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«Caro Presidente Bush, arrivando a 
Londra per favore ci prometta che gli Usa 
non torneranno mai all'uniiateralismo, 
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al nazionalismo perverso, all’autarchia dell'Onu». Peter Jay, ex Ambasciatore 
di pensiero, alla legge della giungla inglese a Washington, 
che nella vecchia Europa c’era prima The Guardian, 18 novembre 


Ruini davantì alle bare: combatteremo 


Ai funerali il cardinale parla di ^erra: nonfup^remo, li frontep^eremo con determinazione 
Migliaia e migliaia per l’ultimo addio ai 19 morti di Nassiriya. Alle 11,30 l’Italia s ’è fermata 


Maria Zegarelli 


ROMA Le lacrime di Margherita Colet¬ 
ta, vedova del vicebrigadiere Giusep¬ 
pe, il tricolore esposto senza soluzione 
di continuità lungo tutto il percorso 
che da Piazza Venezia arriva alla Basili¬ 
ca di San Paolo Fuori le Mura. I coraz¬ 
zieri a cavallo che accompagnano i car¬ 
ri funebri che sfilano lenti per le vie di 
una città inedita. Le sedie nella basilica 
riservate ai politici sistemati in prima 
fila, davanti ai feretri. Il dolore dei fa¬ 
miliari e il rigido protocollo dei funera¬ 
li di Stato, durante i quali si parla poco 
di pace. I negozi chiusi, il lungo ininter¬ 
rotto applauso che accompagna le 19 
vittime di una missione di pace colpiti 
dalla furia della guerra, e i volti tirati 
dei militari deU’esercito e dei carabinie¬ 
ri che salutano i loro colleghi. 

SEGUE A PAGINA 3 
CIARNELLI, MASTROLUCA, 
LODATO ALLE PAGINE 2 e3 


Nassiriya 

Bianco lancia 
l’allarme attentati 
Martino lo zittisce 

FONTANA A PAGINA 7 



L Cardinale 

DIVENTA 

Cavaliere 

Nicola Tranfaglia 

G li italiani hanno risposto 
con il dolore e con la com¬ 
postezza dei momenti più diffìcili al 
massacro dei carabinieri, dei soldati 
e dei civili morti in Iraq per Fattenta- 
to di Nassiriya. 

La grande folla che ha assistito alla 
cerimonia della Basilica di San Pao¬ 
lo a Roma era fatta nella sua grande 
maggioranza (come hanno detto, 
ancora una volta, le indagini fatte 
dagli specialisti) da persone di pace, 
da italiani che, fedeli al dettato costi¬ 
tuzionale, si sono in ogni occasione 
dichiarati contrari alla guerra come 
strumento di soluzione dei conflitti 
ma che, di fronte alla morte incolpe¬ 
vole di giovani mandati in quel lon¬ 
tano Paese per collaborare a riporta¬ 
re Lordine in Iraq, hanno perduto 
la vita perché assimilati dai terrori¬ 
sti alle truppe occupanti americane, 
hanno messo per un momento da 
parte le loro salde opinioni. 

SEGUE A PAGINA 27 


«Dear Geoide, che imm enso errore» 

Londra accoglie Bush con lettere di protesta sul Guardian: guerra sbagliata 

LONDRA Lo spazio aereo sopra i cieli londinesi è stato chiuso 
per ovvi motivi di sicurezza, ma una volta atterrato il presi¬ 
dente americano non ha trovato tranquillità. L’opinione pub¬ 
blica inglese ha mostrato tutta la sua avversione alla politica 
di guerra di Georg Bush, che sarà impegnato in una tre giorni 
di colloqui con il primo ministro Tony Blair. I sondaggi 
parlano chiaro: l’avversione alla visita del presidente america¬ 
no arriva a toccare anche punte del 70% e l’atteggiamento 
negativo si riverbera anche sullo stesso Blair, già malmesso 
dopo che l’opinione pubblica ha scoperto trucchi e falsità 
usati per giustificare la guerra all’Iraq. E sono scesi in campo 
anche intellettuali del calibro del commediografo Harold 
Pinter che consiglia a Bush «di bere un bicchiere di sangue 
per mandare giù il sandwich col cetriolo a Downing Street». 

BERNABEIAPAGINA4 


Il caso Nogaro 

La Diocesi: «Da Pisanu 
ignobile distorsione» 

Numerosi messaggi di solidarietà sono giun¬ 
ti a mons.Nogaro, duramente attaccato da 
Pisanu. La Diocesi di Caserta: «Dal mini¬ 
stro ignobile distorsione del suo pensiero». 

MONTEFORTE A PAGINA 11 


Abusivismo 

Rinviato a giudizio 
il ministro La Loggia 

Finisce davanti al giudice la vicenda della villa 
abusiva fatta realizzare dal ministro La Loggia 
vicino alla riserva naturale dello Zingaro. A 
giudizio anche la moglie e un architetto. 
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Caso Cazzanti 


Censori 

DI 

Razza 

Paolo Flores d’Arcais 

C aro direttore, 

se il signor Pinco Pallino auspica 
lo sterminio della razza ebraica. Pinco 
Pallino è antisemita, razzista, nazista. Un 
essere vomitevole. Ma se Pinco Pallino 
dichiara che «il signor Tizio Caio è antise¬ 
mita perché auspica lo sterminio della 
razza ebraica», e aggiunge che per fortu¬ 
na a suo parere quelli come Tizio Caio 
sono pochi. Pinco Pallino sta semplice- 
mente e chiaramente condannando e stig¬ 
matizzando il razzismo di Tizio Caio. 

Si resta perciò sgomenti di fronte all’accu¬ 
sa di antisemitismo rivolto a Sabina Guz- 
zanti. Sabina ha infatti detto nel suo pro¬ 
gramma televisivo Raiot che la risposta 
di tanti cittadini europei al sondaggio sui 
nemici della pace, in cui la maggioranza 
ha indicato in testa e con la stessa percen¬ 
tuale la politica degli Stati Uniti e quella 
di Israele, per fortuna non indica razzi¬ 
smo e antisemitismo, cosa che avrebbe 
invece indicato - drammaticamente - se 
al posto di Israele qualcuno avesse indica¬ 
to la razza ebraica. 

SEGUE A PAGINA 27 


Il libro 

Patta 
Turchia 
CON Dolore 

Siegmund Ginzberg 

C hi non ha avuto paura del bu¬ 
io da bambino? Quando il 
mondo ridiventa un’incognita, riaf¬ 
fiorano le angosce primordiali. Ma i 
ricordi d’infanzia contengono anche 
l’antidoto. Possono essere un modo 
per capire meglio il presente, prima 
ancora che di raccontare il passato. 
È quel che fa Victor Magiar in E 
venne la notte. La notte è per defini¬ 
zione buia. Ma poi è sempre seguita 
dal giorno. Nella cultura ebraica il 
nuovo giorno inizia sempre al calare 
della notte, il sabato col calare della 
sera il venerdì. Può anche succedere 
che il peggio venga dopo l’alba, co¬ 
me l’altro giorno a Istànbul. «Ma do¬ 
po il buio c’è sempre la luce, despuès 
la oskuridàd ày sièmpre la luz, està es 
la ley, questa è la Legge, la Toràh 
degli ebrei». Ebrei in un paese arabo, 
suona il sottotitolo. È la Libia. Ma 
potrebbe essere qualsiasi dei paesi 
che si affacciano sul Mediterraneo. 

SEGUE A PAGINA 24 
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Bossi riaffiora e affonda Forza itaiia 


Lega, la Strategia dell’Urlo 


Michele Sartori 


E ppur non si muove. O me¬ 
glio, non cala, resiste, si ab¬ 
barbica attorno alla sua quota di 
sopravvivenza, nonostante le bato¬ 
ste a quasi tutte le ultime tornate 
amministrative facciano pensare 
l’opposto. Sondaggisti, professori, 
investigatori di tendenze, sono 
d’accordo: la Lega Nord sta in di¬ 
screta salute. Due anni fa pareva 
avviata al coma: elezioni politi¬ 
che, consensi al 3,9%, sotto quella 
soglia del quattro necessaria per 
partecipare alla ripartizione dei 
seggi proporzionali. E poi parteci¬ 
pe della progressiva svalutazione 
del centrodestra nell’opinione del¬ 
l’elettorato. 

SEGUE A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

sprechi e guadagni 

«Non ci sono parole» e «le parole non servono»: sono state queste le 
parole più sprecate nel corso delle dirette televisive in onore dei caduti di 
Nassiriya. E davvero molte parole potevano essere risparmiate. Il silenzio 
avrebbe reso più autentico il lutto, non quello del paese, ma quello delle 
varie reti, che hanno costruito un monumento televisivo con enfasi non 
necessaria in una occasione così tragica. Frequente la notazione: «Ecco 
l’immagine più commovente», quasi che lo spettatore non fosse in grado 
di capire da solo quando commuoversi. La Rai almeno ha sacrificato gli 
investimenti pubblicitari di una giornata, facendo così risaltare la mer¬ 
cantile insensibilità di Mediaset. È vero: la tv privata non ha il canone, 
ma poteva fare un gesto generoso, se non verso i morti, verso il concor¬ 
rente pubblico, già reso più debole da una situazione di mercato che 
favorisce l’impresa del capo del governo anche quando perde ascolti. 
Certo Berlusconi non sarebbe stato ridotto alla fame se avesse interrotto 
il suo arricchimento per un giorno. Ma non lo ha fatto, accontentandosi 
di partecipare al lutto in silenzio. E forse è questo l’omaggio più grande 
che poteva tributare ai morti e soprattutto ai vivi. 


Prendi il volo. 

Solo 39 euro 
per volare in una città 
itaiiana a tua scelta. 


Tariffa promozionale di sola andata, soggetta a disponibilità di posti nella 
classe di prenotazione appropriata, non applicabile ai voli soggetti ad 
oneri di servizio pubblico; surcharges (12 euro), tasse aeroportuali ed 
assicurative escluse. 
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Fa discutere 
r omelia del prelato 
ai funerali di Stato 
Giovanni Berlinguer: 
«Non mi è piaciuta, è una 
legittimazione a rimanere» 


Mentre Schifani plaude 
Polena dei Ds dice 
che «spetta al Parlamento 
decidere, non alla Gei» 
Pecoraro: la spirale 
di violenza va bloccata 




Al hmerale Ruini parla di guerra 

«In Iraq lifronteggeremo con determinazione». Berlusconi: sono d’accordo. L’opposizione critiea 


alVElectrolux 

I minuti di lutto 
in cambio della pausa 


VENEZIA Gli operai si fermano per commemo¬ 
rare le vittime italiane in Iraq, la direzione 
decide di tagliare la pausa prevista durante 
l'orario di lavoro. A denunciare l'episodio, in 
una nota, è la Rsu della Electrolux Zanussi di 
Susegana (Treviso). Gli operai, viene sottoli¬ 
neato nel documento, avevano deciso di fer¬ 
marsi 15 minuti (in conto assemblea) in coin¬ 
cidenza con i funerali di stato. «La direzione 
aziendale, con un preoccupante senso di in¬ 


sensibilità, violando il sentimento di parteci¬ 
pazione alla giornata di lutto e provocando 
indignazione tra i lavoratori - accusa la rap¬ 
presentanza sindacale - ha ordinato alla sua 
struttura di recuperare la fermata e la produ¬ 
zione, tagliando la pausa prevista durante 
l'orario di lavoro per i bisogni fisiologici». 

In serata la risposta deU’azienda, secondo 
cui le fermate sono state concordate con le 
rappresentanze e totalmente a carico della 
produzione, tranne che per Io stabilimento 
di Susegana per il quale la Rsu ha deciso di 
richiedere 15 minuti di assemblea, rinuncian¬ 
do a qualunque condivisione di iniziative. 
Trattandosi di assemblea sindacale, sono sta¬ 
te applicate come sempre le normali regole 
relative alla coincidenza temporale con le 
pause. 


a scuola 


Striscioni pro-Iraq: 

5 ragazzi in caserma 


LATINA «Wla resistenza del popolo irache¬ 
no», «no alla guerra del petrolio» e «Iraq 
agli iracheni»: sono gli striscioni esposti da 
alcuni studenti della quinta classe alle fine¬ 
stre della loro scuola. Ma sono arrivati i 
carabinieri, hanno preso 5 ragazzi e li han¬ 
no portati in caserma: identificati e denun¬ 
ciati per interruzione di pubblico servizio 
e per aver affisso striscioni in un luogo non 
consentito. È successo all'istituto superiore 


comprensivo Teodosio Rossi di Priverno 
(Latina). Altri studenti entrati a scuola si 
sono rifiutati di frequentare le lezioni e 
hanno chiesto l'intervento del preside An¬ 
tonio ferrante. Il direttore, che aveva la¬ 
sciato ampia libertà ai docenti affinchè si 
svolgesse un momento diriflessione sul lut¬ 
to nazionale nelle aule, ha parlato coi cin¬ 
que ragazzi che prima avrebbero tolto gli 
striscioni ma poi, uscito il preside, li avreb¬ 
bero nuovamente esposti e dichiarato che 
l'aula era occupata. I carabinieri hanno in¬ 
viato un'informativa al magistrato di tur¬ 
no che dovrà valutare eventuali altre conte- 
stazioni. È al vaglio dei militari anche un 
documento redatto dai ragazzi. I cinque 
studenti, due dei quali minorenni, sono 
tornati a casa dopo essere stati identificati. 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Torna d’improvviso a far sen¬ 
tire la sua voce la politica sotto le 
navate della Basilica di San Paolo 
fuori le mura affollate di gente per 
Lestremo saluto ai caduti di Nassiri- 
ya. Costretta com’è stata in questi 
giorni a fare un passo indietro da¬ 
vanti al dolore di tante famiglie pri¬ 
vate alPimprowiso di un padre, di 
un figlio, di un marito, di un fratel¬ 
lo. Costretta anche ieri alla seconda 
fila dal cerimoniale del cuore che 
ha imposto i parenti il più possibile 
vicini alle bare, 
si è ripresa la 
scena alTim- 
prowiso. 

L’omelia del 
cardinale Camil¬ 
lo Ruini non of¬ 
fre solo condivi¬ 
sione del dolore 
e conforto. Sui 
familiari affran¬ 
ti, sui politici 
tutti in fila, co¬ 
stretti a stare 
l’uno vicino all’altro, su tutti gli al¬ 
tri che affollano la chiesa, il prato 
antistante, sull’Italia collegata in di¬ 
retta tv, cadono parole che schiera¬ 
no il Paese. «L’Italia non si farà inti¬ 
midire dai terroristi assassini. Li 
fronteggeremo con tutti il corag¬ 
gio, l’energia e la determinazione di 
cui siamo capaci». Una frase che 
rimbomba come una dichiarazione 
di guerra, anche se il porporato par¬ 
la anche lui di una missione di pace 
sempre più difficile da spiegare a 
chi ha salutato i suoi cari convinto 
che solo in un conflitto è previsto 
morire. Che non sembra gradita. 
Che cade nel silenzio rotto, solo al¬ 
la fine da un applauso più di circo¬ 
stanza che convinto. 

Annuisce invece il premier. 
Soddisfatto di un così autorevole 
sostegno. Tira un sospiro di sollie¬ 
vo consapevole com’è che la tregua 
del dolore sta per scadere. L che la 
sostanza del dibattito parlamenta¬ 
re, con tutte le perplessità sul come 
proseguire la missione in Iraq, tor¬ 
nerà già da oggi di stringente attua¬ 
lità. «Sono d’accordo con Ruini». 
Non dice di più Silvio Berlusconi 


all’uscita della Basilica. Ma le paro¬ 
le del cardinale devono averlo rin¬ 
cuorato a tal punto che, facendo 
una variazione al programma con¬ 
cordato, si avvia a piedi verso la 
macchina che lo aspetta poco di¬ 


stante. Con il presidente Ciampi, 
che si è attardato nel consolare le 
famiglie che si accingono a dare l’ul¬ 
timo saluto ai loro cari, nel primo 
tratto. Poi da solo. Qualcuno ap¬ 
plaude. Ma altri lo contestano. Co¬ 


me è accaduto in chiesa. L’auto blu 
diventa un sicuro rifùgio. 

Non resta senza echi la presa di 
posizione di Ruini. Si riposiziona¬ 
no gli schieramenti. E se il premier 
trova al suo fianco immediatamen¬ 


te il solito senatore Schifani che «ap¬ 
prezza», Francesco Rutelli ribadi¬ 
sce che «non è in questione il ritiro 
delle forze italiane perché sarebbe 
una fuga inaccettabile e inconcepi¬ 
bile» ma è anche vero che «bisogna 


intendersi sul come andare avanti 
se vogliamo restare uniti: in un qua¬ 
dro Onu e nell’accelerazione del 
passaggio di poteri agli iracheni». 

Chi i soldati italiani non li 
avrebbe mai fatti partire, sollecito 


dalle parole del cardinale, ripropo¬ 
ne il proprio ragionamento. Cor- 
rentone Ds, Verdi, Rifondazione, 
Comunisti italiani fanno già intui¬ 
re che in Parlamento sono pronti a 
dire la propria. «Oggi, giorno di 
solidarietà e di partecipazione al lut¬ 
to, rimaniamo in silenzio. Avremo 
tempo per riflettere e commentare. 
Quello che possiamo dire subito è 
che ci saremmo attesi da Ruini un 
ben altro discorso» ha detto Fausto 
Bertinotti lasciando la basilica. «È 
una legittimazione a rimanere, non 
mi è piaciuta» ha confermato Gio¬ 
vanni Berlinguer. «Come dice la 
Bibbia per ogni 
cosa c’è il suo 
momento. Oggi 
è il tempo del 
dolore e del cor¬ 
doglio e credo 
che sia bene 
esprimerlo ri¬ 
cordando quan¬ 
to ha detto il 
Santo Padre nel 
marzo scorso: 
mai la violenza 
e le armi possa¬ 
no risolvere i problemi degli uomi¬ 
ni» dice Beppe Fioroni dell’esecuti¬ 
vo della Margherita convinto co¬ 
m’è che «solo la pace è la strada per 
costruire una società più giusta e 
solidale». È critico Pietro Polena 
che commenta le parole di Ruini 
con un «non è compito suo...spetta 
al Parlamento decidere e non alla 
Gei». E Alfonso Pecoraro Scanio in¬ 
vita ad «onorare i morti evitando 
nuovi lutti e bloccando la spirale di 
violenza. L’unità che abbiamo mo¬ 
strato nel lutto e nel dolore deve 
essere la stessa che ci vede determi¬ 
nati a evitare altri morti». 

Il dibattito, dunque riprende. 
La politica riprende la via di una 
difficile contrapposizione. Le lun¬ 
ghe file di uomini e donne schierati 
dietro il presidente Ciampi per por¬ 
tare il cordoglio a chi ha subito una 
perdita così grande da oggi si divi¬ 
de di nuovo. La sfida potrebbe esse¬ 
re quella di lavorare ad una soluzio¬ 
ne che non cancelli la solidarietà 
ma salvaguardi la vita di chi per 
essa si impegna. Rischiando in pro¬ 
prio. Come i diciannove di Nassiri- 
ya. 


il Paese si ferma 
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Bandiere arcobaleno della Pace a fianco del Tricolore 

sui balconi di viale Ostiense Foto di Maurizio Di Loreti/Emblema 


Un tricolore con il simbolo della pace portato da un gruppo di 
studenti lungo il percorso del corteo funebre Foto di Andrea Sabbadini 




Due ali di folla lungo il percorso che ha portato le bare dal Vittoriano 
alla basilica di San Paolo Foto di Maurizio dì Loreti/Emblema 


I ragazzi: siamo in missione di pace. Si, no, forse 

Una folla di liceali nel corteo funebre. Tra tricolori, qualche bandiera arcobaleno e tanti dubbi 


Marina Mastroluca 


I mmobili, lo sguardo incollato 
al maxi schermo. Non una pa¬ 
rola, solo un battere di tacchi 
che risuona tra i marmi della Basi¬ 
lica. Le transenne fermano il passo, 
i posti in prima fila sono stati occu¬ 
pati la mattina presto. Ma non c’è 
niente da vedere, c’è solo da stare 
qui, far sentire il valore della pro¬ 
pria presenza davanti ai familiari 
dei militari uccisi che entrano ab¬ 
bracciati, «poveretti». Il corteo fu¬ 
nebre è ancora lontano, tante perso¬ 
ne, decine di migliaia, aspettano 
già da ore. Sono soprattutto anzia¬ 
ni, nonni con i nipoti nel passeggi¬ 
no e il cuore stretto. E tanti, tantis¬ 
simi ragazzi delle scuole, idee diver¬ 
se nella testa e la comune convinzio¬ 
ne che «era importante venire 
qui». 

Alessandro ha 16 anni, ha chiesto 
il permesso agli insegnanti insieme 
a qualche compagno del Liceo Mor¬ 
gagni. Allunga lo sguardo sopra il 
mare di teste, mentre la banda dei 
Carabinieri si prepara. «Io non li 
avrei mandati, anche se è inutile 
dirlo ora. Si doveva riflettere di più 
sul pericolo e su che cosa fare in 
Iraq. Ma Vattacco a loro è un attac¬ 
co a tutta la nazione perché siamo 
un paese occupante». Scrosciano 


gli applausi alVarrivo delle bare, le 
mani d'Alessandro si uniscono a 
quelle degli altri. La gente scende 
verso le transenne come per strin¬ 
gerle in un abbraccio. 

Un nastrino di pace 

Applaude anche Francesca, 16 an¬ 
che lei, liceo classico De Sanctis, 
dalValtra parte della città. «Sono 
contro la guerra ma sono venuta 
per rispetto. Sono morti per una 
causa che non era giusta, perché 
quella irachena è una guerra che si 
finge pace». Un nastrino con i colo¬ 
ri delViride legato allo zainetto e 
un tema assegnato dall'insegnante 
di lettere: «Esprimi le tue considera¬ 
zioni su quanto è accaduto a Nassi- 
riya». Cecilia non sa ancora che 
cosa scriverà, è tutto talmente con¬ 
fuso: una guerra dove gli italiani 
sono vittime, una pace che non fun¬ 
ziona, il confine tra bene e male a 
volte così incomprensibile... 

Non ha dubbi invece Mario Giun¬ 
ta, 18 anni, giacca e cravatta come 


gli altri studenti del Convitto Na¬ 
zionale, arrivati in numerosa rap¬ 
presentanza. «La missione italiana 
in Iraq è importante. Siamo lì per 
aiutare la popolazione e perché sia¬ 
mo alleati degli Stati Uniti, siamo 
parte della coalizione. Se ce ne an¬ 
dassimo sarebbe una capitolazione 
davanti ai terroristi». Andrea Bu- 
sà, 18 anni, annuisce. Ma quella 
guerra davvero «avrei pensato che 
sarebbe stata più facile, che sarebbe 
durata meno». 

Dagli altoparlanti arrivano le gri¬ 
da di dolore dei familiari delle vitti¬ 
me dentro la Basilica, coperte dalla 
musica e dalle preghiere ma nitide 
abbastanza da gelare il sangue. An¬ 
che fuori, tra la gente silenziosa, 
che prega piano e stringe tra le ma¬ 
ni fiori che non sa più dove posare. 
Avvolto in una bandiera tricolore 
che gli arriva fino ai piedi, Andrea 
è arrivato da Pomeziaper i funera¬ 
li, lo scriverà sulla giustificazione 
da portare ai professori. «Sono ve¬ 


nuto perché sono stati grandi, han¬ 
no difeso questo tricolore». Suona 
strano in bocca a un sedicenne che, 
ammette, finora ha usato la ban¬ 
diera italiana soprattutto per le 
partite della nazionale. «È evidente 
che la presenza degli stranieri non 
è accettata in Iraq ma non sono 
tutti gli iracheni a pensarlo - dice 
Andrea -. Penso che i militari ita¬ 
liani abbiano la volontà di far del 
bene a questa gente, che è innocen¬ 
te come i nostri morti». 

Pace e guerra si confondono, si me¬ 
scola ai discorsi un fondo d'ambi¬ 
guità, il non aver mai capito davve¬ 
ro in quale solco si muova la missio¬ 
ne italiana. Al fianco degli an¬ 
glo-americani e degli iracheni, di¬ 
versi dai primi che fanno la guerra 
eppure cilleati. «Certo c'è il rischio 
che ci confondano, ma è un rischio 
da correre per portare la libertà. La 
nostra è una missione umanitaria, 
non stiamo là per combattere il ter¬ 
rorismo, non siamo occupanti», di¬ 


ce Federico Sangue, 19 anni, liceo 
scientifico. «Ma quali occupanti, 
gli anglomaericani sono liberatori 
e i militari italiani sono eroi, uccisi 
da gente che veniva da fuori - dice 
Giorgio, 24 anni, studente di Scien¬ 
ze politiche -. Gli italiani si sanno 
distinguere dagli altri, gli iracheni 
sono con noi». 

Fare del bene, aiutare. Giusta o 
sbagliata che sia la missione in 
Iraq, per chi segue con gli occhi 
lucidi le immagini sul maxischer¬ 
mo e rompe in applausi ogni volta 
che il Cardinal Ruini pronuncia le 
parole «missione di pace», ai morti 
italiani si deve il rispetto che meri¬ 
ta chi è morto convinto di fare del 
bene. La pensano così i ragazzi del¬ 
la I del Vittoria Golonna, arrivati 
in gruppo insieme al professore di 
sociologia, Andrea Rocca. Ghe spie¬ 
ga: «Sono tutti contrari alla guer¬ 
ra, ma sono venuti lo stesso». Ne 
hanno parlato in classe, più o me¬ 
no convinti hanno deciso che era 


bene essere presenti. «Gomunque 
loro ci credevano, gli italiani in 
Iraq credevano di poter fare del be¬ 
ne», dice Valerio, 15 anni, pacifista 
convinto. Una maglietta con su 
stampata la bandiera della pace e 
un mazzo di fiori tra le mani. Vio¬ 
la, 15 anni, pensa che «sia stata la 
guerra ad uccidere» gli italiani in 
Iraq, uno il maresciallo Trincone 
era il padre di una ragazza che 
frequenta la sua scuola. Uccisi dal¬ 
la guerra, «ma a Nassiriya li ama¬ 
vano è giusto che li amiamo anche 
noi». 

Autorizzati dai preside 

«Uniti nel dolore», c'è scritto con il 
pennarello su uno striscione casa¬ 
lingo di tela bianca portato dai ra¬ 
gazzi del liceo Scientifico Arnaldi 
di Santa Maria Gapua Vetere. So¬ 
no partiti alle sei di mattina per 
esserci, «autorizzati dal preside ma 
a nostre spese» e con la benedizione 
delle famiglie. «Uniti perché voglia¬ 
mo esprimere valori di patriotti¬ 


smo e di solidarietà con i caduti», 
spiega Alfredo Ventimiglia, 18 an¬ 
ni. 

Ghe però aggiunge: «Questa è stata 
chiamata missione di pace ma sem¬ 
bra tutt'altro, loro - gli iracheni - 
non ci vogliono». Eppure Alfredo 
sarebbe pronto a partire. Come 
Alessandro Cairo, 19 anni e un fra¬ 
tello in attesa di andare in Iraq 
come volontario, che cerca inutil¬ 
mente di dissuadere. «Andrei io al 
posto suo, per dire che questi 19 
militari non hanno perso inutil¬ 
mente la vita. E perché preferirei 
essere io la vittima, magari, piutto¬ 
sto che quello che resta». 

La bandiera della pace inastata a 
pochi passi da quella italiana. Gia¬ 
como e Vinicio hanno 25 e 27 
anni. D'estate lavorano con i ra¬ 
gazzi disabili, durante l'anno stu¬ 
diano. Non volevano la guerra - 
«una guerra d'occupazione» - né 
tanto meno che gli italiani partis¬ 
sero. «Fa meno paura chiamarla 
missione di pace che di guerra, 
ma non è così», dicono. La messa 
è finita, le bare passano tra due 
ali di folla che applaude a lungo, 
con calore. Un ragazzo se ne va 
fischiettando Fratelli d'Italia. 
Una suorina africana sussurra 
piano in francese: «Mai più guer¬ 
ra, mai più. Riposate in pace». In 
pace. 
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Segue dalla prima 

Il comando generale dei carabinieri 
che decide di capovolgere l’ordine da 
altri disposto e sistema i politici die¬ 
tro, dopo i familiari. Che aggiunge 
sedie per le madri e i padri delle vitti¬ 
me - che non sanno dove sistemarsi - 
sottraendole alle autorità. La politica 
fa un passo indietro, messa al suo 
posto. Poltroncine di velluto rosso e 
oro per le più alte cariche dello Stato, 
blu per i ministri. La navata di sini¬ 
stra per i rappresentanti del corpo 
diplomatico, quella di destra alle alte 
cariche dei carabinieri e dell’Esercito. 
Una folla di 
SOmila persone 
che parte dalla 
basilica e prose¬ 
gue fuori, lungo 
la strada. 





Erano in trentamila 
alla Basilica di San 
Paolo per l’ultimo saluto 
Gli applausi alle 19 bare 
a Ciampi, ai familiari 
Una donna sviene 


I carabinieri intervengono 
per far sistemare i familiari 
nelle prime file, occupate dai 
politici. Il padre di Andrea 
Filippa non riesce a %€| 
trattenersi: «Vergogna» y y 


L’OMELIA, 

LE LACRIME 

Alle 11.36 inizia 
la funzione. «Al¬ 
zerò i miei occhi 
verso i monti. Il 
mio aiuto da do¬ 
ve mi verrà?», recita il salmo respon- 
soriale. Il cardinale Ruini pronuncia 
l’omelia che scende come fosse piog¬ 
gia gelida lungo la navata della basili¬ 
ca e si insinua tra i banchi. Un discor¬ 
so freddo che non lascia spazio alla 
passione. Che sembra andare oltre. 
Oltre queste famiglie e il loro dolore. 
È come se parlasse direttamente ai 
politici, al presidente del Consiglio. 
Che apprezzerà molto quello che di¬ 
ce. Inizia, infatti, rivolgendosi alle 
massime autorità dello Stato, dal pre¬ 
sidente della Repubblica ai ministri. 
Poi, alla fine, arriva ai familiari delle 
vittime: «Con questa messa ci rivol¬ 
giamo a Dio nostro Creatore e Padre, 
onnipotente e ricco di misericordia e 
gli affidiamo uno per uno questi no¬ 
stri morti e le loro famiglie, ciascuno 
dei feriti, tutti gli italiani, militari e 
civili, che sono in Iraq e in altri paesi 
per compiere una grande e nobile 
missione, e con loro questa nostra 
amata Patria, la pace nel mondo e il 
rispetto per la vita umana». 

LO SGUARDO FISSO 

I ragazzi feriti, i «reduci» dell’attenta¬ 
to di Nassiriya sono in prima fila. 


Davanti alle bare il dolore dell’Italia 

Lo strazio dei familiari, il rigido protocollo istituzionale, le parole fredde del cardinale 

fuori coro 


insieme ai familiari. Non smettono 
un attimo di piangere. Le bende agli 
occhi, le ferite sul volto, la sedia a 
rotelle, lo sguardo fisso sui feretri. 
Quel pensiero, sempre lo stesso. «Noi 
siamo qui, loro lì dentro». Il cardina¬ 
le parla dei terroristi, quelli che han¬ 
no colpito e ucciso questi uomini si¬ 
stemati lungo la navata centrale, di¬ 
ciannove bare, avvolte nel tricolore. 
Sembra lontano il monito del Papa, 
«mai più guerra», quando Ruini oggi 
dice: «Non fuggiremo davanti a loro, 
anzi, li fronteggeremo con tutto il co¬ 
raggio, l’energia e la determinazione 
di cui siamo capaci. Ma non li odiere¬ 
mo, anzi, non ci stancheremo di sfor¬ 
zarci di far loro capire che tutto l’im¬ 
pegno deU’Italia, compreso il suo 
coinvolgimento militare, è orientato 
a salvaguardare e a promuovere una 
convivenza umana in cui ci sia spazio 
e dignità per ogni popolo, cultura o 
religione». L’alto prelato legge l’ome¬ 
lia, non aggiunge né toglie una paro¬ 
la. Ricorda la frase pronunciata da 
Margherita Coletta, vangelo alle ma¬ 
ni, davanti le telecamere, due giorni 
fa: «Amate i vostri nemici». 

La vedova di Domenico Intravaia ac¬ 


L’urlo di Irm 83 anni 

a morire» 


ROMA «Ciampi e Berlusconi, siete stati voi, è colpa 
vostra». Irma, 83 anni, grida dalle ultime file della 
basilica di San Paolo ffiori le mura. Al fimerale di 
stato è arrivata alle 5 di mattina. In braccio un 
mazzo di rose gialle e due rose rosse da distribuire ai 
soldati rimasti feriti a Nassiriya. Un omaggio, un 
pensiero. 

Ma Irma aveva anche qualcosa da dire, e l’ha 
detto. Gli uomini delle forze deU’ordine immediata¬ 
mente l’hanno accompagnata ffiori, mentre lei urla¬ 


va «non sono matta!». 

«Sono venuta - ha spiegato all’esterno della basi¬ 
lica dove è stata assistita da medici e volontari - 
anche perchè sapevo che cera Berlusconi. Questo 
Governo mi ha tolto gran parte della pensione. Pren¬ 
devo 800 mila lire e adesso mi ritrovo 167 euro. Me 
l'hanno abbassata dicendo che si erano sbagliati a 
darmene di più ». 

L'anziana, che vive assieme a uno dei due figli, 
ha spiegato di essere uscita da casa, a Torre Maura, 
alle 4,50 e di avere preso un autobus e la metropoli- 
tana per arrivare in tempo per entrare nella basilica. 
«Hanno mandato quei poveri ragazzi a morire - ha 
continuato a dire non riuscendo a calmarsi - questi 
politici promettono lavoro e invece mandano questi 
poveri ragazzi al macello». 

Poi Irma è voluta rientrare in chiesa. Per prende¬ 
re la comunione. 


carezza il capo di suo figlio Marco, 16 
anni. Ruini ricorda le vittime delle 
sinagoghe di Istanbul «...il bene è più 
forte del male...». Voglia il Signore 
«dare al nostro Paese e alle sue istitu¬ 
zioni l’efficace e duratura determina¬ 


zione di non dimenticarli e di non 
lasciarli soli». Un breve applauso e 
poi l’elenco dei nomi: Alessandro, Al¬ 
fio, Alfonso, Andrea, Domenico, Da¬ 
niele, Emanuele, Enzo, Filippo, Gio¬ 
vanni, Giuseppe, Horacio, Ivan, Mas¬ 


similiano, Marco, Massimiliano, Pie¬ 
tro, Silvio, Stefano. Un applauso lun¬ 
go, come quello che più tardi li ac¬ 
compagnerà per l’ultima volta. 

I DUBBI DEL CUORE 


Ci sono rosse rosse e garofani bian¬ 
chi, con felce verde. Tappeto rosso a 
terra, il Cero Pasquale, segno di Cri¬ 
sto risorto, al fianco dell’altare. Vin¬ 
cenzo Petrucci si inginocchia sul fere¬ 
tro di Pietro, come il padre di Alfon¬ 
so Trincone. «Resta con noi signore 
quando il dubbio ci stringe il cuore», 
canta il coro della Diocesi di Roma. 
Berlusconi si porta le mani al volto. 
Le medaglie sui feretri. «Pacem in ter- 
ris», invocava il canto prima dell’ome¬ 
lia. Una lunga cerimonia iniziata alle 
10.20, con la Recita dei Misteri dolo¬ 
rosi del Santo Rosario, i canti il Salve 
Regina e le Litanie Lauretane. Sviene 
un anziano signore, accanto al corpo 
senza vita di suo figlio. Lo portano 
ffiori con la barella. Si spezza il rigido 
cerimoniale, i familiari si avvicinano 
a chi non c’è più, per una carezza, 
una preghiera. Sviene anche una don¬ 
na. Sono due giorni che siedono al 
fianco dei loro cari, davanti ai feretri, 
sotto l’occhio delle telecamere, dei 
flash. Un grido di dolore rompe il 
silenzio. Un militare recita la Preghie¬ 
ra del soldato, il maresciallo Marilena 
lacobini, ferita durante l’attentato, 
legge quella del carabiniere. Fabio 


Merlino, il figlioletto del maresciallo 
Filippo, piange seduto su una sedia a 
rotelle dove è costretto da una grave 
malattia. Indossa la divisa, il baschet- 
to. Alle 12.38 il Silenzio ffiori ordinan¬ 
za viene intonato dalla tromba di un 
colonnello dei carabinieri. In quello 
stesso momento viene suonato in tut¬ 
te le 500 caserme deU’eserdto e in 
quelle delle sette maggiori missioni 
all’estero. Lo ascoltano contempora¬ 
neamente 7mila soldati. È un mo¬ 
mento di grande commozione tra i 
familiari delle vittime. 

Per un attimo cede al dolore anche il 
generale Alberto Ficuciello, il papà di 
Massimiliano, il 
comandante. La 
benedizione del¬ 
le salme e lo stra¬ 
zio. Le carezze 
che sfiorano i fe¬ 
retri, prima che 
vengano presi a 
spalla, portati 
via, verso i loro 
paesi d’origine. 
«Ciao Alfio», sa¬ 
luta Tiziana, ve¬ 
dova Ragazzi. 
Ruggiero Olla, il papà di Silvio, sem¬ 
bra quasi tirare un respiro di sollievo. 
«Finalmente lo posso portare a casa», 
sussurra. 


LA VERGOGNA 

«Questo funerale è stato una vergo¬ 
gna», dice il padre di Andrea Filippa, 
appena finita la funzione. Indica le 
sedie riservate alle autorità: «Vede tut¬ 
ti quei nomi? Sono quelli dei politici, 
non i nostri. Ma è a noi che hanno 
ammazzato i figli, non a loro. Invece 
per noi non c’era posto. L’hanno do¬ 
vuto aggiungere in fretta e furia all’ul- 
timo momento perché l’Arma dei ca¬ 
rabinieri ha fatto il suo dovere fino in 
fondo». Giuseppe Petrucci è in lacri¬ 
me: «Mio figlio Pietro viveva per la 
divisa, ecco, ora non gliela toglie più 
nessuno». 

I suoi colleghi gli hanno raccontato 
che laggiù a Nassiriya rubava il cibo 
dalla mensa della compagnia per dar¬ 
lo ai bambini iracheni. Quando esco¬ 
no, la foUa gli regala un ultimo, lungo 
applauso. Applaude loro, i familiari, 
e Ciampi. Berlusconi se ne va neU’in- 
differenza più assoluta. 

Maria Zegarelli 


il paese si ferma 







Una delle parenti in ginocchio dinnanzi ad uno dei feretri 
coperti dal tricolore nella Basilica di San Paolo 


Alcuni dei familiari in prima fila durante l’omelia 
del cardinale Camillo Ruini ai funerali di Stato 

■ 


I miltari del quartier generale del contingente italiano a Nassiriya 
seguono in diretta le immagini dei funerali. Foto di Ciro Fusco 


Saverio Lodato 


S olo uno spicchio nella gigantesca to¬ 
ponomastica di Roma. Una pagina 
dello stradario. Un quadrilatero di 
vie del centro, tagliato fuori dall'itinerario 
ufficiale del dolore che oggi attraversa la 
capitale, da Piazza Venezia a San Paolo. 
Scegliamo questo nostro percorso proprio 
a caso. Senza alcun criterio, perché tanto 
non esistono regole per ascoltare <da gen¬ 
te», in giorni come questi. Dunque, tra i 
centri concentrici che circondano il Gran¬ 
de Lutto di Roma, il Lutto d'Italia, partia¬ 
mo da Piazza San Giovanni in Laterano, 
di fronte alla Basilica, dove spicca il gigan¬ 
tesco tricolore che un tappezziere ha espo¬ 
sto davanti alla sua bottega. 

Via Merulana, sino all'angolo con Via La- 
hicana, negozio per negozio, mentre a un 
chilometro da qui sono in corso le esequie, 
il dolore sta straripando da una basilica 
zeppa di autorità, familiari, popolo e popo¬ 
lino, mentre tutto si blocca, tutte le tv sono 
in diretta, tutti non parlano d'altro. 

Il traffico sembra quello di sempre ma l'Ita¬ 
lia si ferma. Un ragazzo di colore cammi¬ 
na con una radiolina accesa. I dieci minu¬ 
ti del silenzio arrivano quasi all'improvvi¬ 
so, facendo deporre la sega elettrica a un 
gruppo di lavoratori edili che sagomano 
lastre di basalto per ripavimentare la stra¬ 
da. 

E uno è di Sezze (Garlo Gavillucci, 52 
anni), uno è di Latina (Giovanni Bidone, 


D silenzio e le angosce della città che piange 

Roma, tra i negozianti nel giorno del grande lutto. Quelli che «ci ammazzano tutti» e quelli che «non dovevamo andarci in Iraq» 


46 anni), uno è di Prosinone (Mario Gapo- 
nera, di 46). Tutti e tre si fermano. 

Ma il loro silenzio dura poco: «Dobbiamo 
andare via dall'Iraq. Questi terroristi, pia¬ 
nopiano, ci fanno fuori tutti». Depongono 
gli attrezzi e si asciugano la fronte. Ed è 
già l'ora della colazione: riso coi broccoli, 
focacce farcite, qualche bottiglia di birra. 
Edili che di guerra proprio non vogliono 
saperne: «Ghepena quei poveri carabinie¬ 
ri mandati al macello...» Ma non cèpole- 
mica nelle loro parole, semmai la dignità 
di chi vorrebbe che la vita fosse solo lavoro 
e pane. 

Cosa vale una vita umana? 

Il giornalaio all'inizio di via Merulana 
spalanca lo spioncino di vetro: «Non ce 
dovevamo annàpe gnente. Il petrolio non 
vale una vita umana. Perché non vanno 
in Gongo, perché non vanno in Zambia? 
La pace lì non ce la portano? Glielo dico 
io: lì il petrolio nun ce sta '. Mi dispiace che 
ci sono andati di mezzo sti' poveri giova¬ 
ni...». Gome si chiama il giornalaio? «An¬ 
tonio e basta». 

Giuseppe Lucile, 69 anni, spunta dalla por¬ 


ta di vetri neri dell'Agenzia di Pompe Pu- 
nebri nella quale è impiegato. Nonostante 
il cognome, sul quale ironizza, nonostante 
il luogo, è un signore allegro e pronto al 
dialogo. «Ma lo capisce che dall'Iraq se ne 
è andata persino la Groce Rossa? Se ne so ' 
annati, ANNALI... Ora io dico: o restava¬ 
mo tutti, oppure nessuno. Ma Berlusconi 
a Bush nun glie po' dì de no. E noi siamo 
stati incastrati. L'impiccio sta in cima». 
Scendiamo ancora. Tante le saracinesche 
abbassate, come una bandiera a mezz 
asta. Prancesco Bernasconi, 43 anni, è ri¬ 
masto sulla soglia del suo «Videoteca In 
video», dove si affittano cassette e dvd. 
«Ghe? Mò te ne vai dall'Iraq? Ah, te ne 
vai? Alla prima sveja che hai preso te ne 
vai? Sarebbe da vijacchi. E tante ne dovrai 
sentì de sveje ancora... Gome la vedo? La 
vedo proprio brutta. È un periodaccio. 
Questi faranno attentati in tutta Europa, 
rappresaglie, e cose varie per isolare gli 
Usa. Bin Laden e Saddam si sono uniti. 
Beccali tutti e due se sei capace... Ma que¬ 
sti non li beccheranno proprio mai». 

G'è un negozio che ha un nome curioso« 


Manicomio Sport San Giovanni». È un 
lungo corridoio dove sono esposte tute, 
scarpe da ginnastica, zainetti. C'è un tele¬ 
visore acceso. Anche i clienti si fermano e 
guardano. In primo piano le bare ricoper¬ 
te dai drappi. 

Cinzia e Tamara, le due commesse, giova¬ 
ni, molto carine, indossano entrambe pan¬ 
taloni rosso prugna, e praticamente hanno 
opinioni gemelle. Cinzia dice: «rimanere». 
E Tamara sottolinea: «rimanere». Chiedo: 
ma lo pensavate anche prima di questa 
tragedia? Stavolta è Tamara a partire per 
prima: «anche». E Cinzia le fa eco: «an¬ 
che». 

Un passo più avanti, la galleria di quadri 
«Il Bruco». La titolare non si fida. Vuole 
vedere il mio tesserino professionale. Lo 
esamina in lungo e in largo. Non è facile 
tranquillizzarla: «In Italia non c'è stampa 
indipendente, tutto è politicizzato. E io 
detesto i condizionamenti politici. Ipoliti¬ 
ci hanno presa con le parole sulla gente che 
però è stufa di parole... Certo che sono 
pacifista, ma di fronte al terrorismo lei che 
farebbe? E ora non scriva solo che sono 


pacifista... Ognuno ha diritto ad avere il 
suo simbolo, il suo feticcio, il suo totem... 
per me la libertà è questa. Mi riferisco alla 
storia del crocifisso? Certo, anche. Roma è 
piena di delinquenti. Oggi non s'arresta 
più nessuno, neanche se t'accoltellano la 
madre per la strada». 

Signora, il suo nome? «Non glielo do. Lo 
sappiamo che siamo tutti schedati. Sanno 
come la pensiamo. Non è paura la mia. È 
rispetto per le mie opinioni...». Mi accom¬ 
pagna sulla porta e mi mette in guardia: 
«Attento a quello che scrive, perché io la 
querelo...» 

Alessandro Vitale ha 32 anni, e non si 
reputa molto fortunato. Aprì questa sua 
piccola agenzia di viaggi «sanamente due 
mesi prima dell'11 settembre». Inutile dire 
che seguirono mesi e mesi di «fermo biolo¬ 
gico» per il turismo. Turismo e guerra. 
Come dire : il diavolo e l'acqua santa. 
«Questi in Iraq continuano a farsi due-tre 
americani al giorno, ma non durerà a lun¬ 
go. Ora piango quelle povere madri...» 
Cartoleria «Il Papiro», di Davide Baldoli- 
ni di 33 anni, che risponde fra una fotoco¬ 


pia e un'altra: «Non dovevamo andarci, 
in Iraq. Adesso come si fa? Con questo 
nostro governo, la situazione si complica 
molto di più». 

Sorelle pacifiste 

Mi avvio verso via Labicana. Mi imbatto 
nel «pontificio Ateneo Antonianum», con 
annessa libreria di suore Apostoline. Sono 
in quattro, gentilissime. Sorella Sandra: 
«Voglio esprimerle solo un concetto». Qua¬ 
le? «Noi dovremmo promuovere la pace. 
Ma la pace non si promuove con la guer¬ 
ra. Dovremmo trovare il modo di com¬ 
prendere la loro mentalità. E se abbiamo 
chiara la nostra identità, e soprattutto 
l'identità degli altri, il dialogo è possibile». 
«Sorella, se non le dispiace, può dirmi 
l'età?» Scoppiano a ridere le quattro suore 
Apostoline. «Sorella Sandra compie 36 an¬ 
ni proprio oggi...» Auguri, sorella San¬ 
dra... 

Piorella Colombi, 45 anni, grembiule az¬ 
zurro, impiegata nel negozio di frutta, non 
ha dubbi: «Siamo lì in segno di pace. Dob¬ 
biamo restare. Penso a tante povere mogli, 
e fidanzate... La vedo brutta anche se non 


credo che sia giusto subire certe cose». Ac¬ 
canto c'è la «gioielleria Ruzzante». E spiri¬ 
tosamente Piorella Colombi mi dice: 
«Guardi che i prezzi della nostra frutta e 
verdura non saranno proprio da gioielle¬ 
ria... ma poco ci manca». 

Prancesco Portunato, 60 anni, che lavora 
nella gioielleria (quella vera): «Come le 
dico sbaglio. In Italia parliamo tutti di 
mestieri che non sappiano fare. Dovrem¬ 
mo essere diretti da gente brava. E se non 
so'boni, i card nel culo... Sbaglio?». Spic¬ 
ciola filosofia di un «romano de Roma». 
«Ce ne dovremmo mandare il triplo di 
soldati in Iraq... Noi stiamo a fa'le missio¬ 
ni de pace, e quelli ce tirano le bombe»: 
Danilo Ranati, 37 anni, proprietario di 
una bigiotteria. 

Nel giorno del Grande Lutto, abbiamo vo¬ 
luto dar voce alla «gente». Abbiamo riscon¬ 
trato sincera commozione per le vittime. 
Pochissimi consensi alla guerra. Risalgo 
verso il Laterano. Entro in via Tasso. Appe¬ 
na un'occhiata. Decine i tricolori alle fine¬ 
stre. Il «museo Storico della Liberazione» 
a quest'ora è chiuso. Anche qui sventola 
una bandiera listata a lutto. Non si vede 
un ' anima viva in via Tasso. Non passano 
macchine. Uno strano, stranissimo silen¬ 
zio. 

Parla una lastra di marmo: «Questa lapi¬ 
de consacri nei secoli il luogo dove infierì 
la ferocia nazista e più rifulse l'eroismo dei 
martiri». E la Storia va avanti. Era minuti 
di raccoglimento, silenzi d'ordinanza, pro¬ 
clami di rito, dubbi e lacrime. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Una visita contrastata al mo¬ 
mento sbagliato. Misure di sicurezza 
senza precedenti. Allerta al massimo li¬ 
vello con la polizia armata che pattuglia 
le strade. Lo spazio aereo chiuso sopra 
il cielo di Londra. Teste di cuio nasco¬ 
ste tra la gente. Esercito ed aviazione 
pronti ad intervenire se occorressero 
rinforzi. È un incubo. Tutti vorrebbero 
che già fosse venerdì quando il presi¬ 
dente George Bush se ne tornerà a casa. 
Ma è solo Linizio. Bush è arrivato ieri 
sera in visita di stato, accolto dalle pri¬ 
me manifestazio¬ 
ni di protesta e 



Oggi i primi incontri 
ww politici. Blair cerca 
di ridimensionare il fronte 
del no al presidente americano 
che se collegato alla guerra 
in Iraq tocca picchi del 70 % 



Il capo della casa Bianca 
ribadirà «il dovere di 
intervenire» per portare la 
democrazia nel mondo 
Il sindaco della città 
«apre» ai manifestanti 




Bush a Londra, visita ad alta tensione 

: Approdato nella capitale britannica fra manifestazioni pacifiste ed eccezionali misure di sicurezza 


dai commenti di 
vari osservatori 
politici che si do¬ 
mandano chi tra i 
due - Bush o 
Tony Blair - usci¬ 
rà più politica- 
mente danneggia¬ 
to dalfincontro, 

È chiaro che la 
special relation 
ship anglo-ameri¬ 
cana attraversa una delle crisi più pro¬ 
fonde dalla fine della Seconda Guerra 
mondiale. Nei sondaggi d’opinone la 
percentuale di inglesi contrari alla visita 
di Bush oscilla tra il 36% e il 70% a 
seconda del come la domanda viene 
posta. Se implica ostilità contro FAmeri- 
ca 0 gli americani la cifra è bassa. Ma se 
mette a fuoco Bush e Fattacco all’Iraq 
allora la cifra aumenta indicando chia¬ 
ramente che la gente ha bene individua¬ 
to dove risiede il problema: nella nuova 
politica di attacchi preventivi o cambia¬ 
mento di regime e nella decisione di 
ignorare le Nazioni Unite. Bush del re¬ 
sto arriva inseguito da sondaggi ameri¬ 
cani della Gnn e Usa Today che danno 
la sua popolarità in calo. É al 50%. In 
aprile quando la guerra sembrava vinta 
si trovava al 71% mentre ora il 47% 
disapprova il suo operato. Blair negli 
ultimi giorni ha insistito che «la visita 
avviene al momento giusto». Ma priva¬ 
tamente Downing Street ammette l’op¬ 
posto: un classico caso di «bad timing». 
La presenza di Bush danneggia Blair 
perché evoca le manipolazioni dei dos¬ 
sier gonfiati per convincere la gente che 
l’Iraq era un pericolo «continuo e pre¬ 
sente», le falsità sulle armi di distruzio¬ 
ne di massa che non sono state trovate 
e la morte dello scienziato David Kelly. 
Mette in rilievo anche la subordinazio¬ 
ne di Blair a Bush, il drammatico falli¬ 
mento del premier nelFottenere da Bu¬ 
sh la messa a punto di urgenti misure 
per risolvere il conflitto tra Israele e la 
Palestina e la spaccatura che è venuta a 

Un sondaggio della 
Cnn rivela che il 
sostegno a Bush è 
in continuo calo: passa 
dal 71% di aprile 
al 50% 
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crearsi in Europa. Sul tavolo di Blair e 
Bush, quando si incontreranno giove¬ 
dì, ci saranno ovviamente dei piani per 
dare un governo provvisorio all’Iraq e 
permettere la graduale ritirata delle 
truppe anglo-americane senza farla ap¬ 
parire come una fuga. Secondo le indi- 
erezioni diffuse da un consigliere della 
casa Bianca Bush incentrerà il discorso 
di oggi su tre pilastri: «I paesi devono 
riconoscere quando è il momento di 
usare la forza, la democrazia deve esse¬ 
re portata in tutto il mondo, bisogna 
combattere la povertà e la fame». Si 
parlerà anche del problema delle tariffe 
che l’America vuole imporre sulle im¬ 
portazioni dal¬ 
l’Europa, per 
esempio sull’accia¬ 
io, tipico prodot¬ 
to inglese. Per Bu¬ 
sh che sperava di 
utilizzare la visita 
a Buckingham 
Place come spot 
pubblicitario per 
la sua futura cam¬ 
pagna elettorale 
ci sarà invece l’ur¬ 
lo delle proteste 
nelle strade della capitale e delle altre 
principali città del Regno Unito. Le 
scritte di «assassini» e «Bush-Blair, san¬ 
gue nelle vostre mani» spiccheranno 
sui cartelli stampati con schizzi di in¬ 
chiostro rosso come macchie di san¬ 
gue. In un raro accordo linguistico tra i 
dimostranti ed uno dei massimi intellet¬ 
tuali inglesi, il commediografo Harold 
Pinter, il sangue appare tra le immagi¬ 
ne chiave della protesta. «Garo signor 
Bush, ha scritto Pinter, dopo aver man¬ 
giato il sandwich col cetriolo a Dow¬ 
ning Street non si dimentichi di man¬ 
darlo giù con un bicchiere di sangue». 
Esplicito anche il messaggio del sinda¬ 
co di Londra Ken Livingstone che gior¬ 
ni fa ha deciso di far pagare il regolare 
pedaggio all’auto del presidente. «Bush 
è la peggior minaccia alla vita che esiste 
sulla faccia del pianeta. La politica a cui 
ha dato avvio rischia di portarci al¬ 
l’estinzione. L’amministrazione Bush è 
la più corrotta e razzista da ottant’anni 
a questa parte». Ha annunciato poi che 
aprirà le porte del Gomune ai manife¬ 
stanti perché vi tengano una festa con¬ 
tro Bush ha aggiunto. Oggi Bush incon¬ 
trerà i leader dei partiti all’opposizione. 
Un portavoce di Bush ha anticipato i 
contenuti del messaggio che il presiden¬ 
te farà al popolo britannico. «La storia 
ha dimostrato che ci sono momenti in 
cui le nazioni devono usare la forza per 
difendere la pace e i valori» ha afferma¬ 
to, «e Bush dirà che è necessario ricono¬ 
scere questi momenti e che non si trat¬ 
ta mai di una scelta facile». 


«Bush-Blair 
sangue nelle vostre 
mani» 

questa la scritta 
su alcuni 
manifesti 


* La stampa Usa non ha dubbi: la campagna irachena è un autentico pantano. Lo dicono in prima pagina i settimanali Newsweek («Sul punto di rovesciarsi»), Time («Tutto il 
disastro del Presidente»), il New York Times Magazine («Chi ha infangato l’occupazione?») 
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Missione disgelo. Usa e Ue più vicine sull’Iraq 

Powell a Bruxelles. Soddisfazione per Vaccelerazione del passaggio di poteri a Baghdad, contrasti sulVIran 


Washington 

Corte penale intemazionale 
Cherie Blair attacca la Casa Bianca 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Alla vigilia della prima visita di stato 
d’un presidente americano in Gran Bretagna, 
George W. Bush è stato duramente criticato 
dalla moglie del premier Tony Blair, durante 
una conferenza tenuta alla Georgetown Univer¬ 
sity di Washington. Gherie Booth Blair, avvoca¬ 
to di fama specializzata sul tema dei diritti uma¬ 
ni, era stata invitata nella capitale Usa per una 
conferenza di diritto internazionale. 


L’intervento è iniziato con una dotta disqui¬ 
sizione sui fondamenti dell’ordinamento e sulla 
storia dei trattati, ma presto la signora Blair è 
venuta al nocciolo parlando della Gorte interna¬ 
zionale per i crimini di guerra, la cui autorità gli 
Stati Uniti rifiutano di accettare. 11 trattato istitu¬ 
tivo della Gorte era stato siglato dal presidente 
Glinton, ma l’amministrazione Bush, appena in¬ 
sediata al potere, s’è affrettata a dichiararlo carta 
straccia, al pari dell’accordo di Kyoto sulle emis¬ 
sioni ambientali. «Il trattato è stato disdetto con 
motivi assolutamente pretestuosi», ha detto Ghe¬ 


rie Blair. Ha ribattuto punto su punto agli argo¬ 
menti della Gasa Bianca, secondo la quale il 
Tribunale si presta a essere utilizzato come uno 
strumento di persecuzione politica per il perso¬ 
nale americano, civile e militare, impiegato al¬ 
l’estero. Quindi ha ricordato che aderiscono al 
trattato 132 Paesi in tutto il mondo e che 92 lo 
hanno già ratificato. 

La conferenza - programmata da tempo - 
ha rischiato di essere cancellata dopo la frattura 
all’anca che la signora Blair si è procurata il 7 
ottobre scorso in seguito a una brutta caduta. 
Gostretta a spostarsi su una sedia a rotelle e 
spostandosi brevemente solo con Fuso delle 
stampelle, Gherie Blair non ha voluto mancare 
all’appuntamento alla Georgetown University e 
il contenuto del suo intervento conferma che 
nonostante l’invito a Buckingham Palace, Lon¬ 
dra sta prendendo le distanze dal potente alleato 
americano, proprio mentre la crisi irachena pre¬ 


cipita nell’ingovernabilità. 

«Gli Stati Uniti fingono d’ignorare che lo 
statuto del Tribunale internazionale per i crimi¬ 
ni di guerra, le cui competenze comprendono 
orribili reati quali il genocidio, prevede ampie 
garanzie per tutti gli Stati che vi aderiscono e 
che il suo intervento diretto è previsto solo qua¬ 
lora l’autorità giudiziaria competente per i ri¬ 
spettivi governi manchi d’intervenire - ha sotto- 
lineato la signora Blair - La Gorte non sostitui¬ 
sce ma rinforza i sistemi giudiziari delle singole 
nazioni. Si tratta del primo esempio di Tribuna¬ 
le che raccoglie le aspirazioni nate alla fine della 
Seconda guerra mondiale, perché i diritti umani 
non fossero più impunemente calpestati». Aspi¬ 
razione che gli Stati Uniti, sotto l’amministrazio¬ 
ne di George W. Bush, non sembrano più condi¬ 
videre. «Un fatto grave e addirittura inconcepibi¬ 
le», parola di un grande avvocato che è anche la 
consorte del primo ministro britannico. 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


RRUXELLES Colin Powell non aveva 
molto da temere rendendo visita al 
Consiglio dei ministri degli Esteri 
europei. Nell'ambito dell'Unione, 
dopo le spaccature sull'Iraq della 
scorsa primavera, vige ormai un at¬ 
teggiamento condiviso: la situazio¬ 
ne è cambiata, e gli Stati Uniti non 
devono esser lasciati soli. L'ha detto 
per tutti uno degli oppositori più 
fermi alla guerra, il belga Louis Mi¬ 
chel: «Guai a dire adesso agli ameri¬ 
cani: avete voluto cacciarvi in un 
ginepraio, restateci». La riunione di 
ieri mattina non ha dunque riserva¬ 
to sorprese né i toni accesi dei mesi 
scorsi. Gli europei già lunedì aveva¬ 
no espresso la loro «soddisfazione» 
per l'accelerazione impressa dagli 
Usa al passaggio di sovranità agli 
iracheni, e l'hanno ribadita al segre¬ 
tario di Stato. Un giornale inglese, 
F«Independent», aveva prestato a Ja- 
vier Solana (il «ministro» europeo 
per la Difesa e la sicurezza) l'idea 
che il controllo delle forze militari 
in Iraq potesse in tempi rapidi pas¬ 
sare in mani «internazionali». Ieri 
Solana ha smentito: «Credo che la 
forza militare in Iraq sarà sempre 
comandata dagli Stati Uniti». 
Powell, da parte sua, nel corso del 
pranzo con i suoi omologhi ha giu¬ 
dicato la situazione nelle province 
più a rischio dell'Iraq come una 
«guerra a bassa intensità». Si è detto 
certo che quanto prima verrà nomi¬ 


nato un nuovo rappresentante per 
l'Iraq del segretario generale dell' 
Onu, dopo la tragica morte di Ser¬ 
gio de MeUa. Non ha fatto nomi, 
anche se non è un mistero la lista di 
candidati stilata da Kofi Annan. Ai 
primissimi posti (mentre in Italia 
da più parti si invoca la candidatura 
di Emma Bonino) figura Bernard 
Kouchner, fondatore di «Medecins 
sans frontières» e già rappresentan¬ 
te deU'Onu in Kosovo. Se ad affian¬ 
care il governo di transizione irache¬ 
no fosse un francese sarebbe anche 


un importante segnale politico, do¬ 
po le divisioni createsi tra le due 
sponde dell'Atlantico. 

Colin Powell non ha avuto da 
ridire neanche su quanto si sta fa¬ 
cendo in termini di autonoma dife¬ 
sa europea. Se l'Unione ha deciso di 
creare un'Agenzia, «mi sembra del 
tutto opportuno, non ci crea nessu¬ 
na preoccupazione». Purché, natu¬ 
ralmente, la difesa europea rimanga 
compatibile con la Nato. Il segreta¬ 
rio di Stato americano ha invece 
espresso «riserve» sul progetto di ri¬ 


soluzione messo a punto da Germa¬ 
nia, Francia e Gran Bretagna a pro¬ 
posito della capacità nucleare dell' 
Iran: «Ne discuteremo, l'Iran deve 
dimostrare che tutti i suoi program¬ 
mi sono stati portati a conoscenza e 
bloccati». In diversi incontri bilate¬ 
rali gli è stata fatta presente la situa¬ 
zione di Guantanamo, dove tra i 
650 prigionieri vi sono decine di 
cittadini europei. Ha detto Powell: 
«Dobbiamo assicurarci di aver con¬ 
dotto tutti gli interrogatori necessa¬ 
ri e di aver avuto tutte le informazio¬ 


ni possibili...Tornerò tuttavia a 
Washington con una percezione 
ben chiara delle preoccupazioni eu¬ 
ropee a questo proposito». 

Di Guantanamo parleranno og¬ 
gi anche George W. Bush e Tony 
Blair a Londra. In quelle celle giac¬ 
ciono infatti nove cittadini britanni¬ 
ci, catturati in Afghanistan, che per 
gli americani erano arruolati nelle 
file di Al Qaeda. Non è il solo dos¬ 
sier sul quale Bush e Blair si trovano 
in un certo disaccordo, malgrado i 
ripetuti proclami di indefettibile 


concordia. Gli Stati Uniti - o meglio 
il Pentagono agli ordini di Donald 
Rumsfeld - non avevano apprezza¬ 
to lo spirito cooperativo di Tony 
Blair rispetto alle proposte di Chi- 
rac e Schròder in tema di difesa e 
sicurezza europea. Blair inoltre die¬ 
tro le quinte rimprovera agli Stati 
Uniti di aver lasciato cadere un so¬ 
stegno più attivo alla road map sul¬ 
la quale incamminare il conflitto 
israelo-palestinese, che per il pre¬ 
mier britannico era una delle condi¬ 
zioni essenziali dell'intervento in 


Iraq. A Downing Street si digerisco¬ 
no con difficoltà le costrizioni elet¬ 
torali alle quali ha cominciato ad 
obbedire George W. Bush: improba¬ 
bile che prima del 2005 la road map 
conosca forti accelerazioni da parte 
di Washington. Difficili da accetta¬ 
re anche le decisioni americane sul¬ 
le importazioni di acciaio, che Blair 
ha già avuto modo di definire «in 
spregio alle regole del Wto», e quin¬ 
di da riconsiderare rapidamente. 
Anche in questo caso, a Blair non 
sfugge che le principali acciaierie 
americane sono situate in Stati chia¬ 
ve per le presidenziali del prossimo 
novembre. 

È un po' come se Bush e Powell 
si fossero divisi i compiti: stretta- 
mente bilaterale la visita del primo, 
a livello dell'intera Unione Europea 
quella del secondo. Tony Blair inci¬ 
terà Bush ad attribuire all'Onu un 
ruolo molto maggiore nella crisi ira¬ 
chena, mentre Powell ieri si è senti¬ 
to vantare - anche da parte dell'ita¬ 
liano Franco Frattini, presidente di 
turno delFUe - le virtù di un «ap¬ 
proccio multilaterale» per la soluzio¬ 
ne delle crisi internazionali. Powell, 
si sa, contrariamente ad alcuni suoi 
colleghi ha orecchie per sentire. Sta 
a Tony Blair, più che a chiunque 
altro, fare opera di convinzione 
presso George W. Bush, il texano 
che nel '91, incontrando la regina 
d'Inghilterra che rendeva visita a 
suo padre, sfoggiò un paio di stivali 
con sopra inciso «God save thè Que- 
en». 
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Il mensile rivolto alla disabilità 


C aro Presidente Bush, 

Sono sicuro che in questi 
giorni si farà una bella merenda da¬ 
vanti ad una tazza di tè con il suo 
collega criminale di guerra Tony 
Blair. Le consiglio di tirar giù i sand¬ 
wich al cetriolo con un bel bicchie¬ 
re di sangue. I miei riguardi 

Harold Pinter 
Drammaturgo 

C aro Bush, 

(...)! motivi da lei adotti per 
giustificare Pinvasione dellTraq, sia 
presi singolarmente che tutti assie¬ 
me, non avrebbero mai potuto su¬ 
perare un serio scrutinio dal punto 
di vista morale o strategico. Questo 
è apparso chiaramente anche ai 
ben disposti verso PAmerica. Al- 
Pinizio eravamo solo perplessi («So¬ 
no sicuro che conoscono qualcosa 
che non ci possono dire»; poi, quan¬ 
do ci siamo accorti che non sapeva 
niente, siamo diventati tristi. Ciò 
che ci è sembrato più odioso è stata 
la maniera in cui avete ignorato 
l’eredità della cultura occidentale. 
Forse non era qualcosa che ci pote¬ 
va far sentire superiori per diritto, 
ma era il meglio che avevamo. Si 
trattava di qual¬ 
cosa che, come 
aveva spiegato 
Blair, arrivava 
al «cuore della 
nostra credibili¬ 
tà come nazio¬ 
ne». E questa 
credibilità, per 
la quale milioni 
di persone sono 
morte, ve la sie¬ 
te fatta sfuggire 
dalle mani. Ol¬ 
tretutto, facen¬ 
do ciò, avete co¬ 
stretto un Pri¬ 
mo Ministro in¬ 
glese a ricevere 
una lezione di 
moralità da par¬ 
te di Jacques 
Chirac. Oddio, 
non credevo si 
potesse arrivare 
a tanto. 


Così il quotidiano 
inglese 
The Guardian 
ha accolto 
il presidente americano 
George Bush 


In un inserto raccolti i «saluti» 
di scrittori, poeti, attori, 
politici, storici, giornalisti 
e gente comune. Critiche 
durissime anche rt 


per Tony Blair 


CARO GEORGE Caro George ti scrivo... per pariare delia 
uerra, per invocare la pace.. Il quotidiano britannico 
he Guardian ha accolto il presidente americano in visi¬ 
ta a Londra chiedendo ad inteilettuaii, poiitici ed artisti, 
americani e ingiesi, di scrivere una lettera al capo della 
Casa Bianca. Tutte le sessanta missive raccolte iniziano 
con «Dear George» oppure «Dear Mr. President» e 
contengono durissime critiche, ma anche qualche ap¬ 
prezzamento come quello rivolto a Bush dal conservato- 


j. j .'jJ 


re Michael Portino che coglie l’occasione per attaccare 
Blair. 

INTELLETTUALI Lo sceneggiatore Harold Pinter è mol¬ 
to severo: «Sono certo - scrive - che prenderai un bel tè 
con il tuo compagno criminale Tony Blair». Lo scrittore 
Charles Powell, già consigliere diplomatico di Margaret 
Thatcher ringrazia l’America, ma aggiunge che Londra 
continuerà a fare pressioni su Bush affinché si muova 


nella «direzione in cui sembra essere riluttante a muo¬ 
versi». Lo scrittore Reggie Nadelson invita a Bush a non 
indossare la «divisa» da cow boy che non è adatta a 
Buckingham Palace. 

GUANTANAMO Tra le tante lettere quella del fratello di 
un detenuto nella prigione di Guantanamo e poi quella 
dell’ex ministro per gli aiuti internazionali dare Short e 
quella di Anita Roddick, la fondatrice di Body Shop. 


Dear George ti scrivo 
«Ecco dove sbagli» 

Le ragioni di intellettmli, politici e artisti contro la Casa Bianca 


Biffsfc a rfic« 
he wuìM mal 
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Sebastian 
Faulks 

Scrittore 

C aro Geor- 

ge. 

Prima di tutto, 
lascia che dia il 
benvenuto nel 
mio paese a te 
straniero. La 
buona notizia è | 

che qui le tue | 

due figlie posso¬ 
no bere senza in- ^ 
frangere la leg¬ 
ge. Vedi, qui in 
Inghilterra riten¬ 
gono che se hai 
più di 18 anni e 
quindi abbastan¬ 
za grande per 
combattere e 
morire per il 
tuo paese, do¬ 
vresti anche po¬ 
ter uscire e berti 
un paio di 
drink senza pro¬ 
blemi. Ma ora 
la cattiva noti¬ 
zia. Non so se lo 
sai, ma la mag- * • * 

gioranza delle 

persone al di *.*.***.. 

fuori degli Stati 

Uniti non han- * ^ • 

no una buona 

opinione di te. 

Mi sembra di 

poter dire che tu spaventi un po' di 

persone. Ma che ne fai arrabbiare 
molte di più. Potrà anche andar be¬ 
ne togliere lentamente tutte le liber¬ 
tà individuali negli Stati Uniti. Ma 
in Europa e nel resto del mondo la 
gente non la prende così bene. Han¬ 
no già molte cose di cui preoccupar¬ 
si, come per esempio cercare di far 
quadrare il bilancio mentre vivono 
aH'ombra dell'Organizzazione 
Mondiale del Commercio. Infine, 
mentre te ne stai qui a Londra, esci 
e vai a fare due passi da solo. E se ti 
vuoi fare qualche amico sincero, 
mettiti sulla sinistra delle scale che 
scendono verso la stazione della me¬ 
tropolitana. E fai attenzione alla 
scritta: «Mind thè gap». 

Bave Falton 
Attore 

C aro Presidente, 

alcuni principi come l’impo¬ 
sizione della legge, la messa fuorileg¬ 
ge delle aggressioni, la legittimazio¬ 
ne delle decisioni delle Nazioni Uni¬ 
te, l’amministrazione collettiva di 
un economia mondiale aperta e il 
bisogno di sicurezza collettiva, sono 
state adottate sotto la guida della 
leadership americana e , nonostan¬ 
te siano imperfetti, sono stati in vi¬ 
gore per anni. Grazie ad essi fu evita¬ 
ta una terza guerra mondiale, l’eco¬ 
nomia mondiale ha potuto prospe¬ 
rare (anche se non per tutti ) e si è 
potuto assistere al tramonto della 
minaccia stalinista. Ma gli stessi 
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Corteo anti-Bush ' 
anche virtuale 

Vappuntamento è per domani, alle due del pomeriggio a 
Malet Street, a Londra. Da qui partirà la grande marcia di 
protesta contro la visita di George W. Bush a Londra, che si 
concluderà a Trafalgar Square dove una statua del 
presidente statunitense sarà simbolicamente abbattuta. Ma 
se Londra dovesse essere troppo lontana per voi, potete 
sempre partecipare alla marcia virtuale suWambasciata 
britannica a Londra che sfilerà nel ciberspazio in 
contemporanea con quella reale. Per prendervi parte è 
sujfitciente iscriversi al sito di Our World Our Say, 
(http:llowos.infolindex.php) un organizzazione che vuole 
«dare voce alla gente quanto i politici la ingannano». Le 
istruzioni per partecipare alla marcia verranno inviate via 
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email. Vobiettivo è investire con decine, centinaia di 
migliaia di accessi il sito delVambasciata americana a 
Londra, inviare migliaia di fax ai numeri deWambasciata 
stessa, spedire un diluvio di email per intasarne le caselle 
postali elettroniche. Our World Our Say sostiene che ad una 
precedente marcia virtuale, organizzata per far conoscere al 
Congresso statunitense la vastità del dissenso contro la 
guerra in Iraq, hanno partecipato oltre 700 mila persone. La 
campagna di Our World Our Say è sostenuta anche da una 
serie di annunci pubblicati dai maggiori quotidiani 
britannici. Una mezza pagina è stata acquistata su 
quotidiani come The Independent e The Guardian per 
raccogliere fondi e per chiamare alla marcia virtuale. 


principi di legge, legittimità, coope¬ 
razione collettiva devono essere ri¬ 
spettati se si vogliono affrontare le 
sfide poste dal mantenimento della 
pace e della salvaguardia delle condi¬ 
zioni economiche, sociali e ambien¬ 
tali necessarie alla continuazione 
della vita sul pianeta. L’Europa è 
impegnata nella costruzione dell' 
Ue, una nuova nazione basata sui 
vecchi valori europei: sventolio di 
bandiere, ricerca di gloria, protezio¬ 
nismo, esclusione delle altre razze e 
degli altri credi, un grande e volubi¬ 
le amor proprio. Per non dir niente, 
poi, del vero e proprio risentimento 
verso gli Usa. Questo è un mondo 
che ha bisogno, proprio come nel 
1945, dell’abilità peculiarmente 
americana di esercitare la propria 
leadership in maniera tanto possen¬ 
te quanto basata su principi morali. 
La prego, signor presidente, che 
quella magnifica tradizione venga 
mantenuta anche sotto la sua ammi¬ 
nistrazione, evitando che gli Usa, 
nonostante le provocazioni che ven¬ 
gono dall’Europa come da altri luo¬ 
ghi, scivoli di nuovo, come accadde 
prima del 1945, in quei vizi terribili 
che sono il nazionalismo, l’unilate- 
ralismo, l’autarchia e la legge della 
giungla. 

Peter Jay 

Ex ambasciatore a Washington 

C aro Gorge, 

mi dispiace per quel ritardo 
all'aereoporto. Nessuno era stato 
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avvertito che tu non avevi mai avu¬ 
to un passaporto. E grazie di averci 
avvertito prima che i tuoi servizi 
segreti hanno bisogno di ben 35 
auto. (...) 

John OTarrel 

Scrittore 

C aro Presidente Bush, 

Se durante la tua visita, per 
caso, a causa di un errore degli ad¬ 
detti alla sicurezza, riuscissi a vede¬ 
re per un attimo le manifestazioni 
di protesta contro di te, non sotto¬ 
valutarle. Questo non è l’antiameri- 
canismo della vecchia Europa. Noi 
non siamo di certo un paese antia¬ 
mericano. A parte l’estrema sini¬ 
stra e qualche estremista Mohica- 
no, noi siamo enormemente 
prò-americani, come siamo sem¬ 
pre stati. No, non c’è niente di per¬ 
sonale. Il problema siete tu e i tuoi 
mostruosi amici neoconservatori 
che vi siete presi illegittimamente la 
Casa Bianca grazie ai soldi e alle 
indicazioni di voto proibite (...) 

Polly Toynbee 
Scrittore e giornalista 

A bbiamo alcune domande per 
Lei. Per esempio «Può un pa¬ 
ese da solo determinare il diritto 
internazionale»; «I paesi democrati¬ 
ci si possono alleare con i tiranni?»; 
«La civiltà occidentale è superio¬ 
re?»; e poi «Perché non riesci a chia¬ 
mare calcio il calcio?». Noi cittadini 
britannici siamo europei. Apparte¬ 
niamo alla “vecchia Europa” che 


ha cercato di autodistruggersi con 
numerose guerre. Adesso abbiamo 
molti buoni cittadini mussulmani. 
Lei perderà ogni appoggio se conti¬ 
nuerà a basarsi sulla potenza milita¬ 
re e su dottrine di guerra preventi¬ 
va. Gli storici come me, ritengono 
che il potere sia qualcosa di passeg¬ 
gero. I cittadini britannici, che pri¬ 
ma erano in testa al mondo, certo 
sono invidiosi della sua leadership. 
Ma abbiamo buoni motivi per chie¬ 
derle un po’ di moderazione.Se pro¬ 
prio ci deve essere una mega poten¬ 
za, preferiamo che sia l’America in¬ 
vece di altre. Ma lei sembra guidato 
da quel genere di follia che guida 
gli imperi verso la loro stessa fine. 
Lei mette da parte amici e alleati, la 
cui cooperazione potrebbe servire 
a difendere la vostra sicurezza. 

Norman Davies 
storico 

L e manifestazioni per la pace 
organizzate durante la sua per¬ 
manenza a Londra sono serie, pacifi¬ 
che e saranno appoggiate massiccia¬ 
mente dalla gente. Questo perché 
sono conseguenza dei fatti disastro- 
si seguiti l’invasione illegale, la con¬ 
quista, l’occupazione e la colonizza¬ 
zione dell'Iraq. 

Tony Benn 

Sostenitore della pace e 
ex-ministro 


C aro Presidente, 

Al bambino di Baghdad 
che ha perso le braccia 
mentre voleva afferrare il pallone 
non resta che la faccia 
per dire in televisione 
quello che sente. 

A lei non resta che dirgli, 
e spigare bene alla gente, 
le buone ragioni: 
prove, argomenti, opinioni 
che l’hanno portata in Iraq. 

Resta una cosa certa: 
il pallone è rotolato via 
dalla porta aperta, 
anzi sfondata. 


Andrew Motion 

Poeta 

S ignor Presidente, Desidero lei 
sappia due cose: che gran par¬ 
te del popolo britannico apprezza 
l’America e gli americani, e che a 
molti di quanti apprezzano l’Ameri¬ 
ca e gli americani non piace il modo 
in cui lei sta trattando l’Europa e il 
mondo. L’antiamericanismo esiste. 
Secondo un calcolo approssimati¬ 
vo, più o meno un cittadino britan¬ 
nico su venti, e uno su cinque di 
quanti la contestano apertamente, 
possono senz’altro dirsi in qualche 
modo “antiamericani”, anche se 
perlopiù non sarebbero disposti ad 
ammetterlo. 

Pur tuttavia, persino tra quanti la 
contestano apertamente, quattro su 
cinque non lo sono. In effetti non 
sono anti-americani, bensì anti-Bu- 
sh. In seguito agli attacchi dell’11 
settembre c’è stata un’ondata enor¬ 
me di partecipazione, di solidarietà. 
Londra era in lacrime per New 
York. C’è stata partecipazione di 
fronte alla vostra misurata reazio¬ 
ne, e sostegno alle vostre iniziative, 
compresa la campagna lanciata con¬ 
tro al-Qaida in Afghanistan.Ma poi 
lei ha guastato tutto. Tra un anno 
gli americani saranno chiamati ad 
eleggere un nuovo presidente. Gran 
parte dei comuni londinesi, che con¬ 
testino apertamente o si lamentino 
in privato, non sono contro l’Ameri¬ 
ca - vogliono soltanto l’altra, di 
America. Quasi fossero dei Demo¬ 
cratici che anticipano il loro voto 
da oltre oceano - ci pensi, signor 
Presidente. Distinti saluti. 

Timothy Garton Ash 
Scrittore e membro del St. 
Anthony ’s College di Oxford 

C aro George, 

l’esito che questa guerra ha 
prodotto è stato quello di aumenta¬ 
re a dismisura il potere del terrori¬ 
smo in tutto il mondo, e di rendere 
Gran Bretagna e America impopola¬ 
ri presso l’opinione pubblica. Parli 
di portare la democrazia in Iraq, 
quando tu stesso non sei stato elet¬ 
to democraticamente. Non hai fat¬ 
to nulla per risolvere la questione di 
Israele. E hai mandato a morte un 
numero incalcolabile di tuoi concit¬ 
tadini, consentendo che fosse appli¬ 
cata la pena di morte. 

Vattene, George, torna a casa. 
Sinceramente, 

John Mortimer 


Scrittore 

I l modo in cui è stata trattata la 
questione irachena ha reso il 
mondo enormemente più pericolo¬ 
so. Il Medio Oriente ribolle di rab¬ 
bia per le continue sofferenze cui è 
sottoposto il popolo palestinese e 
per l’appoggio dato dagli americani 
ad Israele, anche quando infrange 
le leggi del diritto internazionale. 
Gli europei e gli abitanti dei paesi in 
via di sviluppo sono sempre più 
d'accordo con queste posizioni. 
Quando lei venne in Irlanda del 
Nord promise che avrebbe lavorato 
per la pace in Medio Oriente con lo 
stesso impegno che Tony Blair ave¬ 
va profuso per risolvere la questio¬ 
ne irlandese. Ma questa promessa 
non l'ha mantenuta. 
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DALL’INVIATO Gabriel Bertinetto 


VAL REFAE (Iraq) Il convoglio rallen¬ 
ta e si ferma sul margine della strada 
accanto alla fornace duna fabbrica di 
mattoni. Scendiamo tutti a terra e il 
tenente colonnello Fabrizio Biancone, 
comandante della task force Demo- 
nios, spiega: «Oramai siamo a pochi 
chilometri da Al Refae. Lungo la stra¬ 
da, aU'ingresso in città, e poi sul lato 
opposto, all'uscita, abbiamo già piazza¬ 
to due check-point. Se ne occupano 
quelli del battaglione San Marco. Bloc¬ 
cano le auto sospette, fanno controlli 
di routine. Ma so¬ 



Le piaghe 
ww del mercato nero 

e del contrabbando generano 
insicurezza. La popolazione 
chiede aiuto e non si fida 
degli agenti del luogo 


Nel piazzale antistante 
la tenda del comando generale 
una cerimonia 
in onore delle vittime 
dell’attentato del 12 
novembre 




no lì soprattutto 
per distogliere l'at¬ 
tenzione da quel¬ 
lo che faremo 
noi, in città, a me¬ 
tà strada fra le 
due postazioni». 

Siamo a 60 
chilometri da Nas- 
siriya, lungo la 
strada per Ba¬ 
ghdad. La polizia 
del luogo ha con¬ 
tattato i militari 
italiani, che pattu¬ 
gliano quotidiana¬ 
mente questa im¬ 
portante arteria 
di traffico ed i cen¬ 
tri abitati vicini. 

Chiedono aiuto. 

Descrivono gior¬ 
naliere sistemati¬ 
che rapine all'uni¬ 
co distributore di 
benzina di Al Re¬ 
fae. I malviventi 
arrivano armati 
di kalashnikov, 
travasano il carbu¬ 
rante in enormi 
taniche e lo van¬ 
no a rivendere al¬ 
trove. Gli agenti 
iracheni non han¬ 
no la forza di in¬ 
tervenire. Nella di¬ 
lagante illegalità 
del dopo-Sad- 
dam, la polizia ha 
perso credibilità. 

I loro organici 
vengono a poco a 
poco ricostituiti 
dagli italiani nella 
provincia di Nas- 
siriya, dagli ingle¬ 
si a Bassora, dagli ' " 

americani a Ba¬ 
ghdad, ma fatica¬ 
no a imporre la lo¬ 
ro autorità senza il supporto delle forze 
straniere. 

Ci rimettiamo in moto. Una ca¬ 
mionetta Vm (veicolo medio) va in 
avanscoperta. La pattuglia è comanda¬ 
ta dal tenente di vascello Marco Macca- 
roni, del San Marco. Passa davanti alla 
pompa e fìnge di ignorarla. Si dirige 
verso la stazione di polizia. Pochi minu¬ 
ti dopo Maccaroni e i suoi tornano sul 
luogo del misfatto accompagnati dagli 
agenti iracheni nelle loro divise blu. 
Contemporaneamente convergono nel¬ 
lo stesso luogo tutti gli altri mezzi, com¬ 
preso un blindato con quattro giornali¬ 
sti ospiti a bordo. Tutti a terra. Sulla 
sabbia intrisa di benzina. Fra la struttu¬ 
ra gialla del distributore e file di bidoni 
cilindrici rossi e blu, colmi di carburan¬ 
te acquistato al prezzo base di 500 dina¬ 
ri (un quarto di dollaro) a gallone e 
destinato a essere rivenduto a prezzi 
maggiorati. 

L'arma dei soldati italiani è il dialo¬ 
go. Si individua il gestore della stazio¬ 
ne, che è di proprietà statale. Un gigan¬ 
te di nome Salah Hussein. «Non riesco 
più a controllare la situazione -dice-. 
Dovrei riempire solo i serbatoi, ma c'è 
sempre una folla che preme per versare 


Furti e mercato nero, il caos quotidiano in Iraq 

Con i militari italiani a pattugliare i dintorni di Nassiriya. «La polizia irachena non ci difende» 



Soldati italiani in un controllo lungo la strada che porta verso Nassiriya 

esplosioni in città 

Baghdad, bombardieri in azione 
eontro le postazioni della guerrigba 


BAGHDAD Sono entrati in azione gli aerei da 
attacco al suolo che hanno cannoneggiato 
obiettivi nel settore meridionale di Ba¬ 
ghdad, neU'offensiva sferrata ieri notte per 
l'operazione Iron Hammer («martello di fer¬ 
ro») scatenata dal comando Usa nel tentati¬ 
vo di stroncare la resistenza irachena. Una 
sequenza assordante di quasi 40 cannonate 


è rimbombata sulla capitale irachena, distur¬ 
bando i festeggiamenti notturni della fine 
del digiuno del Ramadan. Il portavoce della 
prima Divisione Corazzata, il capitano Da¬ 
vid Gercken, ha spiegato che l'offensiva ini¬ 
ziata nel corso della notte si inquadra nel- 
Poperazione Iron Hammer: «I colpi - ha 
detto - sono stati sparati da mezzi aerei. 


L'armamento usato sono i cannoni da 105 
millimetri». Un altro portavoce americano 
ha precisato che il bombardamento ha colpi¬ 
to tre obiettivi nelle vicinanze delle fortifica¬ 
zioni che racchiudono le caserme e la sede 
del comando delle forze della coalizione, ed 
ospitano anche la struttura provvisoria di 
governo iracheno, insediata dalle autorità 
americane, che nelle ultime settimane era 
stata presa regolarmente di mira dai razzi 
della resistenza irachena. Tutto il settore me¬ 
ridionale della capitale irachena è rimbom¬ 
bato dei boati, e da alcuni punti della città si 
sono alzate colonne di fumo. Negli ultimi 
dieci giorni le forze americane hanno accen¬ 
tuato vistosamente l'attività militare in Iraq: 


tre importanti operazioni sono state sferrate 
in diverse regioni del paese, intese a colpire 
le organizzazioni della resistenza. Nel qua¬ 
dro dell'operazione Iron Hammer, che si 
concentra sulla capitale irachena, sono state 
effettuate anche missioni di bombardamen¬ 
to aereo su obiettivi situati negli immediati 
dintorni di Baghdad, e incursioni nei quar¬ 
tieri sospettati di ospitare i ribelli. 

Il New York Times ha intanto scritto 
che nella città di Ramadi, uno dei capoluo- 
ghi del «triangolo sunnita» gli americani si 
apprestano a mettere in campo contro la 
guerriglia forze militari irachene e a ritirarsi 
alla periferia della città. L’avvicendamento 
potrebbe iniziare in gennaio. 


la benzina nelle taniche e poi la riven¬ 
de. Che ci posso fare? Per non parlare 
di quelli che vengono di notte, armi in 
pugno, e si servono senza pagare». In¬ 
credibile: vendita al pubblico, contrab¬ 
bando, furto e rapina, tutto in un uni¬ 
co spiazzo e con una continuità e con¬ 
temporaneità d'azione che lascia di 


stucco. Salah chiede protezione agli ita¬ 
liani. La polizia irachena non fa nulla. 
Bisogna sorvegliare giorno e notte. Dif¬ 
fìcile dire se il suo lamento sia sincero, 
0 di circostanza. Ha l'aria tranquilla di 
uno che in fondo non ci rimette nulla, 
perché non è roba sua. «Va bene - assi¬ 
cura Biancone -. Parlerò con le autorità 


locali e cercheremo una soluzione». 
Ma è subissato da raffiche di appelli, 
proteste, denunce. Un vecchio dalla 
barba bianca ripete che non sa più co¬ 
me fare per procurarsi il carburante 
per le sue macchine agricole. Costa 
troppo. Il conducente di autobus insi¬ 
ste che da un mese fare il pieno gli 


costa quattro volte di più, perché è co¬ 
stretto a rifornirsi al mercato nero. 

Insorgono gli abusivi. Anche noi 
dobbiamo guadagnarci da vivere. Non 
c'è lavoro. Come facciamo a mantene¬ 
re la famiglia? L'aspetto è davvero pove¬ 
ro, lacero. I militari della brigata Sassa¬ 
ri e del battaglione San Marco insisto¬ 


no nel loro approccio pragmatico. 
«Comprendiamo i vostri problemi, le 
vostre esigenze elementari di sostenta¬ 
mento, per voi, i vostri figli. Ma la vio¬ 
lenza assolutamente no. Se qualcuno 
ruba 0 porta via la benzina minaccian¬ 
do di sparare, questo è sbagliato, e do¬ 
vete informare la vostra polizia». L'am¬ 


monimento è accolto con un boato. A 
che serve la polizia, non fa nulla, nessu¬ 
no la rispetta. Il coro di critiche investe 
i neo-agenti che si tengono in disparte 
rigirandosi fra le mani il fucile, come se 
la cosa non li riguardasse. 

È il momento di andarsene. La sto¬ 
ria avrà un seguito, i pattugliamenti 
proseguiranno, saranno coinvolte le au¬ 
torità comunali. Uno di quei piccoli 
trafficanti, il più facondo nel giustifica¬ 
re la propria irregolarità, con balzo feli¬ 
no salta sul cassone della camionetta. 
Ha visto salire l'interprete e proclama 
con piglio deciso: «Se ci va lui, ci vado 
anch'io. Voglio un lavoro dagli italia¬ 
ni». Si installa sul 
pianale. Un solda¬ 
to del battaglione 
San Marco lo 
prende per un 
braccio e lo tira 
giù, mentre la fol¬ 
la che si era addos¬ 
sata al veicolo si 
ritrae di slancio. 
Per ricompattarsi 
un attimo dopo 
in un grido ripetu¬ 
to più volte aU'in- 
dirizzo del convo¬ 
glio in partenza: 
«Nassiriya, Nassi¬ 
riya». Vale a dire, 
tornatevene là da 
dove siete venuti. 

Si rientra alla 
base White Hor- 
se, la più impor¬ 
tante delle posta¬ 
zioni di Antica Ba¬ 
bilonia, la missio¬ 
ne italiana. Al 
mattino nel piaz¬ 
zale antistante la 
tenda del coman¬ 
do generale, rap¬ 
presentanze di 
tutti i reparti im¬ 
pegnati a Nassiri¬ 
ya avevano parte¬ 
cipato ad un'adu¬ 
nata in onore del¬ 
le vittime dell'at¬ 
tentato del 12 no¬ 
vembre. In quelle 
stesse ore a Roma 
si tenevano i so¬ 
lenni funerali di 
Stato. Il silenzio 
fuori ordinanza, 
la preghiera del 
soldato, qualche 
minuto di silen¬ 
zio. Poi l'attività 
era ripresa, inten¬ 
sa. Un esempio. 
In sole due ore, 
un'operazione lampo di controlli a tap¬ 
peto lungo le quattro principali strade 
che confluiscono in Nassiriya, portava 
al sequestro di tre lanciarazzi, una pisto¬ 
la e cinque razzi anti-carro. E all'arre¬ 
sto di tre individui, consegnati poi alla 
polizia locale. 

La vita continua, il ricordo degli 
amici scomparsi rimane. Per tutti l'at¬ 
teggiamento di Danilo Pois, 30 anni, 
sergente: «Ora dobbiamo lavorare. Del 
resto lo avevamo messo tutti in preven¬ 
tivo che venendo qui correvamo dei 
rischi. Però non è che uno stia sempre 
lì a pensarci. Rammento quella sera pri¬ 
ma della strage. Com'era tranquillo il 
mio amico Silvio Olla. Lo incontrai al¬ 
lo spaccio. Nemmeno sapeva della scor¬ 
ta che gli avrebbero affidato il giorno 
dopo verso il luogo dove poi avvenne 
l'attentato ». I quattro che potrebbero 
avere aiutato i kamikaze nell'impresa 
in cui Olla, altri 18 italiani, e 9 iracheni, 
hanno perso la vita, sono stati conse¬ 
gnati dai carabinieri italiani alle forze 
della coalizione. È molto probabile che 
abbiano partecipato ad un attentato a 
Baghdad, e che a Nassiriya stessero 
complottando per ordire un nuovo 


«Non ci chiuderemo in un forte blindato» 


generale 


Il comandante italiano: i kamikaze non hanno interrotto il dialogo con la popolazione irachena 


Toni Fontana 


Il generale Giorgio Cornacchio- 
ne è appena tornato dal funerale dei 
suoi soldati, e si prepara a tornare a 
Nassiriya. Non c’è molto tempo per 
parlare; il telefonino può squillare 
da un momento all’altro per annun¬ 
ciare che a Ciampino lo stanno aspet¬ 
tando. L’intervista inizia a mo’di 
chiacchierata.... 

Generale, molti interrogativi 
restano aperti.. 

«Sono in corso inchieste, anche 
aU’interno delle forze armate. Siamo 
ancora nella fase dell’acquisizione 
delle informazioni. Sappiamo che 
l’attentato è stato compiuto da un 
gruppo di terroristi che hanno utiliz¬ 
zato due mezzi. Dal primo è partita 
un’azione di fuoco che ha provocato 
una reazione del nostro distaccamen¬ 
to e che aveva l’obiettivo di distrarre 


l’attenzione per permettere ad un al¬ 
tro automezzo, che non è tuttavia 
penetrato in profondità, di inserir¬ 
si». 

Il suo compito è quello di diri¬ 
gere le operazioni dal coman¬ 
do di Bassora.. 

«Rappresento l’autorità naziona¬ 
le, ai comandi è affidata la gestione 
operativa; il mio compito è quello di 
controllare che gli ordini impartiti 
coincidano con le direttive ricevute 
dal Parlamento, con le regole d’in¬ 
gaggio che ci sono state date. Io sono 
impegnato a Bassora nelle vicinanze 
della «divisione Sud» a guida ingle¬ 
se. 

La nostra missione, che è in li¬ 
nea con quelle avvenute in passato, 
ha come obiettivo la realizzazione di 
condizioni di sicurezza, il controllo 
del territorio per permettere alle or¬ 
ganizzazioni governative e non e alle 
autorità locali, che si stanno inse¬ 


diando, di agire. Rispetto ad altre 
missioni quella in Iraq ha una più 
spiccata caratteristica umanitaria e 
alcuni progetti sono già stati avviati 
in vari settori». 

L’altro compito è quello dì 
“bonificare” territorio, cerca¬ 
re armi nascoste.. 

«Certo, anche questa attività fa 
parte dei compiti di controllo del 
territorio. Si tratta di disciplinare il 
possesso delle armi che in Iraq è mol¬ 
to diffuso. Non procediamo al disar¬ 
mo totale, ma, d’intesa con le autori¬ 
tà locali, rilasciamo documenti di 
“porto d’arma” a persone ben indivi¬ 
duabili. In questo caso si tratta ovvia¬ 
mente di armi leggere». 

Come è strutturato il coman¬ 
do... 

«A Bassora si è insediato il co¬ 
mando di uno dei quattro settori in 
cui è stato diviso l’Iraq. Vi sono uffi¬ 
ciali inglesi e rappresentanti degli al¬ 


tri contingenti, quello olandese, quel¬ 
lo norvegese. Con noi italiani opera¬ 
no rumeni, portoghesi». 

Gli ordini da dove arrivano? 

Come funziona la catena di coman¬ 
do? 

«Dalla Coalizione, i compiti mili¬ 
tari vengono definiti dal comando 
centrale dove vi sono anche nostri 
ufficiali che contribuiscono ad elabo¬ 
rarli. Questi ufficiali perdono la qua¬ 
lifica nazionale, mentre io sono l’uni¬ 
co a mantenerla e posso anche porre 
il veto se gli ordini non sono, come 
dicevo, in linea con le direttive che 
abbiamo ricevuto in Italia». 

Lei sta per tornare in Iraq al 
comando della missione italia¬ 
na. Quali cambiamenti trove¬ 
rà nell’organizzazione del no¬ 
stro contingente schierato a 
Nassiriya? 

«Sono in contatto con Nassiriya 
anche in queste ore. Non crediamo 


che sia in corso un escalation. I pro¬ 
getti vanno avanti, gli obiettivi sono 
gli stessi e non sono cambiati. In 
questi mesi abbiamo posto le fonda- 
menta sulle quali si è costruito un 
rapporto di fiducia con la popolazio¬ 
ne. Molti indizi inducono a ritenere 
che gli attentatori siano venuti da 
fuori. Ho sentito un esponente loca¬ 
le dire: “tra noi ci riconosciamo”. Si 
è molto discusso e si continua a di¬ 
scutere se fossero state prese tutte le 
misure necessarie. 

Di certo in situazioni come que¬ 
sta occorre fare delle scelte. Noi, d’in¬ 
tesa con la Msu (l’unità dei carabinie¬ 
ri NdR) abbiamo deciso di restare in 
città, abbiamo cercato il contatto 
con la popolazione. Abbiamo deciso 
di non creare “separazioni”, fìsiche e 
psicologiche, con il tessuto cittadi¬ 
no. L’attentato è stato condotto con 
motivazioni che vanno ben oltre i 
confini della provincia». 


Dunque non pensate di rin¬ 
chiudervi in un forte blinda¬ 
to? 

«No, neppure dopo quanto è av¬ 
venuto. A Nassiriya vi sono state ma¬ 
nifestazioni favorevoli alla nostra 
presenza. 

Adotteremo certamente qualche 
misura in più, ci guarderemo da que¬ 
sta specifica minaccia, ben sapendo 
che ve ne sono altre che incombono 
prima che su di noi sulla popolazio¬ 
ne civile che è stata colpita dall’atten¬ 
tato. Anche quando guidai i soldati a 
Sarajevo nel 1995 si pose lo stesso 
interrogativo, la linea di demarcazio¬ 
ne non era definita, e decidemmo di 
restare in mezzo alla gente per dare 
sicurezza alla popolazione». 

La scelta ^ affrontare situazio¬ 
ni difficili, con la strategia del 
dialogo e del contatto con la 
popolazione non è finita tra le 
macerie di Nassiriya? 


«È una via “latina” che molti al¬ 
tri paesi hanno studiato, si tratta di 
sviluppare un rapporto “flessibile” 
con la popolazione, operiamo in 
una provincia molto diversa ad 
esempio da quelle del nord. Non 
escludiamo che questo attentato ab¬ 
bia lo scopo anche di rompere que¬ 
sto rapporto che sta dando i suoi 
frutti. I terroristi non colpiscono a 
caso, scelgono obiettivi significati¬ 
vi». 

Che cosa ha provato oggi ve¬ 
dendo tante gente che si strin¬ 
geva attorno alle bare dei ca¬ 
duti... 

«L’emozione è fortissima. Il se¬ 
gnale che è venuto dal paese era indi¬ 
spensabile per i nostri uomini. Noi 
militari abbiamo bisogno di sentire 
che dietro di noi c’è il paese, non 
basta avere il sostegno della maggio¬ 
ranza degli italiani, ci serve il soste¬ 
gno di tutti, di tutto il paese». 
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ROMA Dura polemica tra Enzo Bian¬ 
co, responsabile del comitato parla¬ 
mentare sui servizi segreti ed il mini¬ 
stro della Difesa Antonio Martino. 
Dopo l'attentato di Nassiriya «è altis¬ 
simo il rischio per il contingente ita¬ 
liano in Iraq. I sospetti si concentra¬ 
no su al Qaeda ed elementi fedeli a 
Saddam Hussein». È quanto ha det¬ 
to ieri il presidente del Copaco, En¬ 
zo Bianco, al termine dell’audizione 
del direttore del Sismi, Nicolò Polla- 
ri. Questa valutazione del Sismi, ha 
affermato Bian¬ 




Secondo il capo 
del Copaco 
la valutazione 
del Sismi 
è condivisa anche 
da intelligence straniere 



Il responsabile della Difesa 
accusa Bianco: «Non doveva 
rivelare notizie riservate» 
Quelle degli 007 
erano indicazioni 
ma non precise 




co, «è condivisa 
anche dagli altri 
servizi di intelli¬ 
gence stranieri». 

Queste affer¬ 
mazioni hanno 
scatenato una 
dura reazione 
del ministro del¬ 
la Difesa Marti¬ 
no che, nel cor¬ 
so del program¬ 
ma televisivo 

Porta a Porta, ha tra l’altro detto 
che, se Bianco ha fatto le dichiarazio¬ 
ni riportate dalle agenzie, «è venuto 
meno a quello che è un preciso obbli¬ 
go e non avrebbe dovuto esternare 
ai giornalisti certe cose che sono co¬ 
perte da riservatezza». Bianco ha ri¬ 
sposto dicendo che le notizie divulga¬ 
te non erano in alcun modo riserva¬ 
te. «Che già da luglio - ha precisato 
Bianco - fossero stati segnalati rischi 
per il nostro contingente c’è scritto 
del resto in un apposito capitolo del¬ 
la relazione semestrale sui servizi, 
uscita a settembre. Relazione che è 
un atto pubblico, consultabile anche 
via Internet». 

Nelle sue precedenti dichiarazio¬ 
ni Bianco aveva sottolineato che il 
Sismi «ha una struttura che lavora 
molto bene in Iraq e viene tenuta in 
ottima considerazione anche da par¬ 


Allarme attentati: scontro Bianco-Martino 

Upresidente del comitato servizi: altissimo rischio per gli italiani a Nassiriya. Il ministro lo zittisce 


te degli altri Paesi nostri alleati». 

Dunque, aveva aggiunto Bianco 
«per il futuro prossimo non ci sono 
elementi che possano far pensare a 
una diminuzione del rischio. Spetta 
all’autorità alzare le contromisure, 
non solo per il contingente italiano 
in Iraq» ma anche per impedire azio¬ 
ni terroristiche contro la presenza 
diplomatica italiana nel paese medio¬ 
rientale e la Croce Rossa». 

Il Sismi e rintelligence, ha riferi¬ 
to Enzo Bianco al termine dell’audi¬ 
zione, durata oltre due ore e mezza 
«già da luglio avevano segnalato in 
modo crescente il rischio di possibili 
attentati contro la presenza italiana 
in Iraq. E proprio al Copaco - ha 
ricordato - il 22 ottobre scorso. Polla- 
ri aveva definito alto il rischio per gli 
italiani in quel Paese. Da luglio ad 
oggi ci sono stati ripetuti segnali di 


rischi, secondo quanto riferito dal 
direttore del Sismi, anche contro il 
contingente italiano a Nassiriya». 

Diversa la ricostruzione illustra¬ 
ta nel corso del programma televisi¬ 
vo Porta a Porta dal titolare della 
Difesa: «le informative del Sismi sul¬ 
la possibilità di azioni contro i milita¬ 
ri italiani in Iraq sono state passate 
per la valutazione alla catena milita¬ 
re quindi anche ai comandanti a ter¬ 
ra - ha sostenuto Antonio Martino - 
questo non significa affatto che il Si¬ 
smi aveva previsto attentati che poi 
si sono verificati, confermando una 
previsione». Per Martino il Sismi ha 
fatto la sua attività investigativa e le 
informazioni sono state trasmesse 
per la valutazione alle varie catene di 
comando. 

«Il pericolo - ha detto ancora il 
ministro della Difesa Martino rife- 


II primo ministro 
israeliano 
Sharon in visita 
a Roma 


Sharon-Berlusconi, sempre più alleati 

Anche Fini all 'incontro. Il premier israeliano: vedrò Abu Ala 





Umberto De Giovannangeli 

La solidarietà verso un Paese che 
piange i suoi figli massacrati dal ter¬ 
rorismo islamico, si manifesta an¬ 
che in una corona di fiori «a nome 
del primo ministro, del Governo e 
del popolo d’Israele», che un rappre¬ 
sentante deU’ambasciata israeliana 
porta alla Basilica di San Paolo fuo¬ 
ri le mura dove si svolgono i funera¬ 
li dei 19 italiani uccisi a Nassiriya. 

La corona è stata voluta personal¬ 
mente da Ariel Sharon, impegnato 
nella seconda giornata della sua visi¬ 
ta di lavoro in Italia. Una giornata 
che avuto il suo clou politico in sera¬ 
ta, quando, preceduto da un ingen¬ 
te servizio di sicurezza, il premier 

fc fcPiiitervista 

* Sari Nusseibeh * 

intellettuale palestinese 


israeliano ha fatto il suo ingresso a 
Palazzo Chigi, per l’incontro più at¬ 
teso della sua «tre giorni» italiana: 
quello con il presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi. Un incontro 
a cui partecipa anche il vice premier 
Gianfranco Pini, atteso dal 23 al 26 
novembre in Israele. Quello di Pa¬ 
lazzo Chigi, prim’ancora che un in¬ 
contro tra amici, appare un incon¬ 
tro «blindato». Ingenti forze di poli¬ 
zia presidiano Piazza Colonna, anti¬ 
stante la sede del governo, mentre 
decine di tiratori scelti sono appo¬ 
stati sui tetti dei palazzi della piazza. 
Una decina di «donne in nero» ven¬ 
gono fermate dai poliziotti che se¬ 
questrano alcuni cartelli a forma di 
mano con la scritta «Stop alla guer¬ 
ra con la forza della non violenza» e 


«Disarmiamo il mondo». 

Lotta al terrorismo internazio¬ 
nale, le inquietudini di Israele per il 
crescente antisemitismo, il ruolo di 
Yasser Arafat, l’annunciato incon¬ 
tro con il premier palestinese Abu 
Ala. Ed anche la costruzione di quel 
«muro» - solo «difensivo» ribadisce 
Sharon - che ha sollevato le critiche 
dell’Europa e del Vaticano. Tanti e 
delicati sono i temi su cui si è incen¬ 
trato l’incontro tra il premier israe¬ 
liano e il presidente del Consiglio 
italiano. Al leader del Paese euro¬ 
peo che considera più «amico ed 
equilibrato», Sharon ha chiesto di 
spendere il proprio peso all’interno 
della Ue per cercare di stemperare 
alcune tensioni che permangono 
tra la Ue stessa ed Israele. D’altra 


parte Berlusconi conta sull’ottimo 
rapporto personale con Sharon e 
sul credito acquisito proprio per 
non aver voluto incontrare il presi¬ 
dente deU’Anp Yasser Arafat duran¬ 
te un suo recente viaggio in Medio 
Oriente, per sollecitare il premier 
israeliano israeliano a programma¬ 
re in tempi rapidissimi un collo¬ 
quio con il primo ministro palesti¬ 
nese Abu Ala. Ai suoi interlocutori, 
Sharon ha ribadito la volontà d’Isra¬ 
ele di raggiungere un accordo di pa¬ 
ce nella sicurezza e ha sottolineato 
che «l’Italia è un Paese coraggioso 
ed equilibrato», quello che «più di 
tutti sta operando per la pace in 
Medio Oriente». Un aspetto da regi¬ 
strare, che pur esula dall’agenda dei 
lavori, è la presenza di Gianfranco 


Pini a Palazzo Chigi a pochi giorni 
dalla sua tessa visita a Gerusa¬ 
lemme. È stato proprio Pini, a titolo 
personale, a difendere pochi giorni 
fa la costruzione del «muro» di pro¬ 
tezione israeliano. Sulla seconda 
giornata di Sharon a Roma, s’inne¬ 
sta il «giallo» della conferenza stam¬ 
pa mancata: quella congiunta che, 
secondo fonti israeliane, si sarebbe 
dovuta tenere al termine dell’incon¬ 
tro di Palazzo Chigi, e che invece è 
stata annullata. Motivazione ufficia¬ 
le: il lutto nazionale per le vittime di 
Nassiriya. «Si è trattato di un incon¬ 
tro estremamente cordiale, tra lea¬ 
der che si stimano reciprocamente 
e che condividono la stessa batta¬ 
glia contro il terrorismo», dice a 
Y Unità una fonte diplomatica al se¬ 


guito del premier israeliano. In tar¬ 
da serata, al termine deU’incontro è 
stato diffuso un comunicato in cui 
palazzo Chigi dice di voler continua¬ 
re per il Medioriente sulla linea di 
«moderazione ed equilibrio» segui¬ 
ta finora. Sharon ha chiesto a Berlu¬ 
sconi di impegnare al massimo la 
Ue per contrastare i pericoli di anti¬ 
semitismo e ha confermato di voler 
riprendere il dialogo con l’Autorità 
palestinese e Abu Ala. Intanto il ter¬ 
rorismo è tornato a colpire in Israe¬ 
le. Due soldati israeliani sono stati 
uccisi dal fuoco palestinese vicino a 
Betlemme. I due soldati, di guardia 
a un posto di blocco su una strada 
che congiunge Gerusalemme con 
un gruppo di insediamenti nell’area 
di Betlemme, sono stati colpiti a 


rendosi ai rischi del contingente ita¬ 
liano - è rappresentato da terroristi 
provenienti dai paesi limitrofi, terro¬ 
risti che hanno interesse a che la paci¬ 
ficazione dell'Iraq non abbia succes¬ 
so». 

Avvicinato dai giornalisti dopo 
la trasmissione Martino ha detto che 
non si stupirebbe se venisse accerta¬ 
to che l'attentato contro il comando 
dei carabinieri fosse stato portato a 
termine da questi stranieri. 

«Non mi stupirebbe affatto - ha 
spiegato - perchè la comunità di Nas¬ 
siriya ha tenuto immediatamente a 
sottolineare che atti simili non pote¬ 
vano essere stati 
fatti dai locali». 
Per quanto ri¬ 
guarda le infor¬ 
mative del Sismi 
il ministro della 
Difesa ha avuto 
parole di apprez¬ 
zamento per il la¬ 
voro del servizio 
segreto militare 
ricordando che 
in Afghanistan 
l'attività degli uo¬ 
mini del Sismi è stata richiesta anche 
dagli americani. Poi ha fatto un 
esempio di tipo meteorologico: un 
conto è dire che pioverà in una data 
città, un altro è dire che pioverà su 
un determinato palazzo. La polemi¬ 
ca è scattata immediata. A sinistra 
sono arrivate accuse al ministro Mar¬ 
tino: vuole minimizzare l’allarme 
lanciato, come se le note del Sismi 
fossero previsioni metereologiche. 

Insomma - ha concluso il mini¬ 
stro della Difesa - «un conto è segna¬ 
lare un attacco in Iraq, altra cosa è 
dire attacco terroristico a Nassiriya 
contro i militari italiani». Nei giorni 
scorsi, subito dopo l’attentato ai ca¬ 
rabinieri, il titolare della Difesa ave¬ 
va detto che era giunta una segnala¬ 
zione su un possibile attentato al¬ 
l’ambasciata italiana a Baghdad per 
il 12 novembre. 


morte da un palestinese che è poi 
riuscito a dileguarsi. L’attentatore, 
che nascondeva un fucile automati¬ 
co dentro un tappetino per le pre¬ 
ghiere, si è avvicinato ai soldati e ha 
sparato a bruciapelo. Si è poi dato 
alla fuga verso il vicino villaggio di 
Al Khader, situato in territorio auto¬ 
nomo palestinese. Nella sparatoria 
è stato immediatamente ucciso il 
sergente maggiore Shlomo Belsky, 
23 anni, che stava parlando alila ma¬ 
dre Gaiina col telefono cellulare 
quando è stato raggiunto dalle pal¬ 
lottole. «Mamma sto bene...è una 
giornata come le altre»: sono queste 
le ultime parole che Gaiina Belsky 
ricorderà di suo figlio Shlomi, ucci¬ 
so in una giornata di «ordinaria vio¬ 
lenza». E a morire a quel posto di 
blocco è anche il soldato Shaul 
Lahav, 20 anni, deceduto mentre ve¬ 
niva trasporato in ospedale. In sera¬ 
ta, il padre di Shlomi, Alex, si è rivol¬ 
to al premier Sharon: «Voglio chie¬ 
derle, signor primo ministro, fino a 
qunado verrà versato il sangue dei 
nostri figli? Posso solo augurarmi 
che mio figlio, Shlomi, sia stato l’ul¬ 
timo della lista». 


«Italia, non Énenticare le ragioni dei palestinesi» 

Da Perugia il rettore delluniversità Al Quds rilancia Impegno per una pace fondata su due Stati 


Intesa per la pace 

L’appello di 114 parlamentari italiani 
«Il governo sostenga il Patto di Ginevra» 


Sostenere 1’«Accordo di Ginevra». Assumere 
quel Patto per la pace, frutto del lavoro di 
politici, intellettuali, militari, esponenti della 
società civile sia israeliani che palestinesi, che 
già ha avuto il consenso di Svizzera, Giappone, 
Regno Unito, Norvegia, Svezia. Operare per 
costruire «ponti« di dialogo e di cooperazione 
che rompano i «muri» dell’odio e della violen¬ 


za che oggi dividono due popoli. È la richiesta 
avanzata al governo italiani da 114 parlamenta¬ 
ri, in una mozione (primo firmatario il diessi¬ 
no Valerio Calzolaio) presentata alla Camera 
dei Deputati. Il Patto, ricorda la mozione, può 
essere lo strumento per riparire un dialogo e 
riprendere il negoziato governativo, impegnan¬ 
dosi a dire insieme: basta con lo sterminio dei 


civili, basta con l’occupazione, basta con le 
colonie. La mozione dei «114», appartenenti a 
vari gruppi sia dell’opposizione che della mag¬ 
gioranza, ricorda anche che il Patto si fonda 
sul principio dei due Stati, definisce nuovi pos¬ 
sibili confini, prevede una co-sovranità sulla 
città santa (per più religioni) di Gerusalemme, 
indica una soluzione praticabile e progressiva 
alla delicata questione dei profughi palestinesi, 
contiene minuziose proposte e indicazioni sui 
termini dello status finale per tutte le questioni 
controverse. Da queste considerazione discen¬ 
dono gli impegni che i firmatari chiedono al 
governo, tra i quali, promuovere una presenta¬ 
zione ufficiale del Patto a tutti i governi euro¬ 
pei in Italai entro la fine del semestre di presi¬ 


denza della Ue, con il proposito di promuove¬ 
re l’azione della Ue in appoggio al Patto. Un 
Patto che richiama tutte le risoluzioni del- 
rOnu su Israele e Palestina e mostra che è 
possibile un futuro di pace basato sul recipro¬ 
co riconoscimento. 11 primo dicembre il «Pat¬ 
to per la pace» sarà sottoscritto a Ginevra. L’Ita¬ 
lia, sottolineano i promotori della mozione, 
non può essere assente da un appuntamento 
così importante per quanti, in Israele, nei Terri¬ 
tori, nel mondo, ritengono possibile raggiunge¬ 
re un compromesso tra le parti in conflitto, 
convinti che non esistono scorciatoie militari o 
pratiche terroristiche che possano restituire si¬ 
curezza e libertà ai due popoli. 

u.d.g. 


Un «ponte» di solidarietà attiva, per 
smantellare i tanti «muri» di odio e di 
violenza che separano israeliani e palesti¬ 
nesi. È l’ambizioso obiettivo al centro del¬ 
la «Conferenza Euromediterranea» aper¬ 
tasi ieri a Perugia, promossa dalla Regio¬ 
ne Umbria d’intesa con la Farnesina, nel¬ 
l’ambito del semestre di presidenza italia¬ 
na deU’Unione Europea. Tra i protagoni¬ 
sti dei due giorni d’incontri è Sari Nussei¬ 
beh, rettore dell’Università «Al-Quds» di 
Gerusalemme. 

Qual è oggi il modo più concreto 
ed efficace per sostenere gli sforzi 
di pace messi in atto da israeliani 
e palestinesi? 

«Credo che il «Quartetto» che ha 
messo a punto la Road map (Onu, Usa, 
Ue, Russia, ndr.), debba fare uno sforzo 
di chiarificazione in più. La “Road 
map”, infatti rimane assai vaga sulla dire¬ 
zione di marcia di tutto il processo. Il 
“Quartetto” deve uscire allo scoperto, 
chiarendo da subito quali sbocchi inten¬ 
de dare al processo negoziale. Quando 
ciò avverrà, sarà un grosso passo avanti. 
Per quanto ci riguarda, da quattro mesi 
facciamo circolare fra le popolazioni isra¬ 
eliana e palestinese un documento su cui 
raccogliamo firme, un documento sem¬ 
plicissimo. di una sola pagina, nel quale 
vengono definiti i principi-guida dell'ac¬ 
cordo, della conciliazione finale. Vi sono 
contenuti i quattro punti-chiave: Gerusa¬ 
lemme, i confini, i rifugiati, la sicurezza. 
In quattro mesi, abbiamo raccolto 110 
mila firme da parte degli israeliani, e 65 
mila da parte dei palestinesi. È un docu¬ 


mento dei movimenti, della gente, delle 
radici popolari, che non è identificabili 
con una posizione partitica. È un docu¬ 
mento chiaro, che contiene precisamen¬ 
te gli scopi finali. Una “destination 
map”, che completa la road map”». 
Uiniziativa di Perugia rappresen¬ 
ta una importante tappa di avvici¬ 
namento alla firma dell’«Accordi 
di Ginevra». Qual è la forza e il 
significato di questa iniziativa? 

«Il documento di Ginevra è impor¬ 
tante. Si tratta di un testo assai dettaglia¬ 
to, che delinea in 50 pagine la configura¬ 
zione degli accordi finali. Ma il fatto è 
che il documento, essendo il frutto dell' 


elaborazione, da parte israeliana, di parti¬ 
ti della sinistra che oggi non sono più al 
potere, non è buono abbastanza, perché 
potrebbe portare a divisioni e lacerazio¬ 
ni in Israele. Il documento (che è quello 
che non si potè firmare tre anni fa) è 
insomma il frutto dell'elaborazione di 
una parte politica che ora è minoranza, e 
che potrebbe essere interpretato - come 
di fatto già accade - come un tentativo 
della sinistra di sostituirsi all'attuale go¬ 
verno. È per questo che noi, pur conside¬ 
randolo un passaggio importante, pun¬ 
tiamo più sulla “destination map”, sulla 
strada che dà espressione alla voce diret¬ 
ta del popolo, della gente». 


La Conferenza di Perugia si svol¬ 
ge in concomitanza con la visita 
in Italia di Ariel Sharon. Il pre¬ 
mier israeliano ha chiesto alle au¬ 
torità italiane sostegno nella lotta 
al terrorismo e spiegato le ragioni 
della costruzione della «barriera 
di separazione» in Cisgiordania. 
Qual è la sua opinione in proposi¬ 
to e cosa chiedono i palestinesi 
oggi aUTtalia? 

«Combattere il terrorismo è una ne¬ 
cessità assoluta, sia da noi che in tutto il 
mondo, quel terrorismo che tante vitti¬ 
me e lutti ha causato, per esempio in 
Iraq, dove sono state uccise tante perso¬ 


ne innocenti, come i vostri militari, o le 
vittime degli attentati a Istanbul, per cita¬ 
re fatti recenti. Ma la necessità assoluta 
di combattere il terrorismo è soltanto 
una parte del problema: l'altra è rappre¬ 
sentata dalla negazione, per i palestinesi, 
del loro diritto di vivere liberamente. 
L'occupazione della Cisgiordania è la ne¬ 
gazione dei diritti nazionali ed umani. 
L'Italia deve tenere ben ferma questa 
considerazione, e agire su Sharon per 
porre fine all'occupazione». 

£ la «barriera di separazione»? 

«Non abbiamo alcun pregiudizio 
nei confronti di una barriera divisoria di 
sicurezza. Il fatto è che questa barriera 


costruita da Sharon sta erodendo pro¬ 
gressivamente il territorio palestinese, e 
ne ha già “mangiato” il 48%. Non si 
tratta più di una semplice barriera, di un 
semplice muro. È qualcosa che sta asse¬ 
diando, stringendo da ogni parte i pale¬ 
stinesi. Non è più sicurezza, ma un mo¬ 
do per farli vivere in gabbia, dentro una 
specie di zoo. È un passaggio cruciale 
verso la “cantonizzazione” dei Territori. 
Per tornare a Sharon e all'Italia, da parte 
nostra non c’è alcun problema che l'Ita¬ 
lia sia amica di Israele, ma questo non 
deve avvenire a scapito dei palestinesi. Il 
messaggio dovrebbe essere questo: co¬ 
struite pure il vostro muro, ma lungo i 


confini del ‘67». 

Contro l’Accordo di Ginevra si so¬ 
no scagliati i falchi israeliani, ma 
anche i gruppi radicali palestine¬ 
si. Come intendete affrontare que¬ 
sta minaccia? 

«Ci sono sempre dei punti di vista 
estremistici, da entrambe le parti. La sfi¬ 
da è di far sì che essi rappresentino opi¬ 
nioni minoritarie, e fare i passi necessari 
per porre fine al conflitto. L'estremismo 
si sconfigge col successo del processo di 
pace». 

Lo status di Gerusalemme e il di¬ 
ritto al ritorno dei rifugiati pale¬ 
stinesi hanno da sempre rappre¬ 
sentato due dei nodi più intricati 
da sciogliere al tavolo del negozia¬ 
to. In che modo l’Accordo di Gine¬ 
vra dà risposta ai due problemi? 
«Sia l'Accordo di Ginevra che la 
“destination map” usano i cosiddetti 
“parametri di Clinton”, che significano, 
per quanto riguarda Gerusalemme, con¬ 
dividerla fra israeliani e palestinesi, per¬ 
ché Gerusalemme, città aperta, divenga 
capitali di due Stati e due popoli. Per 
quanto riguarda la questione dei rifugia¬ 
ti, in entrambi i documenti c’è un com¬ 
promesso doloroso, ma necessario: si dà 
ai rifugiati palestinesi la possibilità di tor¬ 
nare in Israele in numero limitato; al 
tempo stesso, tutti gli insediamenti israe¬ 
liani devono essere smantellati. Chiara¬ 
mente non è il diritto di tornare come lo 
intendono i palestinesi. Ma questo è ap¬ 
punto un compromesso, il prezzo da pa¬ 
gare». u.d.g. 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO 11 miglior complimento, 
alla fine, gliel'ha fatto Enrique Baron 
Crespo, il capogruppo del Pse. Rivolto 
a Romano Prodi, ha detto: «11 suo mani¬ 
festo sull'Europa è sicuramente miglio¬ 
re del discorso che ha pronunciato in 
quest'aula». C'è stato, in questo passag¬ 
gio, tutto il senso del confronto che ieri 
il presidente della Commissione ha in¬ 
trapreso con il Parlamento europeo. É 
stata una giornata non facile. Perchè 
Prodi ha dovuto rispondere, davanti al¬ 
la commissione per il controllo dei bi¬ 
lanci, ad un fuoco 



Poettering (Ppe) 
di nuovo all’attacco: 
fa politica di partito 
In sua difesa scendono 
in campo socialisti 
verdi e liberali 



Fuoco di fila di domande 
sullo scandalo della gestione 
del servizio statistieo. 11 
presidente della Commissione 
Ue: non aecetto 
giudizi sommari 




Prodi: non cì sto a processi di piazza 

Su Eurostat annuncia un piano di azione e sul suo Manifesto spacca l Europarlamento 


di fila di doman¬ 
de sul "caso Euro¬ 
stat", l'affaire che 
ha visto coinvolti 
alcuni alti dirigen¬ 
ti comunitari per 
storno di fondi e 
una gestione po¬ 
co trasparente del 
servizio statistico. 

Su Eurostat, Pro¬ 
di ha annunciato 
un "piano d'azio¬ 
ne" che renda più forte il sistema di 
controllo contro la cattiva amministra¬ 
zione. E ha tenuto a dire che non ci sta 
a «processi di piazza e a giudizi somma¬ 
ri». Lo stesso Prodi ha ingaggiato un 
aspro faccia a faccia con il capogruppo 
del Ppe, Hans Poettering, che lo ha ac¬ 
cusato, dopo averlo annunciato sulla 
stampa, di «interferire nelle vicende po¬ 
litiche interne del suo paese». La fase 
cruciale della giornata è stata, in verità, 
tutta racchiusa in 15 minuti attorno a 
mezzogiorno. Prodi, dopo la levataccia 
- e con lui una pattuglia di deputati, 
funzionari e giornalisti - per la riunione 
della commissione parlamentare, è an¬ 
dato in aula per illustrare il programma 
legislativo della Commissione per il 
2004, da gennaio ad ottobre. L'ultimo 
programma dell'esecutivo prima dello 
scioglimento (il 31 ottobre), prima dell' 
ingresso dei nuovi dieci paesi neU'Unio- 
ne (il 1 maggio) e della nomina dei 
nuovi commissari. 11 dibattito, lungo e 
anche noioso, ha affrontato le future 
scadenze della Commissione Prodi ma, 
come previsto, hanno fatto il loro in¬ 
gresso le polemiche provocate dal docu¬ 
mento del presidente su «L'Europa: il 
sogno, le scelte». 

L'attacco di Poettering è stato diret¬ 
to: «Lei ha fatto una politica di partito, 
ha fatto appello alla sinistra perchè si 
unisca», ha detto. Per il capogruppo del 
Ppe, «chi ha un ruolo eminente neU'Ue 
deve sempre pensare che, quando si 
esprime, lo fa con una posizione che 
coinvolge tutta l'Unione». Poi, la minac¬ 
cia, un poco più velata rispetto ai giorni 
scorsi: «Ci dia la possibilità di confer¬ 
marle la fiducia fino alla fine del suo 
mandato, il 1 novembre 2004». Lo scon¬ 
tro era nell'aria. Con pacatezza, Baron 
Crespo ha spiegato: «11 cittadino Roma¬ 
no Prodi ha tutto il diritto di esprimere 
la sua visione dell'Europa ed è positivo 
che abbia stilato il suo documento». 

Poi ha puntualizzato: «Se Prodi volesse 
candidarsi alle elezioni europee, è natu¬ 
rale che debba dimettersi», lì capogrup¬ 
po Pse ha detto una cosa pure ovvia. 

Perchè nessuno potrebbe immaginare 
un presidente delia Commissione in ca¬ 
rica che faccia campagna elettorale. In 
difesa di Prodi sono scesi anche il capo¬ 
gruppo dei liberali, Graham Watson e 
dei Verdi, Monica Erassoni. L'on. Wat¬ 
son ha puntualizzato: «Non si può im¬ 
maginare che un presidente di Commis¬ 
sione non abbia un ruolo politico nè un 

fc fcPiiitervista 

* Edmondo Berselli " 

direttore de “Il Mulino” 




Giornata di lutto anche per la Rai che - perbacco - ha rinunciato 
alla pubblicità. Prima del Tgl, una trasmissione in tono con la 
giornata tragica: uno Zecchino d’Oro da accapponare la pelle. 11 Tgl 
di ieri sera era il condensato di quanto visto in mattinata. E’ stata la 
giornata di Francesco Giorgino e i suoi commenti alle immagini di 
questa solenne cerimonia sono riusciti a renderla quasi insopporta¬ 
bile. Giorgino avrà invocato non si sa quante volte il "composto 
silenzio, il silenzio che parla più delle parole", rompendolo con un 
fiume di osservazioni del tipo "la basilica è gremita in ogni ordine di 
posto", "mani che si cercano, che si intrecciano", "19 uomini sempli¬ 
ci e generosi, 19 eroi, 19 italiani". Di fronte a questa orgia di 
retorica, ricorderemo solo un silenzio, quello vero, quello che nessu¬ 
no, nemmeno Giorgino è riuscito a violare: il silenzio di coloro che 
hanno perduto persone care, che nessuno gli restituirà mai. 


Tg2 


11 Tg2 riesce a fare di peggio. Maria Concetta Mattei ripete "intensa 
commozione" a ogni cambio di servizio. Un paio di volte il Tg2 ha 
sentito il bisogno di elencare anche le autorità presenti ai funerali, 
quasi fosse una notizia. Sarebbe stato curiosa la loro assenza, non il 
contrario. Fra i tanti luoghi comuni funerari, si è sentita anche 
questa: "Angeli con le stellette" (per i bambini di Sant’Angelo 
sentimmo: angeli con lo zainetto). 


Tg3 


Per molto tempo non smetteremo di ringraziare Riccardo Char- 
troux e Oliviero Bergamini, che hanno curato i servizi sui solenni 
funerali delle 19 vittime di Nassiriya: hanno lasciato parlare le 
immagini, senza scaricare sul telespettatore tonnellate di retorica. 11 
risultato è stato di gran lunga più efficace di qualsiasi altra frase di 
.circostanza. 


I presidente della Commissione Europea Romano Prodi 


La delegazione Ds promuove la Commissione 


ROMA II dibattito sul «programma 
legislativo della commissione per il 
2004», presentato dal presidente 
prodi davanti al parlamento nell’aula 
di Strasburgo, ha messo in rilievo 
l’impegno della commissione di 
portare a termine gli importanti 
compiti che l’attendono sino alla fine 
del suo mandato: è quanto mette in 
risalto la delegazione ds, che evidenza 
che il programma, come ajfermato 
dal presidente nella sua relazione, 
coincide, per il prossimo anno, con 


grandi cambiamenti per l’unione 
europea: dalla firma del trattato 
costituzionale al completamento del 
processo di allargamento; dal lancio 
dell’iniziativa per la crescita alla 
nomina dei commissari dei paesi 
nuovi arrivati, sino alla pronta 
realizzazione degli interventi in 
favore della trasparenza e del 
controllo all’interno 
dell’amministrazione, così come 
dettato dal «caso Eurostat». 

g-v. 


Fassino e D’Alema a Murdoch: in Italia c’è un’anomalia 


ROMA Dopo la tappa di Milano, ieri Rupert 
Murdoch è arrivato in visita a Roma, dove ha 
incontrato diversi leader dei principali partiti 
dell’opposizione: prima presidente e il 
responsabile comunicazione della Margherita, 
Rutelli e Gentiioni, e poi, per i Ds, il segretario 
Fassino, il presidente D’Alema e il 
responsabile informazione Morri. 

Gli esponenti della Quercia hanno fatto 
presente al tycoon australiano la 
preoccupazione che Sky Italia riesca riflettere 
l’articolata composizione sociale e culturale 
del Paese. Dai Ds è arrivato anche un invito 


al pluralismo, pur nell’apprezzamento per 
l’ingresso della nuova piattaforma nel 
mercato televisivo italiano. 

Nel corso del colloquio, Murdoch si è detto a 
conoscenza della situazione «delicata» che c’è 
in Italia nel campo dell’informazione e 
dell’emittenza televisiva. I Ds gli hanno fatto 
notare che si tratta di una situazione che più 
che delicata, rappresenta «una vera e propria 
anomalia». 

L’incontro è terminato con il riconoscimento 
da ambo le parti della necessità di favorire il 
pluralismo nell’informazione. 


futuro politico». Una volta esauriti tutti 
gli interventi, che hanno preso almeno 
un'ora e mezzo di tempo, è arrivato il 
tempo delle repliche. E Prodi non ha 
mancato di ribattere a Poettering. Sta¬ 
mattina, presto, dopo il contrasto. Pro¬ 
di e Poettering dovrebbero vedersi a 
quattr'occhi per un cappuccino. E non 
solo. 

11 presidente della Commissione ha 
difeso r«assoluta legittimità» del suo do¬ 
cumento sull'Europa: «Esprime le mie 
opinioni, le mie speranze, anche i miei 
sogni sulla futura Europa. Fa parte del 
mio dovere». E ha aggiunto: «Onorevo¬ 
le Poettering, in quel documento si può 
ritrovare anche lei 
quando non è gra¬ 
vato dal peso dei 
deputati euroscet¬ 
tici che stanno nel 
suo gruppo». 
Apriti cielo. Poet¬ 
tering, paonazzo, 
è scattato. «L'inca¬ 
rico di presidente 
della Commissio¬ 
ne non è compati¬ 
bile con il fatto di 
avere una lista e 
di essere candidato. Noi le abbiamo ste¬ 
so un ponte e lei non ha voluto attraver¬ 
sarlo». Baron Crespo è nuovamente in¬ 
tervenuto per ribadire il diritto di Prodi 
di dire la sua: non si tende, forse, a 
classificare la Commissione sempre di 
più come un organo politico? 11 verde 
Daniel Cohn Bendit, infuriato con Poet¬ 
tering, ha esclamato: «Ci avete messo 5 
mesi, da luglio, per accorgervi della lista 
proposta da Prodi, fate le prediche a 
Prodi perchè volete proteggere Berlu¬ 
sconi dalla brutte figure che sta facendo 
in Europa». La Delegazione parlamenta¬ 
re Ds, in un comunicato, ha rilevato 
che dal dibattito è prevalsa la visione di 
chi ha ritenuto «assolutamente legitti¬ 
mo il diritto di Prodi di offrire un suo 
contributo politico sul futuro dell'Euro¬ 
pa». Del resto, è stato fatto notare, persi¬ 
no Poettering ha abbandonato i "toni 
ultimativi" contenuti in una recente in¬ 
tervista sul "Corriere della Sera". A pro¬ 
posito della eventuale candidatura di 
Prodi, i parlamentari Ds hanno scritto: 
«11 presidente Prodi non ha mai dichia¬ 
rato di volersi candidare alle prossime 
elezioni europee. La Delegazione espri¬ 
me il suo convincimento che Romano 
Prodi porterà avanti il suo mandato si¬ 
no alla conclusione nell'ottobre 2004». 

Nel dibattito ha avuto un'eco non 
minore la questione cecena e la grave 
copertura politica data al presidente rus¬ 
so da Berlusconi al summit Ue-Russia 
di Roma. 11 socialista Baron Crespo ha 
parlato di "scandalo" per il fatto che la 
Presidenza italiana "ignori, con afferma¬ 
zioni intollerabili, la linea dell'Ue". Ma 
ha fatto sensazione la levata di scudi 
dello stesso Poettering: «Con Putin - ha 
detto senza citare Berlusconi - i dirigen¬ 
ti Ue devono presentarsi come richie¬ 
denti e non come difensori», sul tema 
dei diritti umani e della Cecenia. 11 capo¬ 
gruppo Ppe ha definito la Cecenia co¬ 
me una "ferita per l'Europa", e ha ag¬ 
giunto che «quando si tratta di diritti 
fondamentali, non si può mettere la te¬ 
sta sotto la sabbia». 11 Parlamento, peral¬ 
tro, domani si appresta a votare una 
risoluzione, concordata tra tutti i grup¬ 
pi, sui risultati del summit Ue-Russia: 
in un paragrafo si "deplorano" le dichia¬ 
razioni fatte dal "presidente in carica" 
deU'Unione (cioè Berlusconi) a proposi¬ 
to del sostegno espresso al governo rus¬ 
so sulla «situazione dei diritti umani in 
Cecenia e sullo stato della democrazia 
in Russia». 


«Attento Ulivo, ora non si può essere schizzinosi...» 

Bene la lista unitaria, male V esclusione di Di Pietro. Ai socialisti dello Sdi dico: nessuno resti fuori 


Luana Benìnì 


ROMA Edmondo Berselli, editoriali¬ 
sta de «L’Espresso» e direttore della 
rivista «11 Mulino» invita il centrosini¬ 
stra a «giocare la partita con le carte 
che ci sono e che si possono mettere 
insieme». Bene la lista unitaria, male 
l’esclusione a Di Pietro, e in prospetti¬ 
va, «costruire una alleanza larga il più 
possibile e comprensiva di tutte le 
componenti, quelle più moderate e 
quelle più radicali» perché «un rifor¬ 
mismo intelligente riunisce sotto la 
propria bandiera anche i più oltranzi¬ 
sti e massimalisti». «La differenza fra 
centrodestra e centrosinistra non è 
qualcosa di retorico - spiega Berselli - 
investe i programmi. Non si può vive¬ 
re in una sorta di ideologismo per cui 
destra e sinistra pari sono. E non è 
affatto insensato pensare di costruire 
e allargare una alleanza che, nel rispet¬ 
to delle singole posizioni, possa con¬ 
vergere su un obiettivo, trovando le 
giuste mediazioni». 

Ds, Margherita e Sdi hanno da¬ 
to il via libera alla lista unitaria 
per le europee allTnsegna dello 
slogan “uniti per unire”. Di Pie¬ 
tro punta il dito e dice: anchTo 


volevo far parte della lista ma 
sono stato escluso da una ope¬ 
razione di vertice. Non c’è una 
contraddizione? 

«Sì. Ma le contraddizioni dipen¬ 
dono sostanzialmente dalla lentezza e 
dalla farraginosità della decisione che 
ha condotto alla scelta della lista unita¬ 
ria. Le ricerche più recenti contraddi¬ 
cono l’assunto che alle elezioni euro¬ 
pee è meglio andare divisi per guada¬ 
gnare più voti. Secondo i dati raccolti 
dall’Istituto Cattaneo e da altri istituti 
di ricerca la lista unica rappresentereb¬ 
be un autentico valore aggiunto sgra¬ 
vando l’elettore da scelte che, nel con¬ 
testo attuale, sarebbero solo esercizi 
intellettualistici. Del resto basta guar- 

L’aggregazione a 
quattro è un primo 
passo realizzato a 
fatica. La coalizione 
dovrà allargarsi 
il più possibile 


dare alle politiche del 2001 per scopri¬ 
re che molti elettori hanno votato per 
il centrosinistra attribuendo poco pe¬ 
so alle preferenze per questo o quel 
partito. Sempre più elettori si defini¬ 
scono di centrosinistra più che eletto¬ 
ri dei singoli partiti. Se a questo ag¬ 
giungiamo il fatto che, in un’ottica 
ormai largamente bipolare, il centrosi¬ 
nistra si configura come il contraltare 
dell’alleanza gestita da Berlusconi, e 
come il grimaldello per sconfiggerla, 
si capisce bene l’utilità di tutti i proces¬ 
si aggregativi». 

Dunque in prospettiva la lista 
unitaria funziona. Ma questa è 
una lista unitaria a tre e un pez¬ 
zetto, che ha escluso Di Pietro. 

«Di qui gli elementi critici. Per 
avere una chance competitiva nei con¬ 
fronti del centrodestra sarebbe oppor¬ 
tuno che il centrosinistra fosse il più 
largo possibile. È chiaro che l’aggrega¬ 
zione a quattro è un primo passo rea¬ 
lizzato molto faticosamente a partire 
dalla proposta di Prodi, però la pro¬ 
spettiva futura dovrebbe tendere ad 
un allargamento ulteriore, puntare a 
una coalizione grande ed estesa. In- 
somma, nelle condizioni attuali non 
occorre tematizzare il successo di que¬ 
sto o di quel partito, la sopravvivenza 


di questa o quella identità politica, 
ma la partita decisiva della conquista 
del governo, dell’alternativa secca al 
centrodestra». 

Per vincere la partita occorre il 
51%. 

«1 dati del 2001 rivelano che i voti 
di Di Pietro, proprio per la loro collo¬ 
cazione territoriale e geografica, sareb¬ 
bero stati particolarmente utili a mo¬ 
dificare almeno parzialmente il risul¬ 
tato. È nelle cose la combinazione di 
una leadership credibile con una alle¬ 
anza larga. Questo significa: nessuno 
fuori. Significa che non si può essere 
schizzinosi verso nessuno». 

Gli schizzinosi sono essenzial¬ 
mente i socialisti dello Sdi. 
«Sono passati dieci anni dal 1993, 
cioè dalla crisi grave di alcuni partiti e 
in particolare del Psi. Questo dovreb¬ 
be avere stemperato alcuni aspetti di 
contrapposizione che abbiamo visto 
esemplificati da Boselli nei confronti 
di Di Pietro. Bisognerebbe rifiettere 
su alcune circostanze. Enzo Carra, un 
forlaniano al quale furono inflitte le 
manette è rimasto nel centrosinistra. 
Anche Ugo Intini, uno dei più forti 
sostenitori deU’antigiustizialismo e 
deU’orgoglio dell’identità socialista, è 
rimasto nel centrosinistra in modo 


trasparente e convinto. Questo ci do¬ 
vrebbe suggerire che di fronte a un 
obiettivo politico certe differenze pos¬ 
sono essere dimenticate. Le elezioni 
europee sono un passaggio ma poi 
dovremo arrivare al redde rationem 
delle elezioni politiche...». 

Come ci si arriverà? 

«Possiamo solo auspicare che si 
faccia il passaggio successivo: allargan¬ 
do il più possibile il primo “pezzo” 
della coalizione e costruendo una alle¬ 
anza fondata su un programma e su 
un leader credibili». 

Secondo Fassino questo primo 
pezzo della coalizione che con¬ 
fluisce nella lista unitaria e che 
dovrà poi trovare forme federa¬ 
tive rappresenterà il perno del¬ 
l’alleanza più larga. 

«La discussione sulla lista unitaria 
è stata a lungo palazzocentrica, ma il 
documento di Prodi l’ha ricondotta 
in una dimensione che non è più 
esclusivamente partitica. Quel docu¬ 
mento è la premessa di un program¬ 
ma che si rivolge agli elettori, lì pro¬ 
blema principale è quello di arrivare 
alle elezioni politiche del 2006 nelle 
condizioni migliori affinché il centro- 
sinistra sia competitivo elettoralmen¬ 
te. Certo, essere competitivo significa 


anche essere in grado di governare. 
Dunque il baricentro della coalizione 
dovrà situarsi esplicitamente sul setto¬ 
re riformista. Dopo di che però sono 
indispensabili tutte le altre connessio¬ 
ni, con i Verdi, con il Pdci, l’Udeur 
con Prc, con Di Pietro affinché ci sia 
sul piano programmatico un legame 
funzionale». 

Altrimenti invece di aggregare 
l’Ulivo si finisce per sfasciar¬ 
lo... 

«Certamente. In questo momen¬ 
to però non avverto una drammatici¬ 
tà fra chi si è unito e chi è rimasto 
fuori. È stato fatto un passo dopo di 
che ciascuno si assumerà le sue re¬ 
sponsabilità». 

Di fronte a uno scopo 
politico certe 
differenze possono 
essere dimenticate 
Le europee sono solo 
un passaggio 


Il giorno dopo le elezioni da 
che cosa si capirà se la lista uni¬ 
taria è stata una scelta vincente 
ono? 

«Se il risultato della lista unitaria 
supererà quello di Forza Italia. Avreb¬ 
be un significato simbolico. Poi, cer¬ 
to, si faranno i conti per vedere se la 
lista unitaria avrà portato un valore 
aggiunto rispetto aUa somma dei sin¬ 
goli partiti». 

I contraenti della lista unitaria 
e soprattutto lo Sdi pongono 
l’accento sull’ importanza della 
qualità riformista di qualsiasi 
politica e dell’opposizione a 
Berlusconi... 

«Dovrebbero anche porre l’accen¬ 
to sul fatto che per realizzare questa 
politica occorrono i numeri e non so¬ 
lo le intenzioni». 

Accusano Di Pietro di non esse¬ 
re riformista. 

«Occorre fare i conti con la realtà. 
Se sono particolarmente convinto del¬ 
la mia politica e di doverla realizzare 
per il bene del paese non faccio lo 
schizzinoso sulle alleanze. Anche lo 
stimolo esterno del Prc fa parte del 
gioco. E l’alleanza con l’idv è una con¬ 
dizione essenziale per arrivare al go¬ 
verno». 
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Segue dalla prima 

Ma adesso? Adesso è quanto 
meno in convalescenza, e con 
discrete prospettive davanti. 

Alla Swg, l'istituto triestino 
di sondaggi, hanno appena 
concluso uno dei periodici mo¬ 
nitoraggi dei trend politici ita¬ 
liani. Risultato: «La Lega è in 
ripresa. Oscilla tra il 4,5 ed il 
5%», riassume il presidente Ro¬ 
berto Weber. Lenta, progressi¬ 
va, la risalita leghista ha il suo 
momento d'avvio: «Dallo scor¬ 
so settembre. È evidentemente 
l'effetto dell' 
operazio¬ 
ne-insofferen¬ 
za». Insoffe¬ 
renza, va da 
sé, nei con¬ 
fronti del go¬ 
verno: il disal¬ 
lineamento, 
vero o più 
semplicemen¬ 
te agitato che 
sia. Dice We¬ 
ber: «Non è 

più la Lega di prima, non sta 
ripetendo fasi espansive. Ma se 
si votasse domani mattina. Bos¬ 
si potrebbe dire di aver vinto la 
sua battaglia». Dalla stessa rile¬ 
vazione emerge che se si andas¬ 
se alle urne «domani mattina», 
la Casa delle libertà perdereb¬ 
be: ma solo a causa del calo di 
Forza Italia - iniziato nel mag¬ 
gio 2002, accentuatosi lo scor¬ 
so dicembre, da allora progres¬ 
sivo - mentre come e più della 
Lega si stanno irrobustendo 
UdC ed An. 

Conferma del professor Pa¬ 
olo Feltrin, sociologo trevigia¬ 
no docente all'Ateneo triesti¬ 
no, da anni osservatore attento 
dei leghisti: «Ormai da mesi la 
Lega appare sistematicamente 
sopra la soglia del 4%. Trattan¬ 
dosi poi di un partito territo¬ 
rialmente concentrato, questo 
quattro per cento vale di più: 
tenga presente che in più di 
100 collegi uninominali del 
nord la Casa delle libertà non 
vince senza i voti della Lega». 
Volendo poi trovare la ricetta 
della miracolosa guarigione? 
«Il partito di lotta e di gover¬ 
no, per quanto poco, però fun¬ 
ziona dal punto di vista del 
consenso. 

La Lega continua ad avere 
un'immagine reale diversa da 
quella rappresentata sui me¬ 
dia. Se io leggo i giornali, mi 
convinco che è più a destra di 
An. Ma l'elettorato la percepi¬ 
sce in uno spazio centrale tra 
centrodestra e centrosinistra. 
Quindi, cosa succede?». Cosa, 
professore? «Che se un leghista 
va al ballottaggio con uno del 
centrosinistra, viene sostenuto 
dalla maggior parte del centro- 
destra. Se va al ballottaggio 
con uno del centrodestra, una 
parte dell'elettorato di sinistra 
sta a casa, e l'altra vota Lega. In 
altri termini. Bossi ha una quo¬ 
ta di elettorato potenziale mol¬ 
to più ampia di quello ideologi¬ 
co». 

A dirla tutta, però: anche il 
disincantato professor Feltrin 
è tra gli spiazzati dal prodigio¬ 
so recupero del paziente. Due 
anni fa lo avrebbe dato per 
spacciato: «Il mancato declino 
irreversibile lascia sorpresi. È 
una bestia strana, la Lega. Ha 
un profilo identitario che sta 
fra destra e sinistra. Ha una 
base sociale di “sinistra”, è il 
partito più proletario d'Italia: 
gente a basso reddito, con bas¬ 
so titolo di studio, con pochi 
soldi, e non è vero che rappre¬ 
senti i piccoli industriali, sem¬ 
mai certi artigiani, certi conto- 
terzisti...». (Inciso: nella facol¬ 
tà di Scienze Politiche, a Pado¬ 
va, un altro studioso di cose 
leghiste, Giuseppe Gangemi, 
sta coordinando una serie di 


Il presidente 
ww dell’istituto di 

Trieste Roberto Weber: 
«Dallo seorso settembre. È 
evidentemente l’effetto 
dell ’ operazione-insofferenza» 


Giuseppe Gangemi, professore 
a Padova, segnala ehe nel 
Nord Est e’è una ondata 
di panico per la concorrenza 
cinese. La Lega 
la cavalca. E va avanti y y 


L’urlo di governo paga. La Lega è al 5% 

Su anche An e Udc ai danni di Fi, lo dice l ’iSwg. «La base di Bossi è proletaria, prende voti anche a sinistra» " ““ 


interviste a Nordest, e segnala: 
«Quello che riscontro ovun¬ 
que è un'ondata di panico per 
la concorrenza cinese: i cinesi 
stanno usando gli stessi siste¬ 
mi del Nordest degli inizi». La 
Lega cavalca alla grande la pau¬ 
ra, propone dazi, passa da ba¬ 
luardo del «suo» barcollante 
elettorato). Continua Feltrin: 
«La Lega ha temi beceri di de¬ 
stra, ma al dunque: la difesa 
delle pensioni è di destra o di 
sinistra? Non c'è alcun partito, 
fin quasi a Rifondazione, che 
abbia una posizione così rigida 
sulle pensio¬ 
ni». Il tutto, 
lo sintetizza 
in questa for¬ 
mula: «Predi¬ 
car male e raz¬ 
zolare bene è 
una strategia 
che funzio- 
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Umberto Bossi durante un comizio 


Foto di Luca Nizzoli / Emblema 


Milano 


Sme, la Boccassini 
pronta alla requisitoria 


MILANO II processo Sme riparte e venerdì prossimo, 
dopo il rigetto deciso lunedì dalla Corte di Cassazio¬ 
ne dell'istanza di rimessione presentata dall’imputa¬ 
to Cesare Previti, i protagonisti del processo sulla 
mancata vendita del colosso alimentare a Carlo De 
Benedetti e sulla presunta corruzione dei giudici 
romani riprenderanno in aula la consueta scherma¬ 
glia per quelle che dovrebbero essere le ultime battu¬ 
te del dibattimento. La pm Ilda Boccassini prenderà 
la parola per la replica, che sarà incentrata, probabil¬ 
mente, su quei punti che necessariamente aveva 
dovuto tralasciare nella requisitoria perchè più diret¬ 
tamente tiravano in causa Silvio Berlusconi, mo¬ 
mentaneamente stralciato dal processo. Nelle loro 
arringhe i difensori hanno sostenuto che non è di¬ 
mostrato che i soldi arrivati a Previti fossero targati 
Fininvest, alias Berlusconi e che siano la prova della 
corruzione. E quindi è prevedibile che la pm torni 
su questo punto. 

Potrebbero esserci dichiarazioni spontanee de¬ 
gli imputati, per ora annunciate solo dall’avvocato 
romano Attilio Pacifico, ma possibili fino a un atti¬ 
mo prima della camera di consiglio per la sentenza. 
Poi, già sabato, i giudici della prima sezione penale 
del Tribunale di Milano potrebbero ritirarsi per il 
verdetto finale. Una camera di consiglio che si presu¬ 
me piuttosto lunga. Andrà così? Si fa fatica a credere 
che il processo infinito possa arrivare al termine e 
che i difensori di Previti non trovino nuovi appigli 
per ottenere l’ennesimo rinvio. 


La paura di perdere fa accelerare la lista unica 

Alle europee per il Polo il rischio è grande. Pondi stasera lo propone a Fini e Follini Ma ci vogliono pesanti contropartite 


Federica Fantozzi 


ROMA Nella Casa delle Libertà è corsa al centro 
moderato. L’ha avviata Fini con l’apertura al 
voto per gli immigrati e l’anelito verso il Partito 
Popolare Europeo. Poi il varo, da parte dei ri¬ 
spettivi congressi, del listone Ds-Margherita-Sdi 
ha impresso uno scatto centometrista a quella 
che nel polo opposto pareva una maratona. Il 
traguardo è evidente: evitare che la lista unita¬ 
ria del centrosinistra diventi il primo partito 
alle prossime europee. Come? Con una lista spe¬ 
culare «unificante e aggregante». Fatta di po¬ 
stdemocristiani e postfascisti, rigorosamente cat¬ 
tolici. 

È questo l’argomento che farà capolino al 
vertice di maggioranza di stasera. Anche se 
l’eventuale accordo definitivo non è atteso pri¬ 
ma di gennaio (leggi: quando, conclusasi la «ca¬ 
micia di forza» del semestre Ue, si riapriranno i 
giochi per rimpastare la squadra di governo). 
La deadline è giugno: può sembrare vicina, ma 
le cene ad Arcare si tengono ogni settimana. 


Le diplomazie di Forza Italia e di parte 
deirude sono al lavoro, Follini è contrario ma si 
vedrà, An sta acquattata fuori dall’uscio forte 
del recente feeling Fini-Casini, e l’obiettivo oggi 
appare meno peregrino di qualche mese fa. Se 
ne è accorto anche Bossi, che ieri, anziché rin¬ 
ghiare, sulle riforme sussurrava: «Da noi solo 
proposte condivise dall’intero governo». Il capo 
leghista sa di cosa parla: è lui la magnifica pre¬ 
da. Depotenziare il sempre più ingovernabile 
asse Bossi-Tremonti è la parola d’ordine che 
unisce Fini, Casini, Follini. Ago della bilancia (e 
della distribuzione di poltrone) sarà Berlusconi. 

Ricapitoliamo. Il 18 luglio scorso Romano 
Prodi lancia, in stretta sinergia con il suo strate¬ 
ga Arturo Parisi, la proposta di una lista unica 
dei partiti dell’Ulivo. Il premier ne intuisce subi¬ 
to l’importanza: pochi giorni dopo, i colonnelli 
azzurri annunciano che loro ci pensavano già 
da prima. La mossa successiva è del leader di 
An, preoccupato che la sua vicepresidenza del 
Consiglio sbiadisca in una comparsata, timoro¬ 
so di perdere la sua «base» come ha già perso la 
Provincia di Roma, liquidato dalla vedova Almi- 


rante: «Mio marito sì che era un capo...». Fini 
lavora su più fronti: si industria per andare a 
Gerusalemme, promuove l’immagine di un par¬ 
tito europeista e moderno, svincolato del tutto 
dall’eredità fascista. Se Casini si è guadagnato le 
lodi delle gerarchie eccelsiastiche per la sua ge¬ 
stione dell’indultino, le quotazioni di Fini salgo¬ 
no nelle parrocchie. In entrambi c’è un occhio al 
dopo-Berlusconi: non è solo questione di delfina- 
ti, ma anche di quale partito ingloberà quale. Il 
premier in carica sa di non poterlo permettere. 
Affida al suo megafono Fondi il rilancio della 
contro-lista unica: «Il primo passo con l’Udc, il 
secondo con An». 

Tutti d’accordo e vissero per sempre felici e 
contenti? Insomma. Oggi a trovarsi in situazio¬ 
ne di svantaggio è Forza Italia. E gli altri due 
partiti non intendono consegnarsi mani e piedi 
a una lista unica dominata dall’ingombrante 
alleato. Pretendono in cambio un diverso e più 
saldo «patto di governo» che premi loro e «puni¬ 
sca» il capo del Carroccio e il superministro 
dell’Economia. Nuovi equilibri che finora Berlu¬ 
sconi si è rifiutato di concedere. Ma il triplice sì 


alla «lista Prodi» di sabato scorso ha per la CdL 
il retrogusto del pericolo imminente. 

Giochi apertissimi, dunque. Soprattutto nel- 
l’Udc, dove alberga una forte componente di 
«berluscones», da Giovanardi a Vietti passando 
per Rotondi. Da considerare anche le aspirazio¬ 
ni da eurocommissario di Buttiglione. A qualcu¬ 
no, se il triciclo è complicato, basterebbe il tan¬ 
dem: la lista Fi-Ude che già siedono insieme fra 
i banchi dell’Europarlamento. Dice Fmerenzio 
Barbieri, ex De di lungo corso e allievo di Donat 
Cattin: «La lista unica con Fi è un’idea impor¬ 
tante, e in due mesi molti nel mio partito se ne 
sono convinti. Che senso avrebbero liste contrap¬ 
poste quando abbiamo portato noi gli azzurri 
nel Ppe?». All’obiezione di chi vuole contarsi 
replica: «Giusto, ma l’occasione non sono le Eu¬ 
ropee bensì le Regionali». E a Fini: «Il suo sforzo 
è meritevole, ma la nostra recente amicizia con 
An è anomala visto che la dirigenza locale di 
quel partito al 95% è ancora di ex missini. Se 
poi An decide di entrare non possiamo certo 
chiudere le porte. Ma dove si siederà a Strasbur¬ 
go è affar suo». 


ro, professo¬ 
re, che la base 
«di sinistra» 
della Lega sia così consistente? 
«Intendo la base sociale. Sì: 
una sinistra arrabbiata col con¬ 
cetto di sinistra. Io ho fatto nu¬ 
merose ricerche. In provincia 
di Treviso, dal 30 al 40 per cen¬ 
to degli iscritti alla Cgil ha vota¬ 
to o vota Lega. Dove la Lega si 
attesta al 20-30%, una larga 
parte dei suoi elettori è iscritta 
al sindacato. Io direi che la ba¬ 
se sindacale è spesso quanto di 
più simile esista alla base leghi¬ 
sta. Se poi mi passa la bestialità 
del paragone: anche nel 1933 
Hitler ebbe successo grazie ai 
voti spostatisi d'un colpo dalla 
socialdemocrazia al socialna- 
zionalismo». E questo tema ne 
introduce un altro: è immagi¬ 
nabile - all'opposto - una con¬ 
vergenza tra Lega e centrosini¬ 
stra? Ridacchia, il professor Fel¬ 
trin. Che Bossi ci provi davve¬ 
ro, non crede: «Al massimo, in 
certe condizioni, potrebbe ri¬ 
tentare l'esperimento del 1996. 
Ma a gennaio non rompe. 
Non rompe perché non an¬ 
drebbe da nessuna parte. Per 
me, è tutta chiacchiera. Del re¬ 
sto, la chiacchiera finora ha 
funzionato. . .». 

La disponibilità del centro- 
sinistra è un altro paio di mani¬ 
che: «Io credo che da quella 
parte spalancherebbero le brac¬ 
cia. E per una ragione molto 
semplice: il centrosinistra ha 
una distribuzione delle prefe¬ 
renze nei collegi uninominali 
nettamente sfavorevole rispet¬ 
to al centro destra. In certe re¬ 
gioni ha troppi voti, in altre 
troppo pochi. Quindi, anche 
se adesso il centrosinistra, sulla 
carta, è avanti di 3-4 punti, pro¬ 
prio a causa di questo squili¬ 
brio non è detto che vinca. Ad 
un rapporto con la Lega avreb¬ 
be un obiettivo interesse, met¬ 
tiamola così». Ritorno al futu¬ 
ro: «Sopra il quattro per cento 
Bossi può sopravvivere. Può 
avere un ruolo decisivo nei col¬ 
legi uninominali. Può conti¬ 
nuare a vincere elezioni locali: 
perché non dimentichiamo an¬ 
che questo trend della Lega, do¬ 
ve era debole impallidisce ulte¬ 
riormente, ma dove è radicata 
al governo sta diventando il 
partito dominante, e penso a 
tanti paesi nel vicentino, trevi¬ 
giano, veronese, varesotto, val¬ 
li bergamasche. . . 

Può sperare che nei prossi¬ 
mi anni accadano imprevisti, 
una crisi internazionale, un fat¬ 
to interno, capaci di rilanciare 
davvero la Lega: per esempio, 
partecipare alla spartizione dei 
voti di Forza Italia il giorno 
che Berlusconi si ritira dalla po¬ 
litica». Ah, quel giorno. 

Michele Sartori 
(2-fine. Il precedente articolo è 

uscito il 12 novembre 2003) 
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di MARCO TRAVACUO'’ 

/ 

Cabaret «Da Cesare» 


Dopo il fugace innamoramento della Casa del¬ 
la Libertà Provvisoria per la Cassazione, è ba¬ 
stato che questa respingesse l'istanza di rimes¬ 
sione del processo Sme perchè la situazione 
tornasse rapidamente alla normalità. Ora la 
Suprema Corte è di nuovo quel covo di toghe 
rosse, politicizzate e prevenute che emette 
«sentenze sbagliate», «fa finta di non vedere» e 
crea «situazioni allucinanti», come denuncia 
l'aw. prof Sandro Sammarco, difensore di 
Previti. È accaduto, semplicemente, che dopo 
aver assolto Andreotti nel caso Pecorelli (ap¬ 
plausi scroscianti) e dichiarato ammissibile 
l'istanza di Previti (standing ovations), la Cor¬ 
te abbia bocciato quest'ultimo nel merito per¬ 
ché non stava né in cielo né in terra. Il fatto 
che dei giudici non prendano ordini da un 
loro imputato ha gettato nella costernazione 
l'imputato e i suoi discepoli. Il tema del con¬ 
tendere è noto, soprattutto alla satira e al surre¬ 
alismo: questi giureconsulti sostenevano che 
tenere segreto un fascicolo segreto - come fan¬ 
no pervicacemente Colombo e Boccassini - è 
un grave abuso (per non commetterlo, i magi¬ 


strati dovrebbero mostrare i fascicoli segreti al 
primo che passa). Ragion per cui hanno mobi¬ 
litato prima gli ispettori ministeriali sul fronte 
disciplinare, poi un sedicente Comitato Nazio¬ 
nale per la Giustizia sul versante penale. Tutto 
in famiglia, fra amici. Ma con esiti tragicomi¬ 
ci. Gli ispettori son tornati da Castelli con le 
pive nel sacco: Colombo e Boccassini hanno 
spiegato loro che, essendo segreto, il fascicolo 
è segreto e dunque non lo può vedere nessu¬ 
no. Un concetto talmente ostico che persino 
un tipo vispo come il ministro Castelli fatica a 
comprenderlo, tant'è che dopo cinque mesi 
sta ancora valutando se promuovere l'azione 
disciplinare contro i due pm che tengono se¬ 
greto un fascicolo segreto. Gli avvocati di Pre¬ 
viti comunque si sono portati avanti col lavo¬ 
ro (del ministro) e l'hanno già annunciata al 
tribunale di Milano. Al ministro, ignaro di 
tutto, lo spiegheranno appena possibile. 

Sul fronte penale, dopo cinque mesi, la 
Procura di Brescia ha dovuto concludere che 
tener segreto un fascicolo segreto non è reato: 
è la legge. E, dopo aver indagato i due pm 


milanesi per abuso d'ufficio, ne ha chiesto 
l'archiviazione perchè la denuncia era un colla¬ 
ge di «affermazioni gravi e arbitrarie» nonché 
di «illazioni smentite dagli atti». In italiano: 
tutte balle. Comprese le accuse sulla presunta 
«manipolazione» della bobina del Bar Manda- 
ra: per 7 anni s'è potuto ripetere impunemen¬ 
te, a reti (ed edicole) unificate, che due poli¬ 
ziotti in combutta con il Pool avevano opera¬ 
to un taglia e cuci della celebre chiacchierata 
fra i giudici Misiani e Squillante per «incastra¬ 
re» il povero Berlusconi. Il quale, per quell'or- 
rendo episodio, chiese l'arresto della Boccassi¬ 
ni e dei suoi uomini nell'ultima dichiarazione 


spontanea al Tribunale di Milano, il giorno 
prima di abolire il suo processo per legge. Ora 
Brescia scrive che «nessuna prova determinan¬ 
te per l'accertamento di quanto accaduto nel 
corso dell'operazione di intercettazione am¬ 
bientale presso il Bar Mandara di Roma è stata 
sottratta e occultata dai pm di Milano». 

Nel frattempo però Previti e i suoi cari 
avevano usato l'indagine bresciana, azionata 
dall'amico Comitato, per intimare ai due pm 
di astenersi dal processo Sme. E, al loro rifiu¬ 
to, per chiedere alla Cassazione di traslocare il 
processo a Brescia. La Cassazione, due giorni 
fa, ha posto fine al vaudeville, stabilendo che 


non basta denunciare il proprio pm per far 
spostare il proprio processo. Altrimenti lo fan¬ 
no tutti, e non si processa più nessuno. È la 
terza volta in 11 mesi che le granitiche prove 
esibite da Previti h C. sulla politicizzazione, la 
prevenzione, la persecuzione al Tribunale di 
Milano vengono sommerse da una sonora ri¬ 
sata dai supremi giudici del Palazzaccio. Ora 
però non si esclude un quarto ricorso: pare 
che i legali di Previti siano valutando di appel¬ 
larsi in Cassazione contro la sentenza della 
Cassazione. Il che, riconosciamolo, sarebbe 
un capolavoro: finora le sentenze della Cassa¬ 
zione passavano per definitive, inappellabili. 
Ma nulla è impossibile a Previti. In Italia non 
c'è nulla di più provvisorio del definitivo, e 
poi all'occorrenza si può sempre fare una leg¬ 
ge per istituire un quarto grado di giudizio. 
Nell'ambito, si capisce, dello sforzo titanico 
dell'attuale maggioranza per sveltire i proces¬ 
si. E anche per offrire un po' di svago ai supre¬ 
mi giudici, che s'ammazzano di noia. A que¬ 
sto scopo, i legali previtiani avevano chiesto di 
acquisire le montagne di documenti raccolti 


dai colleghi bresciani. Purtroppo non li hanno 
esauditi. Perchè, dopo mesi di trombe e gran- 
casse sul «giallo» dei «verbali scomparsi», i pm 
i Brescia li hanno finalmente scovati: «veniva¬ 
no acquisiti da questa stessa Procura dal sito 
Internet dell'on. le Previti». Li aveva lui e non 
se n'era accorto (si fa per dire). Forse perchè 
contenevano «elementi tutt'altro che utili alla 
difesa», anzi «dichiarazioni utili all'accusa». È 
accaduto questo: nonostante i tagli del mini¬ 
stero al bilancio della Giustizia, qualche magi¬ 
strato riesce ancora a collegarsi a Internet. E 
uno, particolarmente giù di morale, ha clicca- 
to sul sito di Previti per farsi quattro risate. 
Così, con sua grande sorpresa, ha rinvenuto 
quelle che Previti da anni, facendo perder tem¬ 
po e denaro alla Giustizia, chiama le «carte 
scomparse». Un collaboratore zelante deve 
averle messe lì per sbaglio. Ma si sa com'è 
fatto Previti: uno che non s'accorge di un boni¬ 
fico di 500 milioni targati Fininvest dal suo 
conto svizzero a quello del giudice Squillante, 
può benissimo non sapere cosa c'è sul suo 
sito. È un po' sbadato, tutto qui. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Blindata. La Legge Gasparri per 
il governo non si modifica di una sola 
virgola, né in commissione, né in Aula 
al Senato dove arriverà mercoledì 26: 
queste le intenzioni del ministro e del¬ 
la maggioranza. La posta in gioco è 
alta, perché un ritorno alla Camera del 
ddl farebbe superare il termine del 31 
dicembre 2003, entro il quale Rete4 
dovrebbe andare sul satellite, come ha 
stabilito la Corte Costituzionale. 

«Cambiare la legge adesso sarebbe 
strumentale», ha detto ieri Gasparri. 
Dal ministro nes- 




Sulla Gasparri 
l’esecutivo non 
vuole ostacoli 
L’opposizione ha deciso di 
presentare oltre cento 
emendamenti 


L’esame in commissione 
termina domani. L’aula 
dovrebbe votare tra il 26 e il 
27. Appello di Fo, Rame e 
Lizzani al presidente: 
non firmi la legge 




suno scrupolo: 
non viene consi¬ 
derato fultimo ri¬ 
chiamo del presi¬ 
dente Ciampi sul 
pluralismo, con il 
quale ha fatto ca¬ 
pire che se la leg¬ 
ge restasse così co- 
m’è non potreb¬ 
be firmarla e do¬ 
vrebbe rinviarla 
alle Camere. Ma 

il centrodestra va avanti come un tre¬ 
no, trattandosi degli interessi del pre¬ 
mier. Non ha voluto tenere neppure 
conto dei pareri critici delle Authority. 
Del resto per il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, Renzo Innocenti (FI) «le 
critiche di Tesauro sono di parte, è 
stato chiaro fin dalfinizio. Noi non le 
condividiamo». Eppure il Garante An¬ 
titrust ha condannato il cuore della 
legge, il Sic, quel sistema integrato del¬ 
le comunicazioni che «mischia l’acqua 
con la Coca Cola», gonfia il «paniere» 
antitrust con le voci più diverse, così 
da accrescere il 20% delle risorse per¬ 
mettendo a Mediaset di espandersi. 

La legge è da ieri all’esame della 
commissione Lavori pubblici e Comu¬ 
nicazioni del Senato, ma già il relatore 
Luigi Grillo (FI) ha annunciato che 
non ci sarà alcuna modifica sui due 
emendamenti approvati a Montecito¬ 
rio con i voti dei franchi tiratori: quel¬ 
lo che vieta la presenza dei bambini 
negli spot, che pure ha allarmato i pub¬ 
blicitari, e un altro sulle radio. «Emen¬ 
damenti marginali», ha detto ieri Gril¬ 
lo nella sua stringatissima relazione, 
tanto da beccarsi la qualifica di «relato¬ 
re reticente» dal senatore della Marghe- 


Per la le^e tv fl governo va contro Campi 

Testo blindato in Senato per fare presto. Ma il Quirinale ha già mostrato grandi perplessità 
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I ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri 


Viola la Costituzione, e le norme antitrust 

È contro i principi antitrust il testo della legge Gasparri, dal 26 novembre 
in aula al Senato per Vapprovazione definitiva. Lo ha detto Guido Rossi 
durante un dibattito, giovedì scorso, presso la Fondazione Razzati di 
Milano. In particolare è in contrasto con i principi comunitari antitrust 
l’articolo 15 - che allarga enormemente il mercato rilevante. A supporto 
della sua tesi Guido Rossi ha citato una recente sentenza della Gorte di 
Giustizia dell'Unione europea del 9 settembre 2003 secondo la quale una 
legge che, come la Gasparri, fornisce copertura legale a comportamenti 
incompatibili con i principi comunitari sulla concorrenza (art. 10 e art.81 
GE) deve essere disapplicata oltre che dai giudici dalle autorità di controllo. 
Nel corso del dibattito - durante il quale si è discusso del libro di Guido 
Rossi, «Il conflitto epidemico» (Adelphi) e di quello di Roberto Zaccaria 
«Televisione: Dal monopolio al monopolio» (Baldini, Gastoldi, Dalai) e a 
cui hanno partecipato Guido Formigoni e Enzo Balboni - Roberto Zaccaria 
ha approfondito i profili di costituzionalità, ricordando il documento 
sottoscritto da ben cinquanta costituzionalisti secondo il quale la legge 
presenta ben quattro profili di incostituzionalità. Viola gravemente - ha 
ricordato Zaccaria - il principio del pluralismo informativo contenuto 
nelVart.21 della Gostituzione e nell'art. 10 della Convenzione europea per i 
diritti dell'uomo. Viola anche iprincipi in materia di delega e le sentenze 
pronunciate dalla Gorte in tema di servizio pubblico e di privatizzazione. 
Sembra difficile, ha notato Enzo Balboni - pensare che il presidente Giampi 
la promulgherà: basta ricordare il carattere eccezionale del Messaggio 
rivolto alle Camere dal Presidente della Repubblica e il contenuto di 
molteplici sentenze della Corte in materia di duopolio. 



rita Luigi Zanda, ex consigliere Rai. 
«Certo che «esagerazione» togliere i 
minori dagli spot, commenta Gasparri 
ma, pur su questo sarà fatta una leggi¬ 
na ad hoc. E se l’opposizione volesse 
eliminare l’emendamento: «Sfruttereb¬ 
be i bambini a fini politici», declama il 
ministro (prima li mangiavano...). 

Oggi comincia la discussione gene¬ 
rale, il testo andrà in aula a Palazzo 
Madama il 26 «ove sia concluso l’esa¬ 
me in commissione», ha detto Grillo; 
giovedì 20 scade il termine per la pre¬ 
sentazione degli emendamenti in aula. 
L’opposizione si prepara a dare batta¬ 
glia: «Non sarà ostruzionismo, ma pre¬ 
senteremo oltre 
cento emenda¬ 
menti», annuncia 
il senatore Ds Pa¬ 
olo Brutti. Se non 
sarà terminato 
l’iter della legge 
in commissione, 
però, il centrosini¬ 
stra confida in 
Marcello Pera: 
«Se non vuole fa¬ 
re una forzatura, 
la presidenza del 
Senato dovrebbe rinviare l’esame del¬ 
l’aula». Ieri però la commissione Affari 
Costituzionali ha spianato la strada an¬ 
che sul piano della illegittimità. Ma nel¬ 
la legge c’è un «vulnus»: stabilisce che 
per realizzare le reti in digitale si deve 
far capo al decreto Gasparri sulle Tic 
(che impone di usare le procedure del¬ 
la legge Obiettivo di Lunardi); ma quel 
decreto è stato dichiarato incostituzio¬ 
nale dalla Consulta ad ottobre. «Ciam¬ 
pi sarebbe costretto a firmare un testo 
che contiene in sé un elemento giudica¬ 
to incostituzionale», spiega Brutti. II 
senatore ds, Antonello Falomi, smonta 
le certezze di Grillo: «Questa legge ri¬ 
durrà la concorrenza e il pluralismo», 
l’innovazione tecnologica sarà nelle 
mani del duopolio Rai-Mediaset» e il 
sistema radiotelevisivo sarà «a vantag¬ 
gio del gruppo Mediaset e a danno 
della Rai». Se governo e maggioranza 
«non fossero accecati dal conflitto d'in¬ 
teressi, discuterebbe con l’opposizione 
serie modifiche al testo». Dario Fo, 
Franca Rame, il regista Carlo Lizzani e 
molti altri hanno firmato un appello a 
Ciampi perché non firmi la legge, pro¬ 
posso dalla ConfOnlus e dalla Rea (Ra¬ 
dio televisioni europee associate). 


Giuseppe Giulietti 


Ds 


E con tutto ciò il premier si sente vittima dei media che possiede. Ma ia Senato daremo battaglia per non arrivare al voto 

Sarà sancita la spartizione Berlusconi-Murdoch 


ROMA «Altro che duopolio Rai-Me- 
diaset, nel futuro ci sarà un spartizio¬ 
ne fra Berlusconi e Murdoch: il primo 
avrà il dominio delle televisioni tradi¬ 
zionali, il secondo avrà il monopolio 
del digitale e del satellitare. E la Rai è 
spacciata». Un’altra «truffa» nascosta 
nella «berlusconissima» Legge Gaspar¬ 
ri, secondo Beppe Giulietti, deputato 
Ds e portavoce dell’Associazione Arti- 
colo21. 

La legge Gasparri può favorire 

questo nuovo «duopolio»? 

«È una novità che peggiora il qua¬ 
dro del sistema tv. Lo ha detto chiara¬ 
mente Rupert Murdoch: il duopolio 
Rai-Mediaset in Italia “sarà presto su¬ 
perato daU’arrivo di Sky”. Si profila 
una spartizione nuova: Berlusconi edi¬ 
tore e presidente del Consiglio, legato 
all’amico all’editore più vicino a Bush, 
che si candida ad avere il monopolio 


sulle tv digitali e sui diritti calcistici». 
Quali sono i punti più contro¬ 
versi della Legge Gasparri? 

«Il Sic, il sistema integrato delle 
comunicazioni. Le Autorità di Garan¬ 
zia, sia l’Antitrust che quella per le 
Telecomunicazioni, hanno detto che 
stabilire il 20 per cento di un numero 

Il primo avrà il 
dominio delle tv 
tradizionali, il 
secondo avrà il 
monopolio del 
digitale 


che non c’è, perché è incalcolabile, è 
un vero imbroglio, un trucco perché 
Mediaset ottenga tutte le risorse pub¬ 
blicitarie. Berlusconi sta per compra¬ 
re una televisione in Russia e Murdo¬ 
ch si prepara ad allargare il suo raggio 
di azione, comperando anche tv e 
giornali. Grazie alla Gasparri potrà far¬ 
lo. Questa legge è il cuore della mag¬ 
gioranza patrimonialista». 

Al Senato la legge non cambie¬ 
rà. Che ne pensa? 

«Faccio presente che in Europa 
l’allarme è aumentato: il Parlamento 
di Strasburgo sta monitorando le vio¬ 
lazioni della libertà di espressione e di 
informazione in Italia; una delegazio¬ 
ne del sindacato internazionale dei 
giornalisti è venuta da noi per rilevare 
il grado della nostra libertà d’informa¬ 
zione; secondo il professor Guido 
Rossi il Sic è in netto contrasto con i 


principi comunitari sulla concorren¬ 
za. Insomma, il presidente del Consi¬ 
glio è entrato in rotta di collisione 
con il presidente degli Editori, Luca 
Corderò di Montezemolo, sulle tele¬ 
promozioni, ed ora anche con Cesa¬ 
re Romiti. Siamo al paradosso: Berlu¬ 
sconi fa la vittima dei mezzi di comu¬ 
nicazione, pur essendone il proprieta¬ 
rio». 

Altri punti critici? 

«La legge non indica i limiti sulla 
raccolta pubblicitaria per la tv digita¬ 
le. E il garante, Enzo Cheli, ha posto il 
dubbio sulla difficoltà di controllare 
la diffusione delle parabole, accelerata 
dalla Gasparri». 

La legge passerà. Una sconfìtta 

per Fopposizione? 

«Non dobbiamo darci per vinti: i 
senatori faranno la loro battaglia, ma 
la partita non si chiude con il voto. La 


Gasparri è di fatto una modifica della 
Costituzione, riduce la pluralità di vo¬ 
ci indicata nell’articolo 21. Tutti i lea¬ 
der dell’opposizione dovrebbero far 
capire alla maggioranza che, se passa 
quel testo, sarà impossibile ogni dialo¬ 
go sulle riforme costituzionali. Lo 
hanno già detto Fassino e Rutelli. E, 
anche dopo l’approvazione della leg¬ 
ge, tutti i leader, insieme ai movimen¬ 
ti, facciano presente al Presidente 
Ciampi, alla Consulta e alle Autorità, 
la gravità di questa ferita costituziona¬ 
le. Propongo una manifestazione eu¬ 
ropea, a Roma, dei riformatori che 
hanno firmato il ”manifesto” di Pro¬ 
di». 

Secondo lei Ciampi firmerà? 

«Dovrà decidere, certo il suo mes¬ 
saggio marcava la distanza. E dovrà 
tenere conto del fatto che la Corte 
Costituzionale sarà chiamata a pro¬ 


nunciarsi». 

Su eventuali ricorsi? 

«Ci saranno di sicuro. Poi è in 
corso un’istruttoria dell’Antitrust sul 
superamento del tetto pubblicitario, 
tanti ricorsi sui minispot». 

È possibile che la Lega si «vendi¬ 
chi» al Senato per lo smacco su- 

In Europa E allarme è 
aumentato per il 
diseutibile tasso di 
libertà che hanno 
oggi i media 
italiani 


hito da Castelli sulla giustizia 
minorile? 

«Ci credo poco, alla Camera il cen¬ 
trodestra ha fatto solo uno sberleffo: 
non è stato toccato il Sic, né le telepro¬ 
mozioni. È una legge berlusconissima. 
Quando Beppe Grillo ha toccato la Ga¬ 
sparri si è messo a urlare Gonfalonieri, e 
il comico non torna in tv; lo stesso per 
Sabina Guzzanti. Perché nella Rai di og¬ 
gi non si parla mai di questa legge?». 
RaiOt di Sabina Guzzanti è a 
rischio. Che ne pensa? 

«Ho già chiesto: me lo raccontate in 
tv cosa è successo? Si faccia una trasmis¬ 
sione su questo. Alla Rai non parlano 
Biagi, Santoro, Luttazzi e ora Sabina 
Guzzanti, forse. I principi delle epurazio¬ 
ni sono gli stessi che ispirano il Lodo 
Gasparri: Berlusconi espelle la satira, 
l’Unità e anche gli altri impreditori». 

n.l. 




La vicenda riguarda lavori senza autorizzazione in un edifieio di proprietà del ministro. «Sono pronto a chiarire ogni cosa, questa storia per me ha deH’incredibile», ha detto l’esponente di Fi 

Abusivismo, il ministro La Loggia rinviato a giudizio 


Sandra Amurri 


R0MA“La casa non c’è più, al suo posto 
un buco profondo per ospitare nuove 
fondamenta”. Questo lo scenario che si 
era presentato agli agenti del Corpo fore¬ 
stale durante un sopralluogo, “ma il Mi¬ 
nistro per gli Affari Regionali, Enrico La 
Loggia dichiara di non saperne nulla”. 
Iniziava così l’articolo che l’Unità pubbli¬ 
cò nel maggio scorso dal titolo “La Log¬ 
gia, abusivo inconsapevole”. E per que¬ 
sta vicenda davvero incredibile il Mini¬ 
stro La Loggia ieri, su richiesta dei Pm 
trapanesi Giuseppina Mione e Massimo 
Paimeri, è stato rinviato a giudizio assie¬ 
me a sua moglie Maria Elena Woodrow 
e all’architetto Vittorio Giorgianni, ex 
assessore all'Ambiente della Provincia di 
Palermo, per anni componente del Gru, 
il Comitato regionale dell’urbanistica, in 
quanto i tre imputati avrebbero operato 
in assenza di concessione edilizia, del 
nulla osta dei Beni culturali, di un pro¬ 
getto esecutivo e di omessa denuncia di 
avvio dei lavori al Genio Civile nonostan¬ 
te fossero stati autorizzati solo a ristruttu¬ 
rare l’antico edificio. Una vicenda che il 
Ministro La Loggia definisce 
“incredibile” in quanto la memoria pre¬ 
sentata dai suoi difensori sarebbe suffi¬ 


ciente per dimostrare l’assoluta regolari¬ 
tà dei lavori poi aggiunge: “A loro volta, 
forse i PM, per un eccesso di zelo, hanno 
ritenuto che vi fosse bisogno di una veri¬ 


fica dibattimentale. Se così fosse, sarò 
lieto che ci sarà una circostanza nella 
quale si chiarirà finalmente questa vicen¬ 
da”. Il luogo dove la misteriosa casa sa¬ 


rebbe scomparsa è di certo uno dei più 
suggestivi: siamo a Cala dell’Ovo, sulla 
scogliera trapanese a 20 metri dalla spiag¬ 
gia di Scopello, dentro un’ area nel verde 


della macchia mediterranea sottoposta a 
vincolo paesaggistico dal 1978. Un vero 
e proprio paradiso terrestre dove il Mini¬ 
stro La Loggia, stando al voluminoso 


rapporto finito alla Procura della Repub¬ 
blica di Trapani che contiene anche le 
fotografie dei luoghi prima e dopo lo 
«scempio», riteneva di dover costruire 
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È deceduto 

GIULIO GRASSI 

Gli amici della Gabana del Moro, i 
colleghi di lavoro e tutti i loro fami¬ 
liari lo ricordano ai molti che lo 
hanno conosciuto e apprezzato e si 
stringono affettuosamente alla mo¬ 
glie, alla figlia e ai nipoti. 

Milano, 18 novembre 2003 


I cooperatori di Legacoop della 
Lombardia colpiti dalla morte di 

GIANFRANCO ROSSINOVICH 

vedono scomparire con lui una figu¬ 
ra di grande prestigio del movimen¬ 
to operaio milanese e un intelligen¬ 
te dirigente del Movimento Coope¬ 
rativo. Esprimono alla famiglia le 
più sentite condoglianze. 

Milano, 18 novembre 2003 


un villino più confortevole e moderno. 
Ma mentre nel Paradiso celeste, come si 
sa, la protezione è affidata agli angeli, in 
quello terrestre ci sono le Guardie Fore¬ 
stali che durante un sopralluogo si sono 
imbattute in un cantiere con tanto di 
cartello che descriveva i lavori, cinque 
carpentieri all’opera, scavi recenti, mu¬ 
retti di cemento e il ferro già pronto per 
essere annegato nel cemento delle fonda- 
menta. Sbigottiti gli otto agenti avevano 
provato a cercare l’uno nello sguardo 
dell’altro una spiegazione che non esiste¬ 
va perché lì era vietato costruire. Così il 
cantiere finì sotto sequestro e i proprieta¬ 
ri, Enrico La Loggia e consorte denuncia¬ 
ti per reati che prevedono una pena fino 
a due anni di arresto e 50 mila euro di 
multa. La vicenda di per sé poco edifican¬ 
te divenne comica quando dopo essere 
finita sulle pagine dell’Unità il Ministro 
rilasciò più che un’intervista una dichia¬ 
razione spontanea all’ emittente del Gior¬ 
nale di Sicilia e alla prima e unica doman¬ 
da che gli venne posta: Signor Ministro 
come replica a questa denuncia? Rispo¬ 
se: “Fino a questo momento non ho la 
più pallida idea di che cosa si stia parlan¬ 
do tranne le quattro righe lette su un 
giornale...”. Evidentemente i giudici 
non gli hanno creduto visto che il proces¬ 
so si aprirà il 20 febbraio prossimo. 














































mercoledì 19 novembre 2003 


Italia 


l’Unità 


11 


Dopo l’attacco di Pisano, quelli di Cossiga e An. La diocesi: dal ministro ignobile distorsione. La solidarietà dell’opposizione 

La destra aggredisce Nogaro: va rimosso 

H vescovo di Caserta aveva detto: non strumentalizziamo i morti di Nassiriya, la guerra è ingiusta 


DALL’INVIATO Roberto Monteforte 


ASSISI «Fenomeni come il terrorismo 
non si combattono con le armi. Bisogna 
fare attenzione a non esaltare il culto dei 
martiri e degli eroi della patria, strumen¬ 
talizzando la morte di questi nostri gio¬ 
vani per legittimare guerre ingiuste». È 
questa la frase pronunciata da mons. Raf¬ 
faele Nogaro, vescovo di Caserta, dome¬ 
nica scorsa, in una messa di suffragio 
per le vittime di Nassirya. Frase che, mal¬ 
grado le precisazioni, ha scatenato la vio¬ 
lenta reazione del ministro degli Interni, 
Giuseppe Pisanu. Il responsabile del Vi¬ 
minale lo ha accusato di aver oltraggiato 
le vittime e le forze armate e per questo 
ha annunciato «passi ufficiali» di prote¬ 
sta verso le gerarchie ecclesiastiche. 

E immediata è divampata la polemi¬ 
ca. Denunciano un attacco politico ad 
una voce scomoda parlamentari dei Ver¬ 
di e di Rifondazione Comunista. Mentre 
solidarietà a Nogaro viene espressa dalla 
diocesi di Caserta, che giudica «offensi¬ 
vo nei nostri confronti e nei confronti 
della stessa verità», che non si sia dato 
credito alla smentita ufficiale di lunedì 
17 novembre «nella quale veniva ribadi¬ 


to con forza e chiarezza, che la frase stig¬ 
matizzata e riportata inizialmente da un 
solo giornale e poi fatta propria da altre 
testate di quotidiani, non è mai stata 
pronunciata dal nostro Vescovo nella 
sua omelia». 

Dairaltra parte Francesco Cossiga, 
in questo appoggiato dai parlamentari 
di An, chiede al governo di presentare 
una formale nota di protesta alla Santa 
Sede per ottenere la rimozione del vesco¬ 
vo. Invece il portavoce nazionale dell' 
Udeur, Sandro de Franciscis a proposito 
deH'omelia di mons. Nogaro, parla di 
«appello alla riflessione degli uomini che 
non deve essere assolutamente strumen¬ 
talizzato in chiave politica». 

Ma ieri da Assisi, dove sono in corso 
i lavori della 52^ assemblea generale dei 
vescovi italiani, mons. Nogaro non ha 
voluto rilasciare alcun commento, ma è 
arrivata la prima reazione della Gei. 
«Mons. Raffaele Nogaro ha smentito in 
modo chiarissimo le affermazioni che 
potrebbero suonare offesa alle vittime di 
Nassiriya e alle forze armate - ha afferma¬ 
to il segretario generale, mons. Giuseppe 
Fetori -. Stava celebrando una messa in 
suffragio di quelle vittime e la sua pre¬ 
ghiera era in segno di vicinanza alle fami¬ 



glie». Ma la Gei ha anche preso ufficial¬ 
mente le distanze dalle affermazioni del 
vescovo di Caserta sulla «guerra ingiu¬ 
sta». E le ragioni di questo dissenso sono 
profonde. «Il suo giudizio - spiega il col¬ 
laboratore del cardinale Ruini - è che la 
situazione in Iraq è quella di un Paese in 
guerra». «La sua posizione è legittima - 
ha affermato mons. Fetori -. Ma su que¬ 
sto non abbiamo le stesse vedute. Per la 
Gei siamo di fronte alla dissoluzione di 
un Paese nel quale è bene che tutti colo¬ 
ro che vogliono operare per la pace deb¬ 
bano essere presenti; operare per la pace 
vuole dire anche creare situazioni di or¬ 
dine». Betori, così come il cardinale Rui¬ 
ni, invita a mettere da parte le polemi¬ 
che che hanno contrapposto la Chiesa al 
governo Berlusconi e a valutare l'azione 
che oggi stanno compiendo le nostre for¬ 
ze armate, che, afferma, «si configura 
come risposta ad una richiesta di pacifi¬ 
cazione, ordine e ricostruzione del Pae¬ 
se». È una lettura politica della situazio¬ 
ne irachena che però non è condivisa da 
tutti i vescovi. Il dissenso non è espresso 
in modo aperto, ma è presente. Si cita la 
presa di posizione del cardinale Raffaele 
Martino e le autorevolissime condanne 
vaticane per l'intervento armato in Iraq. 


Si sottolinea che «purtroppo in Iraq la 
guerra è ancora in corso» e c'è chi, allar¬ 
mato per il clima che si sta creando nel 
paese, mette in guardia dal pericolo delle 
semplificazioni, dal rischio che sull'onda 
emotiva per le vittime dell'attentato si 
torni alla preoccupante equazione «ter¬ 
rorismo uguale Islam, uguale immigra¬ 
ti» e che questo finisca «per scaricarsi sui 
poveri». Ma ad Assisi c'è anche chi dà 
apertamente a voce al disagio: «Questa - 
commenta l'arcivescovo di Cosenza, 
mons Giuseppe Agostino - era una guer¬ 
ra sbagliata e quanto all'invio successivo 
delle nostre forze armate si dovevano 
prevedere i rischi». 

Malgrado la puntualizzazione della 
Gei sul caso Nogaro, la vicenda del vesco¬ 
vo di Caserta potrebbe avere degli "stra¬ 
scichi" in Vaticano. In ambienti della 
Santa Sede, si è fatto rilevare che, «se 
confermate, le parole sarebbero in disso¬ 
nanza con quanto detto dal Papa dome¬ 
nica all'Angelus ed ieri ai Vescovi italia¬ 
ni» e della cosa potrebbe occuparsi la 
Congregazione dei vescovi. Il segretario 
di Stato, cardinale Angelo Sodano, inter¬ 
pellato dai giornalisti, auspica «si giunga 
presto ad un chiarimento del suo pensie¬ 
ro». 


Maristella fervasi 


ROMA «Indesiderati». Altre sette espul¬ 
sioni e ventinque perquisizioni. Con 

10 stesso decreto che ha messo su un 
volo per Dakar Fiman Fall Mamour 
di Carmagnola, altre sette persone 
(sei marocchini e un algerino) verran¬ 
no oggi espulse dall’Italia. Cinque so¬ 
no residenti a Torino, uno a Reggio 
Emilia e un altro in provincia di Napo¬ 
li. Anche per loro è stato applicato 
l’articolo 13 primo comma del Testo 
unico suU’immigrazione che prevede 
l’espulsione per motivi di ordine pub¬ 
blico e di sicurezza dello Stato. I nuo¬ 
vi provvedimenti sarebbero legati allo 
sviluppo dell’indagine sul terrorismo 
e all’ipotesi che nel capoluogo pie¬ 
montese esista una cellula di presunti 
fiancheggiatori di Osama Bin Laden. 
Alcuni dei sette maghrebini - precisa 

11 Viminale - hanno partecipato ad 
attività addestrative in campi parami¬ 
litari di mujaheddin. Altri due sono 
stati in rapporti con esponenti della 
cellula milanese del gruppo “salafita” 
per la predicazione ed il combattimen¬ 
to, smantellata con numerosi arresti e 
condanne. E mentre la comunità ma¬ 
rocchina dice: «espulsioni ingiuste». 
Giuliano Vassalli - presidente emerito 
della Corte Costituzionale - non vede 
«profili di illeggittimità. Sono provve¬ 
dimenti impugnabili - precisa - sem¬ 
mai decideranno i giudici». Sulla stes¬ 
sa linea anche i Ds che però chiedono 
al governo chiarimenti nella commis¬ 
sione del Comitato dei Servizi. 

Il più giovane delle persone espul¬ 
se ha 22 anni, il più anziano 38. Tre 
erano operai in provincia di Torino: 
Hamrad Nabil, Sadraoui Azzedine e 
Lamor Noureddine. Quest’ultimo era 
già indagato: il suo nome compare 
nell’inchiesta condotta dalla Digos di 
Milano e coordinata dal pm Stefano 
Dambruoso che nel 2001 ha smantel¬ 
lato la rete estremistica milanese. Il 
suo nome appariva anche in una se¬ 
gnalazione di una fonte qualificata 
estera che lo indicava come compo¬ 
nente di una cellula estremista islami¬ 
ca marocchina con base a Torino. 
Sempre nel torinese erano residenti 
Assam Kalid e Boutkayoud Mbarek. 
Bracciante agricolo in provincia di Na¬ 
poli era invece Charef Macine, men¬ 
tre Bouchraa Said abitava a Reggio 


Dopo rimam Pisanu insiste: altri sette espulsi 

Torino, maghrebini indesiderati per motivi di sicurezza: sarebbero fiancheggiatori di Bin Laden 


La moglie 
dell' imam 
di Carmagnola 
Abdl Qadir 
Fadiallah 
Mamoure' 
all'aeroporto di 
Malpensa 
Della Bella-Guatelli/ 


La decisione: ecco quel che dice la legge sull’espulsione 


ROMA II ministro dell'Interno, nella sua veste di 
autorità nazionale di pubblica sicurezza, può emette¬ 
re un provvedimento di espulsione nei confronti di 
cittadini stranieri «considerati indesiderabili nel pae¬ 
se» per ragioni di sicurezza pubblica, come è accadu¬ 
to con l'imam di Carmagnola. Ad indicare i poteri 
del Ministro sono la legge 121 del 1981 sul nuovo 
ordinamento deU'Amministrazione della pubblica si¬ 
curezza e il testo unico delle leggi di pubblica sicu¬ 
rezza (regio decreto n.773 del 1931). In base all'arti¬ 
colo 1 deU'ordinamento, infatti, «il ministro dell'In- 
terno è responsabile della tutela e dell'ordine della 
sicurezza pubblica ed è autorità nazionale di pubbli¬ 
ca sicurezza. Ha l'alta direzione dei servizi di ordine e 
sicurezza pubblica e coordina in materia i compiti e 


le attività delle forze di polizia». Il Ministro ha inoltre 
il potere di adottare «i provvedimenti per la tutela 
deU'ordine e della sicurezza pubblica» ferme restan¬ 
do «le competenze del Consiglio dei Ministri». Dun¬ 
que pareri quasi totalmente concordi con la decisio¬ 
ne di Pisanu. Il concetto di ordine pubblico è «vago» 
e, come tale, suscita «preoccupazioni». Ma è comun¬ 
que «un valore costituzionalmente garantito» e, «se è 
inquadrato in una situazione di emergenza, può ac¬ 
quistare profili di legittimazione»: questo il commen¬ 
to del professor Claudio Chiola, docente di Diritto 
Pubblico aU’Università di Roma La Sapienza. In ogni 
caso, chiude Chiola, si tratta di provvedimenti impu¬ 
gnabili, sottoposti quindi a «verifica e controllo giuri¬ 
sdizionale». 


Da Carmagnola in volo verso Dakar: 
Fall Mamour «consegnato» al Senegai 


Susanna Ripamonti 


MILANO Aeroporto di Milano Malpensa, ore 
19,50. L’aereo che riporterà in Senegai Abdoul 
Qadir Fall Mamour, alias Abdul Kadel, alias E1 
Fkin, insomma, l’imam di Carmagnola che il 
ministro degli interni Giuseppe Pisanu ha messo 
alla porta con decreto urgente di espulsione, si è 
alzato puntualmente in volo, destinazione 
Dakar. Con lui, la moglie Barbara Farina, una 
milanese convertita all’islam (che adesso si chia¬ 
ma Aisha, come una delle tante mogli del profe¬ 
ta Maometto) e che ha deciso di seguirlo coi loro 
quattro figli. Lui accompagnato dalla polizia, è 
stato preso in consegna dalla polizia di frontiera 


e nessuno lo ha visto. Lei è arrivata in stazione 
con il bus deU’Alitalia, col velo che le scherma il 
viso e dietro al quale ha scelto di nascondersi dal 
1994: è la prima donna italiana che abbia ottenu¬ 
to di coprirsi il capo anche nella la foto che 
appare sulla carta di identità. Prima di imbarcar¬ 
si ha urlato «Allah è grande» e ha chiesto agli 
uomini che la scortavano di non essere toccata. 
Un breve saluto ai genitori, un invito al padre: 
«papa vienimi a trovare in Senegai». Uno scatto 
di nervosismo poco prima, quando un inviato 
delle Iene l'ha avvicinata e ha cercato di aiutarla 
a scendere dal pullman. Le interpretazioni più 
rigide del Corano vietano il contatto tra uomo e 
donna e lei, assediata dai cronisti, li ha allontana¬ 
ti in malo modo: «Non toccatemi, vergognate¬ 


vi». L’imam aveva attirato su di lui le attenzioni 
della Digos già da parecchio tempo. Non gli 
avevano perdonato le dichiarazioni che nell’otto- 
bre scorso aveva rilasciato pubblicamente: «An¬ 
date verso il disastro, Al Qaeda vi ha dichiarato 
guerra». E poi, commentando il massacro di 
Nassirya: «Vi avevo già avvisato, ci sarà un nuo¬ 
vo attentato ai vostri soldati in Iraq nel giro di 
qualche settimana. Poi cominceranno a colpire 
le sedi diplomatiche. Subito dopo attaccheranno 
il cuore dell'Italia. È solo l'inizio». Come faceva 
ad essere così informato? «Sono cose che circola¬ 
no su internet - aveva detto - se ne parla addirit¬ 
tura nelle moschee, basta interpretare i codici di 
Al Qaeda. E il peggio deve ancora venire». Tra le 
città italiane nel mirino, aveva detto, ci sono 
Roma, Milano, Firenze. Azioni kamikaze nelle 
principali città italiane e poi anche a Bologna. 

Pisanu ha deciso di non perder tempo, an¬ 
che perchè, in parallelo, indagini, perquisizioni e 
intercettazioni sembrano confermare che Abdul 
Qadir Fall Mamour non ha solo una notevole 
perspicacia e formidabili doti predittive. A Tori¬ 
no da tre anni si indaga su un’ipotetica cellula di 


Al Quaeda attiva nel capoluogo piemontese e 
stando alle dichiarazioni del questore di Torino, 
le perquisizioni effettuate a casa dell’imam avreb¬ 
bero confermato la sua pericolosità. 

Il provvedimento fa discutere. «Ha fatto del¬ 
le dichiarazioni esagerate, folli e estremistiche 
che la comunità non condivide e ha condanna¬ 
to, ma nessuna legge civile può condannare le 
parole» dice l'imam di Porta Palazzo Bouriqi 
Bouchta che ha annunciato un ricorso contro il 
provvedimento. «Dal punto di vista giuridico 
l'espulsione è corretta», dice Giuliano Pisapia, 
avvocato penalista e esponente del Prc, precisan¬ 
do che «resta per la persona espulsa la possibilità 
di fare ricorso al Tar, ma la procedura è contem¬ 
plata dalla legge». Sul fronte opposto la Lega, 
che nei giorni scorsi aveva organizzato lanci di 
uova contro le finestre deU’abitazione del¬ 
l’imam, prende la palla al balzo e per voce del- 
l’europarlamentare Mario Borghezio chiede la 
chiusura immediata «e a tempo indeterminato 
tutte le moschee e i centri islamici filo-terroristi» 
della piovra estremista islamica operante nel no¬ 
stro Paese». 


Emilia con la moglie e due figli nati 
nella città emiliana: con regolare per¬ 
messo di soggiorno, saltuariamente 
l’operaio Bouchraa svolgeva funzioni 
di Imam ed è fratello dell’ex presiden¬ 
te del Centro di cultura islamica Ab- 
dellah, annesso alla moschea. Per i 
sette magrebini la procura di Torino 
aveva chiesto nei mesi scorsi la custo¬ 
dia cautelare in carcere, negata dal 
Gip. Tutti comunque potranno fare 
ricorso al Tar del Lazio ma la loro 
espulsione scatta comunque. 

Pisanu ha usato mano severa ma 
nel «rispetto della legalità», come sot¬ 
tolineano anche l’avvocato Giuliano 
Pisapia e il giurista Claudio Chiola. Il 
ministro, infatti, si è sempre detto 
convinto che su un milione di islami¬ 
ci presenti in Italia «solo una percen¬ 
tuale molto bassa, tra il 3 e il 5% 
frequente le moschee ed è esposta alla 
predicazione estremista». Ma cosa ha 
indotto il responsabile del Viminale a 
firmare le espulsioni? Le inchieste di 
più procure che da tempo seguono da 
vicino l’attività delle cellule islamiche 
in Italia, ma anche le segnalazioni dei 
servizi segreti che richiamavano l’at¬ 
tenzione sui profili di rischio legati ai 
luoghi di culto islamico nel nostro 
Paese e i nuovi allarmi legati al dopo 
Nassiriya. Una documentazione cor¬ 
posa, che dimostrerebbe il coinvolgi¬ 
mento dei sette in associazioni che 
operano con finalità di terrorismo in¬ 
ternazionale. È della procura del capo¬ 
luogo piemontese infatti il filone prin¬ 
cipale dell’inchiesta che riguarda gli 
espulsi, anche se i nomi di alcuni di 
loro compaiono pure nelle indagini 
della digos di Milano. Anche le infor¬ 
mative sul gruppo salafita per la predi¬ 
cazione e il combattimento sono fini¬ 
te infatti nel faldone esaminato dal 
ministro. Inserito nel 2002, dal Dipar¬ 
timento di Stato americano, nell’elen¬ 
co delle organizzazioni che gli Usa ri¬ 
tengono le più pericolose sul fronte 
del terrorismo, il gruppo salafita è na¬ 
to nel '98 da una scissione del gruppo 
islamico armato (Già) ed è ritenuto 
legato ad Al Qaeda. Terzo capitolo 
del dossier esaminato da Pisanu: Nas¬ 
siriya, con il rincorrersi di allarmi per 
possibili altri attentati contro l’Italia, 
venuti da Bin Laden ma anche dal¬ 
l’imam di Carmagnola che subito do¬ 
po le morti dei militari italiani ha det¬ 
to: «è solo l’inizio». 



Ansa 

Malpensa 


Ciampino: il volo proveniva da Norimberga, l’uomo radar ha capito «hijacb>. Si alzano caccia militari, sulla pista tiratori scelti. Ma quando atterra il pilota chiede: che c’è? 

Panico per un Boeing dirottato. Ma è un equivoco 


Maura Gualco 


ROMA Ore 9.15, un Boeing 737 della Air 
Berlin decollato a Norimberga e diretto a 
Ciampino entra sotto il controllo del Centro 
di controllo d’aria (Cca)di Padova con cui si 
mette in contatto radio. Il controllore che lo 
prende in consegna dal precedente Cca e che 
lo seguirà fino al confine con la competenza 
del Centro di controllo di Ciampino, già lo 
vede sul monitor. Una giornata di lavoro 
come un’altra. Tutto fila liscio. Fin quando il 
pilota del velivolo tedesco che trasporta 124 
persone non pronuncia quella parola male¬ 
detta: hijack. Che in gergo vuol dire: dirotta- 
tori a bordo. Ce ne sono anche altri di siste¬ 
mi, spiegano gli uomini-radar, per segnalare 


un dirottamento: cambiare quota all’improv¬ 
viso, inserire un codice nel trasponder (stru¬ 
mento di identificazione) oppure infilare al¬ 
l’interno di una comunicazione quel termi¬ 
ne che alle orecchie di un eventuale dirottato- 
re, può sembrare un semplice saluto. Hi 
Jack, infatti, vuol dire in inglese: Ciao Jack. 

Il controllore di Padova riceve tale comu¬ 
nicazione al primo contatto radio quando il 
velivolo di trova sui cieli del nord d’Italia. 
Immediatamente tenta con le modalità previ¬ 
ste, di accertare la segnalazione, non poten¬ 
do chiedere esplicitamente al pilota una con¬ 
ferma. Il dubbio non si scioglie. L’uomo-ra- 
dar insieme ai colleghi e al caposala riascolta¬ 
no la segnalazione salvata su un dispositivo 
che registra le ultime comunicazioni. A tutti 
sembra proprio quel termine: hijack. Imme¬ 


diato lo stato d’allerta e attivate tutte le proce¬ 
dure previste in caso di dirottamento, com¬ 
presa al messa in stato d’allarme dei servizi 
di difesa aerea, l’aeroporto militare di Grosse¬ 
to il ministero della Difesa e quello dell’Inter¬ 
no. Sono le 9,30. Anche gli uomini-radar di 
Ciampino sono stati allertati. E tra poco 
prenderanno in consegna il controllo del Bo¬ 
eing che nel frattempo continua a volare, 
indisturbato, su tutta la rotta che dal nord 
porta alla capitale. L’allarme è più che rosso. 
A Roma c’è il premier israeliano Sharon, ci 
sono i massimi vertici dello Stato nella chie¬ 
sa di San Paolo dove si celebrano i funerali 
dei carabinieri morti in Irak. L’incubo “11 
settembre” è alle porte. Come l’aereo tede¬ 
sco che arriva al confine con la zona di com¬ 
petenza del centro di controllo di Ciampino. 


Che lo prende in consegna e lo dirige secon¬ 
do la procedura prevista in caso di dirotta¬ 
mento: evitando di fargli sorvolare zone abi¬ 
tate e isolandolo tutto intorno da altro traffi¬ 
co aereo. Un radioamatore che aveva ascolta¬ 
to la drammatica segnalazione del pilota e 
che evidentemente conosceva il significato 
del termine “hijack”, nel frattempo aveva 
anch’esso dato l’allarme. Mentre la Digos 
sorveglia dai monitor di Ciampino, il velivo¬ 
lo dato per dirottato continua a volare indi- 
sturbato. L’ordine di far alzare due caccia 
FI04 è già stato impartito, ma degli aerei 
militari non si vede l’ombra. Ci sono proble¬ 
mi, dice al pilota il controllore in contatto 
radio, vola a vuoto fino a quando non ti do 
l’ok per atterrare. Il 737 dell’Air Berlin si 
trova sopra Campagnano romano, nei pressi 


della capitale, quando riceve questa indica¬ 
zione. È quasi arrivato. Ma è obbligato a fare 
dei giri in aria. Fino a quando due caccia lo 
affiancano e lo scortano fino all’aeroporto di 
Ciampino. Nel settore militare, dove l’aereo 
atterra alle 10,17. Immediatamente viene cir¬ 
condato. Tiratori scelti sono appostati sugli 
edifici, sulla pista ci sono forze di polizia, 
carabinieri e vigili del fuoco. Lo scalo è stato 
chiuso così come la viabilità esterna. Sono le 
10,25 quando viene aperto il portellone, 
scende il pilota stupito e tranquillizza i pre¬ 
senti che nessun dirottamento era mai avve¬ 
nuto. Un equivoco. Un semplice equivoco 
confermato altresì dal Direttore Enac dell’ae¬ 
roporto di Ciampino, Vitaliano Turrà. 
«Quando ha aperto il portellone - ha detto - 
il pilota si è mostrato stupito di quanto stava 


accadendo. Probabilmente, quindi, si è trat¬ 
tato di un malinteso, una frase forse ricevuta 
parzialmente o male per cattiva comprensio¬ 
ne». Ma la compagna! aerea tedesca smenti¬ 
sce. «Il nostro pilota - dice il portavoce della 
compagnia Peter Hauptvogel - non ha comu¬ 
nicato alcuna situazione di emergenza...Fino- 
ra non sappiamo ancora perché il nostro 
Boeing 737 sia stato scortato da aerei caccia 
intercettori, fatto dirigere verso la zona mili¬ 
tare dell’aeroporto e lì circondato da forze di 
polizia armate e perché successivamente i 
passeggeri siano stati più volti perquisiti». 
Dopo che il capitano Pruefer, racconta il 
portavoce, «è riuscito finalmente a trovare 
qualcuno che parlasse inglese, gli è stato det¬ 
to che non doveva porre alcuna domanda 
ma solo presentare i suoi documenti». 























Dottore, 
fa male 


a destra 


N 


Il Servizio Sanitario Nazionale sta morendo 
e le politiche sociali stanno scomparendo 


21 e 22 novembre giornate di mobilitazione 
nazionale contro la politica del governo 
sulla salute e sulle politiche sociali. 
Manifestazioni e iniziative in tutte le città 
italiane. 


La destra al governo provoca la morte 
lenta della sanità pubblica. Infatti, la con¬ 
tro riforma sanitaria è ormai in atto; passa 
attraverso lo strangolamento finanziario 
del Servizio Sanitario Nazionale e di tutte 
le regioni italiane. 

La sta attuando senza pudore il Ministro 
Tremonti. 

Tra sottostima e mancati trasferimenti alla 
sanità pubblica mancano 27 miliardi di euro. 
In questo modo il governo Berlusconi taglia i 
servizi e le prestazioni sanitarie; offende le 
professionalità sanitarie e mediche; costrin¬ 
ge ad imporre ticket sui medicinali ed alcune 
prestazioni; mette a rischio nuovi posti di 
lavoro; costringe i cittadini a pagare di tasca 
propria. Nell'ultimo anno i cittadini italiani 
hanno già speso 30 milioni di euro diretta- 
mente. Con la prossima Finanziaria del 
governo Berlusconi i cittadini italiani saranno 
spinti a contrarre assicurazioni private per far 
fronte ai problemi di malattia. 

Le persone anziane non autosufficienti e le 
loro famiglie vengono lasciate sole nell'ab¬ 
bandono. Nemmeno la morte di circa 7000 
anziani a causa del caldo killer ha indotto il 
governo Berlusconi a mettere nella 
Finanziaria risorse adeguate per la non auto- 
sufficienza. Infatti, è in atto il tentativo di 
affossare la legge che istituisce il Fondo per 
finanziare servizi domiciliari e residenziali per 
le persone non autosufficienti, legge voluta 
dai DS, dall'Ulivo e dai Sindacati. 

I bambini e le bambine avranno meno 
asili nido e le loro famiglie non avranno aiuti 
e sostegni per la loro crescita. Infatti, i comu¬ 
ni riceveranno meno risorse (1.800 milioni di 


euro rispetto al 2003 e meno 300 milioni di 
euro nel fondo per le politiche sociali) per 
promuovere i servizi sociali e gli aiuti alle 
famiglie. Aumenta il costo della vita, aumen¬ 
tano i prezzi per tutti i beni primari, molte 
famiglie diventano più povere. Il governo 
Berlusconi, nell’illusione di far dimenticare 
questi tagli, propone di istituire un bonus 
bimbo di 1000 euro a partire dal secondo 
figlio. Una misura che durerebbe solo un 
anno e che prescinde completamente dal 
requisito del reddito. E così, una famiglia 
benestante, avrà lo stesso assegno di un'o¬ 
peraia o di una lavoratrice precaria. Ciò che 
è ancora più grave è che questo bonus è 
pagato sottraendo risorse che erano state 
stanziate per aumentare l'indennità di disoc¬ 
cupazione. 

Le persone disabili si vedono private dei loro 
diritti fondamentali attraverso il taglio di 700 
insegnanti di sostegno, la non applicazione 
della legge sull'Inserimento lavorativo, la 
mancata destinazione di risorse adeguate 
per i servizi dedicati alle persone con disabi¬ 
lità intellettiva e per l'abbattimento delle bar¬ 
riere architettoniche. 

LE NOSTRE PROPOSTE: 

1 adeguare il Fondo Sanitario Nazionale per 
garantire i livelli essenziali di assistenza; 

2 sbloccare le risorse per gli investimenti in 
sanità, servizi e prestazioni, soprattutto per i 
distretti territoriali a decorrere dal 2004; 

3 attuare una efficace politica del farmaco 
soprattutto investendo nei farmaci innovativi 
e nella ricerca; 


4 stanziare adeguate risorse per il rinnovo 
contrattuale della dirigenza medica e sanita¬ 
ria; 

5 eliminare il blocco delle piante organiche 
anche per tutto il personale sanitario non 
medico; 

6 istituire attraverso la fiscalità generale il 
Fondo nazionale per la non autosufficienza; 

7 destinare ai cittadini strumenti di informa¬ 
zione chiari e semplici sui farmaci concessi 
dal Servizio Sanitario Nazionale; 

8 aumentare l'assegno di maternità per lavo¬ 
ratrici atipiche, precarie e discontinue; 

9 investire risorse per aumentare il numero di 
asili nido e dei servizi socio-educativi per l'in¬ 
fanzia; 

10 promuovere i diritti delle persone disabili 
aumentando il numero di insegnanti di soste¬ 
gno, promuovendo l'inserimento lavorativo, 
destinando risorse per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche; incrementare la rete 
dei servizi domiciliari e di sostegno per le 
persone con disabilità intellettiva. 
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Caso RadiolOl : la Guardia di Finanza 
scopre l’arsenale dei Imtelli Borra 

MILANO Armiy mitragliatrici Mg, una ventina di fucili mitragliatori, pistole 
e relative munizioni. E poi gioielli, orologi, pietre preziose. Erano nascosti 
nei tre magazzini di Angelo e Caterino Borra, i due fratelli titolari di radio 
One-o-One che sono finiti in galera per un inchiesta partita dalle truffe di 
una signora, Carmen Gocini, curatrice fallimentare che da più di 
venfanni lavorava per il tribunale di Milano. I militari della Guardia di 
Einanza hanno eseguito ieri una serie di sequestri nei tre magazzini, a 
Zinasco, nel pavese, che sono nella disponibilità dei due fratelli, contitolari 
della radio legata a doppio filo alla Lega Nord. Le indagini erano partite 
dopo che si era scoperto che la Gocini, per più di dieci anni, aveva abusato 
della sua condizione di insospettabile. Con mille espedienti aveva sottratto 
un fiume di miliardi barando sui fallimenti di cui era curatrice. Scoperta 
con le mani nel sacco aveva confessato, dicendo che rubava, ma che lo 
faceva per amore. I quattrini erano finiti ad Angelo Borra. Ma i soldi non 
si fermavano nelle casse della radio: finivano su un conto, aperto da Borra 
su una Banca sponsorizzata dalla Lega, la CrediEuro-Nord. Poi erano 
emersi altri strani intrecci tra Borra e la Lega e sempre seguendo i percorsi 
bancari, le indagini erano approdate ad una misteriosa società, la Eliship, 
che nelVOltrepò pavese ha una distesa di capannoni, pieni di armi, 
elicotteri delVesercito, carri armati, bombe. Tutta roba comprata, a 
quanto pare, alle aste delVesercito. Armi fuori uso, ha dichiarato Borra, 
ma ugualmente utili ad esempio per fornire pezzi di ricambio militari. Da 
qui il sospetto degli inquirenti che i fratelli Borra trafficassero anche in 
questo settore. Un ipotesi che sembrerebbe confermata dalle perquisizioni 
di ieri. 


Decisione rinviata airincontro governo-autorità locali. La protesta della Basilicata prosegue. La Lega tuona: le scorie devono stare a Sud 

Scorie nucleari, nulla di fatto a palazzo Chigi 


ROMA Quattro ore di vertice a palazzo Chigi 
tra una delegazione di amministratori della 
Basilicata, guidata dal governatore Filippo 
Bubbico, il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta, e Altero Matteoli, mi¬ 
nistro per LAmbiente. Risultato: un rinvio del¬ 
la decisione per il «caso scorie». L’unico impe¬ 
gno che il governo ha saputo prendere è che 
sarà Berlusconi ad essere investito del proble¬ 
ma. Un nulla di fatto sostanzialmente negati¬ 
vo, che non fa vedere ancora una via d’uscita 
per il deposito di scorie nucleari e per il futuro 
del Metaponto e deU’intera Basilicata. Dove 
anche ieri ci sono state manifestazioni con 
blocchi stradali e ferroviari. La protesta è ini¬ 
ziata con una marcia che si è snodata sulla 
statale 106 Jonica sconfinando poi anche sulle 
corsie deir autostrada Salerno-Reggio Cala¬ 
bria. Almeno quindicimila persone sotto lo 
slogan «No alle scorie nucleari» si sono messi 
in cammino intorno alle 15,30 dal bivio di 
Terzo Cavone, cioè proprio dal sito scelto dal 
governo per depositare le scorie nucleari. A 
marciare insieme al corteo, anche i trattori 


della Coldiretti che sostengono la protesta dei 
cittadini. I sindacati regionali Cgil, Cisl e Uil, 
hanno indetto uno sciopero generale regiona¬ 
le per il 13 dicembre se il decreto legge che 
indica Scanzano come sede della discarica nu¬ 
cleare non sarà ritirato da Palazzo Chigi. Un' 
altra manifestazione regionale è prevista poi 
per domenica 23 novembre presso il piazzale 
dell'Enea Trisaia di Rotondella, dove sono 
stoccati circa 2.750 metri cubi di scorie radio¬ 
attive. La protesta lucana è senza confini. Per 
giovedì, a Buenos Aires, è stato organizzato 
infatti dalla Federazione delle associazioni dei 
Lucani in Argentina, un presidio presso il con¬ 
solato italiano dove verrà consegnato un docu¬ 
mento, già inviato anche da altre associazioni 
di Lucani sparse nel mondo, in cui si definisce 
«stupefacente» e «incredibile» la decisione del 
governo e si chiede la revoca del provvedimen¬ 
to perché «la sua attuazione costituirebbe un 
colpo mortale non solo alla Regione Basilicata 
ma a tutto il Mezzogiorno per gli effetti deva¬ 
stanti sulla popolazione, sull'economia e sul 
territorio». Non solo. Anche in Canada la «Ba¬ 


silicata Cultural Society» e tutta la comunità 
lucana di Toronto, «condannano la decisione 
del governo italiano di stoccare scorie nuclea¬ 
ri nel comune di Scanzano Jonico, mettendo a 
rischio un'area del Metapontino che è una 
delle mete turistiche più apprezzate del mon¬ 
do». Proteste anche nel centrodestra, mentre 
la Lega ammonisce: «Noi saremmo disposti - 
spiega l'esponente del carroccio Massimo Pol¬ 
iedri - a mantenere ancora per cinque anni le 
4.150 tonnellate di barre nucleari nel deposito 
di Caorso. Ma qui è in gioco la sicurezza di 
tutti i cittadini: le attuali condizioni, infatti, 
non consentono di tenere questo materiale 
nelle piscine. Il dibattito deve essere incentra¬ 
to sulla sicurezza e non su chi grida di più. Ci 
auguriamo che il governo, dopo aver compiu¬ 
to una scelta tecnica, ispirata ai criteri della 
sicurezza non faccia marcia indietro perché 
sono state occupate due strade per protestare 
contro la costruzione del polo di Scanzano 
Jonico». 

A chiedere «al governo di ritirare il Decre¬ 
to Legge suU'individuazione del sito di deposi¬ 


to delle scorie nucleari» arriva anche il Wwf. 
«Non è con un atto necessario e urgente del 
governo che si risolve un problema tecni¬ 
co-scientifico così complesso come lo stoccag¬ 
gio definitivo o lo smaltimento delle scorie 
nucleari e delle loro reali conseguenze ambien¬ 
tali, sanitarie, economiche e sociali di lunghis¬ 
simo periodo», sottolinea il presidente dell'as¬ 
sociazione ambientalista, Fulco Pratesi. E soli¬ 
darietà agli abitanti di Scanzano viene espres¬ 
sa anche dall'intesa dei consumatori di Mate- 
ra. Adoc, Adusbef, Codacons e Eederconsuma- 
tori si uniscono infatti alla protesta contro il 
deposito di scorie radioattive in Basilicata, re¬ 
gione che ha già subito «attacchi ambientali di 
varia natura». La delegazione dei Democratici 
di sinistra al Parlamento Europeo chiede «ha 
espresso la più convinta solidarietà alle popo¬ 
lazioni della Basilicata e di tutta l'area del Me¬ 
tapontino per la lotta che stanno conducendo 
contro il decreto del governo italiano che ha 
individuato in quel centro, il sito, per la raccol¬ 
ta delle scorie radioattive». 


Tutti sotto la bandiera dei lavoratoli 

Oggi le manifestazioni contro il terrorismo a Firenze, Arezzo, Pisa. Anche la destra aderisce 


I colori della pace 

sui palchi di Cgil, Cisl e Uil 

FIRENZE Ci sarà anche la bandiera della pace oltre alle cinque 
previste - italiana, europea, più quelle dei sindacati 
confederali - sui palchi delle manifestazioni contro il 
terrorismo e per la democrazia organizzate a Firenze, Arezzo 
e Pisa da Cgil, Cisl e Uil della Toscana. Una scelta simbolica 
che assume particolare valore dopo la strage di Nassiriya 
costata la vita a 19 italiani. «Vogliamo ribadire con forza - 
scrivono i tre sindacati in una nota congiunta - il nostro 
impegno per la pace, nella convinzione che nessuna guerra 
può risolvere e sconfiggere il terrorismo. I regimi autoritari 
non sono sconfitti dalla devastazione delle armi, ma dalla 
cooperazione internazionale e dal dialogo politico, che fa 
crescere la democrazia e una opinione pubblica libera». Per 
questo, concludono Cgil, Cisl e Uil toscani «siamo convinti 
che la pace sia una condizione essenziale per lo sviluppo di 
qualunque società, e premessa indispensabile per la 
democrazia e la giustizia». Dalle lòia diretta di La7. 
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Università 

Professori all’attacco: 
Alberoni ci denigra 

Risposta affidata al Corriere della Sera, su cui 
Alberoni aveva descritto il sistema dei concorsi «decisi 
anni prima in base a alchimie clientelari». «Ci cadono 
le braccia - rispondono Asor Rosa, Bianchi, Egidi, 
Talamanca, Galli della Loggia, Panebianco, Schiavone 
e Tosi - si tratta di considerazioni sommarie che forse 
sollecitano i diffusi pregiudizi qualunquistici di tanta 
parte del pubblico italiano sul conto dell’università 
come di molte altre istituzioni del nostro Paese». 


Palermo 

Strage di Capaci: 
risarcimento agli eredi 

Il Tribunale civile di Caltanissetta ha condannato i 
boss di Cosa Nostra, Brusca e Cancemi, alla 
liquidazione di 1 milione e 650mila euro ai familiari di 
Giovanni Falcone e di Francesca Mondilo, uccisi dal 
tritolo nel 1992. La somma materialmente sarà evasa 
dallo Stato perchè i killer di Capaci, diventati 
collaboratori di giustizia, non hanno patrimoni di 
loro proprietà. 


Lampedusa 

Sbarcano all’alba 
137 clandestini 

L’imbarcazione è stata intercettata dalla Guardia di 
Finanza nei pressi di Gala Madonna. Sono tutti 
uomini e in buone condizioni di salute. 


Campobasso 

Fondi per il terremoto 
a scuole e Comuni 

Nove comuni dal molisano riceveranno 415 mila euro 
per fronteggiare le emergenze create dal sisma dello 
scorso anno.La somma è stata assegnata dal 
presidente della Regione. 


Briciole di patatine sulle ossa di Petrarca 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Tutto è nato il 5 novembre. 
Pochi giorni prima, neU’ambito deU’in- 
chiesta sulle nuove Brigate rosse, era 
finito in manette Bruno Di Giovannan- 
gelo, dipendente delle poste di Pisa e 
iscritto alla Cgil. Immediati sono arriva¬ 
ti gli accostamenti (chiedere per confer¬ 
ma al sito di Forza Italia che al riguar¬ 
do ha lanciato un apposito sondaggio) 
tra terrorismo e sindacato (con partico¬ 
lare riferimento alla Cgil) e, con essi, 
anche la risposta ferma e decisa dei tre 
segretari confederali toscani. In una no¬ 
ta congiunta Luciano Silvestri (Cgil), 
Gianni Salvadori (Cisl) e Vito Marchia¬ 
ni (Uil) hanno lanciato un appello a 
tutti i partiti (di maggioranza e opposi¬ 
zione indifferentemente) affinché fosse¬ 
ro presenti alle manifestazioni toscane 
contro il terrorismo promosse dagli 
stessi sindacati. E, subito, sono arrivate 
le prese di posizione e le adesioni da 
entrambi gli schieramenti a partire da 
quella del premier Silvio Berlusconi. 
Non, però, senza alcuni distinguo. 

Chi c’è e chi no 

Firenze, ore 9.30, palasport. Arez¬ 
zo, ore 15, piazza della Libertà. Pisa, 
ore 17, Loggia de’ Banchi. Tre iniziati¬ 
ve e un unico slogan, uguale in ogni 
luogo: «Contro il terrorismo per la de¬ 
mocrazia». «Le manifestazioni - hanno 
spiegato i sindacati - vogliono fare opi¬ 
nione e dialogare con tutti senza però 
dimenticare i rapporti conflittuali col 
governo». Davanti ai palchi, così, è co¬ 
me se idealmente sventolassero le ban¬ 
diere di (quasi) tutti gli schieramenti 
politici. Nella realtà, invece, i vessilli 
dei partiti saranno assenti e sventole¬ 
ranno soltanto i gonfaloni degli enti 
locali e le bandiere di Italia ed Europa, 
quelle di Cgil, Cisl e Uil e quella arcoba¬ 
leno della Pace. Unici sicuri assenti, i 
Comunisti italiani (il segretario Diliber¬ 
to da subito aveva precisato che non 


PADOVA Spingono le scolaresche, sgomita¬ 
no i vecchietti. I bambini si affacciano in 
punta di piedi: «Maeestraa, no se vede 
gnènte!». «Ma no, guardate bene, c'è un 
osso!». I bambini si sporgono in dentro. 
Dei professori inorridiscono: «Bambini, 
non toccate!». Un bambino con le patati¬ 
ne in mano le sbriciola aggrappandosi. Le 
patatine finiscono a spolverare il caro 
estinto: Petrarca Francesco, nato ad Arez¬ 
zo sette secoli fa, morto ad Arquà settant' 
anni dopo. Oggi sarebbe il giorno di un 
delicatissimo appuntamento scientifico: 
la riesumazione della salma, per ricom¬ 
porla, studiarla, perfino cercare di dare 
un volto al Bartali dei poeti - essendo. 
Coppi, il Dante Alighieri. Ma l'evento è 
preceduto da un 'ora di imprevista, arrem¬ 
bante follia collettiva. 

Dodici e trenta: una gru solleva il 
coperchio dell'arca di pietra rosa, proprio 
una petrarca, che a fianco della parroc¬ 
chiale custodisce le ossa. Attorno, è stata 
costruita una impalcatura aerea. Il profes¬ 
sor Vito Terribile Wiel, paleopatologo pa¬ 
dovano, e una quindicina di esperti-assi- 
stenti, attendono fremendo. Non hanno 
fatto i conti con la forza mediatica della 
giornata. E soprattutto col sindaco azzur¬ 
ro di Arquà, Giuseppe Trentin, eccitato, 
microfono in mano. «Prego, i giornalisti 
sul palco!», invita il sindaco. Vroom: una 
folata di cronisti, cameramen, fotografi. 
«Prego, onorevole Sgarbi». Vroom, una 


avrebbe sfilato a fianco di azzurri e «fa¬ 
scisti», pur ribadendo in pieno l’impe¬ 
gno nella lotta al terrorismo). La mossa 
di Berlusconi di voler mettere il pro¬ 
prio cappello su una proposta pensata 
e organizzata dai sindacati, insomma, a 
qualcuno non è andata giù, mentre la 
Lega Nord non ci sarà «perché - dice il 
vicepresidente del Senato Roberto Cal- 
deroli - non sfiliamo coi sindacati» 
mentre Rifondazione comunista ha det¬ 
to «sì» perché parteciperà «a una mani¬ 
festazione indetta solo dal movimento 
sindacale, di cui condividiamo le ragio¬ 
ni della lotta sociale e della lotta al terro¬ 
rismo». 

Firenze bipartisan 

Le presenze annunciate nel capo¬ 
luogo toscano esemplificano al meglio 
lo spirito bipartisan che aleggia sulla 
manifestazione. Nel palasport fiorenti¬ 
no ci saranno infatti il segretario dei Ds 
Piero Fassino, il coordinatore della se¬ 


folata di Sgarbi e biondine appresso. I 
professori cercano di avvicinarsi all'arca. 
Non ce la fanno, troppa ressa. «Non toc¬ 
cate nienteee!», urlano. E chi ci bada. 
Dentro l'arca c'è una cassa di legno sfon¬ 
data. Ne spuntano un femore, un altro 
ossetto, due brandelli di merletti: indizi 
del «berretto del poeta». Ai lati, un bosso¬ 
lo di rame e una bottiglia tappata. Si sa 
cosa contengono, vecchi e più recenti rogi¬ 
ti. 

SINDACO, facendo da speaker: «La 

Un delicatissimo 
appuntamento 
scientifico, la 
riesumazione della salma 
del poeta... trasformato 
in farsa 


greteria Vannino Chiti e il responsabile 
lavoro Cesare Damiano, insieme al co- 
ordinatore e al vice coordinatore di For¬ 
za Italia, Sandro Bondi e Fabrizio Cic- 
chitto e al coordinatore nazionale di 
An Ignazio La Russa. E poi il leader 
della Margherita Francesco Rutelli col 
capogruppo alla Camera Pier Luigi Ca- 
stagnetti e la deputata Rosi Bindi, il 
vicepresidente dello Sdi Roberto Viilet¬ 
ti, una delegazione di Rifondazione 
con la deputata Titti De Simone, Ma¬ 
rio Ricci e Roberta Fantozzi della dire¬ 
zione nazionale, il capogruppo del- 
rudc alla Camera Luca Volontà, Anto¬ 
nio Di Pietro (Italia dei Valori) ed espo¬ 
nenti deU’Udeur. Ad aprire la giornata, 
gli interventi del prefetto di Firenze 
Gian Valerio Lombardi, dei delegati 
dei settori pubblici e privati, dei rappre¬ 
sentanti delle istituzioni e delle forze di 
polizia, di un magistrato e di Olga 
D’Antona, vedova del professore assas¬ 
sinato dalle Br. Prevista, inoltre, la pre¬ 


bottiglia è il vino che beveva Francesco! 
Fotografatela bene!». 

TERRLBILE, il patologo: «No, pia¬ 
no, è preziosa!». 

FOTOGRAFI: infilano macchine e 
videocamere nell'urna, scattano, si urta¬ 
no. 

SINDAGO: «Professor Terribile, mi 
metto al suo fianco, ci fanno la foto assie¬ 
me davanti all'arca». 

TERRIBILE, asciugandosi la fronte 
sudata: «No, basta, così non si può lavora¬ 
re. Ghiudiamo tutto e riapriamo doma¬ 
ni». 

SINDAGO, alla gente: «Piano, pia¬ 
no, fate piano sennò chiudono la tomba. 
Voi, bambini, cominciate a salire». Le 
scolaresche si arrampicano sulla piattafor¬ 
ma aerea, sgomitando. 

BAMBINI: «Non c'è niente». «G'è 
solo legno». 

MAESTRINA: «Ma no che c'è l'osso, 
l'avete visto tutti l'osso?». I bambini si 
sporgono, tocchignano, fanno cadere den¬ 
tro un po’ di calce. 

PROFESSORI: «No, bambini, no le 


senza di Ghisa Conti, vedova dell’ex 
sindaco di Firenze ucciso dai terroristi, 
e del sindaco Leonardo Domenici men¬ 
tre le conclusioni sono affidate a Luigi 
Angeletti, segretario della Uil. 

Arezzo: arriva Gasparri? 

Ci saranno la vedova del sovrinten¬ 
dente Emanuele Petri, ucciso dalle Br 
sul treno Roma-Arezzo, e il segretario 
generale della Cisl, Savino Pezzetta, ol¬ 
tre agli interventi del presidente della 
Provincia Vincenzo Ceccarelli e del se¬ 
gretario provinciale della Cgil Massi¬ 
mo Gambassini. Prevista, inoltre, la 
presenza del diessino Massimo Brutti, 
dell’ex ministro del lavoro Tiziano 
Treu (Margherita), del vicesegretario 
vicario Nuccio Cusumano, il capogrup¬ 
po al Senato Mauro Fabris e il portavo¬ 
ce nazionale dell’Udeur Sandro de 
Franciscis, mentre si vocifera che po¬ 
trebbe partecipare anche il ministro al¬ 
le comunicazioni Maurizio Gasparri. 

storie d’Italia 


Michele Sartori 

mani, le mani no, no le mani, le mani 
no!». 

SINDAGO: «Bambini, non toccate, 
su, avanti, fate il giro. Avanti il secondo 
turno!». 

TERRIBILE, agitato: «Io vado via». 

FOTOGRAFI: «No, professore. Se 
lei piglia in mano un osso, noi facciamo 
la foto e ce ne andiamo. Sindaco, glielo 
dica lei». 

SINDAGO: «Ma sì, professore, vedia¬ 
mo di accontentarli». 

TERRIBILE: «Scherza?». 

BAMBINI: «Non se vede gnènte! Ma- 
estraaa!». 

MAESTRA: «Ma sì che se vede. El 
ièra de corporatura magra, el ièra min¬ 
gherlino Petrarca, se vede subito dagli os- 
sèti. Vedetegli ossèti?». Gadono le patati¬ 
ne. 

TERRIBILE: «Basta, basta, chiudia¬ 
mo tutto!». 

FOTOGRAFI, allarmati: «No, pro¬ 
fessore, no, prima tiri su 'sto cazzo di 
osso!». 

SINDAGO: «Avanti, Ivo, Ivo! Fa sa¬ 


la un primo momento, l’appuntamen¬ 
to aretino si sarebbe dovuto tenere nel¬ 
la Sala dei Grandi, ma viste le tante 
adesioni gli organizzatori hanno scelto 
piazza della Libertà, luogo simbolo del¬ 
la città, su cui si affacciano le sedi della 
Provincia, del Comune, del Vescovado 
e la Cattedrale. 

Epifani a Pisa 

Le conclusioni di Guglielmo Epifa¬ 
ni, segretario nazionale della Cgil, la 
presenza del presidente della Toscana 
Claudio Martini, del presidente dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio, dei 
diessini Marco Minniti e Giorgio Toni¬ 
ni e, forse, della vedova dell’economi¬ 
sta Tarantelli, ucciso dalle Br. Questi i 
tratti distintivi della manifestazione pi¬ 
sana scelta come sede, con Firenze e 
Arezzo, perché città in cui vivevano 
due degli ultimi arrestati delle nuove 
Br, Cinzia Banelli e Bruno Di Giovan- 
nangelo. 


lite altra gente!». Adesso la bolgia è dei 
paesani. Guardano, si sporgono, infilano 
camere e macchinette sopra le ossa, scatta¬ 
no i flash. 

MAMMA, con un bambino in brac¬ 
cio: «Ecco, appoggiati, guarda», lo sporge 
per tre quarti sull'arca. «Te piàse?». Il 
bimbo, imbronciato, mastica la cicca. 

PROFESSORESSA, Anna Morassut- 
ti, esperta di tessuti antichi: «Questa è 
una fase delicatissima, dovevamo agire 
subito, prelevare legni e tessuti prima che 
subiscano lo sbalzo termico!». 

SOPRINTENDENTE, professor Ma- 
gani: «Questa ressa non era prevista!». 

PROFESSORI, tutti: «Andiamoce¬ 
ne». 

SINDAGO, allegro: «Iprofessori van¬ 
no a mangiare. Abbiamo tempo, adesso, 
con calma tutti possono vedere! Salite, 
su!». Sale il resto del paese. Inclusa la 
banda, la protezione civile, il corpo dei 
vigili. 

Non è fortunato, Petrarca. Nel 1630 
un frate predicatore di passaggio ad Ar¬ 
quà è riuscito a fregarsi l'intero braccio 


destro dello scheletro: più rivisto. Qual¬ 
che «ricordino», vox populi, potrebbe es¬ 
serselo preso Lord Byron, in compunta 
visita. Nel 1873 un altro patologo padova¬ 
no - esperto di animali - ha studiato la 
salma, e già che cera ha frantumato in 
cento pezzi il teschio. Doveva esserci la 
stessa confusione anche quella volta: 
l'abate Piombin trafugò una vertebra, un 
premolare, alcuni ossicini; lo scalpellino 
Paluello si prese due frammenti di verte¬ 
bra. Qualcos'altro deve essersi involato 

«Bambini, non 
toccate!». Tutta la città 
invitata dal sindaco 
azzurro. Tra urla 
spintoni e scienziati 
esterrefatti 


nel 1943, quando le ossa furono portate a 
Venezia, per proteggerle. Gosa è rimasto? 
Pomeriggio. Placato l'assalto, impegnate 
altrove scolaresche e maestrine - a farsi 
fotografare con Sgarbi - i professori posso¬ 
no finalmente cominciare a lavorare. Via 
le assi marcite del coperchio. Dentro, lo 
scheletro ha le gambe, sia pure con un 
femore a pezzi, ma sono spariti i piedi. 
Mancano all'appello anche braccia e ma¬ 
ni, escluso l'omero sinistro: che qualcuno 
ha collocato a destra. Il cranio è in bricio¬ 
le. «Situazione abbastanza compromes¬ 
sa», brontola il professor Terribile. Ghissà 
se gli riuscirà il proposito di incollare i 
cocci, passare il teschio al computer, rica¬ 
vare la «fotografia» del poeta. Del resto, 
vanitosissimo, il Petrarca si è abbondante¬ 
mente descritto. Da giovane era «bello», 
da uomo maturo un gagà, che si massa¬ 
crava i piedi con le scarpine alla moda, si 
ustionava la fronte coi bigodini roventi 
per arricciarsi i capelli lunghi fin sugli 
occhioni «di cui un tempo pazzamente 
mi compiacqui», e vestiva gli Armani 
d'epoca perché «mi piaceva distinguermi 
dai miei pari». Da vecchio, «brutto come 
sono diventato», era approdato ad Ar¬ 
quà, sui colli Euganei, in cerca di quiete. 
Laura l'aveva da tempo sublimata con le 
goloserie: «Uva fichi noci mandorle sono 
la mia delizia». I paesani lo avevano ac¬ 
colto dedicandogli un dolce che resiste an¬ 
cora: la «Figarola». 
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Il petrolio supera la soglia dei 33 dollari 



MILANO II prezzo del petrolio ha superato ieri i 33 
dollari al barile, il livello più alto dall'inizio della guerra 
in Iraq. Al Nymex di New York il Light crude Usa ha 
raggiunto quota 33,10 dollari al barile, il massimo dal 
18 marzo scorso, quando aveva raggiunto 34,97 dollari. 

La Commissione europea ha proposto di aumenta¬ 
re il livello minimo degli stock petroliferi detenuti dagli 
stati Ue a 120 giorni, istituire un organismo pubblico 
di stoccaggio petrolifero e coordinare a livello comuni¬ 
tario le misure in caso di crisi anche in conseguenza di 
variazioni dei prezzi. 

Per emergenza si intende l'interruzione del norma¬ 
le ritmo di approvvigionamento di greggio a livello 
mondiale o un livello di prezzi sui mercati spot tale che 
se durasse per un anno la fattura petrolifera estera della 


ue risulterebbe aumentata di un importo pari a mezzo 
punto percentuale del pii europeo dell'anno preceden¬ 
te rispetto alla fattura petrolifera esterna media degli 
ultimi cinque anni. 

L'indicazione degli europarlamentari della commis¬ 
sione industria sulla quale si pronuncerà oggi l'europar¬ 
lamento è che « non esiste la prova che l'attuale livello 
di sicurezza degli approvvigionamenti sia insufficiente 
a far fronte a situazioni problematiche: l'aumento non 
è stato giustificato o quantificato dalla commissione ue 
nè per quanto concerne i benefici attesi nè i costi». 

Attualmente la dipendenza della Ue dalle importa¬ 
zioni di petrolio è del 75% e aumenterà secondo gli 
organismi internazionali air85% nel 2020. L'80% delle 
importazioni provengono oggi dal Golfo persico. 



Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 
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Oggi fiducia sul decretane. Via libera al condono edilizio, soldi all’Opus Dei. Niente agli 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Arriva oggi in Aula alla Camera 
il secondo voto di fiducia sul «decreto- 
ne», il provvedimento che con i suoi 
oltre 13 miliardi di «incassi» (tra condo¬ 
no edilizio, concordato, vendita di im¬ 
mobili ed altre una tantum à go-go si 
arriva a 13,6) costituisce la spina dorsa¬ 
le della Finanziaria 2004. Così il Parla¬ 
mento è imbavagliato e la cassa è salva. 
Ma è davvero così? Non proprio: anzi, 
le incognite sui conti restano pesantissi¬ 
me. 

Nel frattempo alla Commissione 
Bilancio di Montecitorio sbarca anche 
la Finanziaria, con i suoi «regali» alle 
scuole private (e alFOpus Dei) a scapi¬ 
to delle politiche sociali delle Regioni. 
Come dire: togliere ai più poveri per 
dare ai ricchi. «Se il testo dovesse resta¬ 
re inalterato anche dopo il voto della 
Camera, i Ds continueranno la loro 
mobilitazione, già annunciata per le 
giornate del 20 e 21 novembre a soste¬ 
gno della sanità pubblica e delle perso¬ 
ne non autosufficienti, fino a quando il 
governo non modificherà questo dan¬ 
noso provvedimento», annuncia l’ex 
ministro Livia Turco. A saltare sulle 
barricate sono anche enti locali e Regio¬ 
ni, che ancora attendono i finanziamen¬ 
ti dovuti. «Ancora una volta - scrivono 
i governatori - la manovra determina 
una situazione di insostenibilità finan¬ 
ziaria resa ancora più accentuata dalla 
circostanza che è effettuata, in gran par¬ 
te, con decreto legge». Aspettano le ri¬ 
sorse per il rinnovo del contratto anche 


militari e dirigenza pubblica, ma su 
questo punto dovrebbe tenere l’accor¬ 
do nella maggioranza che «pesca» nuo¬ 
vi fondi dall’aumento delle sigarette. 

Tornando al decretone e a quei 
13,6 miliardi, nonostante la doppia fi¬ 
ducia sarà difficile raggiungere quella 
cifra. Prima di tutto c’è la sovrastima di 
condono, concordato preventivo e fra¬ 
se back (vendita e riaffitto dei ministe¬ 
ri) denunciata dai tecnici del Senato. 
Ma anche la finzione contabile potreb¬ 
be sciogliersi come neve al sole se la 
Consulta darà ragione alle cinque Re¬ 
gioni che hanno fatto ricorso contro la 
norma del condono edilizio, materia di 
cui oggi sono titolari. Anche se l’Alta 
corte non dovesse pronunciarsi in que¬ 


sto senso, il gettito sarebbe comunque 
limitato dalle leggi applicative già vara¬ 
te da alcune Regioni. Infine, i 3,2 miliar¬ 
di già sono ridimensionati daU’introdu- 
zione in Senato del «limite» (si fa per 
dire) di 3.000 metri cubi condonabili 
per ogni fabbricato. Giulio Tremonti 
ha reagito subito alla «correzione» in¬ 
troducendo il silenzio-assenso per la 
vendita dei beni culturali. I sovrinten¬ 
denti sono avvertiti: la cultura serirà a 
far cassa dove l’abusivismo non arriva. 


Altri «buchi» a quei 13,6 miliardi 
potrebbero verificarsi nella cessione de¬ 
gli immobili della Difesa, vero terreno 
minato per Tremonti. Ancora poco 
chiari, infine, gli effetti sul debito della 
trasformazione in Spa della Cassa De¬ 
positi e Prestiti, già ribattezzata «la nuo¬ 
va Iri» dagli economisti de «laVoce.in- 
fo». Le operazioni sul debito, comun¬ 
que, non si fermano certo al decretone. 
Già è stata ceduta la seconda franche 
dell’Enel ed avviata la cartolarizzazione 


CCle interviste 

1“ ^ ^ ^ ì 


LE QUESTIONI SUL TAPPETO 


Enti locali: da adeguare all'Inflazione 
i trasferimenti erariali agli Enti locali. 

Un accordo di maggioranza ha deciso 
di destinare a questi ultimi 200 milioni 
di euro 

Lavoratori esposti all’amianto: si tratta 
di intervenire per salvaguardare ulteriormente 
i diritti previdenziali già garantiti ai lavoratori 
esposti all'amianto da una legge del 1992 

Tecno-Tremonti: allo studio la possibilità 
di allargare lo spettro di agevolazioni 
per ora concesse solo alle imprese 
che investono in riceca e nuove tecnologie 

Forze armate: ancora da definire 
gli stanziamenti aggiuntivi per il rinnovo 
del contratto delle Forze armate 

Polizza anticalamità: l'assicurazione 
degli immobili contro le calamità 
naturali è ancora oggetto di discussione 
all'interno della maggioranza. L'Udc anticipa 
la richiesta di stralcio dell'articolo approvato 
dal Senato se non si farà chiarezza sul tipo 
di immobili coinvolti nella misura. Centristi 
e Lega chiedono che la polizza venga 
richiesta solo nelle aree a rischio sismico 




Il presidente dell’Anci: non chiediamo più soldi ma maggiore autonomia 

Domenici: molti Comuni 
rischiano ora il dissesto 


Laura Matteucci 


MILANO «Bisogna trovare nuove risorse 
aU’interno della Finanziaria. Almeno 
per limitare i danni dei tagli ai trasferi¬ 
menti, che rischiano di avere effetti disa¬ 
strosi soprattutto per i piccoli Comuni. 

E, visto anche che 
ci rendiamo con¬ 
to della realtà del¬ 
la situazione eco¬ 
nomica generale, 
non chiediamo 
più soldi, ma mag¬ 
giore autono¬ 
mia». Come dire: 
0 le risorse arriva¬ 
no dallo Stato, op¬ 
pure i Comuni 
chiedono almeno 
la possibilità di 
cercarsele da soli. 

Leonardo Domenici, presidente del- 
l’Anci (l’associazione che riunisce tutti i 
comuni) e sindaco di Eirenze, parla di 
quello che significa la Einanziaria di Tre¬ 
monti per gli Enti locali. Per i piccoli 
Comuni gli effetti sono devastanti: quel¬ 
li fino a 500 abitanti perdono oltre il 
20%, con il rischio concreto di ritrovar¬ 
si in una situazione di dissesto finanzia¬ 


rio, quelli fino a 3mila abitanti tra il 
15% e il 10%. Per Roma i tagli ai trasferi¬ 
menti arrivano al 9,95%, per Milano al 
3,59%. La riduzione media nazionale di 
risorse è pari al 6,2%. Un quadro che, 
fin da subito, ha suscitato da parte del- 
l’Anci una reazione durissima. E i Co¬ 
muni, tutti, guidati dal centrosinistra co¬ 
me dal centrodestra, hanno deciso al¬ 
l’unanimità di sospendere la partecipa¬ 
zione dalle sedi istituzionali di confron¬ 
to sulla Einanziaria. Una forma di prote¬ 
sta che potrebbe preannunciarne altre. 

Domenici, lei ha annunciato di 

volersi rivolgere a Ciampi. In che 

senso? 

«Non vogliamo tirare per la giacca il 
presidente della Repubblica. Ma illustrar¬ 
gli la situazione reale in cui versano i 
Comuni. Stiamo aspettando una rispo¬ 
sta da parte del governo sulle nostre pro¬ 
poste. Il vicepremier Gianfranco Eini ha 
avuto parole di apertura nei nostri con¬ 
fronti nel corso dell’assemblea dell’Anci, 
un mese fa, e noi attendiamo risposte 
più definite entro la settimana prossima. 
È evidente che se non dovessero rispon¬ 
dere alle esigenze dei Comuni, dovremo 
pensare a nuove forme di pressione par¬ 
lamentare e a quel punto è possibile an¬ 
che cercare di coinvolgere Ciampi, per 
illustrargli la situazione». 



Che è disastrosa. 

«Soprattutto per i Comuni più pic¬ 
coli. Oltre ai tagli, la Einanziaria azzera 
pure i 55 milioni previsti per il fondo 
che incentiva le unioni comunali, che 
interessa appunto i più piccoli, e non 
riconosce nemmeno il tasso di inflazio¬ 
ne 2004. Ma poi, dentro a questo quadro 
di riduzione secca delle risorse, i Comu¬ 
ni devono anche fare i conti con il Patto 
di stabilità, che impone di ridurre per 
1.800 milioni di euro la spesa complessi¬ 
va. Così non si può andare avanti. Den¬ 
tro la Einanziaria vanno trovate nuove 
risorse. Accanto a questo, sono anni che 
chiediamo maggiore autonomia». 
Autonomia fiscale? 

«Non solo. Chiediamo la possibilità 
di introdurre contributi di scopo, ma 
anche di gestire direttamente il catasto, 
per esempio, che significherebbe farlo 
funzionare in maniera più efficace, con 
ricadute positive suU’Ici. faccio un altro 
esempio: si potrebbe aumentare l’accisa 
sui carburanti, aggiungendo 1 o 2 cente¬ 
simi per ogni litro da destinare al rinno¬ 
vo del parco trasporti pubblici». 

Maggiore autonomìa e maggiore 
coinvolgimento nelle scelte finan¬ 
ziarie: è questo che chiedono i Co¬ 
muni? 

«Vogliamo essere corresponsabiliz- 
zati, sì. Ma per questo da parte del gover¬ 
no dovrebbe cambiare il metodo. Invece 
molto spesso si ha la sensazione che a 
Palazzo Chigi nemmeno sappiano che 
cosa sia un Comune. Continuano a ripe¬ 
terci: eliminate le spese superflue, quan¬ 
do le nostre sono diminuite e quelle dei 
ministeri, viceversa, seguono la tenden¬ 
za opposta. E senza sapere, evidentemen¬ 
te, che le spese sostenute dai Comuni 
sono fondamentalmente di welfare e di 
servizi sociali per i cittadini». 


Il presidente deirEmilia Romagna: lo Stato deve alle Regioni 14 miliardi per la sanità 

Èrrani: governo centralista 
scarica i costi sulle Regioni 


MILANO «Il comportamento concreto di 
questo governo che tanto chiacchiera di 
federalismo, in realtà tende al massimo 
del centralismo. È una contraddizione 
insostenibile». Ancora: «La Einanziaria 
così com’è stata proposta dal governo 
non è in grado di garantire la tenuta del 
sistema istituzionale. Perchè non rispon¬ 
de alle questioni 
relative alla sani¬ 
tà, al welfare loca¬ 
le, agli investi¬ 
menti sia per gli 
enti locali che per 
le Regioni». Il pre¬ 
sidente della re¬ 
gione Emilia-Ro¬ 
magna, Vasco Er- 
rani, spiega per¬ 
chè la Finanziaria 
non funziona e 
perchè c’è biso¬ 
gno di un fronte 
ampio di battaglia alla Camera. E avver¬ 
te che la campagna sui fantomatici spre¬ 
chi delle autonomie locali da parte del 
governo deve finire: «Noi spendiamo il 
3,1% del bilancio per il nostro funziona¬ 
mento - dice - Sfido qualunque ministe¬ 
ro a stare sotto questa soglia». 

Errani, è una Finanziaria 
“centralista”? 


«Assolutamente sì. Funziona come 
se esistesse solo lo stato centrale. Le auto¬ 
nomie locali servono solo per scaricare i 
costi e cercare di fare cassa. Basta pensare 
che per il condono edilizio, a fronte di 
3,5 miliardi di euro di entrate, le proiezio¬ 
ni parlano di circa 8 miliardi che dovran¬ 
no sostenere gli Enti locali per servizi e 
oneri di urbanizzazione. È un problema 
che riguarda soprattutto i Comuni, ma è 
anche la cartina di tornasole della filoso¬ 
fia che sottende la Finanziaria». 

Nel concreto? 

«Nel concreto per il 2002-2003 lo 
Stato deve alle Regioni per la partita sani¬ 
tà 14 miliardi di euro, già riconosciuti, 
già stanziati, ma mai effettivamente ero¬ 
gati. Morale: visto che le prestazioni le 
Regioni le devono comunque pagare, 
con delle anticipazioni, alla fine si ritrova¬ 
no con 80 milioni di euro all’anno come 
tassi di interesse proprio su quelle antici¬ 
pazioni. Con una serie di problemi ag¬ 
giuntivi, tipo il fatto che i fornitori vengo¬ 
no pagati con grande ritardo, anche di 
370 giorni, e questo però aumenta il co¬ 
sto delle forniture. Il problema è uno 
solo: che il governo centrale non eroga 
nemmeno i soldi stanziati, che peraltro 
già sono insufficienti». 

Quanto insufficienti? 

«Rispetto ai livelli essenziali di assi¬ 



anziani 


dei crediti Inpdap per 4,2 miliardi. Il 
Tesoro ha annunciato ieri che la do¬ 
manda sui titoli ha superato le attese, 
facendo chiudere in anticipo il colloca¬ 
mento. L'alto livello della domanda (ol¬ 
tre 10,5 miliardi di euro) ha suggerito 
di interrompere la raccolta già dall’al¬ 
tro ieri sera. Le quattro franche saran¬ 
no emesse e pagate il prossimo 25 no¬ 
vembre. Gli incassi dell'operazione, an¬ 
nuncia ancora il Tesoro, contribuiran¬ 
no «alla riduzione del fabbisogno e del 
debito pubblico 2003». ma anche su 
questa voce c’è chi non nasconde dub¬ 
bi. Come il Nens, l’istituto fondato da 
Vincenzo Visco e Pier Luigi Bersani, 
che ipotizza una «bocciatura» di Euro- 
stat trattandosi di anticipi di somme 
future. 

Nonostante questa fitta matassa di 
«buchi neri» Tremonti ha deciso di tira¬ 
re dritto e imporre la fiducia. La propa¬ 
ganda filogovernativa - diffusa a piene 
mani da alcune Tv - giustifica la mossa 
con i tempi stretti. Eppure mancano 
ancora 10 giorni alla scadenza del de¬ 
creto: non si potevano utilizzare? Altri 
- sempre in Tv - dichiarano che sareb¬ 
bero stati i troppo numerosi emenda¬ 
menti dell’opposizione (1.200, nulla in 
confronto a certe finanziarie9 ad im¬ 
porre la misura. Eppure l’opposizione 
era pronta a ritirarne la maggior parte. 
Ma tant’è, discussione rimandata. Il 
mafch però si riaprirà sulla Finanziaria 
e nel Paese, visto il malcontento sociale 
che lievita anche sul fronte pensioni. 
Per questo anche lì si vuol procedere a 
colpi di fiducia. 


stenza, per esempio, c’è una sottostima 
che si aggira sui 3 miliardi di euro. Oltre¬ 
tutto, secondo l’accordo sottoscritto con 
il governo, qualora si dovesse presentare 
una sottostima, andrebbe rifinanziata. Il 
che, invece, non è stato fatto». 

Cè anche il problema degli immi¬ 
grati regolari con diritto di acces¬ 
so ai servizi sanitari. 

«Esatto. Sono 750mila persone cui 
spetta di diritto l’accesso ai servizi, e di 
cui però non esiste alcun riconoscimen¬ 
to. Ma poi, oltre alla sanità, ci sono i tagli 
ai trasferimenti che interessano gli altri 
settori». 

Quali settori? 

«La protezione civile, l’assetto del ter¬ 
ritorio, tutti i dpcm relativi alle Bassani- 
ni. Per le politiche sulla casa non c’è un 
euro, per esempio, quando oltretutto è 
noto che i costi degli affitti sono proibiti¬ 
vi. E, in più, quando il fondo sociale per 
il sostegno agli affitti viene drasticamente 
tagliato». 

Le Regioni hanno una posizione 
unanime rispetto alla Finanzia¬ 
ria, hanno presentato le propie 
proposte al governo e sono in atte¬ 
sa di risposta, giusto? 

«Tremonti ha riconosciuto che le no¬ 
stre proposte sono motivate ed equilibra¬ 
te, quindi noi ci attendiamo una risposta 
coerente con questo atteggiamento». 

Se cosi non fosse? 

«Significherebbe un colpo davvero 
pesante per alcuni servizi fondamentali 
per i cittadini. Tutta la partita della sanità 
si troverebbe in grave difficoltà gestiona¬ 
le, e lo stesso valga per il welfare, la casa, 
l’affitto sociale. E dovrà risultare molto 
chiaro che la responsabilità di questi disa¬ 
gi non sarà delle Regioni, ma del gover¬ 
no». 

la.ma. 
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Il ministro deirEconomia: «La soluzione verrà trovata il 24 novembre alla riunione Ecofin», «Raccomandazione» alla Germania 

Prodi: manovre contro d Patto dì stabilità 


Il presidente Ue denuncia le trame di Tremanti che vuole svuotare raccordo. Euro record 


Angelo Faccinetto 


MILANO Si riaccende lo scontro sul 
Patto di stabilità. E questa volta a 
scendere in campo è Romano Prodi 
in persona. Il presidente della Com¬ 
missione europea parla davanti al- 
Passemblea di Strasburgo e difende 
il patto con una determinazione - e 
una durezza - senza precedenti. 

Non è un generico richiamo 
contro i tentativi di allentare i vinco¬ 
li di bilancio, il suo. Prodi critica a 
viso aperto - ed è la prima volta - i 
ministri delPEcofìn, Porganismo 
che raccoglie i ministri delPecono- 
mia di Eurolandia, che si appresta¬ 
no - dice - a certificarne la fine. 
Attraverso accordi intergovernativi, 
per di più. Cioè al di fuori di ogni 
sede istituzionale. 

L’argomento cui si rifà il presi¬ 
dente della Commissione europea è 
semplice e chiaro. Il criticatissimo 
«Patto di stabilità e sviluppo» - che, 
tra l’altro, è stato reso in questi anni 
difficili più flessibile e «intelligente» 
- è l’unico strumento di politica eco¬ 
nomica oggi esistente a livello euro¬ 
peo. Se dovesse prevalere la linea 
deU’Ecofin, «si smantellerebbe quel 
poco di governance economica di 
cui dispone l’Unione». Non è, in¬ 
somma, questione di questo o di 
quel Paese. «È tutto il sistema che si 
sta orientando in quella direzione». 
«Noi - dice Prodi agli europarla¬ 
mentari (in questi giorni al centro 
di un’azione finalizzata a cancellar¬ 



lo adottato, qualche settimana fa, 
nei confronti della branda. Mentre 
giusto la prossima settimana - il 24 
e il 25 novembre - per decidere del¬ 
la questione si riunirà l’Ecofin. E 
proprio in quell’occasione potreb¬ 
be prender corpo la rivolta. Visto 
che nel mirino di Bruxelles sono 
finiti, ufficialmente, i due maggiori 
Paesi. E che ad altri, Italia in testa, 
uno smantellamento delle regole 
potrebbe fare un gran comodo. 

Il monito di Prodi e l’aria di 
fronda hanno rinfocolato la polemi¬ 
ca anche in Italia. Il primo a scende¬ 
re in campo, sul fronte del governo. 


è stato Rocco Buttiglione. Il mini¬ 
stro per le Politiche comunitarie, 
pur riconoscendo che un fonda¬ 
mento ce l’hanno, dice di «non con¬ 
cordare» con le tesi di Prodi. E la 
sua sembra un’anticipazione elo¬ 
quente di quanto potrà avvenire la 
prossima settimana, dal momento 
che il presidente di turno dell’Eco- 
fin è il ministro italiano dell’Econo¬ 
mia, Giulio Tremonti. 

Posizioni diverse, invece, sul 
fronte dell’opposizione. «L’Italia 
avrebbe tutto l’interesse a tenere in 
gran conto le preoccupazioni di Pro¬ 
di - dice il responsabile economico 


dei Ds, Pierluigi Bersani. Che spie¬ 
ga: «L’allentarsi di una disciplina co¬ 
mune metterebbe a rischio soprat¬ 
tutto i Paesi che hanno problemi 
strutturali più evidenti, come quel¬ 
lo del debito, e sono quindi più vul¬ 
nerabili». Non solo. Bersani invita 
chi rappresenta il governo italiano 
«a non fare i pierini» e a sviluppare, 
piuttosto, una linea «che metta in 
maggiore comunicazione la com¬ 
missione» e i singoli Paesi. 

Anche il fronte sindacale si mo¬ 
stra preoccupato per la piega che 
sembrano prendere le cose all’inter¬ 
no deU’Ecofin sul Patto di stabilità. 


«Credo che l’allarme di Prodi - dice 
il leader della Cgil, Guglielmo Epifa- 
ni - sia condivisibile: la materia va 
affrontata in maniera diversa. La 
via maestra doveva essere quella di 
un accordo europeo per poter esclu¬ 
dere dal livello delle spese gli investi¬ 
menti in ricerca, formazione e tec¬ 
nologia». La fine del Patto di stabili¬ 
tà «sarebbe un errore» anche per il 
segretario della Uil, Luigi Angeletti. 
L’epilogo, come detto, lo si conosce¬ 
rà lunedì. Tremonti sta cercando 
una soluzione. E la soluzione - dice 
- «pensiamo possa e debba emerge¬ 
re al prossimo Ecofin». 


Il ministro 
deirEconomia 
Giulio Tremonti 
con il 

Commissario 
europeo per gli 
affari economici 
Pedro Solbes 

Giuseppe Aresu/Ap 


Fincantieri Ancona 

Iniziata la costruzione 
della nuova Moby 

È iniziata presso la sede Eincantieri di Ancona la 
costruzione del nuovo cruise-ferry Moby, nave 
gemella di Moby Wonder e Moby Ereedom, che 
andrà ad aggiungersi alla flotta Moby da maggio 
2005. Con una stazza di 36 mila tonnellate, la 
nuova unità potrà ospitare fino a 2.080 passeggeri 
e 120 membri dell'equipaggio, in 379 cabine e, 
potrà raggiungere punte di velocità di 29 nodi. 


Burberry 

In forte crescita 
utile e fatturato 

La casa di moda britannica Burberry ha messo a 
segno un incremento deU'utile del 25% nel primo 
semestre dell'esercizio 2003-2004 (al 30 settembre) 
grazie soprattutto ad un piano di espansione che 
quest'anno ha potenziato le attività del gruppo in 
paesi come l'Italia e gli Stati Uniti. Il fatturato è 
cresciuto del 17% a 321,3 milioni di sterline grazie 
anche ad un incremento del 23% negli Stati Uniti. 


Matem 

Chiesta la mobilità 
per 25 dipendenti 

L'azienda tessile Matem di Montenero 
Valcocchiara, in provincia di Isernia, ha 
annunciato l'apertura delle procedure di mobilità 
per 25 operai su 300 dipendenti. Secondo la Cgil, 
la Matem, che lavora esclusivamente per il 
cotonificio di Bottanuco (Bergamo), si troverebbe 
in difficoltà a causa della crisi internazionale del 
settore che ha spinto il cotonificio a tagliare le 
commesse all'azienda molisana. 


ne le competenze in materia di bi¬ 
lanci) - siamo i guardiani di una 
regola che ci è stata data dai gover¬ 
ni. Il Patto è il fondamento della 
difesa dell’euro e noi come tali lo 
dobbiamo rispettare». Da questo 
punto di vista, oltretutto, i frutti 
non sono mancati. Ieri la moneta 
unica ha chiuso sopra 1,1956 sul 
dollaro, il livello massimo da cin¬ 
que mesi a questa parte. 

L’altolà di Prodi non avviene in 
un giorno qualunque. Ieri la Com¬ 
missione europea ha deciso di pro¬ 
porre ai ministri deU’Ecofin due 
nuove raccomandazioni verso la 
Germania. Obiettivo, far rientrare il 
deficit tedesco sotto la soglia del 3 
per cento del pii. Un provvedimen¬ 
to che non è piaciuto al ministro 
delle finanze di Berlino, Hanz Ei- 
chel, il quale ha definito irragione¬ 
voli le raccomandazioni di Bruxel¬ 
les. E che si va ad aggiungere a quel- 


Si rischia di 
smantellare quel poeo 
di governance di eui 
dispone l’Unione 
Bersani; bisogna 
preservarlo 



L’INFLAZIONE IN EUROLANDIA 



J Variazioni % 
ottobre 2003 

Finlandia 

0,9 

Austria 

1,0 

Danimarca 

1,1 

Germania 

1,1 

Belgio 

1,4 

Lussemb. 

1,8 

Ue15 

1,8 

Olanda 

1,9 

&rezia 

2,0 

Francia 

2,3 

Spagna 

2,7 

ITALIA 

2,8 

Portogaiio 

2,8 

irianda 

3,3 


Fonte: EUROSTAT 


Il costo della vita 
sceso in ottobre al 2% 

Secondo le rilevazioni Eurostat Vinflazione 
annua nella zona dell'euro è calata al 2% 
in ottobre, rispetto al 2,2% registrato nel 
settembre scorso e al 2,3% di un anno fa. 
Nei 15 Paesi della Ue il tasso annuo si è 
attestato all'1,8% in ottobre, dal 2% del 
mese precedente. Un anno fa era al 2,1%. 
In Italia, in ottobre è stata registrata 
un 'inflazione al 2,8%. Oltre all'Italia e al 
Portogallo (pure al 2,8%), l'Irlanda (con il 
3,3%) e la Spagna (con il 2,7%) sono i 
paesi dove in ottobre è stato registrato il 
più alto tasso annuo di inflazione. Il tasso 
più basso è stato invece rilevato in 
Finlandia (0,9%), Austria (1,0%), 
Danimarca e Germania (entrambe con 
l'l,l%). Rispetto a settembre2003, 
l'inflazione annua è diminuita in undici 
stati membri e rimasta stabile in due. 
Rispetto ad ottobre 2002, il calo più 
significativo c'è stato in Danimarca (dal 
2,7% all'1,1%), Finlandia (da 1,7% a 
0,9%) e in Olanda (da 3,5% a 1,9%), 
mentre il più alto incremento è stato 
registrato in Francia (da 1,9% a 2,3%), 
Svezia (da 1,7% a 2,0%) e Belgio (da 
1,3% a 1,4%). Il 2% è il tetto di inflazione 
indicato dalla Bce come base della propria 
politica monetaria. 


Domani l’assemblea programmatica e organizzativa della Confederazione a due anni dal congresso 

In casa Cisl si discute sul «terz» mandato» 


Una sola offerta per gli immobili dell’Enel 


MILANO È stata presentata dalla cor¬ 
data Deutsche Bank-Cdc l'unica 
offerta vincolante per Enel Reai 
Estate. Le offerte non vincolanti per 
gli immobili Enel erano state 
presentate anche da American 
Continental e dalla cordata 
composta da Pirelli Reai Estate, 
Morgan Stanley, dal fondo 
Whitehall di Goldman Sachs e da 
George Soros. 

Il patrimonio immobiliare dell'Enel 
è composto da 1.300 immobili per 


2,5 milioni di metri quadri e in 
buona parte occupato da uffici 
dell'azienda. 

Da qui al prossimo cda, che 
potrebbe tenersi il 13 dicembre e 
che dovrà formalizzare la decisione, 
la commissione aggiudicatrice 
dovrà valutare se avviare o meno la 
trattativa diretta con l'unico 
candidato ancora in lizza. Non è 
escluso che tutto si risolva in un 
nulla di fatto e che Enel rinunci a 
vendere in blocco il patrimonio. 


Felicia Masocco 


ROMA La Cisl è pronta alla conferenza 
programmatica e organizzativa che si 
apre domani al Palazzo dei Congressi 
nel quartiere capitolino dell’Eur. Sarà 
l’occasione per fare il punto sulle strate¬ 
gie e i contenuti del sindacato di ispira¬ 
zione cattolica a due anni dal congres¬ 
so, ma anche per riflettere su quali bina¬ 
ri interni farlo marciare. Tra le novità 
quella di introdurre il «terzo mandato» 
è probabilmente la più rilevante. Si di¬ 
scuterà infatti della possibilità per tutti i 
componenti le segreterie, da quella di 
via Po a scendere, di mantenere fincari- 
co oltre la durata massima attualmente 
fissata a otto anni (quattro più quat¬ 
tro). Soggetti della deroga anche i segre¬ 
tari generali di categorie e strutture, ma 
non il leader: se alla fine del suo iter il 
terzo mandato venisse approvato non 
riguarderebbe Savino Pezzotta. 

Sarebbe stato proprio il numero 
uno del sindacato a formulare in questi 
termini la proposta aU’ultima riunione 
di segreteria in cui sono stati affrontati 
gli aspetti più «interni» da portare all’as¬ 
semblea programmatica. Non solo Pez¬ 
zotta si sarebbe detto contrario a pro¬ 
lungare il mandato per il leader della 


organizzazione, ma avrebbe anche pro¬ 
posto di abolire la norma dello statuto 
che oggi consente al Consiglio generale, 
con la maggioranza qualificata di due/ 
terzi, di prolungare il mandato del se¬ 
gretario generale (e solo per lui) come 
avvenne per Sergio D’Antoni che otten¬ 
ne il terzo incarico consecutivo anche 
se dopo sei mesi lasciò la Cisl per scen¬ 
dere nell’arena politica. 

La proposta è passata con sei voti a 
favore su dieci membri della segreteria 


confederale, quindi se ne discuterà nel 
chiuso delle commissioni, nella tre-gior- 
ni romana dibattiti in plenaria non so¬ 
no previsti né su questo né su altri argo¬ 
menti. La tappa successiva sarà in Con¬ 
siglio generale, l’organismo farà pro¬ 
prio l’orientamento prevalente e lo pas¬ 
serà al congresso l’unica sede che possa 
modificare lo statuto. 

È la prima volta che in Cisl si discu¬ 
te di una proroga di mandato a «piog¬ 
gia», che consentirebbe a più di un se¬ 


gretario confederale (ma anche a leader 
di importanti categorie e strutture) di 
restare in carica quattro anni in più. È 
difficile trovare la «ratio» di una propo¬ 
sta simile senza incappare nelle indiscre¬ 
zioni che nei mesi scorsi hanno battuto 
sulla mancata nomina di un segretario 
generale aggiunto per la Cisl una figura 
che, a differenza dei suoi predecessori, 
Pezzotta non ha annoverato nell’organi¬ 
gramma scontentando più di un candi¬ 
dato. L’approvazione del terzo manda¬ 
to by-passerebbe la questione e la corsa 
alla successione (che vede un segretario 
generale aggiunto in pole position) ver¬ 
rebbe rinviata al dopo-Pezzotta. Il lea¬ 
der cislino infatti se ha già annunciato 
la sua candidatura per il secondo man¬ 
dato, si è mostrato disinteressato a resta¬ 
re in carica oltre. Da questo vs^eek-end 
potrebbe dunque profilarsi un’operazio¬ 
ne di «ricomposizione» di una dialetti¬ 
ca interna che se da un lato tutti dicono 
essere fisiologica in una organizzazione 
con più di quattro milioni di iscritti, 
dall’altro non viene mai a galla ufficial¬ 
mente, non almeno sui contenuti. Co¬ 
me ha fatto notare lo stesso leader gior¬ 
ni fa, finora tutte le decisioni della Cisl 
prima e dopo il Patto per l’Italia sono 
sempre state adottate col voto unanime 
della segreteria. 


SRegioneEmìlìa-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 

SERVIZI PULIZIA UFFICI DI RAVENNA 
E VILLA SALINA CASTELMAGGIORE BO 

Ente Appaltante: Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, 
Viale A. Moro 38, tef. 051 /283081, telefax 051 /203084. 

Oagetto della gara: licitazione privata esperita ai sensi della L.R. 
9/2000 con criterio prezzo più basso, per servizio pulizia suddivi¬ 
so in due lotti uffici di Ravenna e Villa Salina Castelmaggiore Bo. 

^ Importo a base delPappalto: Euro 230.000,00 IVA inclusa per bien- 
nio 2004/2005, rinnovabile per altri due anni: 

^ 1 °lotto: Sede regionale di Ravenna: Via Alberoni 17, Via Sante 

O Baldini 12, Via Magazzini Anteriori 26, Piazza Caduti Libertà 9 - 
Euro 140.000,00 IVA inclusa; 

— 2°lotto: Villa Salina Sede di Rappresentanza RER Via Galliera 2 
O Castelmaggiore Bo - Euro 90.000,00 IVA inclusa. 

O Termine ricezione domande: entro le ore 12 del giorno 09 dicembre 
52 2003. 

^ Le domande di partecipazione dovranno pervenire al seguente indi- 
^ rizzo: Regione Emilia Romagna Servizio Patrimonio e Provveditorato 
^ Viale A. Moro 38 40127 Bologna. 

Il testo integrale del bando di gara è pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 173 del 
19-11-03 ed è consultabile anche all'indirizzo internet 
wv/w. regione, emilia-romagna.it/ appalti pubblici 
Per informazioni: Dott.ssa Maria Cristina Grandini tei. 051/283480 
telefax 051/283084. 

Il Responsabile del Servìzio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 


Incontro pubblico 

Il futuro della ricerca: 
I giovani, l’Europa 


Relazione introduttiva: 

Flaminia Saccà 

responsabile 
Università e Ricerca Ds 

Relazioni di 

Andrea Martella 

deputato Ds 
Commissione Cultura 

Sveva Avveduto 

CNR 

Nora Brambilla 

Vice presidente “Marie Curie” 

Augusto Palombini 

Segretario ADI 
(Associazione dottorandi 
e dottori di ricerca Italiani) 


Lapo Casotti 

ricercatore 

Senza Presa di Servizio 

Federico Ricci 
Tersenghi 

ricercatore Università 
La Sapienza di Roma 

Franco Pacini 

Accademia dei Lincei 

Gino Promenzio 

specializzando 
Università Tor Vergata 

Conclusioni: 

Andrea Ranieri 

Segreteria Ds, responsabile 
Dipartimento Sapere, 
Formazione e Cultura 


Sono invitati a partecipare i deputati, i senatori e i 
responsabili Università e Ricerca dell'Ulivo e delle forze 
di opposizione, le associazioni di categoria, i sindacati e i 
rappresentanti del mondo dell'università e della ricerca 



Roma 20 novembre 2003, ore 15.00 

Centro Congressi Cavour, sala Cavour 
Via Cavour 50/a 


CASA DI RIPOSO 
PER INABILI AL LAVORO 

Estratto Bando 

Procedura Ristretta Accelerata 

La casa di Riposo per Inabili al Lavoro - Via 
Venturini 14 40026 Imola (Bo) Tel. 0542- 
22020 Fax 0542-32200 indice gara per l’af¬ 
fidamento del Servizio Pulizie. Base d’asta 
annua Euro 300.000,00 (Iva esclusa). Non 
ammesse offerte in aumento. Durata con¬ 
tratto: anni tre, prorogabile annualmente per 
ulteriori anni tre. Ricezione domande parte¬ 
cipazione: entro ore 12.00 del 28/11/03. 
Documentazione scaricabile sul sito 
www.crial.imola.bo.it, o richiedibile via e- 
mail: ngurioli@crial.imola.bo.it 
Responsabile Procedimento: Dr. Nadia 
Gurioli. Bando inviato alla U.E. il 13/11/03. 

Il Responsabile Ufficio Economato 
Dr. Nadia Gurioli 


COMUNE DI PIANORO 

Provincia di Bologna 

Avviso di asta pubblica (art. 74 del R. D. 
23.03.1924 n. 827) per la vendita di: a) 
area adibita a ex magazzino comunale 
in Via Ariosto importo a base d’asta 
Euro 730.000,00 e b) area ex centrale 
di potabilizzazione sita tra la Strada 
Statale Futa e la Fondovalle Savena in 
località Pianoro Vecchio importo a base 
d’asta Euro 770.000,00. Scadenza 
presentazione domande: 14.01.2004 
ore 12,00. Calendario: asta a) il 
15.01.2004 ore 11,00, asta b) il 
15.01.2004 alle ore 17,00. Per informa¬ 
zioni tei. 051/6529133. 

Il Funzionario Coordinatore Area Assetto 
del Territorio e del Patrimonio 

Dott. Luca Lenzi 


COMUNE DI BOLOGNA 

Quartiere Borgo Panigale 

Bando di gara per Estratto 

È bandita una Licitazione privata 
con procedura ristretta ed accele¬ 
rata, ai sensi del R. D. n. 
827/1924, del D. Igs 157/1995 e 
succ. modif. ed integr., e del 
vigente regolamento dei Contratti 
del Comune di Bologna, per l’affi¬ 
damento dei servizi culturali e 
promozionali del Quartiere Borgo 
Panigaie, nonché per la stampa e 
distribuzione del periodico del 
Quartiere stesso. Il luogo di ese¬ 
cuzione del servizio è il Comune 
di Bologna - Quartiere Borgo 
Panigaie. L’importo annuo pre¬ 
sunto a base d’asta, (durata con¬ 
tratto: un anno) è pari ad Euro 
37.500,00 (oneri fiscali esclusi). Il 
criterio di aggiudicazione sarà 
quello dell’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa (valuta¬ 
zione della parte tecnico-qualita¬ 
tiva dell’offerta e della parte eco¬ 
nomica della stessa). Per la parte 
economica sono ammesse solo 
offerte a ribasso. La domanda di 
partecipazione alla gara dovrà 
pervenire entro il 27/11/2003 - 
ore 12.00 presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico del 
Quartiere, via M. E. Lepido n. 
25/2 - 40132 Bologna. Le lettere 
d’invito a partecipare alla gara 
saranno inviate alle ditte ammes¬ 
se a partecipare. Il bando integra¬ 
le può essere ritirato presso la 
sede dell’Ufficio Relazioni con il 
pubblico del Quartiere in orario di 
apertura al pubblico (dal Lunedì 
al Venerdì 8,30 - 13,00; Sabato 
8,30 - 12,30; Martedì e Giovedì 
apertura anche pomeridiana 
15,00 - 17,30). 

Il bando integrale è stato pubbli¬ 
cato sulla G.U.R.I. 

F.to II direttore 
del Quartiere Borgo Panigaie 

Dott.ssa V. Bentivogli 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mepcoledì 19 novembre 2003 


Auto, meno incidenti ma più ricorsi 

MILANO Ca/ai; numero degli incidenti d'auto ma sempre 
più spesso si finisce davanti a un giudice. E a dirimere la 
causa sono, soprattutto, i giudici di pace o conciliatori, cui 
sono stati affidati nel 2002 il 68,26% dei casi. Lo rileva 
l'isvap tracciando il bilancio annuale del contenzioso re 
auto. Lo scorso anno il numero dei sinistri da definire (a 
riserva) è sceso del 5,29%, a 2,243 milioni, mentre le cause 
civili sono aumentate del 2,96% a 325.905 (+6% tra 2002 
e 2001). L'incidenza delle cause sui sinistri, è salita dal 
13,37 al 14,53%. 

L'incremento dell'incidenza percentuale delle cause sul 
totale dei sinistri a riserva, sottolinea l'istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni, fa registrare una sensibile accelerazione 
a partire dal 2000. 

In quell'anno il peso del contenzioso, sul totale delle 
pratiche in sospeso, era passato al 12,05% dal precedente 
10,70%. Il rapporto Isvap sul contenzioso 2002 specifica, 
inoltre, che le cause di primo grado pendenti al 31 
dicembre erano 318.202 (+2,67% rispetto alla fine del 
2001). I procedimenti di secondo grado e di Cassazione 
erano, sempre alla fme dello scorso anno, 7.703, in 
sensibile crescita rispetto ai 6.616 alla fine del 2001. 

Quanto al superlavoro che finisce sul tavolo di giudici di 
pace e giudici conciliatori, l'istituto sottolinea che nel 2001 
l'incidenza del loro ruolo sul totale dei procedimenti 
pendenti era del 65,13% (68,26% il dato 2002), mentre 
non superava il 30% nel 1996. 



La società registra ima crescita dei ricavi del 13%. In arrivo i gol sul telefonino e un miliardo di investimenti 

Vodafone Italia, 20 milioni di clienti 


DALL'INVIATO Giampiero Rossi 


LONDRA Omnitel non ce più, ma a 
Vodafone Italia ha lasciato un'eredi¬ 
tà di 20 milioni di clienti, 3 miliardi e 
729 milioni di euro di ricavi totali da 
marzo a settembre 2003, che equival¬ 
gono a una crescita del 13% rispetto 
a settembre 2002. 

È decisamente soddisfatto Vitto¬ 
rio Colao, amministratore delegato 
della controllata italiana del gruppo 
inglese che ieri ha presentato i dati - 
positivi a livello mondiale - del pri¬ 
mo semestre dell'anno fiscale che si 
conclude a marzo 2004. «Grandi no¬ 
tizie, ottimi risultati - tiene a sottoli¬ 
neare Colao - che descrivono un' 
azienda che cresce più della concor¬ 
renza, un'azienda sana, in grado di 
offrire nuovi prodotti e servizi». 

I numeri dicono che gli utili di 
Vodafone Italia al lordo degli oneri 


finanziari (Ebitda) maturati nei sei 
mesi esaminati ammontano a 2 mi¬ 
liardi e 41 milioni di euro, con un 
incremento del 25%, ottenuti con il 
combinato disposto tra crescita dei 
ricavi e riduzione dei costi. Sono sali¬ 
ti del 35% i ricavi dal traffico dati 
(cioè Sms ed Mms), per un totale di 
445 milioni di euro, riconducibili al¬ 
la crescita dei nuovi servizi di messag¬ 
geria multimediale (-h32%), ai servi¬ 
zi dati (Wap, Gprs e Web: -hl26%), 
oltre che alla crescita dell'11% (3 mi¬ 
liardi e 129 milioni di euro) dei rica¬ 
vi da traffico voce. Complessivamen¬ 
te, dunque, la redditività sui ricavi è 
passata dal 49,5 al 54,7%, anche se 
l'azienda ricorda che ri,4% è da ri¬ 
condurre ai benefici effetti della sen¬ 
tenza della Corte di giustizia europea 
che ha dichiarato l'illegittimità del 
«canone di concessione» imposto in 
Italia alle imprese di telecomunica¬ 
zioni. Si tratta di circa 150 milioni di 


euro che prima o poi dovranno rien¬ 
trare nelle casse di Vodafone. 

Sebbene il 92% del portafoglio 
clienti sia costituito da utenti di sche¬ 
de prepagate, Vittorio Colao incassa 
anche un lieve calo del cosiddetto 
«churn», cioè del tasso di abbandono 
dei clienti, e contemporaneamente 
una crescita da 347 a 355 euro annui 
dell'Arpu, ovvero il ricavo medio per 
cliente. 

«Questa relazione semestrale 
manda tre messaggi - commenta Co¬ 
lao - e il primo è che stiamo conti¬ 
nuando a investire tanto, circa 1 mi¬ 
liardo di euro sia per la tecnologia di 
terza generazione che per quella di 
seconda generazione». Il secondo se¬ 
gnale, secondo l'amministratore dele¬ 
gato di Vodafone Italia è che «noi 
siamo più avanti sui contenuti». Pro¬ 
prio ieri, infatti, è iniziata la campa¬ 
gna pubblicitaria per il servizio che 
da domenica prossima permetterà - 


al prezzo di 2 euro - di vedere sul 
proprio telefono cellulare i gol di 30 
partite del campionato di calcio. Infi¬ 
ne, fa sapere Colao, «stiamo portan¬ 
do in Italia lo sviluppo di alcune ap¬ 
plicazioni del gruppo»; una novità 
che, sebbene non comporti particola¬ 
ri effetti sul numero degli occupati di 
Vodafone Italia (al momento 
10.017), implica «un valore aggiunto 
dal punto di vista qualitativo». 

Nel "Vodafone day" londinese, 
tuttavia, non mancano i motivi di 
soddisfazione anche per Arun Sarin, 
il numero uno del gruppo, che può 
annunciare una crescita del 26% dell' 
utile lordo, che ha raggiunto quota 
5,4 miliardi di sterline, con un au¬ 
mento del 46% lordo del guadagno 
per azione, una riduzione della perdi¬ 
ta del semestre a 4 miliardi e 254 
milioni di sterline e un free cash fiow 
cresciuto del 61% (4,6 miliardi di 
sterline). 


Fondazioni in marda sulle Generali 

Verona supera il 2%. Si prepara il riassetto azionario e lo scontro per i vertici 


pagine gialle 

Seat, varato 
il piano triennale 

MILANO Strategia multi-paese e multi-piattaforma 
con un'offerta integrata su carta, on line e telefo¬ 
no. Sono le parole d’ordine uscite ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione della Seat. Ed ancora, cre¬ 
scita dei ricavi con l'innovazione di prodotto e 
segmentazione di mercato (obbiettivo -1-5-6% me¬ 
dio annuo), miglioramento dei margini con un'at¬ 
tenta gestione dei costi (-1-7-8% ebitda medio an¬ 
nuo). Sono questi i principali punti del piano 
strategico triennale elaborato dalla società ed ap¬ 
provato, appunto, dal suo cda. Un piano che verrà 
presentato proprio oggi alla comunità finanziaria. 

La decisione sulla distribuzione di dividendi 
avverrà invece nel 2004 non prima di essere sotto¬ 
posta all'assemblea dei soci al termine del proces¬ 
so di fusione con le controllanti, indicativamente 
della primavera del 2004. Lo si legge in un comuni¬ 
cato della società, che rende noto inoltre che le 
assemblee delle holding di controllo Spyglass e 
Silver hanno approvato ieri il progetto di fusione, 
che sarà sottoposto aU'assemblea di Seat l'I e il 2 
dicembre. Il completamento del processo di fusio¬ 
ne e la quotazione in borsa della nuova entità 
sono attesi per fine 2003. 



«Ma prima la privatizzazione» 

Alitalia, da Air France 
via libera all’ingresso 
nell’alleanza con Klm 


Roberto Rossi 


MILANO Le manovre attorno alle 
Generali sono iniziate ufficialmen¬ 
te ieri. La Eondazione Cassa di ri¬ 
sparmio di Verona è salita, infatti, 
oltre il 2% nel capitale della società 
assicurativa di Trieste. L’ente, pre¬ 
sieduto da Paolo Biasi, ha arroton¬ 
dato la quota nella compagnia dal- 
ri,91%al2,01%. 

Secondo quanto viene indicato 
si tratta di «un’operazione effettua¬ 
ta daU’ufficio finanziario destinata 
all’impiego della liquidità della fon¬ 
dazione scaligera su un titolo il cui 
corso, anche alla luce di una relazio¬ 
ne trimestrale positiva, ha buone 
possibilità di crescita». Tradotto si¬ 
gnifica che Cariverona ha l’obietti¬ 
vo di favorire la costituzione di un 
nocciolo duro di azionisti del Leo¬ 
ne (ieri in rialzo dello 0,58% a 
20,95 euro), anche in vista del di¬ 
simpegno delle banche socie di Tri¬ 
este. 

Queste, UniCredit (3,687%), 
Capitaria (3,467%) e Mps (1,8%), 
lo scorso febbraio rilevarono oltre 
r8% del capitale della compagnia 
triestina, formando un patto di con¬ 
sultazione, rinnovato a metà set¬ 
tembre, in scadenza nel marzo 
2004. Lo scopo non era la scalata 
alla più grande società assicurativa 
italiana, ma quello di defenestrare 
Vincenzo Maranghi, amministrato¬ 
re delegato di Mediobanca, princi¬ 
pale azionista delle Generali. L’az¬ 
zardo, le banche per queU’investi- 
mento oltre a sborsare una monta¬ 
gna di quattrini pagarono un forte 
ribasso in Borsa, riuscì. Maranghi 
poco dopo abbandonò e, quasi con¬ 
temporaneamente, le banche di¬ 
chiararono di voler lasciare al più 
presto la società cedendo parte del¬ 
le quote. 

Cosa che non è avvenuta. Gli 


andamenti di Borsa non hanno per¬ 
messo una simile operazione. Alme¬ 
no fino ad ora. Perché con gli acqui¬ 
sti sul titolo della compagnia del 
Leone, quel momento potrebbe ve¬ 
nire presto. Secondo indiscrezioni 
di stampa, mai confermate dalla 
banca, l’addio potrebbe avvenire 
entro la fine dell’anno mediante 
l’utilizzo di strumenti finanziari 
strutturati per evitare traumi alla 
quotazione. Si è parlato di un bond 


convertibile. 

Vista la capitalizzazione di Ge¬ 
nerali in Borsa, la quota rilevata nei 
giorni scorsi da Cariverona ha un 
valore di circa 26 milioni di euro. Il 
2,01% totale in portafoglio alla fon¬ 
dazione, ai corsi di questi giorni, 
avrebbe quindi un valore di circa 
530 milioni di euro. Con questa ma¬ 
novra l’ente, oltrepassata la barrie¬ 
ra di comunicazione obbligatoria 
alla Consob, l’organismo che vigila 


su Piazza Affari, ha investito solo 
parte del miliardo di euro incassato 
dalla cessione del 3,9% di UniCre¬ 
dit, operazione avvenuta a fine otto¬ 
bre che ha portato la fondazione al 
7,2% nel capitale della banca. 

Anche con l’operazione dell’isti¬ 
tuto di Biasi, l’assetto azionario del¬ 
le Generali non muta di molto. Co¬ 
me ricordato Mediobanca resta il 
primo azionista con una quota pari 
al 13,63% del capitale. Oltre a Uni- 


Credit, Mps e Capitaria, nel capita¬ 
le della compagnia triestina è pre¬ 
sente anche la Banca d’Italia con il 
4,74%. Secondo le risultanze dell’ul¬ 
tima assemblea della società di apri¬ 
le, altre fondazioni sono presenti 
nel capitale delle Generali: la Londa- 
zione Cariplo (1,62%) e la Compa¬ 
gnia di San Paolo (0,65%). Anche 
loro pronte a mettersi in moto per 
ridisegnare il nuovo assetto aziona¬ 
rio entro la fine dell’anno. 


MILANO Air France è pronta ad 
accogliere Alitalia neU’alleanza 
con Klm, una volta completato il 
risanamento dei conti e la privatiz¬ 
zazione. 

A ribadirlo è il presidente di 
Air France, Jean Cyril Spinetta in 
occasione della presentazione dei 
risultati semestrali della compa¬ 
gnia francese. «Alitalia ha espresso 
il desiderio di 
entrare nella 
partnership, - 
ha sottolineato 
- saremo lieti di 
accoglierla una 
volta completa¬ 
ta la ristruttura¬ 
zione e la priva¬ 
tizzazione». Air 
France e Klm, 
ha sottolineato 
Spinetta, «han¬ 
no espresso in 
modo chiaro 
che quando Ali¬ 
talia lo desidere¬ 
rà saremo lieti di accoglierla nella 
nuova partnership». Come eviden¬ 
ziato in questa occasione, «l’im¬ 
portante» è che la compagnia ita¬ 
liana completi la sua fase di priva¬ 
tizzazione in corso e il piano di 
risanamento. 

Per quanto riguarda invece l’al¬ 
leanza tra Klm e Air France, Spi¬ 
netta ha sottolineato come dopo 
la sigla definitiva dell’accordo lo 
scorso 16 ottobre, «i lavori di pre¬ 
parazione per la ratifica all’Autori¬ 
tà garante della concorrenza sono 
già iniziati in Europa e negli Stati 
Uniti. Il calendario delle operazio¬ 
ni «si svolge normalmente, il che 
ci permetterà di lanciare l’offerta 
di scambio, come previsto nella 
prossima primavera». 

Come ha ricordato l’ammini¬ 


stratore delegato, Francesco Men- 
gozzi, Alitalia dopo aver perso il 
primo treno spera di prendere il 
secondo. «Ora, quando Alitalia lo 
deciderà, noi, Air France-Klm, giu¬ 
dicheremo positivamente il suo in¬ 
gresso». 

Air France ha chiuso il primo 
semestre del suo esercizio fiscale 
2003-2004 con un utile netto an¬ 
te-imposta di 
85 milioni di 
euro, in calo 
del 66,4% ri¬ 
spetto all'anno 
prima. Il fattu¬ 
rato è sceso del 
5,5%, a 6,19 mi¬ 
liardi di euro. 
La compagnia 
francese man¬ 
tiene comun¬ 
que il suo obiet¬ 
tivo di un risul¬ 
tato operativo 
leggermente po¬ 
sitivo. 

Air France ha spiegato il calo 
dei risultati con la congiuntura 
economica, le tensioni geopoliti¬ 
che e l'ondata di scioperi in Fran¬ 
cia nel settore aereo costati 50 mi¬ 
lioni di euro. 

Il secondo trimestre è stato leg¬ 
germente migliore del primo: Air 
France infatti ha registrato tra lu¬ 
glio e settembre un fatturato di 
3,18 miliardi in calo dell' 1,6% e 
un utile netto ante imposta di 84 
milioni in calo del 24,3%. 

Per far fronte alle difficoltà 
provocate dalla debolezza dell’eco¬ 
nomia europea e francese, la com¬ 
pagnia ha ritenuto opportuno di 
rinforzare il controllo dei costi 
con misure di economia congiun¬ 
turale, dell’ordine di circa 60 mi¬ 
lioni di euro. 



dopo Bipoo, Cirio etc... 


Il governo trasparente delle imprese 


L 9 argomento della corporate go¬ 
vernarne è fra quelli che suscita¬ 
no accesi dibattiti quando esplodono 
problemi rilevanti, per poi tornare sot¬ 
to la cenere quando tutto sembra tor¬ 
nato alla normalità. E così è avvenuto 
dopo gli scandali che hanno infiam¬ 
mato i mercati finanziari negli Stati 
Uniti, in primo luogo il caso "Enron " 
e, qui in Italia, i casi Cirio e Bibop, 
scandali che hanno messo in evidenza 
le lacune presenti nei diversi sistemi 
sia al di quà che al di là dell'Atlanti¬ 
co, ma che, a mio avviso, non hanno 
ancora determinato un adeguato cam¬ 
biamento delle regole. 

Con il termine corporate governarne 
ci si riferisce al punto nodale di 
un azienda perché definisce le princi¬ 
pali funzioni del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, funzioni che si possono 
riassumere nella formulazione degli 
indirizzi strategici, nella vigilanza sul¬ 
la corretta implementazione di questi 
ultimi e nella determinazione della 
struttura organizzativa, incluso il suo 


responsabile. 

E’ anzitutto opportuno fare una di¬ 
stinzione fra carenze di sistema e di 
comportamento. Le prime sono carat¬ 
teristiche del sistema americano che 
predilige un forte accentramento di 
potere nella figura del CEO-Chair- 
man il quale racchiude sia le responsa¬ 
bilità di quello che noi chiamiamo 
Direttore Generale che quelle del Pre¬ 
sidente del CdA, e che per anni è stato 
autorizzato a scegliere i membri del 
CdA curandosi spesso di non trovarsi 
di fronte interlocutori che potessero 
mettere in discussione le proprie scel¬ 
te. Questo sistema di complicità era 
perpetuato con scambi di consiglieri 
da un "board" all'altro di società ami¬ 
che. Tutto è filato liscio finché i prezzi 
del mercato azionario continuavano 
a salire, gli investitori guadagnavano 
cospicuamente, i consiglieri si scam¬ 
biavano pacche sulle spalle, ed i 
CEO-Chairmans si facevano assegna¬ 
re munifici compensi personali dai 
CdA "amici ". Il sistema è andato in 


leggera crisi con i primi crolli di borsa, 
ed è poi andato in pezzi con l'affiora¬ 
re dei suddetti scandali. Le autorità 
americane hanno reagito emanando 
nel2002 una norma, la Sarbanes-Ox- 
ley Act, che ha come obiettivo il mi¬ 
glioramento del ruolo di controllo del 
CdA introducendo nuove regole e pro¬ 
cedure quali l'obbligo di tenere riunio¬ 
ni di consiglieri in separata sede dalla 
dirigenza dell'azienda, un maggiore 
potere di supervisione su problemati¬ 
che contabili da parte dei comitati di 
controllo, e un maggiore livello di re¬ 
sponsabilità nel caso di inadempimen¬ 
ti procedurali o legali. La nuova nor¬ 
mativa non sembra precludere il ripe¬ 
tersi di casi di forte accentramento del 
potere che tanti problemi ha causato. 
In Europa la situazione è molto più 
complessa. In Inghilterra i consigli so¬ 
no dominati da alti dirigenti prove¬ 
nienti dalla stessa azienda creando 
problemi di "forte affinità culturale" 
tra l'alta direzione della società ed il 
Board. In Francia i consigli sono af- 


Pierluigi Piccini 

fiancati da commissioni i cui membri 
sono nominati dal personale dipen¬ 
dente, svolgendo preziose funzioni 
consultorie, mentre, negli altri paesi 
del nord Europa, rappresentanti degli 
interessi del personale aziendale siedo¬ 
no nei consigli di amministrazione. 
In Italia non è presente per storia e 
tradizione un organo attraverso il 
quale il personale può contribuire in 
maniera formale al futuro dell'azien¬ 
da e, per quello che concerne i control- 

È inutile creare 
controlli più 
sofisticati se chi è 
chiamato a gestirli 
non ha preparazione 
e mentalità 

77 


li del CdA, i problemi sono prevalente¬ 
mente legati più a limiti di mentalità 
che non di sistema. 

Prendiamo il settore bancario. Solita¬ 
mente le aziende di questo settore, ol¬ 
tre ad un CdA composto da 10 a 20 
membri, possiedono un comitato ese¬ 
cutivo composto da un numero ristret¬ 
to di rappresentanti al quale sono de¬ 
legate alcune funzioni; vi può essere 
un comitato per la remunerazione 
che avanza proposte per il compenso 
dei consiglieri e dell'alta direzione; in¬ 
fine un comitato di controllo la cui 
funzione può essere intesa come coor¬ 
dinatrice di un sistema di verifiche 
interne, che affianca le classiche fun¬ 
zioni di auditing del collegio sindaca¬ 
le. Una tale ragnatela di controlli do¬ 
vrebbe ridurre notevolmente le proba¬ 
bilità di casi di inaccettabile condotta 
da parte dei vertici delle aziende. Ma 
allora come possono essere accaduti i 
casi Bipop e Cirio? 

La risposta è semplice: è inutile creare 
sistemi di controlli sempre più strin¬ 


genti e sofisticati se le persone prepo¬ 
ste ad implementare tali funzioni non 
hanno nè la mentalità nè la prepara¬ 
zione per svolgerle. Non va ignorata 
l'altra faccia del problema governan- 
ce data dalla necessità di formulare, 
da parte del CdA, le strategie che devo¬ 
no essere implementate dall'azienda. 
Non si può infatti privilegiare la fun¬ 
zione del controllo a scapito di quella 
della formulazione strategica, altri¬ 
menti la società non è amministrata 
in maniera efficiente. Non a caso "cor¬ 
porate governace " si può tradurre in 
"governo dell'azienda". Nell'azienda 
si può definire il giusto equilibrio quel¬ 
lo che tiene conto degli interessi degli 
azionisti, dei lavoratori, dei clienti: in 
altre parole dell'azienda nella sua to¬ 
talità. 

Qualcuno, vedendo una grande op¬ 
portunità di guadagno economico e 
di potere, sta sostenendo il ricorso a 
consiglieri "professionisti ed indipen¬ 
denti", i quali dovrebbero saltare da 
un "boardroom" all'altro, assicuran¬ 


do obiettività ed efficacia di gestione. 
Ciò che ritengo più opportuno è inve¬ 
ce trasformare gli amministratori in 
elementi di pungolo e controllo sull' 
azione dell'alta direzione con la volon¬ 
tà di impegnarsi più a fondo in termi¬ 
ni di tempo e sforzo nelle cariche socia¬ 
li ricoperte, senza però consegnare un 
ruolo così delicato a "professionisti 
dei CdA " per un 'estremizzata richie¬ 
sta di indipendenza, come sta purtrop¬ 
po prendendo piede nelle nuove proce¬ 
dure di quotazione del New York 
Stock Exchange. E' necessario piutto¬ 
sto ricorrere a professionisti, prove¬ 
nienti sia dall'interno che dall'esterno 
della struttura aziendale a patto che 
abbiano un grande bagaglio di espe¬ 
rienza manageriale, insieme ad esem¬ 
plari credenziali di onestà e rettitudi¬ 
ne. Si potrebbe inoltre ipotizzare, per 
un maggior coinvogimento della strut¬ 
tura nelle decisioni strategiche dell' 
azienda, la costituzione di commissio¬ 
ni di rappresentanza del personale 
aventi carattere consultivo. 
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La finanziaria di Emilio Gnutti rileva il 5% della società d’abbigliamento 

Hopa nel qiitale di Mariella Burani 


Solo il 9% degli italiani 
utilizza la banca on-line 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1778 dollari 

-0,002 

1 euro 

128,1700 yen 

-0,390 

1 euro 

0,6970 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5568 fra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4384 cor, danese 

-0,001 

1 euro 

32,0850 cor, ceca 

+0,075 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1890 cor, norvegese 

-0,016 

1 euro 

8,9665 cor, svedese 

+0,000 

1 euro 

1,6412 dol. australiano 

-0,006 

1 euro 

1,5424 dol, canadese 

+0,004 

1 euro 1,8652 dol, neozelandese 

-0,008 

1 euro 257,2000 fior, ungherese 

-0,500 

1 euro 

0,5832 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

236,1100 tallero sloveno 

-0,005 

1 euro 

4,5973 zloty poi. 

+0,023 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,68 

1,76 

Bot a 6 mesi 

99,00 

1,82 

Bot a 12 mesi 

97,80 

1,97 

Bot a 12 mesi 

98,01 

1,96 


Borsa 

Si profilava più deciso il 
rimbalzo a Piazza Affari do¬ 
po la brusca correzione di 
lunedì. Anche l'apertura po¬ 
sitiva di Wall Street raffor¬ 
zava le speranze, ma gli indi¬ 
ci Usa hanno poi ripiegato 
facendo azzerare i guadagni 
a gran parte del Vecchio 
Continente. Meglio ha fatto 
Milano chiudendo con Mi- 
btel e Mib 30 a +0,5% con¬ 
tro il calo frazionale di Fran¬ 
coforte e Parigi. Il Numtel 
ha terminato a +1,75%. Si è 
sgonfiato nella parte finale 
un po’ tutto il listino con 
poche eccezioni come Seat 
Pg che ha mancato di un 
soffio il +3% alla vigilia del¬ 
la presentazione del piano 
industriale, seguita da Me- 
diaset (+2,50%) che ha bene¬ 
ficiato ancora della raccolta 
pubblicitaria. Ritorno in po¬ 
sitivo di Parmalat (+0,8%) 
dopo la serie nera. 


MILAIMO La Hopa di Emilio Gnut¬ 
ti è entrata nel capitale di Mariel¬ 
la Burani Fashion Group, la socie¬ 
tà emiliana quotata in Piazza Affa¬ 
ri che è attiva da molti anni nel 
settore dellabbigliamento non¬ 
ché in quello della pelletteria di 
lusso. 

Secondo un accordo strategi¬ 
co siglato dalle parti, infatti, Ho¬ 
pa acquisterà il 5% del capitale di 
Mariella Burani, di cui il 2,5% 
subito sul mercato e il restante 
2,5% direttamente dalla famiglia 
Burani a un prezzo di 8 euro per 
azione, in linea coi correnti prez¬ 
zi di Borsa. 

Il perfezionamento delFopera- 
zione avverrà entro il 15 gennaio 
del prossimo anno. Il 2,5% della 
partecipazione sarà inoltre sogget¬ 
to a lock up per un periodo di 24 
mesi. 

Gontestualmente il gruppo 



Emilio Gnutti Alabisio/Ansa 


emiliano acquisterà la totalità del 
capitale della società Le Tricot Pe¬ 
rugia (produzione e distribuzione 
cachemire con ricavi per 12 milio¬ 
ni di euro nel 2002 e un Ebitda 
del 13%) dalla holding bresciana 
per 5,3 milioni di euro, che ver¬ 
ranno corrisposti il 15 gennaio 
2004. 

Grazie all’intesa, inoltre, si leg¬ 
ge nel comunicato emesso dalla 
società finanziaria bresciana «Ho¬ 
pa individuerà in Mariella Burani 
il principale punto di riferimento 
nel settore del lusso e della moda, 
mentre la società emiliana potrà 
contare nella fase di ulteriore cre¬ 
scita e consolidamento sui princi¬ 
pali mercati internazionali, su di 
un partner che sarà in grado di 
fornire un prezioso supporto sia 
in termini di know-how strategi¬ 
co sia per quanto riguarda l’aspet¬ 
to finanziario». 


MILANO Nei primi sei mesi dell'an¬ 
no ammontano a 5,2 milioni i conti 
on-line in Italia, in crescita del 13% 
rispetto al semestre precedente, di 
cui 1,7 milioni sono i conti on-line 
«puri» con condizioni e interessi di¬ 
versi rispetto ai normali conti banca¬ 
ri, mentre i restanti sono accessi 
on-line al conto tradizionale. È 
quanto rileva il rapporto semestrale 
di Kpmg sull e-finance in Italia, ba¬ 
sato sui dati raccolti sul campo e 
forniti da 51 fra le principali banche 
e sim italiane. 

Secondo le stime di Kpmg, risul¬ 
tano operativi circa il 30% dei conti 
e-banking sottoscritti, pari a circa 
1,7 milioni. Per fine anno si stima¬ 
no circa 5,8 milioni di conti on-line 
in balia. 

Il tasso di penetrazione - spiega 
il rapporto - dell'e-banking nella po¬ 
polazione italiana è ancora relativa¬ 
mente basso rispetto ai livelli euro¬ 


pei: in Germania e Gran Bretagna è 
intorno al 20% (con oltre 11 milio¬ 
ni di conti on-line per ciascuno dei 
due paesi), mentre in Italia ha rag¬ 
giunto il 9%. 

Nel semestre considerato sono 
state registrate 6,3 milioni circa di 
operazioni e-banking di tipo dispo¬ 
sitivo (in prevalenza ordini di paga¬ 
mento), con un aumento del 25% 
rispetto ai sei mesi precedenti. Le 
operazioni di tipo informativo (in¬ 
terrogazioni su movimenti e saldo 
conto) sono state circa 92 milioni, 
in crescita del 14%. 

Si registra in flessione per la pri¬ 
ma volta, a quattro anni dalla sua 
nascita, il numero di operazioni di 
trading on-line: nel primo semestre 
sono calati del 6% i volumi di tra¬ 
ding, che si attestano a circa 15,6 
milioni di operazioni (flessione co¬ 
munque inferiore al -10% dell'azio¬ 
nario di Borsa). 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2844 

1,47 

1,47 

0,96 

22,72 

74 

0,90 

1,96 


76,39 

ACEA 

8967 

4,63 

4,61 

0,13 

8,73 

184 

3,23 

171 

0,1800 

986,24 

ACEGAS 

9989 

5,16 

5,17 

0,35 

13,01 

21 

3,97 

5,24 

0,1500 

183,54 

ACQ MARCIA 

549 

0,28 

0,28 

-2,16 

7,15 

30 

0,24 

0,29 

0,0207 

109,51 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


-2,46 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

38570 

19,92 

19,92 


7,36 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

162,40 

ACSM 

3427 

1,77 

1,76 

-1,56 

31,01 

22 

1,30 

1,85 

0,0500 

65,84 

ACTELIOS 

13529 

6,99 

6,97 

1,22 

15,18 

8 

5,62 

7,23 


142,53 

ADF 

22970 

11,86 

11,77 

-0,29 

2162 

4 

8,96 

17,32 

0,0600 

107,18 

AEDES 

6382 

3,30 

3,30 

0,86 

-0,18 

188 

2,88 

3,46 

0,1100 

329,39 

AEM 

2773 

1,43 

1,42 

-2,00 

10,41 

2446 

1,11 

1,47 

0,0420 

2577,67 

AEMTOW08 

510 

0,26 

0,26 

0,92 


340 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2552 

1,32 

1,32 

0,69 

31,23 

524 

0,85 

1,32 

0,0360 

608,58 

ALERION 

1122 

0,58 

0,58 

-0,63 

52,62 

278 

0,38 

0,61 

0,0258 

231,83 

ALITALIA 

526 

0,27 

0,27 

2,03 

10,44 

11124 

0,20 

0,29 

0,0413 

1052,77 

ALLEANZA 

16660 

8,60 

8,59 

0,22 

15,52 

4710 

6,59 

8,99 

0,1900 

7281,93 

AMGA 

1983 

1,02 

1,02 

0,29 

27,52 

131 

0,72 

1,04 

0,0170 

356,38 

AMPLIFON 

43585 

22,51 

22,61 

0,89 

36,14 

25 

13,80 

22,54 

0,1500 

441,67 

ARQUATI 

678 

0,35 

0,35 


-49,28 

85 

0,35 

0,70 

0,0100 

8,59 

ASM BRESCIA 

3255 

1,68 

1,68 

-0,77 

-2,10 

83 

1,60 

1,75 

0,0600 

1236,49 

ASTALDI 

5212 

2,69 

2,70 

0,67 

45,83 

42 

1,56 

2,72 

0,0500 

26196 

AUTOTO MI 

21702 

11,21 

11,26 

1,14 

25,85 

107 

8,91 

11,88 

0,4000 

986,30 

AUTOGRILL 

21520 

11,11 

11,06 

0,79 

4185 

885 

7,06 

11,30 

0,0413 

2827,40 

AUTOSTRADE 

25464 

13,15 

13,02 

-0,82 

38,88 

2148 

9,31 

13,15 


7518,25 

BANTONVENETA 

27679 

14,29 

14,36 

-0,05 

22,51 

1557 

11,67 

15,98 

0,6000 

3380,18 

B BILBAO 

19072 

9,85 

9,85 

0,61 

-165 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

31479,14 

B CARIGE 

5524 

2,85 

2,85 

-0,04 

42,01 

589 

2,01 

2,85 

0,0723 

2510,37 

B CARIGE R 

7300 

3,77 

3,84 

8,98 

76,22 

17 

2,10 

3,77 

0,0823 

530,23 

B CHIAVARI 

11869 

6,13 

6,13 

-1,97 

-11,45 

14 

6,07 

7,04 

0,2000 

429,10 

B DESIO-BR 

6547 

3,38 

3,36 

-0,47 

39,83 

15 

2,37 

3,84 

0,0680 

395,58 

B DESIO-BR R 

4734 

2,44 

2,45 


21,88 

0 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,28 

B FIDEURAM 

10599 

5,47 

5,46 

-0,71 

17,27 

12418 

3,38 

5,78 

0,1600 

5366,11 

B FINNAT 

660 

0,34 

0,34 

1,65 

18,63 

363 

0,22 

0,38 

0,0060 

7122 

B FINNAT R 

656 

0,34 

0,34 

1,13 

45,82 

182 

0,21 

0,35 

0,0100 

49,16 

BINTERM W04 

161 

0,08 

0,08 

2,44 

-37,08 

135 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10766 

5,56 

5,60 

1,56 

19,27 

86 

3,90 

5,56 

0,1290 

835,16 

B INTESA 

5942 

3,07 

3,07 

0,62 

4115 

15275 

1,83 

3,13 

0,0150 

18155,31 

B INTESA R 

4362 

2,25 

2,25 

-0,04 

48,71 

3199 

1,32 

2,31 

0,0280 

2100,90 

B LOMBAR W04 

44 

0,02 

0,02 

0,89 

-11,97 

220 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19915 

10,29 

10,34 

0,65 

9,81 

40 

8,81 

10,42 

0,3300 

3255,59 

B PROFILO 

4037 

2,08 

2,16 

10,87 

56,77 

3940 

1,13 

2,08 

0,0594 

255,35 

B SANTANDER 

16075 

8,30 

8,30 

-0,12 

25,86 

0 

5,12 

8,59 

0,0775 

39587,28 

BSARDEGNAR 

24250 

12,52 

12,68 

0,49 

73,29 

20 

6,75 

12,75 

0,5000 

82,66 

BANCA IFIS 

20296 

10,48 

10,47 

1,16 

11,51 

7 

7,62 

10,56 


22184 

BASICNET 

1400 

0,72 

0,72 

-1,32 

2,31 

33 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,24 

BASTOGI 

281 

0,15 

0,15 


4181 

236 

0,09 

0,17 


98,08 

BAYER 

42404 

21,90 

21,58 

-0,83 

3,64 

55 

10,17 

22,85 

0,9000 


BEGHELLI 

1278 

0,66 

0,66 

-1,17 

43,00 

100 

0,35 

0,78 

0,0258 

132,02 

BENETTON 

20381 

10,53 

10,43 

-1,22 

19,98 

460 

5,92 

10,87 

0,3500 

1911,09 

BENI STABILI 

968 

0,50 

0,50 


15,52 

11647 

0,37 

0,50 

0,0100 

851,09 

BIESSE 

4513 

2,33 

2,33 

-0,17 

-2,51 

22 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,85 

BIPIELLE INV 

6202 

3,20 

3,19 

1,27 

12,23 

3 

2,69 

112 

0,1500 

1900,23 

BNL 

3702 

1,91 

1,90 

1,01 

72,72 

27637 

1,06 

2,07 

0,0801 

418135 

BNLRNC 

3290 

1,70 

1,70 

1,49 

55,73 

79 

1,03 

1,77 

0,0415 

39,41 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 

5,99 

11,29 

0 

11,39 

1160 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

25321 

13,08 

13,29 

2,12 

19,23 

5 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,56 

BPL-BCRLW05 

1798 

0,93 

0,90 

-3,94 


16 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

725 

0,37 

0,37 

0,11 


250 

0,30 

0,38 



BPUW 99/04 

31 

0,02 

0,02 

-1,27 


217 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11099 

5,73 

5,73 

0,24 

31,38 

394 

126 

5,78 

0,1100 

400,33 

BRIOSCHI 

459 

0,24 

0,24 

0,63 

7,57 

100 

0,21 

0,25 

0,0038 

114,34 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-3,64 

6,72 

520 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15316 

7,91 

7,86 

0,95 

73,54 

Ilio 

3,56 

8,13 

0,0740 

2341,52 

BURANI F.G. 

15082 

7,79 

7,82 

1,56 

161 

329 

6,49 

7,84 

0,0650 

218,09 

BUZZI UNIC R 

12319 

6,36 

6,31 

-0,68 

5,16 

45 

150 

6,51 

0,2740 

256,22 

BUZZI UNICEM 

19423 

10,03 

9,98 

0,05 

47,97 

203 

179 

10,25 

0,2500 

1314,95 

C LATTE TO 

5495 

2,84 

2,84 

1,25 

2169 

7 

2,03 

2,84 

0,0300 

28,38 

CALTAG EDIT 

13513 

6,98 

6,96 

-1,08 

22,01 

88 

150 

7,14 

0,2000 

872,38 

CALTAGIRON R 

10150 

5,24 

5,29 


23,34 

0 

101 

5,95 

0,0700 

177 

CALTAGIRONE 

9956 

5,14 

5,18 

2,09 

26,59 

3 

105 

5,68 

0,0500 

556,83 

CAMFIN 

3842 

1,98 

2,00 

4,21 

-2,91 

678 

1,62 

2,64 

0,0520 

405,84 

CAMFIN W06 

463 

0,24 

0,25 

11,00 


1150 

0,13 

0,24 



CAMPARI 

70558 

36,44 

36,54 

1,05 

21,91 

37 

27,43 

37,56 

0,8800 

1058,22 

CAPITALIA 

4926 

2,54 

2,52 

0,64 

9150 

18057 

0,97 

2,56 

0,0500 

561115 

CARRARO 

4326 

2,23 

2,21 

-0,68 

60,84 

24 

1,28 

2,28 

0,1540 

93,83 

CATTOLICA AS 

54467 

28,13 

28,30 

1,51 

28,77 

40 

20,14 

28,85 

1,0000 

1333,11 

CEMBRE 

4645 

2,40 

2,41 

1,60 

31,74 

3 

1,82 

2,43 

0,0800 

40,78 

CEMENTIR 

5147 

2,66 

2,65 

-1,23 

9,74 

54 

1,88 

2,75 

0,0600 

422,94 

CENTENAR ZIN 

1559 

0,81 

0,81 

-2,78 

-29,69 

5 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,47 

CIR 

2701 

1,40 

1,39 

0,14 

50,55 

1106 

0,77 

1,42 

0,0413 

107167 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

6147 

CLASS EDITORI 

3642 

1,88 

1,89 

1,62 

13,31 

459 

1,27 

1,92 

0,0220 

173,49 

COFIDE 

1097 

0,57 

0,56 

-0,07 

48,14 

935 

0,34 

0,58 

0,0100 

407,43 

CR ARTIGIANO 

6399 

3,31 

3,30 

0,27 

-9,60 

39 

3,01 

3,66 

0,1165 

373,20 

CR BERGAMASCO 

32948 

17,02 

17,12 


20,08 

1 

13,89 

17,08 

0,7000 

1050,34 

CR FIRENZE 

2633 

1,36 

1,37 

0,59 

15,45 

488 

1,06 

1,37 

0,0520 

1478,88 

CR VALTELLINESE 

17297 

8,93 

8,94 


-0,04 

74 

7,77 

9,15 

0,4000 

459,32 

CREDEM 

11188 

5,78 

5,78 

1,63 

9,18 

392 

125 

5,95 

0,2000 

1585,20 

CREMONINI 

3230 

1,67 

1,65 

-2,25 

26,65 

162 

0,99 

1,80 

0,0206 

236,56 

CRESPI 

1358 

0,70 

0,71 

-0,41 

2,57 

35 

0,56 

0,76 

0,0350 

42,07 

CSP 

2817 

1,46 

1,46 

-0,14 

-140 

24 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,65 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

0 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

6405 

3,31 

3,36 

1,79 

89,46 

36 

1,67 

3,31 

0,0300 

135,23 

DANIELI RNC 

3661 

1,89 

1,91 

1,54 

50,44 

48 

1,21 

1,93 

0,0516 

76,44 

DE FERRARI 

12024 

6,21 

6,21 

-2,36 

-6,77 

2 

6,21 

7,14 

0,1160 

138,96 

DE FERRARI R 

7226 

3,73 

3,70 

2,78 

38,74 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,22 

DE'LONGHI 

7085 

3,66 

3,66 

-0,57 

-15,36 

200 

3,00 

173 

0,0600 

547,02 

DUCATI 

2724 

1,41 

1,40 

-0,50 

-21,79 

112 

1,11 

1,80 


223,01 

EDISON 

2604 

1,35 

1,34 

-0,15 

45,46 

2164 

0,76 

1,40 


5486,85 

EDISON R 

2389 

1,23 

1,23 

-0,40 

23,56 

3 

0,74 

1,29 


136,47 

EDISON W07 

943 

0,49 

0,49 

0,54 


143 

0,22 

0,57 



EMAK 

6477 

3,35 

3,35 

1,39 

42,28 

21 

2,35 

3,60 

0,1400 

92,50 

ENEL 

10502 

5,42 

5,43 

0,31 

7,70 

15092 

5,02 

6,03 

0,3600 

32886,12 

ENERTAD 

8469 

4,37 

4,38 

-0,27 

19,00 

16 

3,48 

148 

0,0207 

273,89 

ENI 

26831 

13,86 

13,85 

-0,06 

-11,02 

14721 

12,10 

15,59 

0,7500 

55467,95 

EPLANETW04 

294 

0,15 

0,15 

2,67 

-21,48 

128 

0,11 

0,20 



ERG 

8500 

4,39 

4,38 

0,34 

19,23 

84 

3,14 

170 

0,2000 

710,22 

ERGO PREVIDE 

7352 

3,80 

3,78 

0,80 

28,36 

70 

2,20 

3,91 

0,0300 

341,73 

ERICSSON 

37560 

19,40 

19,36 

-0,47 

-3,01 

9 

1148 

21,16 

0,1400 

499,30 

ESPRESSO 

9209 

4,76 

4,74 

0,74 

48,86 

670 

2,71 

186 

0,1000 

2048,53 

FIAT 

12413 

6,41 

6,37 

0,63 

-16,98 

9710 

5,18 

8,79 

0,3100 

5131,48 

FIAT PRIV 

7484 

3,87 

3,85 

1,40 

-6,04 

188 

2,91 

5,02 

0,3100 

399,22 

FIAT RNC 

7797 

4,03 

4,00 

0,35 

1,04 

134 

2,94 

194 

0,4650 

321,81 

FIATW07 

510 

0,26 

0,26 

0,69 

-12,20 

51 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15504 

8,01 

8,00 

0,16 

7,91 

20 

6,56 

8,19 

0,2850 

26123 


nome titolo 


BUONGIORNO V 


CAIRO CQMMUNICAT 


CARDNET GROUP 


CDB WEB TECH 


E.BISC0M 


MONDOTV 


NQVUSPHARMA 


OPENGATE GROUP 


Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 

uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 

(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

1732 

0,89 

0,89 

-1,19 

30,87 

28 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,53 



FIN.PART 

388 

0,20 

0,20 

2,11 

-69,93 

4726 

0,19 

0,67 

0,0168 

67,03 


FIN.PARTW05 

39 

0,02 

0,02 

3,09 

-68,44 

1544 

0,02 

0,06 




FINARTEASTE 

3485 

1,80 

1,80 

2,56 

24,48 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,14 


FINECOGROUP 

1208 

0,62 

0,63 

2,19 

35,06 

12807 

0,32 

0,64 

0,0671 

2188,98 


FINMECCANICA 

1212 

0,63 

0,62 

-0,14 

15,77 

16996 

0,43 

0,67 

0,0100 

5280,79 


FOND-SAI 

28628 

14,79 

14,80 

1,15 

39,92 

212 

8,88 

15,59 

0,2600 

1903,27 


FOND-SAI R 

16509 

8,53 

8,50 

0,45 

80,33 

42 

4,67 

8,78 

0,3120 

356,30 


FSA W08 

5205 

2,69 

2,70 

1,31 

29,36 

19 

1,56 

2,85 



GARETTI 

3667 

1,89 

1,91 

0,32 

6,76 

72 

1,59 

2,10 

0,0700 

60,61 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1684 

0,87 

0,88 

-2,22 

12,22 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,48 


GEFRAN 

8059 

4,16 

4,12 

-0,15 

10,31 

3 

3,59 

4,26 

0,2000 

59,93 


GEMINA 

1614 

0,83 

0,84 

-0,42 

2,58 

58 

0,65 

0,86 

0,0100 

303,83 


GEMINA RNC 

1917 

0,99 

0,99 

-1,00 

-5,71 

2 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,73 


GENERALI 

40933 

21,14 

20,95 

0,58 

6,71 

11103 

17,71 

24,21 

0,2800 26974,63 


GEWISS 

7120 

3,68 

3,67 

-0,22 

1,29 

7 

2,91 

3,83 

0,0500 

441,24 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1381 

0,71 

0,72 

0,70 

-23,32 

13 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,00 


GIM RNC 

1850 

0,96 

0,96 

0,21 

-5,42 

6 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,05 


GRANDI NAVI VEL 

3274 

1,69 

1,73 

2,37 

8,05 

21 

1,33 

1,79 

0,0200 

109,92 


GRANDI VIAGGI 

1303 

0,67 

0,67 

-1,51 

23,23 

94 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,29 


GRANITIFIANDRE 

13484 

6,96 

6,90 

0,32 

-7,23 

155 

6,22 

7,97 

0,1100 

256,71 

m 

GRUPPO COIN 

5987 

3,09 

3,10 

0,03 

-23,92 

150 

1,63 

4,06 


410,21 

MERA 

2391 

1,24 

1,23 



206 

1,17 

1,28 


979,60 

n 

IFI PRIV 

12776 

6,60 

6,60 

1,87 

-19,71 

425 

5,00 

9,47 

0,6300 

506,74 


IFIL 

4781 

2,47 

2,46 

1,15 

-19,94 

2391 

1,65 

3,40 

0,1800 

2562,36 


IFILRNC 

4360 

2,25 

2,24 

0,13 

2,25 

22 

1,42 

2,42 

0,2007 

8119 


IM LOMB W05 

44 

0,02 

0,02 

-2,15 

368,75 

22380 

0,00 

0,04 




IM LOMBARDA 

325 

0,17 

0,17 

-4,00 

63,35 

16013 

0,08 

0,26 


100,52 


IMA 

20509 

10,59 

10,60 

0,26 

-11,73 

2 

8,94 

12,00 

0,4000 

382,37 


IMMSI 

1619 

0,84 

0,83 

-0,11 

15,76 

131 

0,66 

0,86 

0,0300 

183,94 


IMPREGILW03 

12 

0,01 

0,01 

6,90 

-78,67 

1857 

0,01 

0,06 




IMPREGILO 

1055 

0,55 

0,54 

0,20 

51,21 

951 

0,22 

0,58 

0,0100 

393,76 


IMPREGILOR 

1165 

0,60 

0,60 


59,61 

0 

0,36 

0,61 

0,0980 

9,72 


INTEK 

1174 

0,61 

0,60 

0,20 

31,53 

99 

0,46 

0,63 

0,0156 

100,25 


INTEK RNC 

1164 

0,60 

0,61 

-1,46 

48,77 

25 

0,40 

0,63 

0,0416 

22,03 


INTERPUMP 

6866 

3,55 

3,56 

0,62 

-6,80 

119 

3,09 

3,90 

0,2000 

296,27 


IPI 

7333 

3,79 

3,78 

-0,45 

0,03 

10 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,45 


IRCE 

4868 

2,51 

2,54 

1,28 

4,75 

12 

2,08 

2,70 

0,0200 

70,71 


ISAGRO 

7139 

3,69 

3,70 

0,82 


10 

3,65 

3,80 


58,99 


IT HOLDING 

4488 

2,32 

2,31 

-1,53 

-3,13 

17 

1,85 

2,51 

0,0258 

569,94 


ITALCEMENT R 

11927 

6,16 

6,16 

-0,10 

17,04 

92 

4,95 

6,37 

0,3000 

649,46 


ITALCEMENTI 

19955 

10,31 

10,30 

0,45 

7,20 

209 

8,24 

10,90 

0,2700 

1825,37 


ITALMOBIL 

72881 

37,64 

37,67 

-0,08 

10,12 

3 

30,50 

39,83 

0,9400 

834,95 


ITALMOBIL R 

48581 

25,09 

25,22 

0,80 

20,22 

10 

18,44 

25,38 

1,0180 

410,05 

n 

JOLLY HOTELS 

9383 

4,85 

4,80 

0,57 

2,95 

2 

3,65 

5,03 

0,0500 

96,19 


JUVENTUS FC 

3660 

1,89 

1,90 

0,85 

18,50 

41 

1,22 

2,48 

0,0120 

228,56 

D 

LA DORIA 

4335 

2,24 

2,21 

-1,74 

23,02 

47 

1,60 

2,35 

0,0279 

69,41 


LA GAIANA 

2808 

1,45 

1,45 


47,96 

1 

0,98 

1,46 

0,0400 

26,04 


LAVORWASH 

3803 

1,96 

1,96 

-2,00 

-5,17 

3 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,19 


LAZIO 

93 

0,05 

0,05 

-1,23 

-47,54 

12613 

0,05 

0,40 


113,62 


LINIFICIO 

3181 

1,64 

1,65 

0,55 

37,15 

72 

0,90 

1,65 

0,0200 

45,43 


LOCAT 

1859 

0,96 

0,96 


35,31 

0 

0,70 

0,97 

0,0380 

524,36 


LOTTOMATICA 

31757 

16,40 

16,38 

-0,23 

16,06 

71 

13,24 

16,49 

3,3000 

1452,37 

ES] 

LUXOTTICA 

27979 

14,45 

14,28 

-1,25 

10,81 

644 

9,33 

14,81 

0,2100 

6566,07 

MAFFEI 

3090 

1,60 

1,58 

-1,99 

27,68 

192 

1,23 

1,62 

0,0430 

47,88 

MANULI RUBBER 

4027 

2,08 

2,08 


66,93 

1 

1,22 

2,13 

0,0600 

173,95 


MARCOLIN 

2333 

1,21 

1,20 

0,17 

1,95 

15 

1,00 

1,29 

0,0290 

54,68 


MARZOTTO 

16069 

8,30 

8,31 

-0,59 

57,90 

75 

4,79 

8,96 

0,3200 

550,56 


MARZOTTO RIS 

18418 

9,51 

9,51 

4,47 

77,46 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

31,91 


MARZOTTO RNC 

12561 

6,49 

6,50 

-0,72 

26,72 

3 

4,80 

6,64 

0,3800 

16,17 


MEDIASET 

17686 

9,13 

9,21 

2,50 

22,72 

6711 

6,19 

9,28 

0,2100 10789,33 


MEDIOBANCA 

17215 

8,89 

8,91 

1,18 

11,15 

11574 

7,24 

9,44 

0,1500 

6922,09 


MEDIOLANUM 

12009 

6,20 

6,22 

1,93 

21,94 

8923 

3,51 

6,38 

0,1000 

4500,60 


MELIORBANCA 

7960 

4,11 

4,13 

0,19 

-116 

79 

3,83 

4,38 

0,0500 

334,60 


MERLONI 

28903 

14,93 

14,92 

1,14 

48,65 

100 

9,15 

15,22 

0,3220 

1618,23 


MERLONI RNC 

19336 

9,99 

9,97 

0,16 

47,90 

3 

6,22 

9,99 

0,3400 

24,99 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


AOOTEL GROUP 

3373fi 

17.42 

17..‘;2 

2,67 

-4.31 

3 

14.23 

19,90 

0,4000 



AlSOFTWARE 

3563 

1.84 

1.83 

0.55 

0.62 

31 

1.51 

2.36 


18.85 


ALGOL 

9093 

4.70 

4.64 

-3.61 

-0.11 

72 

4.30 

5.20 


16.44 


ART'E' 

!i10!i9 

2fi.37 

26.43 

0.30 

-2.26 

3 

22.79 

30.06 

0.4000 

94.40 


BB BIOTECH 

78845 

40.72 

40.57 

-0.73 

5.22 

9 

31.86 

47.87 


1132.02 


JIM 12^3_0.1800 


53906_ 27M _27,25_39,38 


.^,20^104-33,31 


18,30_28,47 0,8000_215,76 


-ZM 0.33_17,75 


SOQ 3.49_47.99 


0J3_0J3_1.27-18.79 


-aj2 0.1400_111.77 


0.70 OJO Z.29-76.04 


23,75_23,42-JJQ-4Q,37 


27174_H03 ma 0.22_53,13 


21,33_44.05_0,5200 


aj8 ma o,i5oo 


11 9,20 

167,05 


.^.55_0J5_9.23 


.^ J 5_ 0.0200 _ 20.01 


46,32_42,54_199_25.02_1232_2194_46,48 


15,40_12jJ5_i04_21,23 


38412_13.24_13J4-Jja 25,90 


12,37_17,17 0,2500_70,86 


-0.42 2M-JM3 1710 


13,33_20.22_0.3200_247,97 


36303_12J5_10J5_0.23_59.54 


-21 _1137_12J5_0.5500_89.63 


9.19_0.6000_42.97 


9J13^107-6,25 


-7.50_0,1400_28,45 


JJ5 10,74 0,0258 419,82 


94354_48J3_49J2_184-2.15 


38.81_55.22_1.0000_199.79 


4.38_0.0600_17.29 


67305_3172_3122 QM 41,19 


20,34_20.23_0.55 


23,92_37,32_0,3000_13158 


20131 lOaO 10,32_0,57 -13,84 


-27 UOO 26,64 


PRIMA INDUSTRIE 


108470_52J12_52J18_2.49 131.11 


6.74 0.2066_17.04 


6.87 JUg 16.23 


17.04_Z7,20_0.3615_50.42 


8J0^139-18,51 


21,69_2179_0J5_17,54 


0,1000_72,86 


TECNODIFFUSIONE 


-2.22^199-13,67 


13,57_22J10_1,7500_38,16 


.^.44_i35-20.71 


5J2_0.42_30.05 


VICURON PHARMA 


28.91 

15,54 


B 


□ 


B 


B 


Q 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3505 

1,81 

1,81 

-0,55 


31 

1,70 

1,89 

0,0720 

268,10 

MILASSW05 

201 

0,10 

0,10 

10,77 

60,93 

336 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

5393 

2,79 

2,78 

1,20 

41,30 

1194 

1,49 

2,83 

0,0500 

966,11 

MILANO ASS R 

5042 

2,60 

2,62 

1,55 

32,12 

72 

1,65 

2,60 

0,0700 

80,05 

MIRATO 

11949 

6,17 

6,29 

4,04 

20,06 

194 

141 

6,17 

0,2000 

106,14 

MITTEL 

6880 

3,55 

3,57 

-1,92 

5,43 

17 

3,05 

3,82 

0,1000 

138,57 

MONDADORI 

13205 

6,82 

6,80 

0,64 

13,12 

642 

5,26 

6,99 

0,2500 

1769,31 

MONRIF 

1424 

0,74 

0,74 

1,33 

4175 

88 

0,40 

0,74 

0,0200 

110,33 

MONTE PASCHI 

4980 

2,57 

2,57 

0,94 

9,03 

10107 

1,97 

2,75 

0,0832 

6297,52 

MONTEFIBRE 

862 

0,45 

0,45 

1,20 

-18,59 

21 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,86 

MONTEFIBRE R 

1123 

0,58 

0,58 

1,75 

12,17 

3 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,08 

NAV MONTANARI 

3040 

1,57 

1,56 

0,64 

27,23 

111 

1,14 

1,58 

0,0600 

192,89 

NECCHI 

165 

0,09 

0,09 

-2,30 

13,94 

277 

0,07 

0,17 

0,0516 

19,38 

NECCHIW05 

74 

0,04 

0,04 

-5,00 

-5,00 

25 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4266 

2,20 

2,20 


-17,64 

2 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,47 

OLCESE 

368 

0,19 

0,19 

0,47 

-42,68 

165 

0,16 

0,33 

0,0775 

17,32 

OLIDATA 

2631 

1,36 

1,36 

2,18 

-13,66 

78 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,21 

P CREMONA 

37320 

19,27 

19,28 

0,03 

16,62 

1105 

16,14 

19,28 

0,1500 

647,33 

P ETR-LAZIO 

33612 

17,36 

17,35 

0,39 

49,92 

30 

11,22 

19,83 

0,1900 

445,95 

P INTRA 

24651 

12,73 

12,70 

-0,06 

15,84 

80 

10,29 

1105 

0,4000 

587,67 

PLODI 

16189 

8,36 

8,35 

0,07 

-3,13 

676 

7,87 

9,04 

0,1800 

2018,86 

P MILANO 

8380 

4,33 

4,31 

-0,65 

21,92 

602 

3,21 

147 

0,1200 

1670,58 

P SPOLETO 

13238 

6,84 

6,94 

1,25 

11,17 

3 

5,51 

7,35 

0,2500 

122,95 

P UNITE 

26440 

13,65 

13,63 

-0,01 


450 

12,61 

13,88 


4352,88 

P VER-NOV 

25580 

13,21 

13,11 

-0,56 

22,77 

1289 

9,33 

13,82 

0,3900 

4889,73 

PAGNOSSIN 

3559 

1,84 

1,88 

1,95 

33,19 

14 

1,04 

1,88 

0,0250 

36,76 

PARMALAT 

4215 

2,18 

2,17 

0,98 

-3,54 

42972 

1,32 

3,06 

0,0200 

1775,71 

PERLIER 

406 

0,21 

0,21 

-1,32 

30,12 

64 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,15 

PERMASTEELISA 

25758 

13,30 

13,27 

0,72 

-10,83 

53 

12,88 

17,20 

0,3600 

367,16 

PININFARIN R 

42598 

22,00 

22,00 


12,53 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48871 

25,24 

25,34 

-0,24 

46,42 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

233,50 

PIREL &C W06 

170 

0,09 

0,09 

1,62 


7019 

0,07 

0,09 



PIRELLI REAL 

46238 

23,88 

23,93 

0,21 

32,15 

32 

17,97 

2157 

1,2500 

969,65 

PIRELLI&CO 

1408 

0,73 

0,73 

1,09 

3,24 

8574 

0,59 

0,74 

0,0800 

2418,39 

PIRELLI&CO R 

1328 

0,69 

0,69 

0,79 

1193 

205 

0,48 

0,70 

0,0904 

92,45 

POL EDITORIALE 

3166 

1,64 

1,64 

1,86 

45,72 

76 

0,80 

1,78 

0,0413 

215,82 

PREMAFIN 

1635 

0,84 

0,84 

-0,66 

7,10 

101 

0,56 

0,93 

0,1033 

262,58 

PREMAFIN W03 

129 

0,07 

0,07 

1,99 

59,86 

217 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2455 

1,27 

1,27 

1,04 

17,30 

49 

1,00 

1,30 

0,0800 

78,67 

R DEMEDICI 

1544 

0,80 

0,79 

-2,72 

16,73 

1138 

0,49 

0,90 

0,0165 

21159 

R DEMEDICI R 

1686 

0,87 

0,87 


-1,65 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,50 

RAS 

25779 

13,31 

13,32 

0,04 

12,39 

2585 

10,04 

1104 

0,4400 

8932,19 

RAS RNC 

26432 

13,65 

13,60 

-0,87 

-2,33 

2 

10,83 

1137 

0,4600 

18,29 

RATTI 

1266 

0,65 

0,65 

-1,39 

22,21 

14 

0,39 

0,76 

0,0516 

20,40 

RCSMEDGRR 

3803 

1,96 

1,96 

-0,61 

50,27 

42 

1,07 

2,05 

0,0600 

57,64 

RCS MEDIAGR 

5607 

2,90 

2,91 

0,55 

38,63 

1058 

1,71 

2,92 

0,0400 

2117,58 

RECORDATI 

30591 

15,80 

15,72 

0,12 

5,14 

71 

11,04 

17,09 

0,3750 

791,30 

RICCHETTI 

705 

0,36 

0,36 

-1,13 

-0,44 

137 

0,31 

0,38 

0,0050 

77,99 

RICH GINORI 

1551 

0,80 

0,80 

1,72 

-10,91 

98 

0,66 

0,91 

0,0530 

72,72 

RISAN IPI W 

629 

0,33 

0,33 

4,50 


8 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2810 

1,45 

1,46 

0,07 

101 

193 

1,12 

1,47 

0,0140 

398,06 

ROLAND EUROPE 

2658 

1,37 

1,37 

-0,94 

65,88 

11 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,21 

RONCADIN 

986 

0,51 

0,50 

0,50 

13178 

619 

0,21 

0,54 

0,0413 

66,30 

RONCADIN W07 

545 

0,28 

0,28 

2,17 

313,97 

82 

0,07 

0,37 



SABAF 

26810 

13,85 

13,86 

0,34 

-7,68 

8 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,92 

SADI 

3189 

1,65 

1,69 

2,74 

-11,88 

1 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,96 

SAECO 

6479 

3,35 

3,35 

0,45 

-3,74 

328 

2,86 

3,70 

0,0750 

669,20 

SAESGETTR 

11720 

6,05 

6,05 

1,99 

9,54 

0 

167 

6,17 

0,1656 

58,26 

SAESGETTERS 

19676 

10,16 

10,21 

1,89 

23,01 

1 

7,14 

10,21 

0,1500 

141,00 

SAIAG 

7854 

4,06 

4,01 

0,12 

15,42 

5 

2,97 

106 

0,0156 

70,60 

SAIAG RNC 

5478 

2,83 

2,87 

2,54 

37,00 

5 

1,88 

2,83 

0,0260 

27,56 

SAIPEM 

11939 

6,17 

6,13 

0,20 

-160 

3393 

5,24 

7,31 

0,1440 

2716,04 

SAIPEM RIS 

13322 

6,88 

6,88 


0,29 

0 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,47 

SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 

-0,61 

41,00 

1099 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,89 

SEAT PG 

1606 

0,83 

0,83 

2,96 


38505 

0,73 

0,87 


6730,76 

SEAT PG R 

1491 

0,77 

0,77 

2,58 


1248 

0,61 

0,79 


10175 

SIAS 

13442 

6,94 

6,97 

2,91 

51,41 

315 

154 

7,78 

0,2200 

885,11 

SIRTI 

2798 

1,45 

1,45 

0,07 

49,09 

402 

0,80 

1,46 

0,5000 

317,90 

SMI METAL R 

747 

0,39 

0,39 

-1,90 

-9,64 

141 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,06 

SMI METALLI 

642 

0,33 

0,33 

0,42 

-20,83 

287 

0,28 

0,42 

0,0080 

213,71 

SMURFITSISA 

3873 

2,00 

1,95 

-2,99 

45,24 

9 

1,29 

2,01 

0,0100 

123,20 

SNAI 

8684 

4,49 

4,64 

11,31 

163,51 

6247 

1,21 

149 

0,0387 

246,42 

SNAM GAS 

6397 

3,30 

3,31 


-0,48 

4309 

3,10 

3,45 

0,1600 

6459,32 

SNIA 

3514 

1,82 

1,82 

0,83 

-0,77 

1490 

1,46 

1,95 

0,0487 

1071,06 

SOCOTHERM 

8097 

4,18 

4,18 

-0,24 

20,28 

3 

3,07 

124 

0,0750 

157,24 

SOGEFI 

5119 

2,64 

2,65 

1,34 

28,16 

60 

1,98 

2,75 

0,1300 

288,67 

SOL 

7073 

3,65 

3,65 

-0,16 

51,20 

48 

2,42 

3,81 

0,0610 

331,33 

SOPAF 

508 

0,26 

0,26 

-0,98 

-17,13 

409 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,65 

SOPAF RNC 

507 

0,26 

0,26 


-11,58 

7 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,66 

SPAOLO IMI 

19686 

10,17 

10,20 

2,02 

55,53 

7448 

5,81 

10,27 

0,3000 

14730,27 

STAYER 

77 

0,04 

0,04 

-1,52 

-55,90 

216 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,24 

STEFANEL 

3183 

1,64 

1,65 

0,12 

36,77 

52 

1,01 

1,76 

0,0300 

88,86 

STEFANEL RNC 

4260 

2,20 

2,20 


-135 

0 

2,07 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

44418 

22,94 

22,78 

0,31 

17,97 

16065 

15,57 

2103 

0,0800 

20674,27 

TARGETTI 

5813 

3,00 

3,04 

1,23 

-3,22 

38 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,14 

TECNODIFW04 

283 

0,15 

0,14 

-3,97 

-29,07 

25 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

75 

0,04 

0,04 

2,63 

-51,57 

152 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4467 

2,31 

2,31 

0,52 

8,14 

48942 

1,82 

2,44 


23742,98 

TELECOM IT R 

3009 

1,55 

1,56 

0,32 


18261 

1,43 

1,60 


9006,86 

TELECOM ME 

738 

0,38 

0,38 

0,77 

-42,86 

12325 

0,26 

0,69 


1174,02 

TELECOM ME R 

608 

0,31 

0,31 


-40,19 

43 

0,23 

0,54 


16,21 

TENARIS 

4525 

2,34 

2,32 

-1,90 

27,29 

72 

1,78 

2,42 

0,0541 

2758,33 

TIM 

7956 

4,11 

4,12 

1,11 

-6,59 

44881 

3,66 

169 

0,0477 

34655,33 

TIM RNC 

7799 

4,03 

4,03 

0,50 

-0,42 

440 

3,60 

119 

0,0597 

531,97 

TOD'S 

64052 

33,08 

33,30 

3,22 

6,06 

175 

23,15 

36,56 

0,3500 

1000,67 

TREVI FINANZ 

2209 

1,14 

1,14 

-2,49 

56,73 

224 

0,59 

1,23 

0,0150 

73,02 

TREVISAN 

5776 

2,98 

2,99 

0,13 


18 

2,98 

3,12 


66,00 

UNICREDIT 

8072 

4,17 

4,16 

-0,07 

7,61 

22107 

3,14 

138 

0,1580 

26242,31 

UNICREDIT R 

7952 

4,11 

4,09 

-0,39 

17,31 

46 

3,14 

116 

0,1730 

89,15 

UNIPOL 

6366 

3,29 

3,28 

-0,12 

-12,61 

463 

3,20 

3,90 

0,1104 

1897,10 

UNIPOL P 

3586 

1,85 

1,86 

2,15 

19,97 

3054 

1,43 

1,85 

0,1156 

609,75 

UNIPOL P W05 

270 

0,14 

0,14 

5,26 

50,32 

5625 

0,07 

0,14 



UNIPOL W05 

256 

0,13 

0,13 

-1,45 

-10,68 

1540 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4008 

2,07 

2,08 

0,72 

1,32 

21 

2,03 

2,49 

0,0700 

67,28 

VEMERSIBER 

1830 

0,95 

0,94 

1,83 

13,57 

63 

0,62 

1,03 

0,0516 

61,51 

VIANINIINDUS 

4899 

2,53 

2,53 

-1,36 

-0,78 

3 

2,46 

2,83 

0,0300 

76,17 

VIANINI LAVORI 

9974 

5,15 

5,16 

-0,15 

9,83 

7 

153 

5,64 

0,1000 

225,60 

VITTORIA ASS 

9786 

5,05 

5,10 

2,06 

37,19 

32 

3,42 

5,05 

0,1200 

151,62 

VOLKSWAGEN 

84266 

43,52 

43,12 

-0,71 

19,43 

44 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

24045 

12,42 

12,45 

0,40 

22,90 

3 

9,13 

12,58 

2,6000 

310,45 

ZUCCHI 

7795 

4,03 

4,01 

-0,42 

160 

3 

3,11 

149 

0,2500 

98,14 

ZUCCHI RNC 

7615 

3,93 

3,92 

-1,26 

0,85 

1 

3,49 

118 

0,2800 

13,48 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mepcoledì 19 novembre 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,020 

107,110 

BTP FB 96/06 

114,080 

114,130 

BTP MZ 01/04 

100,750 

100,760 

BTP ST 03/08 

100,040 

100,070 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,930 

BTPAG 02/17 

105,630 

105,880 

BTP FB 97/07 

110,660 

110,750 

BTP MZ 01/06 

104,150 

104,300 

BTP ST 03/08 

99,350 

99,490 

CCT LG 98/05 

100,500 

100,550 

BTPAG 03/13 

98,720 

98,890 

BTP FB 99/04 

100,230 

100,230 

BTP MZ 01/07 

103,960 

104,070 

BTP ST 95/05 

113,480 

113,530 

CCT LG E2/09 

100,850 

100,760 

BTPAG 03/34 

97,760 

97,940 

BTP GE 03/08 

100,030 

100,150 

BTP MZ 02/05 

102,000 

102,010 

CCTAG 00/07 

100,810 

100,800 

CCT MG 97/04 

100,130 

100,120 

BTPAG 94/04 

103,940 

103,960 

BTP GE 94/04 

100,700 

100,720 

BTP NV 01/11 

90,580 

91,060 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,500 

BTPAP 94/04 

102,210 

102,230 

BTP GE 95/05 

107,430 

107,480 

BTP NV 93/23 

151,350 

151,550 

CCTAP 01/08 

100,800 

100,800 

CCT MZ 97/04 

100,100 

100,100 

BTPAP 95/05 

110,390 

110,450 

BTP LG 00/05 

103,420 

103,430 

BTP NV 96/06 

112,950 

113,120 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,580 

BTPAP 99/04 

100,450 

100,460 

BTP LG 01/04 

101,420 

101,430 

BTP NV 96/26 

130,050 

130,330 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,910 

BTP DC 00/05 

104,960 

104,950 

BTP LG 02/05 

102,260 

102,310 

BTP NV 97/07 

109,380 

109,510 

CCTDC 99/06 

100,710 

100,710 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,590 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

114,350 

114,460 

BTP NV 97/27 

119,810 

119,970 

CCTFB 03/10 

100,980 

100,950 

CCT ST 01/08 

100,880 

100,880 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,570 

111,640 

BTP NV 98/29 

102,000 

102,220 

CCTGE 96/06 

103,110 

101,650 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,250 

BTP FB 01/04 

100,680 

100,670 

BTP LG 99/04 

101,180 

101,190 

BTP NV 99/09 

101,970 

102,090 

CCTGE 97/04 

100,010 

100,010 

CTZ AG 03/05 

95,446 

95,485 

BTP FB 01/12 

105,110 

105,250 

BTP MG 02/05 

102,890 

102,910 

BTP NV 99/10 

108,610 

108,810 

CCTGE 97/07 

101,660 

101,540 

CTZAP 03/05 

96,510 

96,533 

BTP FB 02/13 

102,950 

103,050 

BTP MG 03/06 

99,560 

99,650 

BTP OT 01/04 

101,500 

101,520 

CCTGE2 96/06 

101,550 

101,370 

CTZ DC 02/03 

99,773 

99,768 

BTP FB 02/33 

109,230 

109,380 

BTP MG 98/08 

105,860 

105,980 

BTP OT 02/07 

105,710 

105,820 

CCTGN 03/10 

100,960 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,477 

97,487 

BTP FB 03/06 

99,850 

99,910 

BTP MG 98/09 

103,520 

103,610 

BTP ST 02/05 

101,510 

101,570 

CCTLG 00/07 

101,060 

101,240 

CTZ GN 02/04 

98,717 

98,680 

BTP FB 03/19 

94,300 

94,500 

BTP MG 99/31 

112,950 

113,180 

BTP ST 03/06 

99,220 

99,300 

CCTLG 01/08 

100,980 

101,090 

CTZ MZ 02/04 

99,257 

99,253 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,150 

100,240 

CENTR0B/19SDITSE 

84,510 

84,690 

INTERB/13 351 CAL 

97,600 

98,120 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,470 

82,590 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,290 

100,150 

CENTRDB 96/06 ZC 

89,610 

89,500 

INTERB/06 403 IN 

104,550 

104,630 

MEDIOB 96/11 ZC 

68,720 

68,660 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,760 

99,840 

CENTRDB 97/04IND 

100,000 

100,030 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,150 

102,550 

MEDIOB 97/04 IND 

100,130 

100,140 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,750 

93,850 

COMIT/08TV2 

98,960 

99,090 

MED CENT/04EQL 

105,790 

105,790 

MEDIOB 97/07 IND 

100,770 

101,300 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

99,010 

99,200 

COMIT/09 

103,270 

102,600 

MED CENT/05 DJEU 

103,700 

103,750 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,600 

112,400 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,500 

79,670 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,830 

MED LDM/0518 

103,220 

103,230 

MEDIOB 98/08 TT 

100,170 

100,100 

BIRS 97/07 ZC 

89,620 

89,250 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,010 

99,000 

MED LDM/19 3RFC 

80,110 

80,780 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,100 

105,200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,500 

103,570 

CDUNCIL EUROPE SDF/19SD 

73,740 

72,630 

MEDID/05 HIGH TECK BASKET 

97,320 

96,800 

MEDI0CRC/13TF 

101,120 

101,260 

BNL/05 DJ EURDSTDXX50 FLOORED 

106,400 

106,400 

CRBO OF 97/04 314 TV 

99,910 

99,880 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

87,120 

87,400 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

99,750 

99,720 

BNL/04 DOP GENS 

99,000 

98,980 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,860 

96,070 

MEDIO CEN19 STEP DOWN ZC 

79,250 

77,680 

MPASCHI99/09 2 

100,160 

100,110 

BNL/04 KN-OUTR 

101,000 

101,100 

CREDEM/05DCAP02 

96,610 

96,910 

MEDIOLOMB0438 NIKKEI 

98,650 

98,900 

PLODI/04IND DC 

96,510 

97,000 

BNL/05 DOPCEN 5 

94,000 

94,100 

CREDEM/05DC GN02 

101,160 

101,600 

MEDI0L0MB1456 CMS 

100,500 

100,500 

PLODI/06IND DC 

96,350 

96,350 

BNL/05 INFO-TBB 

96,490 

96,000 

CREDEM/05DC MG02 

97,950 

98,650 

MEDIO/05DAG002 

104,710 

105,000 

PLODI/07 MIX2 

97,250 

97,200 

BNL/06BISOICR 

93,080 

93,190 

CREDEM/07DCAP02 

97,650 

98,370 

MEDIO/05 D LUG02 

103,820 

103,950 

PVER-N0V/03TV 

99,990 

0,000 

BNL/06 DOPCEN 5 

97,180 

97,810 

CREDI0P/14FE CMS 

103,720 

103,740 

MEDIO/05 D SET02 

107,130 

107,150 

PAN EURO BONDS/06 

22,000 

0,000 

BNL/07ACTIND 

93,800 

93,000 

CREDI0P/19FL0AT1 

90,110 

83,490 

MEDIO/06 CB COUP 

102,500 

102,400 

PARMALAT/07 2 

83,700 

86,000 

BNL/07ACTINDII 

93,850 

93,850 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

89,500 

89,800 

MEDIO/06TRIOPZ 

99,260 

99,390 

PARMALATF/07 7,25% 

83,900 

86,470 

BNL/07 VAL PURO 

97,120 

97,000 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

98,600 

98,700 

MEDIO/07DAG002 

105,930 

106,000 

POPLODI/06IND 

93,720 

94,640 

BNL/08 FLASH 

99,330 

99,600 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,000 

101,050 

MEDIO/07 D SET02 

107,640 

108,250 

REP ELLENICA/19TF 

99,500 

99,420 

BPU 00/08 TV EUR 

100,950 

100,900 

FIAT STEP UP/11 

94,550 

95,000 

MEDIO/07VPURO 

97,260 

97,340 

SPAOLO/05 CONC 

94,470 

94,400 

BPU 99/06 TV EUR 

100,000 

100,490 

lADB 98/18 RFC 

91,500 

91,270 

MEDIO/08 MAXIMA 

99,410 

99,570 

SPAOLO/05IBON11 

97,710 

97,730 

CAPITALIA/09 SUB 

102,180 

102,270 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,000 

110,100 

MEDIOB/04MIB30 

99,400 

99,370 

SPAOLO/05IBON18 

95,750 

95,510 

CENTROB/05TV 

100,090 

100,040 

INTBCI01/04 DC 

98,510 

98,520 

MEDIOB/04 NIKKEI 

111,300 

111,300 

SPAOLO/08SL30 

104,430 

105,290 

CENTR0B/14RF 

98,520 

99,100 

INTBCI01/06 DC 

94,160 

94,330 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,300 

100,480 

UNICR/10IND 

91,990 

91,880 

CENTR0B/15RFC 

104,950 

104,700 

INTBCI 02/07 MIX 

99,500 

99,350 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,350 

100,320 

UNICR/10S-U 

105,790 

105,860 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R emi. 

3 mesi Anno 


I AZ. ITALIA I 

ALBERTO PRIMO RE 

7.255 

7.371 

5.959 

12.116 

ALBOINO RE 

6,469 

6.532 

10.525 

12.877 

APULIAAZ.ITALIA 

10.324 

10.462 

3.250 

9.041 

ARCAAZITALIA 

18.487 

18.716 

2.523 

9.754 

ARTIG.AZIONIITALIA 

5.009 

5.068 

6.870 

22.320 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.143 

17.354 

2.573 

10.344 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.423 

21.728 

4.334 

13.964 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.194 

6.243 

9.088 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.778 

6.865 

5.216 

13.610 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.241 

21.516 

1.651 

8.700 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10,865 

10.970 

4.261 

9.416 

BIPIEMME ITALIA 

14.039 

14.232 

3.931 

10.622 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.638 

4.697 

3.181 

12.056 

BPB TIZIANO 

14,978 

15.168 

3.076 

12.727 

BPVI AZ. ITALIA 

4,085 

4.134 

2.458 

8.298 

C.S.AZ. ITALIA 

11.040 

11.203 

4.220 

11.786 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.157 

18.410 

2.414 

10.256 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4,386 

4.446 

8.996 

19.967 

CAPITALO. ITALIA 

15,848 

16.107 

3.649 

10.856 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.512 

10.644 

2.978 

10.898 

DUCATO GEO ITALIA 

12.203 

12.364 

2.935 

11.189 

DWSAZ. ITALIA 

10,893 

11.037 

3.085 

12.624 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,068 

16.282 

2.586 

11.506 

EFFEAZ. ITALIA 

5.844 

5.916 

2.275 

9.377 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.737 

10.881 

2.257 

6.465 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,881 

3.929 

7.806 

17.180 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.172 

10.313 

2.026 

10.493 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.633 

20.941 

2.954 

14.026 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.391 

19.624 

3.072 

11.757 

F8iF LAGEST ITALIA 

3,621 

3.652 

2.549 

10.396 

F8.FSELECT ITALIA 

11,526 

11.636 

2.636 

11.459 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.280 

12.450 

4.033 

11.363 

FINECOAMSCITALY 

3.865 

3.913 

8.904 

15.304 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.994 

12.155 

3.889 

7.908 

FONDERSEL ITALIA 

17,597 

17.828 

2.672 

13.113 

FONDERSEL P.M.I. 

12.985 

13.116 

7.679 

14.912 

G.P. CAPITAL 

45.840 

46.498 

4.045 

11.930 

G.P. ITALY 

16,807 

17.046 

3.817 

11.608 

GESTIELLE ITALIA 

12.387 

12.613 

1.633 

4.514 

gestifondiaz.it. 

12.965 

13.131 

3.077 

10.632 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.779 

9.910 

3.285 

9.202 

GRIFOGLOBAL 

11,304 

11.497 

6,111 

24.233 

IMI ITALY 

18,625 

18.861 

3.346 

11.081 

ING AZIONARIO 

20.657 

20.988 

4.381 

9.854 

INVESTIRE AZION. 

17.774 

18.000 

3.002 

10.425 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,909 

8.014 

3.956 

12.760 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.770 

7.855 

6.075 

14.653 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.619 

4.668 

3.034 

10.291 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.102 

11.248 

3.226 

10.161 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

16,072 

16.275 

4.465 

9.871 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4,260 

4.290 

7.957 

13.782 

OPTIMA AZIONARIO 

5.201 

5.265 

2.624 

11.657 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.996 

5.048 

6.411 

11.993 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,598 

4.656 

3.769 

11.548 

RAS CAPITAL 

19,988 

20.244 

2.319 

10.364 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.311 

8.418 

2.403 

10.563 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.027 

15.207 

3.300 

11.766 

SAI ITALIA 

17.426 

17.630 

2.277 

11.834 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.964 

25.273 

2.631 

9.766 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

11.284 

11.424 

1.915 

8.887 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.094 

4.143 

4.147 

12.720 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.822 

13.019 

2.379 

11.573 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12,703 

12.897 

2.147 

11.244 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.548 

15.778 

1.801 

10.113 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.407 

15.635 

1.529 

9.596 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5,832 

5.900 

1.040 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,769 

9.884 

4.437 

12.728 

ZETA AZIONARIO 

17,538 

17,770 

2,724 

9,860 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.531 

7.661 

2.101 

6.145 

ALTO AZIONARIO 

14.951 

15.136 

2.341 

9.339 

AUREO E.M.U. 

8,987 

9.187 

1.159 

1.917 

BIPIELLE F.EURO 

8,909 

9.101 

0.815 

2.308 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.880 

12.118 

1.538 

4.531 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.134 

4.214 

7.825 

12.920 

BSI AZIONARIO EURO 

3,868 

3.951 

1,151 

0.939 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.416 

4.507 

2.128 

8.768 

CAPGESFF EURSECT. 

3.859 

3.952 

2.063 

1.901 

DWSAZ. EURO 

3.689 

3.763 

2.558 

4.062 

EPSILONQEOUITY 

3,612 

3.685 

4.152 

8.371 

EUROM. EURO EQUITY 

3,073 

3.132 

1.654 

3.993 

FINECO EUROGROWTH 

10.633 

10.832 

1.596 

1.732 

FINECO EUROVALUE 

4.474 

4.574 

2.780 

8.356 

G.P. EUROINNOVATION 

2.342 

2.385 

7.185 

12.813 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6,387 

6.412 

3.350 

20.102 

LEONARDO EURO 

4.384 

4.456 

1.623 

4.108 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.211 

4.304 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.844 

13.106 

1.046 

2.875 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.134 

7.282 

0.920 

-1.586 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.056 

7.203 

0.814 

-2.136 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.160 

6.306 

0.358 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,005 

4,102 

1,060 

2,221 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,075 

5.154 

2.401 

-4.191 

ANIMA EUROPA 

3,648 

3.691 

5.221 

14.250 

ARCAAZEUROPA 

8.041 

8.169 

1.438 

-2.403 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.942 

2.988 

2.188 

-0.575 

ASTESE EUROAZIONI 

4.432 

4.507 

2.143 

1.885 

AZIMUT EUROPA 

11.979 

12.158 

2.411 

2.657 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,843 

7.957 

12.075 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,373 

4.417 

7.181 

20.402 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.666 

5.767 

2.145 

1.088 

BIPIEMME EUROPA 

10.875 

11.048 

2.449 

1.465 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.674 

4.719 

7.153 

15.951 

BPVI AZ. EUROPA 

3,393 

3.444 

1.133 

-1.223 

CAPITALO. EUROPA 

5.766 

5.854 

1.819 

1.765 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.968 

8.102 

3.199 

6.910 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.428 

1.462 

11.912 

23.744 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.227 

5.318 

2.995 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.945 

5.015 

2.466 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.745 

7.883 

3.626 

4.380 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,322 

5.406 

1.121 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.262 

12.407 

7.912 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.473 

2.516 

1.561 

-3.549 

EPSILONOVALUE 

4.136 

4.201 

3.478 

4.682 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.213 

4.288 

1.128 

-1.358 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.428 

4.511 

0.797 

-1.249 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.864 

13.062 

1.812 

0.760 

EUROPA 2000 

13.861 

14.079 

2.265 

0.072 

F8.F LAGEST AZ.EUROPA 

18.711 

18.993 

1.928 

1.201 

F8.FPOTENZ. EUROPA 

5,370 

5.455 

2.072 

1.685 

F&F SELECT EUROPA 

15.568 

15.801 

2.038 

1.732 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.925 

2.986 

2.812 

1.775 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,065 

7.168 

1.875 

-1.106 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.085 

10.273 

1.766 

-0.777 

„„„„ FINECO AM EUROPE RESEARCH 
0,000 

5,000 

0,000 

0,000 

„„„„ FINECO AM SMALL CAP EUROPE 
0.000 

5,000 

0,000 

0,000 

FONDERSEL EUROPA 

10.466 

10.646 

1.681 

-0.314 

FSBESTOF EUR. 

4,195 

4.220 

5.112 

5.801 

G.P. EUROPA 

3,478 

3.541 

2.839 

2.930 

G.P. EUROPA VAL 

20.267 

20.622 

2.447 

7.250 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.448 

3.436 

8.496 

10.548 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,559 

3.565 

6.239 

5.702 

GESTIELLE EUROPA 

10,048 

10.220 

1.659 

-2.076 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.376 

7.518 

0.081 

-2.331 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.176 

4.274 

9.924 

24.768 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,113 

5.223 

3.293 

10.815 

IMI EUROPE 

15,116 

15.344 

2.648 

1.812 

ING EUROPA 

14.831 

15.084 

2.001 

1.104 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.400 

10.635 

0.590 

0.541 

INVESTIRE EUROPA 

9,708 

9.868 

1.580 

0.570 

INVESTITORI EUROPA 

4.102 

4.175 

3.612 

5.153 

LAURIN EUROSTOCK 

2.972 

3.023 

2.412 

0.746 

MCGES. FDF EUR. 

5.122 

5.146 

5.870 

10.127 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.344 

4.401 

2.501 

5.411 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.221 

3.278 

2.124 

0.562 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.002 

15.279 

1.585 

-0.478 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5.401 

5.474 

6.781 

14.866 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,150 

3.178 

3.960 

2.975 

OPTIMA EUROPA 

2,586 

2.628 

1,134 

-2.157 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.851 

3.898 

4.194 

4.137 

RAS EUROPE FUND 

12.766 

12.997 

2.985 

1.754 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,921 

5.942 

6.244 

0.000 

SAI EUROPA 

8,926 

9.085 

2.093 

2.093 

SANPAOLO EUROPE 

6.819 

6.924 

1.685 

1.307 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.274 

13.501 

1.305 

-1.353 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,125 

13.349 

1.195 

-1.942 

VEGAGESTA.EUROPA 

3,962 

4.040 

1.720 

3.097 

ZETA EUROSTOCK 

3.836 

3.902 

2.430 

0.524 

ZETA MEDIUM CAP 

4,629 

4,689 

5,830 

15,609 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.549 

4.596 

0.397 

-6.553 

AMERICA 2000 

10,208 

10.276 

0.384 

-2.372 

ANIMA AMERICA 

4.914 

4.959 

8.024 

29.623 

ARCAAZAMERICA 

16.663 

16.777 

1.393 

0.640 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.267 

3.296 

0.492 

-2.010 

AUREO AMERICHE 

3,094 

3.116 

-0.226 

-2.551 

AZIMUT AMERICA 

9,764 

9.835 

-0.286 

-0.499 

BIM AZIONARIO USA 

5.698 

5.731 

2.078 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.965 

7.016 

-0.628 

-5.225 

BIPIEMME AMERICHE 

8,894 

8.964 

0.896 

4.280 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,548 

3.577 

0.710 

-0.393 

CAPITALO. AMERICA 

8.078 

8.140 

0.623 

-1.223 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.694 

13.804 

1.309 

-2.256 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,853 

4.882 

1.188 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,765 

4,801 

1,275 

0,000 
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DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.825 

13.990 

5.197 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.513 

5.542 

-1.501 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.560 

4.590 

-1.299 

-6.882 

EFFEAZ. AMERICA 

2.535 

2.551 

-0.079 

-3.429 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.076 

4.105 

-0.900 

-4.387 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.643 

4.680 

-1.297 

-6.561 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.559 

14.662 

0.713 

-8.168 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.768 

3.796 

0.319 

-3.508 

F&F SELECT AMERICA 

10.422 

10.498 

0.414 

-3.276 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.333 

5.391 

3.957 

9.823 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.970 

6.022 

1.393 

-0.765 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.560 

5.635 

4.003 

3.384 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.050 

4.078 

0.446 

-0.540 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.447 

10.555 

-0.562 

-1.998 

FONDERSEL AMERICA 

10.717 

10.792 

-0.214 

-6.402 

FS BEST.OF.AM. 

3.628 

3.671 

2.457 

-1.333 

G.P. AMERICA VAL. 

16.231 

16.397 

-1.271 

-5.617 

G.P. USAGROWTH 

2.502 

2.530 

0.000 

-5.191 

GEO US EQUITY 

2.729 

2.791 

3.371 

2.019 

GESTIELLE AMERICA 

11.795 

11.882 

-0.025 

-5.269 

GESTNORDAZ.AM. 

12.575 

12.651 

0.866 

-5.586 

IMIWEST 

16.808 

16.921 

0.448 

-1.604 

ING AMERICA 

13.939 

14.085 

1,264 

-5.248 

INVESTIRE AMERICA 

15.903 

16.023 

0.728 

-0.724 

INVESTITORI AMERICA 

3.628 

3.653 

-0.055 

-3.382 

KAIROS US FUND 

5.280 

5.297 

3.570 

4.596 

MCGEST. FDFAME. 

5.413 

5.485 

7.061 

14.585 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.647 

3.676 

0.192 

-4.654 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.744 

5.780 

0.314 

-5.026 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.473 

17.608 

-0.354 

-3.634 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.008 

17.263 

4.819 

12.442 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.941 

2.966 

2.012 

0.068 

OPTIMA AMERICHE 

4.237 

4.273 

0.617 

-4.184 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.476 

3.503 

0.812 

-1.278 

RAS AMERICA FUND 

13.358 

13.447 

-0.714 

-5.262 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.357 

5.410 

1.651 

0.000 

SAI AMERICA 

12.779 

12.877 

3.407 

9.447 

SANPAOLO AMERICA 

8.605 

8.660 

0.373 

-1.443 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.778 

7.859 

-0.524 

-0.524 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.735 

7.811 

-0.566 

-0.438 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.741 

3.769 

1.163 

-0.901 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,832 

3,859 

-0,182 

-3,476 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.330 

4.457 

6.024 

7.231 

ANIMA ASIA 

4.995 

5.106 

8.776 

33.449 

ARCAAZFAR EAST 

4.984 

5.134 

3.725 

6.976 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.000 

3.088 

6.082 

8.617 

AUREO PACIFICO 

3.045 

3.126 

5.109 

4.891 

AZIMUT PACIFICO 

5.691 

5.777 

5.526 

8.628 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.462 

4.584 

3.527 

12.506 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.351 

3.403 

4.036 

9.224 

BIPIEMME PACIFICO 

3.841 

3.942 

5.725 

8.319 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.614 

4.749 

7.178 

13.645 

CAPITALO. PACIFICO 

2.920 

3.000 

4.622 

3.107 

DUCATO GEO ASIA 

4.049 

4.111 

5.635 

9.255 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.019 

3.122 

4.572 

6.981 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.912 

2.979 

5.507 

9.845 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.955 

6.091 

5.119 

5.548 

EUROM. TIGER 

8.664 

8.851 

5.491 

8.111 

F&F SELECT PACIFICO 

6.521 

6.668 

5.501 

10.732 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.291 

3.358 

2.173 

10.808 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.220 

5.382 

7.165 

10.640 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.165 

4.243 

1.412 

2.561 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.071 

4.191 

4.977 

3.693 

FONDERSEL ORIENTE 

3.816 

3.929 

5.182 

4.007 

FSBESTOF JAP. 

4.414 

4.543 

4.424 

6.182 

G.P. PACIFICO 

11.766 

12.162 

2.590 

3.683 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.488 

2.614 

13.297 

5.334 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.211 

4.368 

4.258 

1.863 

GESTIELLE PACIFICO 

8.056 

8.195 

4.379 

7.801 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.629 

5.785 

3.627 

3.209 

IMI EAST 

5.325 

5.478 

5.508 

6.992 

ING ASIA 

3.863 

3.949 

3.289 

1.099 

INVESTIRE PACIFICO 

5.144 

5.287 

4.256 

5.302 

INVESTITORI FAR EAST 

4.048 

4.166 

3.107 

3.821 

MCGEST. FDF ASIA 

5.658 

5.722 

13.820 

28.884 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.831 

5.927 

6.502 

9.543 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.485 

3.637 

6.510 

10.881 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.231 

3.342 

4.159 

5.039 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.833 

2.895 

4.500 

5.473 

OPTIMA FAR EAST 

2.801 

2.886 

5.898 

4.359 

ORIENTE 2000 

7.118 

7.377 

11.532 

11.848 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.618 

4.825 

7.998 

19.730 

RAS FAR EAST FUND 

4.504 

4.632 

3.683 

2.737 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.887 

6.009 

6.920 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.222 

3.300 

2.514 

9.816 

SANPAOLO PACIFIC 

4.408 

4.521 

4.554 

5.631 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.069 

4.215 

3.458 

0.469 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.025 

4.168 

3.417 

0.174 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.041 

4.114 

6.063 

8.981 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.479 

8.624 

6.027 

9.604 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,545 

4,716 

3,295 

7,320 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.485 

5.541 

9.394 

32.105 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.771 

4.848 

5.999 

13.839 

AUREO MERC.EMERG. 

3.949 

4.012 

6.643 

15.671 

AZIMUT EMERGING 

3.973 

4.033 

5.834 

12.295 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.847 

4.903 

4.619 

16.711 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.164 

8.273 

5.888 

9.378 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.685 

4.766 

10.002 

22.037 

CAPITALG. EQ EM 

12.813 

13.068 

8.136 

19.047 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.011 

6.119 

4.231 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.824 

4.881 

3.876 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.244 

3.298 

5.086 

14.306 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.924 

3.997 

9.854 

23.591 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.780 

6.893 

9.638 

20.533 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.813 

4.905 

5.920 

14.814 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.096 

5.163 

7.397 

22.500 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.204 

4.274 

6.511 

14.582 

G.P. EMERGING MKT 

5.673 

5.776 

5.603 

11.916 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.010 

7.128 

7.301 

13.799 

GESTNORDAZ.P. EM. 

5.023 

5.119 

5.681 

12.548 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.062 

5.152 

6.278 

15.413 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.804 

4.882 

7.448 

14.818 

LEONARDO EM MKTS 

3.683 

3.748 

6.261 

11.775 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.924 

5.965 

12.838 

28.923 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.030 

7.128 

10.085 

23.811 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.938 

7.032 

6.706 

14.773 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.378 

4.450 

7.673 

11.655 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.676 

5.763 

7.419 

11.360 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.233 

5.317 

8.031 

17.887 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.534 

3.583 

7.810 

16.981 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.180 

5.266 

6.017 

13.946 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.195 

6.295 

7.496 

27.390 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.277 

6.369 

7.409 

27.711 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.455 

5.542 

8.256 

20.846 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.439 

5.522 

8.368 

21.217 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.035 

7.150 

4.563 

9.494 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,963 

7,073 

3,956 

9,035 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.765 

8.996 

5.298 

8.143 

DWS LONDRA 

4.880 

4.941 

1.077 

3.896 

DWS NEW YORK 

8.528 

8.574 

3.684 

8.984 

DWS PARIGI 

11.181 

11.419 

2.362 

4.300 

DWS TOKYO 

4.695 

4.816 

4.218 

11.282 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.761 

2.850 

5.181 

4.623 

F&F SELECT GERMANIA 

8.753 

8.968 

7.849 

17.395 

G.P. JAPAN 

2.432 

2.532 

1.418 

1.376 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.637 

6.744 

2.407 

18.138 

ZETASWISS 

20,536 

20,783 

6,151 

4,888 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.179 

5.278 

1.172 

1.929 

ALTOINTERN. AZ. 

3.915 

3.971 

0.824 

-0.306 

ANIMA FONDO TRADING 

11.844 

12.016 

6.703 

22.774 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.019 

6.105 

1.177 

-0.693 

ARCA 27 

10.930 

11.062 

1.807 

1.110 

ARCA5STELLEE 

3.261 

3.280 

4.086 

4.152 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.935 

3.956 

3.908 

2.876 

AUREO BLUE CHIPS 

3.597 

3.635 

0.335 

-1.748 

AUREO GLOBAL 

8.494 

8.607 

1.095 

0.165 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.083 

5.154 

0.316 

-4.221 

AZIMUT BORSE INT. 

10.590 

10.702 

0.618 

1.847 

AZIMUT CACC 

5.024 

5.034 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.107 

3.148 

1.106 

0.129 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.458 

5.522 

2.478 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.521 

3.561 

4.419 

8.539 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.385 

15.531 

1.244 

0.202 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.645 

3.686 

2.044 

-5.226 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.697 

3.728 

3.153 

1.566 

BIPIEMME GLOBALE 

18.447 

18.675 

1.985 

3.997 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.643 

2.674 

3.647 

0.076 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.477 

3.514 

2.657 

1.756 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.935 

3.984 

2.554 

3.881 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.706 

3.753 

1.229 

1.729 

BPB RUBENS 

6.900 

6.983 

1.635 

0.218 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.319 

3.356 

1.592 

-1.396 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.305 

4.365 

0.584 

-2.887 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.526 

6.621 

0.788 

-0.306 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.752 

2.786 

0.658 

-0.506 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.911 

3.996 

0.102 

-1.758 

CARIGEAZ 

5.421 

5.491 

0.650 

-2.201 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.542 

3.585 

0.854 

-1.775 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.630 

3.685 

3.360 

12.210 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.989 

5.046 

1.279 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.714 

2.747 

-0.513 

-3.622 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.994 

3.048 

8.126 

16.227 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.876 

2.906 

0.000 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,452 

18,685 

0,027 

-2,628 
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DUCATO GEO TENDENZA 

2.594 

2.625 

0.039 

-1.668 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.315 

3.352 

3.368 

0.760 

DUCATO MEGATRENDS 

3.334 

3.361 

2.901 

0.847 

DUCATO SMALLCAPS 

3.910 

3.952 

8.340 

13.597 

DWS PANIERE BORSE 

4.992 

5.082 

0.544 

-2.481 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.710 

2.744 

0.743 

-3.456 

EFFEAZ. TOP 100 

2.625 

2.655 

1.390 

-3.670 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.591 

3.616 

2.894 

1.613 

EPTACARIGE EQUITY 

2.453 

2.484 

-0.608 

-4.478 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.639 

3.668 

2.768 

3.059 

EPTAINTERNATIONAL 

9.420 

9.536 

-0.727 

-4.820 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.747 

4.797 

-1.921 

-6.775 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.617 

10.739 

0.797 

-4.023 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.250 

6.324 

1.067 

-4.813 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.922 

12.078 

0.940 

-1.357 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.265 

10.401 

0.954 

-1.383 

F&F TOP 50 

4.787 

4.865 

-1.115 

-3.798 

FIDEURAM AZIONE 

11.400 

11.531 

1.995 

1.306 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.823 

4.892 

2.399 

4.259 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.570 

5.652 

6.910 

13.976 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.736 

3.775 

1.055 

2.525 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.365 

6.426 

1.000 

-3.326 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.965 

11.143 

3.181 

4.240 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.472 

3.497 

3.119 

2.238 

G.P. GLOBAL 

11.562 

11.753 

-0.422 

-3.810 

G.P. SPECIAL 

8.104 

8.227 

1.924 

1.073 

G.P. WORLD TOP 50 

2.821 

2.852 

-0.634 

-5.336 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.487 

5.504 

5.377 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.447 

3.473 

2.498 

-0.376 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.512 

9.648 

0.422 

-5.127 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.085 

9.187 

0.732 

-3.392 

GESTNORDAZ.INT. 

2.571 

2.608 

1.101 

0.234 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.433 

7.594 

4.045 

13.637 

ING AZIONE GLOBALE 

10.514 

10.660 

0.143 

-4.764 

ING WSF GLOBALE 

3.226 

3.260 

2.870 

0.155 

ING WSF TEMATICO 

3.453 

3.504 

2.982 

3.290 

INVESTIRE INT. 

8.453 

8.570 

1.197 

-0.307 

LEONARDO EQUITY 

2.761 

2.788 

1.507 

-2.576 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.633 

5.673 

8.766 

17.550 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.257 

5.376 

3.099 

7.505 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.017 

5.070 

1.477 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.920 

10.026 

0.823 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.890 

4.950 

0.866 

-1.945 

ML MSERIES EQUITIES 

3.773 

3.774 

3.172 

1.452 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

3.980 

3.993 

2.498 

1.764 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.935 

3.976 

1.313 

-0.430 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.155 

13.322 

0.382 

-2.592 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.428 

11.647 

7.004 

14.211 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.033 

17.262 

0.106 

-3.029 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.243 

3.272 

2.110 

-0.613 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.957 

4.008 

3.451 

2.566 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.862 

2.893 

2.728 

1.166 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.401 

4.456 

1.406 

-1.544 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.089 

4.140 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.160 

5.264 

8.563 

18.267 

RAS BLUE CHIPS 

3.254 

3.286 

0.246 

-3.699 

RAS GLOBAL FUND 

11.305 

11.447 

1.618 

-1.900 

RASMULTIPARTNER90 

3.427 

3.465 

4.673 

2.421 

RAS RESEARCH 

2.992 

3.037 

2.326 

-0.565 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.030 

11.141 

0.291 

-3.651 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.891 

14.074 

0.667 

-2.594 

SAI GLOBALE 

9.498 

9.620 

2.415 

-0.628 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.737 

10.868 

1.264 

-0.093 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.699 

6.787 

1.932 

1.485 

SANPAOLO STRAT.90 

5.806 

5.827 

4.896 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.023 

5.114 

1.026 

1.577 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.915 

12.077 

2.627 

0.778 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.801 

11.957 

2.796 

0.537 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.316 

4.322 

3.825 

4.656 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.797 

4.849 

0.650 

-4.290 

ZETA GROWTH 

2.615 

2.662 

0.616 

-1.618 

ZETA STOCK 

11,514 

11,725 

0,314 

-1,159 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.911 

3.971 

-1.187 

-0.280 

AZIMUT ENERGY 

4.418 

4.467 

-1.560 

2.744 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.276 

4.334 

-1.588 

0.094 

DUCATO COMMODITY 

4.122 

4.148 

9.424 

13.993 

DUCATO SET ENERGIA 

4.914 

4.962 

-3.077 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.068 

9.215 

2.301 

0.000 

GESTNORDAZ.EN. 

4.035 

4.080 

-3.214 

-2.063 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.605 

5.686 

-1.251 

0.484 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.538 

9.690 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.944 

4.997 

4.746 

11.101 

UNICREDIT-RISN-B 

4,875 

4,930 

5,978 

12,146 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.894 

2.930 

2.624 

2.370 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.001 

5.094 

3.241 

11.133 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,173 

9,301 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.834 

3.871 

1.536 

-3.547 

AZIMUT CONSUMERS 

4.428 

4.467 

1.073 

-4.363 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.290 

5.364 

0.973 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.833 

0.837 

0.604 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.323 

4.391 

3.669 

2.635 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.176 

4.225 

3.366 

-2.771 

GESTNORDAZ .TMP L. 

3.476 

3.528 

0.346 

-0.344 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.145 

6.219 

2.026 

-1.915 

RAS CONSUMER GOODS 

5.559 

5.623 

1.981 

-5.843 

RAS LUXURY 

3.182 

3.231 

0.505 

-1.729 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.394 

9.449 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,505 

9,640 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.713 

3.740 

0.460 

-7.729 

CAPITALO. C. GOODS 

11.001 

11.077 

-0.218 

-9.709 

DUCATO SET FARM. 

4.715 

4.746 

-0.548 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.547 

3.568 

0.738 

-4.651 

EUROM. GREEN E.F. 

8.829 

8.889 

0.753 

-7.063 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.707 

3.737 

8.044 

2.347 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.823 

2.839 

-2.554 

-3.914 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.364 

3.376 

-2.887 

5.488 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.624 

3.651 

0.751 

-8.600 

ING QUALITÀ' VITA 

4.381 

4.409 

0.160 

-7.005 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.320 

6.370 

0.286 

-5.952 

RASINDIVID. CARE 

6.254 

6.288 

-0.064 

-6.377 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.429 

14.508 

0.167 

-6.596 

UNICREDIT-PH-A 

10.841 

10.985 

-1.014 

-6.462 

UNICREDIT-PH-B 

10,701 

10,844 

-1,127 

-6,932 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.943 

3.993 

2.950 

5.259 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.400 

5.440 

7.122 

14.189 

BIPIEMME FINANZA 

3.819 

3.869 

1.005 

3.468 

DUCATO SET FINANZA 

3.421 

3.467 

0.885 

0.440 

EPTAFINANCE FUND 

4.035 

4.087 

0.174 

6.746 

F&F SELECT N FINANZA 

3.857 

3.913 

-0.439 

2.634 

G.P. FIN. EUROPA 

3.502 

3.566 

1.862 

5.865 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.697 

3.744 

1.510 

-0.885 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9.247 

9.371 

1.537 

3.992 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.698 

5.800 

2.335 

2.778 

RAS FINANCIAL SERV 

4.497 

4.553 

3.308 

5.687 

SANPAOLO FINANCE 

21,826 

22,097 

1,701 

3,755 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.854 

1.887 

7.979 

7.541 

DUCATO HIGH TECH 

2.894 

2.943 

4.741 

3.914 

DUCATO SET TECN. 

1.495 

1.523 

6.179 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.888 

1.917 

6.426 

4.714 

EUROCONS.TECNOL. 

3.915 

3.981 

6.213 

4.233 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.555 

11.743 

6.981 

9.557 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.931 

1.961 

5.982 

8.179 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.144 

1.162 

8.539 

6.419 

ING COMTECH 

0.996 

1.007 

3.642 

9.330 

ING I.T. FUND 

4.600 

4.655 

6.089 

6.187 

ING INTERNET 

2.299 

2.316 

3.048 

3.326 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.487 

2.519 

5.605 

21.792 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.497 

3.546 

6.648 

4.357 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.672 

3.723 

8.511 

11.104 

RAS HIGH TECH 

2.272 

2.314 

8.812 

12.198 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.361 

4.433 

7.045 

10.939 

ZENIT INTERNETFUND 

1,702 

1,725 

7,790 

11,460 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.881 

4.923 

-2.008 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.826 

2.891 

5.487 

6.642 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.385 

5.436 

-1.680 

-6.947 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.536 

3.567 

-2.158 

-4.793 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,442 

7,484 

-0,094 

5,996 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.038 

5.084 

-0.572 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.949 

2.981 

-0.640 

-0.169 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.028 

4.059 

-0.935 

0.000 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.961 

3.993 

0.686 

0.202 

SANPAOLO UTILITIES 

8,135 

8,211 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.847 

1.868 

3.939 

1.763 

AZIMUT GENERATION 

4.811 

4.856 

0.627 

-1.856 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.017 

3.056 

4.214 

4.721 

BIPIEMME BENESSERE 

4.034 

4.056 

0.649 

-6.512 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.182 

7.280 

4.193 

5.633 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.965 

4.020 

1.510 

2.270 

DUCATO SET IMMOB. 

6.536 

6.613 

5.539 

5.949 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.512 

2.545 

3.247 

0.360 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.542 

4.602 

4.945 

5.090 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.595 

1.627 

5.420 

5.910 

FS INFO TECNOLOG. 

3,606 

3,689 

7,899 

6,340 


ucau. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.409 

1.432 

3.679 

6.020 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.506 

3.545 

-2.800 

-5.166 

GESTNORDAZ.AMB. 

5.727 

5.812 

3.863 

0.017 

GESTNORDAZ.ED. 

4.469 

4.525 

4.759 

9.293 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.299 

4.351 

4.016 

-1.081 

ING REAL ESTATE FUND 

4.900 

4.954 

5.740 

9.204 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.838 

5.892 

5.113 

8.614 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.813 

1.833 

5.530 

8.368 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.808 

2.847 

3.197 

2.557 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.257 

2.285 

-0.221 

-4.567 

RAS ENERGY 

5.164 

5.226 

-2.215 

-2.382 

RAS MULTIMEDIA 

4.609 

4.663 

4.064 

4.702 

UNICREDIT-SERV-A 

11.198 

11.329 

-0.152 

-2.286 

UNICREDIT-SERV-B 

11,029 

11,158 

-0,253 

-2,922 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.601 

3.643 

2.476 

-0.497 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.255 

3.269 

4.831 

6.095 

AUREO MULTIAZIONI 

6.797 

6.888 

1.493 

1.251 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.427 

3.472 

0.440 

-3.573 

BIPIELLE H.VALORE 

3.792 

3.839 

0.985 

-1.173 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.926 

2.963 

4.724 

4.463 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.555 

5.625 

9.007 

17.293 

DUCATO ETICO GL. 

3.242 

3.277 

3.777 

-2.173 

EUROM. RISKFUND 

28.225 

28.670 

2.981 

12.585 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.813 

4.865 

1.326 

-2.925 

ING INIZIATIVA 

16.689 

17.000 

2.148 

3.923 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.805 

3.810 

4.304 

2.949 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,901 

5,974 

1,305 

-1,765 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.681 

3.697 

3.486 

3.924 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.118 

4.135 

3.105 

2.361 

AUREO FF DINAMICO 

3.453 

3.468 

4.069 

5.500 

AZIMUT CEQU 

5.021 

5.024 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.022 

5.065 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.383 

5.430 

1.375 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.434 

4.479 

1.395 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.010 

4.038 

2.505 

0.957 

BIPIEMME VALORE 

4.006 

4.046 

0.502 

3.675 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.099 

3.129 

2.480 

1.208 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.189 

4.235 

2.873 

5.703 

DUCATO EQUITY 70 

3.802 

3.832 

2.535 

0.662 

DUCATO MIX 75 

3.939 

3.979 

-0.152 

-2.596 

DWS BIL 50-90 

3.282 

3.324 

0.768 

-3.612 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.891 

3.918 

2.395 

1.593 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.403 

4.445 

0.940 

-2.718 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.942 

3.989 

1.966 

1.546 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.789 

3.811 

2.461 

1.855 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.714 

3.736 

2.089 

0.027 

IMINDUSTRIA 

11.028 

11.126 

1.388 

2.139 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.658 

3.687 

2.408 

0.688 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.154 

4.164 

2.164 

0.338 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.596 

3.615 

2.363 

2.072 

RAS MULTIPARTNER70 

3.872 

3.904 

3.863 

3.336 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.627 

17.803 

1.509 

1.767 

SANPAOLO STRAT.70 

5.610 

5.623 

3.908 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,440 

5,471 

3,442 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.979 

14.126 

2.171 

6.783 

ARCA5STELLEC 

4.150 

4.161 

2.825 

3.906 

ARCA BB 

27.909 

28.117 

1.101 

4.724 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.327 

4.340 

2.657 

2.584 

ARTIG. MIX 

4.143 

4.177 

1.669 

1.719 

AUREO BILANCIATO 

21.612 

21.762 

0.873 

2.631 

AZIMUT BIL 

18.797 

18.986 

1.776 

8.421 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.087 

6.124 

0.812 

3.082 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.018 

5.043 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.284 

5.315 

1.343 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.251 

18.398 

3.306 

7.796 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.987 

11.060 

0.494 

2.176 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.351 

4.354 

2.352 

2.739 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.995 

11.062 

2.013 

2.270 

BN INIZIATIVA SUD 

11.342 

11.419 

1.905 

7.354 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.998 

4.016 

1.369 

1.679 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.483 

3.508 

1.932 

1.604 

BNL SKIPPER 3 

4.301 

4.333 

0.679 

1.703 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.448 

4.483 

1.948 

3.322 

CAPITALO. BILANC. 

16.804 

16.962 

1.886 

-1.679 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.084 

4.106 

1.896 

0.319 

DUCATO EQUITY 50 

4.098 

4.120 

1.814 

0.294 

DUCATO MIX 50 

4.234 

4.264 

-0.494 

-2.487 

DWS BIL. 30-70 

4.397 

4.437 

0.114 

0.046 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.076 

4.093 

1.621 

1.041 

EPSILON LONG RUN 

4.369 

4.409 

1.064 

4.622 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.190 

4.210 

1.922 

0.167 

EPTACAPITAL 

12.654 

12.758 

0.917 

1.500 

ETICA VALRESP.BIL 

5.264 

5.300 

2.652 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.903 

4.903 

-0.406 

-0.305 

EUROCONSULTBILINTE 

5.123 

5.157 

-0.582 

-3.267 

EUROM. CAPITALFIT 

26.613 

26.824 

1.360 

5.578 

F&FEURORISPARMIO 

19.386 

19.547 

1.876 

4.019 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.556 

4.585 

0.441 

-3.331 

F&F PROFESSIONALE 

48.262 

48.845 

-0.312 

1.121 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.665 

10.732 

1.109 

-1.687 

FIN.PUT. GL BAL 

4.598 

4.628 

1.636 

1.456 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.777 

4.817 

0.844 

2.051 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.746 

16.950 

2.060 

6.128 

FONDERSEL 

39.724 

40.052 

0.265 

3.013 

FONDERSELTREND 

7.934 

8.014 

-0.264 

-4.329 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.262 

4.280 

1.428 

1.864 

G.P. REND 

23.072 

23.235 

1.460 

5.496 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.133 

4.151 

1.126 

0.584 

GEOGLOB BALI 

5.598 

5.634 

6.123 

6.955 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.415 

10.503 

1.146 

-2.326 

GESTNORD BIL.EURO 

12.296 

12.424 

1.143 

3.328 

GESTNORD BIL.INT. 

11.287 

11.388 

0.732 

-1.182 

GRIFOCAPITAL 

16.819 

17.035 

2.567 

8.475 

IMI CAPITAL 

27.244 

27.423 

1.076 

2.850 

ING PORTFOLIO 

28.584 

28.958 

0.581 

2.485 

ING WSF MODERATO 

3.973 

3.988 

2.055 

0.252 

INVESTIRE BIL. 

12.557 

12.658 

1.430 

3.011 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.499 

5.517 

5.750 

10.622 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.981 

5.012 

0.912 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.841 

9.904 

0.470 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.370 

4.377 

1.416 

-0.137 

NAGRACAPITAL 

16.733 

16.856 

0.644 

0.813 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.973 

5.005 

1.469 

4.761 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.189 

8.246 

0.775 

-1.159 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.314 

30.571 

0.966 

6.063 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.158 

4.171 

1.638 

2.414 

OPEN FUND BILINT. 

3.938 

3.965 

1.312 

-0.731 

OPEN FUND GESTNORD 

3.858 

3.895 

0.600 

-2.205 

PRIM.BIL.EURO 

4.925 

4.979 

0.428 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.632 

22.833 

1.489 

2.038 

RAS MULTI FUND 

10.863 

10.945 

1.079 

0.658 

RAS MULTIPARTNER50 

4.327 

4.349 

2.560 

3.740 

SAI BILANCIATO 

3.437 

3.465 

0.851 

-1.996 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.380 

5.405 

1.166 

2.750 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.133 

22.275 

1.281 

2.174 

SANPAOLO STRAT.50 

5.444 

5.450 

2.620 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.912 

19.110 

1.399 

-1.305 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.738 

18.935 

1.292 

-1.751 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.999 

13.104 

1.969 

-0.291 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.876 

12.982 

1.956 

-0.656 

VENT.STR.BILANC. 

4.634 

4.638 

2.364 

3.368 

VITAMIN LONGTERM 

5.342 

5.364 

2.810 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.449 

15.592 

0.475 

0.000 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,662 

3,698 

1,076 

2,434 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.893 

4.895 

1.704 

3.250 

ARCA5STELLEB 

4.508 

4.515 

2.292 

3.585 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.736 

4.739 

1.283 

1.718 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.489 

4.498 

1.884 

1.768 

ARCATE 

14.345 

14.397 

0.851 

1.774 

AUREO FF PONDERATO 

4.535 

4.537 

0.823 

1.160 

AZIMUT C CON 

5.010 

5.010 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.591 

6.604 

0.611 

3.632 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.002 

5.014 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.190 

5.206 

0.992 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.891 

-0.102 

-0.143 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.386 

7.415 

0.778 

2.569 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.604 

4.602 

1.544 

1.858 

BIPIEMME MIX 

4.842 

4.863 

0.770 

1.915 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.857 

27.929 

1.865 

4.568 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.557 

4.567 

0.796 

1.764 

BNL SKIPPER 1 

5.217 

5.225 

1.380 

5.266 

BNL SKIPPER 2 

4.646 

4.669 

0.672 

1.730 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.845 

4.870 

1.148 

2.302 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.823 

4.841 

1.451 

2.443 

DUCATO EQUITY 30 

4.358 

4.372 

1.208 

-0.183 

DUCATO MIX 25 

4.752 

4.769 

-0.461 

-1.493 

DWS BIL 10-50 

5.021 

5.039 

-0.318 

-0.040 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.452 

4.464 

1.343 

-2.068 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.157 

5.159 

0.292 

2.464 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.373 

4.388 

0.390 

0.459 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.247 

5.264 

0.210 

-4.007 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.362 

10.398 

0.592 

1.778 

FINECO AM VALORE PR85 

4.643 

4.654 

1.089 

0.650 

FINECO AM VALORE PR90 

4.992 

5.001 

0.910 

0.869 

FS HIGH YIELD 

5.229 

5.233 

2.369 

0.000 

FSPRUDENT 

5.187 

5.184 

1.408 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.883 

4.888 

0.639 

1.729 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.764 

4.769 

0.337 

0.804 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.157 

5.131 

1.756 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.988 

4.994 

0.646 

1.444 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.032 

11.084 

0.942 

-3.457 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.950 

4.963 

0.365 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.837 

9.863 

0.061 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,555 

4,557 

2,544 

1,402 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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RAS MULTIPARTNER20 

5,059 

5,064 

0.998 

3.711 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.080 

6.090 

0.646 

2.357 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.319 

6.331 

0.959 

2.614 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.960 

4.955 

0.793 

2.437 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,186 

5,188 

1,467 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.294 

6.291 

0.367 

1.746 

ARCAMM 

12.688 

12.676 

0.611 

2.920 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,526 

5,522 

0.418 

1.862 

ASTESE MONETARIO 

5.471 

5,467 

0.496 

2.403 

AUREO MONETARIO 

5.721 

5,716 

0.404 

2.083 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,360 

5,356 

0.469 

2.212 

BIMOBBLIG.BT 

5.656 

5,653 

0.408 

1.947 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.866 

12,857 

0.492 

2.665 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.476 

8.473 

0.343 

2.392 

BIPIEMME MONETARIO 

10.570 

10.566 

0.447 

2.106 

BIPIEMME TESORERIA 

6.008 

6.006 

0.451 

2.194 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,304 

5,299 

0.512 

2.592 

BPVI BREVE TERMINE 

5.505 

5,504 

0.346 

2.266 

C.S. MON. ITALIA 

6,970 

6,969 

0.374 

2.080 

CAPITALO. BOND BT 

9,162 

9,156 

0.439 

1.981 

CARIGEMON. 

10.170 

10,164 

0.534 

2.510 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,435 

6,431 

0.515 

2.419 

CR CENTO VALORE 

6.148 

6.143 

0.540 

2.982 

DUCATO FIX EURO BT 

5.549 

5.545 

0.344 

2.475 

DUCATO FIX EURO TV 

5.412 

5.410 

0.352 

1.921 

DWS FAMIGLIA 

6,599 

6,598 

0.304 

1.727 

DWS MONETARIO 

8.549 

8,543 

0.258 

1.568 

EFFEOB. EURO BT 

5,557 

5,554 

0.416 

2.245 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,491 

5,490 

0.402 

1.968 

EPTACARIGE CASH 

5.618 

5,614 

0.465 

2.201 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,084 

5,080 

0.494 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.714 

7.710 

0.364 

2.078 

EUROM. CONTOVIVO 

10.930 

10.924 

0.395 

2.207 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.461 

6.460 

0.373 

2.474 

EUROM. RENDIFIT 

7,456 

7.452 

0.418 

2.671 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.352 

7.348 

0.451 

1.871 

F&FMONETA 

6,381 

6,378 

0.504 

2.194 

F&F RISERVA EURO 

7,459 

7,455 

0.485 

2.038 

FIDEURAM SECURITY 

8,694 

8,692 

0.231 

1.411 

FINECO AM MONETARIO 

11.741 

11,736 

0.385 

1.830 

FINECO BREVE TERMINE 

7.968 

7.961 

0.429 

2.101 

FONDERSEL REDDITO 

12.482 

12.470 

0.548 

2.505 

G.P. MONETARIO EURO 

14.631 

14.623 

0.474 

2.322 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,844 

5,828 

0.240 

3.087 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,860 

5,845 

0.291 

3.133 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,841 

5,825 

0.240 

3.125 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,832 

5,821 

0.621 

3.148 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,897 

5,883 

0.306 

3.693 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,874 

5,860 

0.445 

3.288 

GESTIELLE BT EURO 

6.641 

6.638 

0.454 

2.248 

GESTIFONDI MONET. 

8.899 

8.896 

0.395 

1.808 

GRIFOCASH 

6.057 

6.056 

0.548 

2.337 

IMI 2000 

15,391 

15,388 

0.254 

1.383 

ING EUROBOND 

7,956 

7,951 

0.417 

2.065 

INVESTIRE EURO BT 

6,434 

6,430 

0.578 

2.648 

LAURIN MONEY 

6,140 

6,135 

0.507 

2.470 

LEONARDO MONETARIO 

5,086 

5,083 

0.494 

0.000 

MGRECMON. 

8,553 

8,547 

0.517 

2.382 

NEXTRA EURO MON. 

13.667 

13.658 

0.530 

2.520 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.241 

6.240 

0.354 

1.728 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.883 

7.879 

0.433 

2.098 

OPTIMA REDDITO 

5,800 

5,795 

0.520 

1.790 

PASSADORE MONETARIO 

6,226 

6,222 

0.517 

2.486 

PERSEO RENDITA 

6,235 

6,232 

0.386 

2.431 

RAS CASH 

6,108 

6,105 

0.345 

1.664 

RAS MONETARIO 

13,900 

13,892 

0.347 

1.750 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,043 

12,037 

0.442 

1.938 

SAI EUROMONETARIO 

15.144 

15.137 

0.498 

5.137 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.826 

6.819 

0.530 

2.569 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.778 

8.771 

0.446 

2.212 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,296 

5,290 

0.551 

2.567 

SICILFONDO MONETARIO 

8,298 

8,292 

0.497 

2.293 

TEODORICO MONETARIO 

6,460 

6,456 

0.545 

2.475 

UNICREDIT-MON-A 

11.547 

11,538 

0.452 

2.385 

UNICREDIT-MON-B 

11.495 

11,486 

0.402 

2.160 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,096 

5,095 

0.414 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.060 

5.057 

0.516 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.593 

6.592 

0.320 

2.233 

ZETA MONETARIO 

7,458 

7,456 

0,458 

2,108 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.832 

5.826 

1.040 

4.817 

APULIAOBB.EURO MT 

6.728 

6.716 

0.328 

2.953 

ARCA RR 

7.457 

7.446 

0.526 

4.235 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.855 

5.847 

0.257 

3.172 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.362 

5.354 

0.600 

2.396 

AUREO RENDITA 

17,085 

17.047 

0.276 

3.558 

AZIMUT FIXED RATE 

8,642 

8,626 

0.360 

3.933 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.440 

13.422 

0.261 

3.393 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.663 

5.652 

0.443 

4.138 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.991 

4.984 

0.000 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.574 

5.562 

0.324 

3.683 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.414 

6.400 

0.297 

2.786 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.840 

5.828 

0.189 

3.933 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.600 

13.580 

0.451 

3.714 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,992 

5,979 

0.520 

3.453 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,471 

5,460 

0.570 

4.190 

BPVI OBBL. EURO 

5,656 

5,648 

0.444 

3.666 

BSIOBBLIG. EURO 

5.356 

5.350 

0.582 

2.664 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.580 

7.564 

0.424 

4.164 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.821 

15.801 

0.298 

3.826 

CAPITALO. BOND EUR 

9.112 

9.095 

0.242 

3.252 

CARIGEOBBL 

9,196 

9,189 

0.459 

3.106 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,470 

8,463 

0.427 

3.142 

DUCATO FIX EURO MT 

6,436 

6,426 

0.846 

4.684 

DWS EURO RISK 

11.431 

11.413 

0.563 

4.488 

DWS OBBL. EURO 

5.991 

5.982 

0.588 

4.028 

DWS OBBL. EUROPA 

12.482 

12.460 

0.556 

2.851 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.463 

6.450 

0.170 

2.963 

EPSILON QINCOME 

5.919 

5.908 

0.441 

4.189 

EPTA CARICE BOND 

5.751 

5.745 

0.331 

3.250 

EPTA LT 

7.424 

7,408 

0.067 

4.211 

EPTA MT 

6.856 

6,845 

0.381 

3.643 

EPTABOND 

19,039 

19,018 

0.321 

3.014 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,124 

5,113 

0.313 

2.665 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,994 

6,982 

0.388 

4.513 

EUROM. REDDITO 

13.152 

13.138 

0.374 

3.412 

EUROMONEY 

6.816 

6.804 

0.323 

1.285 

F&F BOND EUROPA 

8.560 

8.544 

0.647 

3.432 

F&FEUROREDDITO 

11.531 

11.513 

0.348 

4.438 

F&F LAGEST OBBL. 

16,154 

16.127 

0.554 

4.213 

FINECO AM EUROBD. 

7,852 

7.842 

0.384 

3.261 

FINECO AM EUROBBMT 

5,435 

5.427 

0.741 

3.347 

FINECO REDDITO 

13,294 

13.275 

0.659 

4.144 

FONDERSELEURO 

6,641 

6.625 

0.423 

4.451 

G.P. BOND EURO 

8.344 

8.326 

0.337 

3.859 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.158 

5.150 

0.389 

3.222 

GESTIELLE LT EURO 

6.472 

6.457 

0.388 

4.286 

GESTIELLE MT EURO 

12.455 

12.438 

0.598 

3.344 

HSBCCLUBABOND EUR 

5,428 

5,420 

0.351 

3.806 

IMIREND 

8,709 

8,694 

0.288 

2.485 

ING REDDITO 

16,358 

16,331 

0.387 

4.105 

INVESTIRE EURO BOND 

5,816 

5,809 

0.658 

3.635 

ITALMONEY 

6,719 

6,707 

0.357 

2.366 

LEONARDO OBBL. 

6.034 

6.023 

0.133 

4.394 

NEXTRA BONDEURO 

6.324 

6.316 

0.525 

4.013 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.884 

8.877 

0.486 

3.254 

NEXTRA LONG BOND E 

7.608 

7.598 

0.330 

4.477 

NEXTRA SR BOND 

5,053 

5,046 

0.079 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,578 

14,560 

0.296 

3.098 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.322 

7.321 

0.356 

2.177 

OPEN F.OBB.EURO 

5,219 

5,205 

-0.057 

2.133 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,875 

5,867 

0.393 

3.579 

PRIM.BONDEURO 

4.885 

4.879 

0.226 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26.686 

26.634 

0.387 

3.816 

SAI EUROBBLIG. 

11.041 

11.030 

0.638 

5.828 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.343 

11.322 

0.203 

4.122 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,684 

6,665 

0.090 

4.847 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,790 

6,779 

0.459 

3.129 

TEODORICO OB. EURO 

5,599 

5,593 

0.467 

2.489 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,874 

6,862 

0.321 

3.805 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,842 

6,830 

0.264 

3.573 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.905 

5.893 

0.306 

2.642 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.877 

5.866 

0.239 

2.405 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.055 

5.043 

0.099 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.438 

5.428 

0.425 

4.116 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.742 

15,715 

0.581 

4.293 

ZETA REDDITO 

6,723 

6,713 

0,298 

2,830 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.137 

5,144 

0.430 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.093 

5,085 

0.632 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,080 

6,072 

1.503 

8.127 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5,878 

5,867 

1.275 

6.776 

CAPITALO. BONDCORP. 

6,101 

6,089 

1.362 

7.204 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,688 

5,680 

1.481 

7.220 

EFFEOB. CORPORATE 

5.601 

5.590 

0.665 

4.711 

EPTA EUROPA 

6.181 

6.168 

0.537 

3.344 

EPTA TV 

6.193 

6.192 

0.275 

1.725 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.485 

6.473 

1.471 

6.890 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.678 

5.669 

1.068 

5.854 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,598 

5,589 

0.919 

5.226 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,089 

6,079 

1.247 

6.825 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,102 

7,096 

0.795 

4.288 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,064 

6,051 

0.614 

5.498 

PRIM.BONDC.EURO 

5.020 

5.011 

1.108 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.113 

5.102 

1.187 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.020 

5.010 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,066 

6,056 

2,173 

8,341 
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OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.744 

5.743 

5.530 

18.335 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.524 

4.522 

4.746 

20.127 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.050 

5.030 

8.579 

28.173 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,567 

4,560 

1,557 

7,814 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.919 

7.910 

-3.286 

-10.108 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.710 

6.724 

-3.286 

-10.114 

G.P. BOND DOLLARI 

5.898 

5.902 

-3.422 

-11.773 

GEO USA ST BOND 2 

6.143 

6.118 

0.953 

3.574 

GESTIELLE CASH DLR 

5.499 

5.504 

-3.391 

-10.279 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.366 

12.384 

-3.391 

-11.368 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,577 

14,575 

-3,441 

-11,792 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.964 

7.959 

-1.472 

-10.234 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.002 

5.005 

-1.205 

-10.084 

AUREO DOLLARO 

5.431 

5.439 

-1.701 

-9.814 

AZIMUT REDDITO USA 

5.611 

5.614 

-1.232 

-9.310 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.224 

7.218 

-1.352 

-8.684 

BIPIEMME US BOND 

4.671 

4.666 

-0.617 

-7.008 

CAPITALO. BOND-S 

6.476 

6.489 

-2.264 

-11.783 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.872 

6.873 

-0.837 

-9.269 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.266 

8.272 

-1.654 

-9.780 

FIN.PUT. USA BOND 

6.254 

6.263 

-2.616 

-9.165 

FONDERSEL DOLLARO 

8.045 

8.059 

-1.794 

-11.477 

GESTIELLE BOND-S 

7.815 

7.814 

-1.425 

-8.264 

HSBCCLUBABOND USD 

4.680 

4.678 

-4.098 

-5.071 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.596 

5.600 

-0.516 

-8.367 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.541 

7.548 

-1.643 

-10.205 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.889 

8.884 

-1.699 

-10.640 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.802 

12.805 

-1.409 

-10.224 

RAS US BOND FUND 

5.631 

5.628 

-1.762 

-11.253 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.491 

6.498 

-1.472 

-10.234 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.725 

5.733 

-1.784 

-10.168 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,708 

5,717 

-1,840 

-10,407 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,627 

4,624 

-0,644 

-6,976 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.551 

6.551 

1.096 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.478 

5.487 

0.569 

-3.198 

ARCA BOND 

10.923 

10.922 

0.859 

-2.915 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.071 

5.069 

0.158 

0.895 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.040 

5.045 

0.499 

-7.760 

AUREO BOND 

7.041 

7.047 

0.128 

-2.695 

AUREO FF PRUDENTE 

5.139 

5.139 

0.097 

-0.349 

AZIMUT REND. INT. 

8.278 

8.271 

0.303 

-0.743 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.456 

5.461 

0.739 

-2.292 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.063 

10.066 

0.761 

-1.681 

BIPIEMME PIANETA 

7.887 

7.882 

0.728 

-0.479 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.875 

4.878 

0.433 

-2.966 

BPB REMBRANDT 

7.406 

7.410 

0.284 

-3.240 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.118 

5.118 

0.669 

-2.589 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.370 

7.375 

0.876 

-2.216 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.041 

11.062 

0.574 

-2.936 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.014 

8.017 

0.100 

-4.504 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.317 

8.326 

0.849 

-1.725 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.743 

7.743 

0.598 

-1.098 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.822 

4.820 

0.145 

-1.026 

DWS B RISK 

9.532 

9.543 

0.042 

-2.566 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.860 

10.872 

-0.303 

-3.070 

EFFEOB. GLOBALE 

5.323 

5.328 

0.681 

-1.590 

EPTA 92 

10.688 

10.699 

0.583 

-3.555 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.522 

6.524 

0.493 

-2.555 

EUROM. INTER. BOND 

8.714 

8.719 

0.438 

-0.582 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.213 

11.225 

-0.009 

-1.102 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.323 

7.330 

-0.259 

-2.204 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.105 

13.132 

0.947 

-0.418 

FONDERSEL INTERN. 

12.144 

12.155 

0.755 

-2.879 

G.P. BOND 

12.784 

12.794 

0.472 

-2.982 

GESTIELLE BOND 

9.345 

9.347 

0.863 

-1.910 

GESTIELLE BTOCSE 

6.363 

6.368 

-0.094 

-2.243 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.557 

5.558 

0.835 

-1.872 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.885 

7.889 

0.690 

-1.842 

IMI BOND 

13.591 

13.592 

0.704 

-3.067 

INTERMONEY 

6.906 

6.905 

0.274 

-2.995 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.868 

7.881 

0.807 

-5.637 

LAURIN BOND 

5.342 

5.343 

0.660 

-2.572 

LEONARDO BOND 

5.176 

5.179 

-0.423 

-1.485 

ML MSERIES BND 

5.120 

5.110 

-0.292 

1.992 

NEXTRA BONDINTER. 

7.901 

7.909 

0.920 

-1.435 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.548 

7.556 

0.855 

-1.719 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.527 

11.532 

0.052 

-3.805 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.873 

5.863 

0.496 

1.803 

PRIM.BONDINT. 

4.820 

4.828 

-0.495 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.041 

14.053 

0.365 

-3.730 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.762 

7.781 

0.103 

-2.841 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.154 

8.160 

0.234 

-3.537 

SOFID SIM BOND 

6.503 

6.510 

0.837 

-1.723 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.730 

10.744 

1.093 

-2.259 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.685 

10.700 

1.031 

-2.384 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.923 

4.927 

1.026 

-1.795 

ZETA BOND 

13.578 

13.594 

0.526 

-3.263 

ZETA INCOME 

5,190 

5,184 

0,659 

-3,135 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.861 

5.850 

1.665 

5.168 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.361 

4.353 

1.893 

6.055 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.579 

5.566 

2.687 

7.330 

ZENIT BOND 

6,638 

6,641 

0,151 

0,989 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.078 

6.072 

7.423 

23.461 

MCGES. FDFH.Y. 

5,728 

5,722 

6,251 

14,882 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.460 

4.482 

2.294 

-5.987 

CAPITALO. BOND YEN 

5.238 

5.265 

4.135 

-3.660 

DUCATO FIX YEN 

4.524 

4.539 

2.818 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.315 

8.368 

2.718 

-6.045 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.589 

4.606 

2.800 

-5.712 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,726 

5,748 

2,506 

-7,451 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.530 

9.521 

5.479 

19.528 

AUREO ALTO REND. 

6.311 

6.322 

2.302 

8.474 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.156 

7.154 

3.291 

8.572 

CAPITALO. BOND EM 

6.995 

7.013 

1.450 

5.442 

DUCATO FIX EMERG. 

9.919 

9.911 

5.297 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.173 

5.179 

2.011 

5.378 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.566 

5.568 

1.829 

12.037 

EPTA HIGH YIELD 

5.840 

5.843 

0.189 

-1.084 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.601 

7.611 

2.219 

6.293 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.325 

7.331 

1.878 

3.460 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.705 

5.700 

3.408 

12.881 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.126 

5.119 

0.078 

6.371 

ING EMERGING MARKETS 

15.751 

15.783 

3.224 

9.405 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.342 

16.349 

3.732 

11.306 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.196 

9.203 

1.771 

13.182 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.085 

8.081 

4.850 

19.248 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.283 

6.282 

1.831 

4.299 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.637 

5.646 

2.640 

6.479 

RAS EM.MKTS BOND 

4.895 

4.897 

2.064 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.689 

7.685 

4.484 

15.955 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.632 

7.633 

4.519 

15.847 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,446 

5,449 

3,066 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.157 

15.143 

0.198 

2.205 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.266 

5.283 

2.992 

15.230 

AUREO GESTIOBB 

8.922 

8.919 

0.135 

-0.977 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.827 

6.825 

0.250 

1.231 

AZIMUT TREND TASSI 

7.826 

7.819 

0.179 

3.423 

BN REDDITO 

6.158 

6.156 

0.309 

1.680 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.668 

4.670 

3.024 

6.917 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.389 

4.386 

-1.193 

-8.791 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.707 

4.706 

-0.822 

-8.513 

DUCATO FIX CONV. 

7.702 

7.735 

2.067 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.799 

5.791 

0.433 

3.002 

EUROM. RISK BOND 

5.400 

5.401 

3.707 

17.698 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.599 

5.603 

3.017 

6.526 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.651 

5.648 

0.248 

1.692 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.124 

5.123 

0.392 

1.385 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.050 

5.072 

1.508 

5.626 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.106 

5.096 

0.177 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.018 

6.052 

1.741 

3.884 

ING BOND 

14.059 

14.080 

0.508 

-2.773 

MGRECIAOBB 

6.567 

6.564 

0.675 

1.437 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.970 

5.008 

2.011 

5.948 

PRIM.OBB.MISTO 

4.907 

4.927 

0.245 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.281 

6.273 

0.480 

1.116 

RASSPREADFUND 

5.240 

5.239 

3.906 

16.419 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.506 

12.493 

0.611 

1.947 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.006 

5.964 

0.150 

-3.796 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.696 

7.710 

0.040 

-4.595 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.085 

6.081 

4.896 

18.848 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.239 

6.239 

0.064 

1.135 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.493 

5.484 

0.476 

3.777 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.045 

6.038 

0.017 

2.536 

SOLIDITAS 

5.004 

4.999 

0.599 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,868 

10,856 

2,057 

7,691 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.437 

5.431 

0.797 

4.177 

ALLEANZA OBBL. 

5.407 

5.397 

0.315 

2.726 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.222 

7.220 

0.306 

2.208 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.668 

16.685 

1.852 

14.509 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,977 

6,976 

0,620 

2,422 
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ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.587 

5.600 

0.848 

-0.658 

AZIMUT CPRU 

4,997 

4.995 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.985 

6.986 

0.316 

2.299 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.991 

4.991 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,962 

4.988 

1.183 

2.605 

BIPIELLE F.80/20 

8.680 

8.698 

0.708 

3.791 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,861 

9.859 

0.622 

2.751 

BIPIELLE PROFIL01 

4,697 

4.706 

0.621 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.199 

5.200 

0.483 

1.881 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,167 

8.173 

1.378 

3.498 

BNLPERTELETHON 

4.929 

4.936 

0.880 

-0.565 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.098 

5.102 

0.711 

2.534 

BPBTIEPOLO 

7,390 

7.389 

0.984 

3.183 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.088 

5.106 

0.832 

-1.529 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

4,994 

4.999 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.238 

5.238 

0.789 

4.304 

DWS BIL 0-20 

5.239 

5.246 

0.000 

3.049 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.577 

4.582 

0.197 

0.351 

EPSILON LIMITED RISK 

5.244 

5.247 

0.441 

1.766 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,320 

5.319 

0.283 

2.604 

EPTAPROT95 

5.009 

5.025 

0.000 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.035 

5.035 

0.781 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.101 

6.108 

0.677 

1.717 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.491 

5.495 

0.697 

2.349 

FINECO AM VALORE PR95 

5,216 

5.225 

0.462 

0.520 

FINECO IMPIEGO 

6.007 

6.007 

1.831 

8.410 

G.P. CASH 

5,672 

5.668 

0.567 

4.514 

GEOGL.CONV.BOND 

5.047 

5.036 

1.508 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.807 

7.816 

0.774 

1.946 

GESTIELLE OBB. 20 

9,611 

9.609 

0.882 

1.844 

GRIFOBOND 

6.832 

6.867 

1.667 

1.365 

GRIFOREND 

7,634 

7.662 

1.300 

3.338 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,299 

19.318 

0.847 

2.491 

LEONARDO 80/20 

5.228 

5.237 

0.713 

-0.134 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3,924 

3.942 

-1.777 

-13.147 

NAGRAREND 

8.555 

8.561 

0.164 

1.495 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.196 

5.200 

0.639 

2.505 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,983 

7.005 

0.765 

-1.772 

NEXTRA RENDITA 

6.142 

6.159 

0.590 

0.788 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,088 

5.088 

0.375 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.173 

5.179 

0.740 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.571 

5.577 

0.505 

2.145 

RAS LONGTERM BONDF 

5.777 

5.781 

0.680 

3.142 

TEODORICO MISTO INT. 

5.152 

5.162 

0.370 

2.548 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,686 

7.700 

1.185 

2.823 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.652 

7.665 

1.137 

2.601 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.169 

5.180 

0.741 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.097 

5.090 

0.851 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,101 

7,105 

0,595 

5,138 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.570 

5.566 

0.000 

2.503 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.623 

7.612 

0.807 

4.296 

BPM RISPCED 

5.093 

5.085 

0.851 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.030 

5.029 

0.439 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.905 

8.919 

0.327 

2.710 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.916 

4.920 

1.382 

7.854 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.880 

6.880 

0.732 

6.799 

DUCATO FIX RENDITA 

18.477 

18.476 

2.286 

0.000 

FINECO AM BONDTR 

7.123 

7.124 

1.136 

-0.821 

GENERALI INST.BOND 

5.109 

5.107 

0.334 

-1.674 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,664 

5.659 

0.408 

2.944 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,585 

5,582 

0,504 

2,271 
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ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.645 

5.642 

0.570 

2.618 

ARCA BT 

7,801 

7.799 

0.360 

1.708 

ARCA BT-TESORERIA 

5.050 

5.048 

0.418 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.350 

5.349 

0.300 

1.287 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.065 

5.064 

0.377 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.164 

11.161 

0.369 

1.472 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.219 

7.217 

0.389 

1.891 

BNL CASH 

19.761 

19.759 

0.381 

1.719 

BNL MONETARIO 

9.072 

9.071 

0.376 

1.670 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.003 

5.003 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.954 

10.953 

0.321 

1.567 

CAPITALO. LIQUID. 

6,443 

6.441 

0.390 

1.833 

DUCATO FIX LIQU. 

5.946 

5.944 

0.456 

2.200 

DUCATO FIX MONET 

7,558 

7.555 

0.385 

1.942 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.621 

6.620 

0.318 

2.144 

DWS CRESCITA RISP. 

7.346 

7.345 

0.259 

1.576 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,399 

7.399 

0.380 

2.267 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.010 

6.008 

0.334 

1.744 

EPTAMONEY B 

12,552 

12.550 

0.360 

1.809 

EPTAMONEY A 

12,561 

12.559 

0.384 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.592 

12.590 

0.463 

0.000 

EUGANEO 

6,608 

6.606 

0.304 

1.474 

EUROM. TESORERIA 

10.083 

10.080 

0.348 

1.848 

FIDEURAM MONETA 

13.179 

13.178 

0.289 

1.494 

FINECO AM CASH 

5,575 

5.574 

0.342 

1.715 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.471 

5.470 

0.422 

2.052 

FONDERSEL CASH 

8,094 

8.093 

0.384 

1.901 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.850 

5.849 

0.343 

1.899 

GESTIELLE CASH EURO 

6.328 

6.327 

0.381 

1.999 

ING EUROCASH 

5.923 

5.922 

0.339 

1.735 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.155 

5.154 

0.370 

1.677 

NEXTRA TESORERIA 

6,809 

6.808 

0.383 

1.824 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.500 

5.498 

0.383 

1.607 

OPTIMA MONEY 

5.506 

5.505 

0.328 

1.718 

PERSEO MONETARIO 

6.638 

6.636 

0.408 

1.810 

RISPARMIO IT.MON. 

5.433 

5.433 

0.351 

1.690 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,143 

10.140 

0.515 

3.807 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.636 

6.635 

0.363 

1.889 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,592 

6.592 

0.289 

1.603 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.442 

7.440 

0.391 

1.848 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.408 

7.406 

0.339 

1.619 

VEGAGEST MONETARIO 

5,267 

5,266 

0,419 

2,292 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.630 

7.639 

-3.904 

-12.790 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,994 

8,990 

-3,952 

-13,209 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,332 

5.332 

0.282 

0.000 

AGORAFLEX 

5.435 

5.432 

1.097 

7.923 

ALARICO RE 

4.055 

4.077 

5.215 

6.486 

ANIMA FONDATTIVO 

12.412 

12.561 

6.203 

20.998 

AUREO FLESSIBILE 

4.731 

4.770 

3.274 

12.670 

AZIMUT TREND 

17.437 

17.633 

2.210 

8.561 

AZIMUT TREND 1 

13.955 

14.166 

6.976 

20.064 

BIM FLESSIBILE 

4.021 

4.063 

3.501 

4.877 

BIPIELLE F.FREE 

3.828 

3.871 

1.863 

1.163 

BIPIEMME TREND 

2.798 

2.816 

0.179 

0.000 

BNLTREND 

18,606 

18.857 

4.746 

8.206 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.057 

5.051 

1.039 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.345 

6.353 

1.035 

3.829 

CAPITALO. RISK 

7.278 

7.421 

6.419 

10.574 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.290 

4.321 

0.210 

-3.095 

DUCATO FLEX 100 

9,830 

9.932 

0.450 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.131 

16.177 

0.323 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,017 

5.045 

0.300 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.025 

4.054 

2.054 

0.249 

DWS HIGH RISK 

6.282 

6.391 

-0.191 

-2.302 

DWSTREND 

3,720 

3.772 

0.649 

3.535 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.835 

9.858 

-0.304 

-1.314 

EUROM. STRATEGIC 

3,853 

3.897 

5.187 

23.891 

FINECO AM OBIEniVO2005 

5,000 

0.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.000 

0.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,000 

0.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.000 

0.000 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.123 

6.137 

0.542 

3.499 

FORMULAI CONSERVAI 

6.097 

6.098 

0.164 

1.313 

FORMULAI HIGH RISK 

5.718 

5.757 

1.617 

4.572 

FORMULA 1 LOW RISK 

6,043 

6.043 

0.199 

1.172 

FORMULAI RISK 

5.734 

5.771 

1.541 

3.952 

FS AGGRESSIVE 

5.668 

5.733 

5.236 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.911 

3.948 

3.057 

-0.407 

FS TREND GBLOPP. 

4.077 

4.131 

5.869 

4.138 

G.P. MEDIUM RISK 

5,043 

5.054 

0.378 

0.000 

G.P. RISK 

5.052 

5.085 

0.397 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.705 

5.780 

1.875 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.441 

4.440 

4.914 

5.688 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.309 

11.387 

0.275 

0.044 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.737 

4.777 

1.587 

2.710 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.169 

5.234 

4.720 

10.472 

GESTNORD ASSETALE 

4,932 

4.987 

-0.705 

2.814 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.974 

4.007 

0.354 

-5.200 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.557 

4.619 

3.639 

1.289 

INVESTITORI FLESS. 

5.471 

5.490 

2.223 

9.595 

KAIROS PAR. INCOME 

5.731 

5.725 

0.473 

4.390 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.821 

4.840 

2.947 

15.142 

LEONARDO FLEX 

2.041 

2.058 

0.740 

-10.009 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.551 

5.588 

6.606 

12.323 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,378 


0.930 

3.406 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.373 

5.371 

0.336 

2.148 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.874 

4.875 

0.827 

2.159 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,296 

4.305 

1.536 

2.481 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.655 

3.668 

2.900 

2.726 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,118 

5.151 

2.401 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.486 

5.483 

1.876 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.463 

5.483 

5.220 

5.872 

NEXTRATREND 

2.976 

2.987 

3.190 

3.874 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.693 

66.607 

-1.838 

-8.716 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.792 

4.805 

5.296 

2.612 

PROFILO BEST F. 

5.193 

5.202 

3.487 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.603 

4.621 

0.524 

2.975 

SAI INVESTILIBERO 

6.151 

6.197 

1.518 

1.552 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,038 

4.036 

-1.078 

-2.933 

UNICREDIT-OPP-A 

3.924 

3.960 

2.642 

0.307 

UNICREDIT-OPP-B 

3,882 

3.918 

2.536 

-0.206 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.651 

5.685 

1.309 

7.189 

ZENIT TARGET 

6,011 

6,045 

1,778 

2,454 
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□ 

11,15 Mondiali sollevamento pesi Eurosport 

12,20 Rai Sport Notizie Rai3 



15,00 Hockey ghiaccio, Nhl SkySportI 


16,25 Basket, Efes Pilsen-Benetton SkySportI 

è 

18,20 Sportsera Rai2 

•S 

19,45 Olympic magazine Eurosport 


20,40 Basket, Siena-Malaga SkySportI 

o 

20,55 Calcio Under 21, Italia-Danimarca Rai3 


23,15 Euro2204, ritorno playoff Eurosport 


01,15 Studio sport Italial 


Under 21, ostacolo Danimarca per l’Italia di Gentile 

A Rieti ritorno degli ottavi di finale. All’andata finì 1-1. D’Agostino al posto di Pinzi 

Tra Claudio Gentile e la qualificazione della sua under 21 alle “Final eight” 
del campionato europeo 2004 ci sono solo 90 minuti. Quelli che l’Italia 
gioca questa a Rieti (diretta Rai3, ore 21) contro la Danimarca. 
All’andata la partita si chiuse 1-1 e anche uno 0-0 promuoverebbe gli 
azzurrini e Gentile lo sa: «Non servirà gettarsi avanti con troppa foga - è il 
richiamo del et -, con l'idea fissa di voler vincere a tutti i costi, o 
altrimenti finiremo per dare ai danesi un vantaggio che potrebbe costarci 
caro». Il tecnico vede i giocatori carichi al punto giusto («ora la concen¬ 
trazione è al massimo») ed un po’ invidia i suoi ragazzi: «L'allenatore 
non può scaricare la tensione in campo, come faranno loro. Questa è 
una partita che avrei preferito giocare, piuttosto che doverla guardare 
dalla panchina». Confermato lo schema 4-4-2 con D'Agostino (inserito 
al posto dello squalificato Pinzi) e Gasbarroni sulle fasce. «Da loro mi 
aspetto quel tocco di creatività che metta in difficoltà gli avversari» ha 
dichiarato Gentile). 



s 

o 

s 



È l'ultimo atto del processo doping 
contro il professor Francesco Con¬ 
coni, rettore dell'Università di Ferra¬ 
ra: questa mattina, davanti al giudi¬ 
ce Franca Oliva, Conconi e i suoi 
due ex collaboratori, Giovanni Graz- 
zi e llario Casoni, saranno processa¬ 
ti con il giudizio abbreviato, ossia a 
porte chiuse, senza testimoni e sen¬ 
za la pubblicità del dibattimento, co¬ 
me avevano richiesto all'udienza 
del 28 ottobre scorso. In aula si 
confronteranno per l'ultima volta il 
Pm Nicola Proto, che ha ereditato 
l'inchiesta dal precedente magistra¬ 
to Pierguido Soprani, e i difensori 
degli imputati che chiedono al giudi¬ 
ce venga riconosciuta a Conconi la 
totale estraneità ai reati di doping. 


NOTIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 




Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 


Vespa e il presidente che se ne intende 

A Manchester Berlusconi avrebbe studiato con Ancelotti la tattica anti-Juve. Ulivieri non ci crede 


Massimo Solani 


Dopo il presidente operaio e il presi¬ 
dente imprenditore, ecco spuntar 
fuori il presidente allenatore. Quello 
che non ti aspetti. Basta sfogliare in¬ 
fatti il nuovo libro intervista di Bru¬ 
no Vespa “Il Cavaliere e il Professore'' 
per scoprire che Silvio Berlusconi, a 
suo modo è anche un tecnico di cal¬ 
cio, e vincente per giunta. Scrive in¬ 
fatti Vespa a proposito della vigilia 
della finale di Champions League di 
Manchester del 28 maggio scorso: 
«Ai bordi di uno sterminato prato 
all’inglese - di quelli che solo gli ingle¬ 
si sanno creare - Berlusconi confessa¬ 
va Ancelotti, l’allenatore del Milan. 
Tracciavano insieme gli schemi di 
gioco». Movimenti illustrati in una 
appendice dal titolo “Juventus-Mi- 
lan, finale di Champions League. 
Schemi di gioco concordati da Berlu¬ 
sconi e Ancelotti”. Sorpresa: fra gli 
appunti di Berlusconi riportati nel 
libro ci sono anche i suoi “schizzi” 
tracciati per studiare le mosse da ope¬ 
rare in campo. Un auto-elogio cui 
gran parte degli addetti ai lavori non 
credono. Compreso Renzo Ulivieri, 
ex allenatore di Bologna, Parma, Na¬ 
poli e Torino, solo per citare alcune 
delle sue squadre. 

«Ma no - sorride Ulivieri - quegli 
schemi li ha disegnati l’allenatore. Se 
mi chiamassero come tecnico in tri¬ 
bunale a fare una perizia direi che 
questi sono schemi fatti da un allena¬ 
tore, anche bravo per giunta». 

Lei ritiene quindi che quella 

sia opera di Ancelotti. 

Ma certo, suvvia. È plausibile che 
Carlo Ancelotti si sia divertito a mo- 


Se mi chiamassero 
a fare una perizia, 
direi che quegli 
schemi sono stati fatti 
da un allenatore, e 
anche bravo 
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stradi al presidente prima della parti¬ 
ta, ma niente di più. Voglio dire: se 
questo è un gioco, uno scherzo, ci 
posso anche stare però questi schemi 
sono tattiche evolute. Roba da allena¬ 
tore per intenderci. Queste cose qui 
si studiano, e non mi risulta che Ber¬ 
lusconi abbia fatto il corso da allena¬ 
tore a Coverciano... 

Quindi non possono essere il 
frutto della passione del presi¬ 
dente... 


Non credo, via. Ripeto, se si rima¬ 
ne nell’ambito dello scherzo, scherzia¬ 
mo pure ma se si pretende d’esser 
seri non ci siamo. Nemmeno un gior¬ 
nalista che si occupa di calcio da una 
vita riuscirebbe a tracciare certi movi¬ 
menti. Qui c’è la mano deU’allenato- 
re. Poi è credibile che insieme ne ab¬ 
biano parlato e Ancelotti li abbia spie¬ 
gati al presidente, prima di una parti¬ 
ta si fanno un sacco di cose per ingan¬ 
nare il tempo che non passa mai e per 


Gli schemi di gioco 
riportati 
nel libro 
“Il Cavaliere e 
il Professore” 
di Bruno Vespa 
e attribuiti 
a Berlusconi 
A sinistra 
Ancelotti, forse 
esortato dal 
presidente, spiega 
a Shevchenko 
che cosa fare 
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il commento 


E Se Avesse Sbagliato Mestiere? 

Aldo Quaglierini 


Le cose sono due: o la storia è vera, o è una bufala. Se è una 
bufala si commenta da sola; se è vera (se cioè Vespa non si è 
divertito “tirare” i lembi del racconto finendo, in un certo modo, 
per “creare” la figura scherzosa di un “presidente-allenatore”) ci 
sono altre due ipotesi: che questi disegni siano stati tracciati da 
Ancelotti (e allora povero Berlusconi che per far bella figura ha 
pensato di impadronirsi del lavoro di un’altra persona, per giun¬ 
ta un suo dipendente) o sono stati realizzati proprio dal presiden¬ 
te (e allora povero Ancelotti che gli tocca umiliarsi a tal punto, 
prendendo ordini come uno scolaretto e rigando dritto). Vista da 
fuori (da fuori Milanello, cioè) tutto ciò appare come una storia 
surreale, un po’ comica e un po’ penosa, un racconto da cui 
emerge una figura, smilza e sbiadita, di un allenatore che non 
decide gli schemi, non sceglie la formazione, non indica le 
sostituzioni, non stabilisce neanche chi deve battere un corner; e 
da cui invece si delinea a sorpresa (ma mica poi tanto) l’immagi¬ 
ne coreana di un presidente factotum, che motiva gli uomini al 
punto giusto, che indica ruoli e funzioni, che prevede i cambi 
con ventiquattr’ore di anticipo (e se nella notte a qualcuno 


prende il mal di pancia?...) che stabilisce gli spostamenti in area 
al momento del corner, un presidente indovino che sa che il 
portiere parerà i rigori e lo farà solo se glielo dirà lui. E qui 
(Vespa ci perdoni) ci scappa da ridere, perché questa figura non 
è mica bella ma comica e lui stesso, Berlusconi, non si accorge 
che descrivendosi in tale modo si trasforma da grande manager 
a “Ghe pensi mi”, da presidente allenatore a presidente 
“macchietta”, da capo del Governo a un Gaucci come tanti. 

In una Italia che guarda al futuro e si scopre senza più comunisti 
e con molte belle segretarie, quante domande frullano nella testa 
della gente comune, quella che va allo stadio e nella cabina 
elettorale: e se quest’uomo avesse indovinato la formula vincen¬ 
te della Champions League? E se quest’uomo fosse un sensitivo 
che indovina l’esito delle partite? E se quest’uomo stesse meglio 
nel calcio che nella politica? Mettiamo da parte Vespa che fa il 
suo mestiere e lo fa bene, (visto che sono giorni che su tutti i 
giornali non si fa altro che parlare del suo libro) ma Ancelotti 
proprio non ha nulla da dire in proposito? In fondo, è lui, in 
questa storia, la seconda persona che fa brutta figura. 



sciogliere la tensione, specie in una 
partita tanto importante. Però insom¬ 
ma, preparati insieme.... poi prepara¬ 
ti quando? Questi movimenti vanno 
provati a lungo sul campo, non è che 
si possono spiegare alla lavagna. Se¬ 
condo me è un gioco fatto per scher¬ 
zare e come tale lo voglio prendere. 
Eppure nel libro si riportano 
anche le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio e del Mi¬ 
lan che dice: «Abbiamo concor¬ 
dato tutti i cambi»... 

Ma come si fa a concordarli? 
Non si fa mai, non si può fare. Succe¬ 
dono tante cose in una partita... Co¬ 
me si fa a prevederle? Dipende da 
come va il risultato, da tante cose. 
L’allenatore è solito prepararle ma di 
qui a concordarle col presidente ce 
ne corre. Ci vorrebbe la palla di ve¬ 
tro... È uno scherzo. 

Siamo maliziosi. Non un tenta¬ 
tivo di agiografìa governativa? 
Non può essere, sarebbe poco cre¬ 
dibile e otterrebbe il risultato oppo¬ 
sto. Secondo me è una cosa scherzosa 
fatta per “infiorettare” un po’ la cosa. 
Prendiamolo come una pagina in più 
dove ci può essere un po’ di colore. 
Più avanti nel libro di Bruno 
Vespa Berlusconi racconta dei 
suoi consigli ai giocatori del 
Milan. Citiamo: «Ho detto a Di- 
da: in Brasile sei famoso per 
saper parare i rigori. Forza, 
dunque. E lui ha parato»... 
Anche questo è sicuramente for¬ 
zato e va letto solo nell’ottica dello 
scherzo. Altrimenti sembra che man¬ 
chi solo “e luce fu”. Il calcio non è 
questo. Questo è un gioco costruito 
sul risultato già ottenuto, saranno un 
paio di paginette scherzose. 


Siamo di fronte 
a tattiche evolute 
e non mi risulta 
che Berlusconi abbia 
seguito un corso a 
Coverciano 
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EUR02004 Oggi ritorno dei playoff con la Scozia. Rischiano anche Turchia e Spagna 

Olanda, il giorno della verità 


Francesco Caremani 


Ha bisogno di una grande impresa 
l’Olanda all’Amsterdam Arena per 
qualificarsi alla fase finale dell’Euro¬ 
peo 2004 (in Portogallo dal 12 giugno 
al 4 luglio). La Scozia, motivata e ben 
messa in campo da Berti Vogts, ha 
sorpreso sabato scorso gli “orange” a 
Glasgow e oggi (ore 20,30) si difende¬ 
rà con il coltello tra i denti. Dick 
Advocaat, et olandese, ha dichiarato 
che in caso di mancata qualificazione 
si dimetterà. Curioso il suo destino, 
sconfitto nella città che per tanti anni 
l'aveva visto glorioso e vincente alla 
guida dei mitici Rangers. Gode, inve¬ 


ce, Vogts, popolare in Scozia come in 
Germania, più adesso che dopo la vit¬ 
toria nell'Europeo del '96. All’andata 
fu decisivo uno scambio McFad- 
den-Fletcher-McFadden per il gol par¬ 
tita. Stasera mancheranno per squalifi¬ 
ca Dailly per la Scozia e Stam per 
l'Olanda. 

Anche la Turchia, terza ai mon¬ 
diali nippo-coreani del 2002, è costret¬ 
ta a rimontare. A Istanbul (ore 19,30) 
la Lettonia parte dal vantaggio 1-0 del¬ 
l’andata maturato Riga (rete di Ver- 
pakovskis). La Nazionale di Gunes 
perde per squalifica: Rustu, Fatih e 
Emre Asik, espulso. Le reazioni nei 
confronti dell'arbitro francese Veissie- 
re non si sono fatte attendere, potreb¬ 


be essere lui il capro espiatorio di un' 
eventuale mancata qualificazione. 

Non del tutto tranquilla la trasfer¬ 
ta della Spagna in Norvegia (Oslo, ore 

19.30) . Il gol realizzato a Valencia da 
Iversen, poi rimontato da Raul e Ba¬ 
ra) a, permette ai norvegesi di qualifi¬ 
carsi anche con un 1-0. Ma la tattica 
difensiva degli uomini di Semb non 
ha pagato in Spagna e potrebbe rive¬ 
larsi controproducente oggi. Casillas 
e i contropiedi fulminei dei ragazzi di 
Saez saranno le armi più importanti 
delle “Furie Rosse”. 

Slovenia-Croazia (Lubiana, ore 

17.30) partono dall’1-1 di Zagabria, 
Galles-Russia (Cardiff, ore 20.30) dal¬ 
lo 0-0 di Mosca. 



Da sabato 1 novembre 
in edicola tutto il mese. 
Quotidiano più supplemento 
euro 3,20. 
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Ruffolo, Pennacchi, Delors, Cofferati, Sachs, Grandi 
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PALLAVOLO 

L’Italia soffre ma batte la Corea 
Domani super-match col Brasile 

Vince l'Italia, ma fatica molto contro 
una Corea del Sud veloce e 
combattiva. Questi i parziali a favore 
degli azzurri: 25-18, 21-25,25-18, 

25-21. Protagonista della giornata 
Andrea Giani (nella foto), che ha 
sfoderato un gran match siglando 14 
punti e un 12 su 16 in attacco. 

Oggi c'è il trasferimento ad 
Hamamatsu, domani l'attesa gara con 
il Brasile: come dire che il torneo che 
assegna tre posti per le Olimpiadi di 
Atene 2004 entra nel vivo. 



RUGBY, MONDIALI 

La finale Australia-Inghilterra 
in diretta radio sui voli Qantas 

I passeggeri che durante la finale dei 
Mondiali di rugby, sabato a Sydney sfida 
Australia-Inghilterra, saranno in volo sugli 
aerei della Qants, compagnia nazionale 
australiana, riusciranno a seguire la prova 
dei «Wallabies». La Qantas si è infatti 
garantita la diretta radio dell'evento, 
ottenendo l'accesso «live» all'emittente 
locale Abc. A chiedere di poter ascoltare la 
cronaca è stato anche il sindacato dei piloti 
che lavorano alla Qantas: saranno in 180 al 
lavoro durante la partita e nessuno di loro 
vuole perdersi la partita. 


RALLY 

Presentata la Parigi-Dakar 
Limiti di velocità nei paesi 

La Dakar torna al passato, con una 
priorità su tutte, la sicurezza dei piloti e 
degli spettatori: sono stati introdotti i limiti 
di velocità in prossimità dei centri abitati: 
chi infrangerà questi limiti sarà multato e 
penalizzato in classifica. Il percorso della 
26® edizione della Dakar è stato illustrato 
ieri a Parigi: partirà il 1 ° gennaio dalla 
regione francese della 
Auvergne-Narbonne per concludersi il 18 
gennaio a Dakar, attraverserà 7 Paesi 
(Francia, Spagna, Marocco, Mauritania, 
Mali, Burkina Faso e Senegai). 


PERUGIA 

Gaucci: «Quelle due svedesi 
ci hanno fatto perdere tempo» 

Il presidente Luciano Gaucci ha 
espresso delusione per il mancato 
ingaggio di due calciatrici svedesi in 
un'intervista al giornale svedese 
“Aftonbladet”. «Ci hanno fatto perdere tre 
mesi di tempo - ha spiegato -. Se non se 
la sentivano, potevano dirmelo subito. 

Ma non mollo: farò giocare una donna 
nella mia squadra». Lunedì, sia Victoria 
Svensson che Manna Ljungberg, le due 
attaccanti contattate dal Perugia, 
avevano spiegato che non ritenevano di 
poter competere con i maschi. 


Il coro costa caro: trasloca il Livorno 


Campo squalificato per gli slogan contro i carabinieri. Il club: «Decisione dettata dall’emotività» 


Luciano De Majo 


LIVORNO Una giornata di squalifi¬ 
ca. Costano cari gli slogan contro i 
carabinieri alla tifoseria livornese: il 
giudice sportivo non ha avuto dub¬ 
bi nel collegare i cori ingiuriosi alla 
commemorazione delle vittime del- 
Fattentato di Nassiriya. È accaduto 
tutto durante alla fine del minuto 
di silenzio osservato prima delFini- 
zio di Livorno-Treviso: un gruppo 
di tifosi livornesi ha urlato per due 
volte un coro contro i carabinieri. 
Unanime è scattata la reazione da 
parte del resto dello stadio, che ha 
sonoramente fischiato la frangia 
protagonista dell’episodio. Ciò è ba¬ 
stato solo per aggiungere alla squali¬ 
fica del campo anche la sanzione 
pecuniaria. 

Il dispositivo del giudice sporti¬ 
vo è durissimo: quei cori che si so¬ 
no levati dalla curva nord dello sta¬ 
dio “Armando Picchi” sono «senza 
ombra di dubbio da ricollegare alla 
commemorazione dei caduti in 
Iraq» e «non costituiscono una for¬ 
ma più generica - seppur sempre 
deprecabile - di dileggio verso le 
Forze dell’ordine presenti allo sta¬ 
dio». Inoltre, sempre secondo il giu¬ 
dice sportivo, «con le loro volgari 
parole, quel gruppo ha offeso la me¬ 
moria dei carabinieri uccisi: offesa 
che non ha rilevanza solo disciplina- 
re neU’ordinamento sportivo, ma 
prima ancora costituisce commis¬ 
sione di un illecito penale di fronte 
alle leggi dello Stato». 

«Quei soggetti - si legge nel 
provvedimento del giudice - hanno 
nello stesso tempo spregiato il dolo¬ 
re di numerose famiglie ed hanno 
schernito un sentimento collettivo 
di partecipazione a una tragedia 
che ha colpito l’intero popolo italia¬ 
no». Da qui la decisione di squalifi¬ 
care il campo del Livorno, cui non 
si aggiunge la multa per quelle che 
il giudice definisce «manifestazioni 


I 



S i sta avvicinando il cinquante¬ 
simo anniversario della con¬ 
quista, tutta italiana, della ci¬ 
ma del K2, avvenuta il 31 luglio 
1954. A celebrare il ricordo di quell' 
impresa sarà organizzata una nuo¬ 
va spedizione, in calendario per la 
primavera dell'anno prossimo. De¬ 
nominata “K2 2004, 50 anni dopo”, 
l'iniziativa - a cui parteciperanno, 
sotto la guida di Agostino Da Polen- 
za, più di cinquanta di alpinisti (par¬ 
te sull'Everest, parte sul K2) - ha lo 
scopo di realizzare importanti espe¬ 
rimenti scientifici, soprattutto lega¬ 
ti alla medicina e all'ambiente. Un 
ricordo del passato, dunque, proiet¬ 
tato nel futuro. 

Nel frattempo, però, a «gustare 
le feste» e il clima di collettiva esalta¬ 
zione, è uscito un libro scritto da 
Walter Bonatti, che della spedizio¬ 
ne del '54 fu uno dei protagonisti. 
Nel volume - che si intitola K2: la 
verità. Storia di un caso e che è 
pubblicato da Baldini Castoldi Da¬ 
lai Editore (pagine 288, euro 15,00) 
- Bonatti ritesse e riannoda i fili di 
un discorso, che da allora in realtà 
non ha mai interrotto, volto a demi¬ 
stificare l'eroismo degli alpinisti ita¬ 
liani che scalarono la vetta. Anche 



di dissociazione dal fatto di altri 
gruppi di sostenitori del Livorno». 
Livorno-Venezia si giocherà fuori 
dal «Picchi», lontano dalle onde e 
dalla brezza del mar Tirreno, dun¬ 
que. Con ogni probabilità allo sta¬ 
dio “Giglio” di Reggio Emilia, che 
fra l’altro al Livorno ricorda l’im¬ 
presa del 1997, quando la squadra 
toscana sconfisse la Maceratese nel¬ 
lo spareggio per la promozione in 
serie Gl. 

Stupisce il fatto che l’incontro 
non si giochi a porte chiuse: se dav¬ 
vero intenzione del giudice sporti¬ 
vo era penalizzare la tifoseria livor¬ 
nese per i fatti di domenica, più 
comprensibile sarebbe stata una pu¬ 
nizione come quella comminata al 
Mantova. L’As Livorno calcio ha 
subito annunciato la presentazione 
del ricorso, ritenendo forzata la de¬ 
cisione della squalifica. La società 
preferisce comunque evitare pole¬ 
miche, tenendo bassi i toni della 
sua reazione. È Alessandro Bini, di¬ 
rettore generale del Livorno, a rico¬ 
struire i fatti: «Domenica il rappre¬ 
sentante dell’ufficio indagini non 
sapeva se riportare nel rapporto i 
cori dei tifosi, poi quando ha sapu¬ 
to che il quarto uomo avrebbe scrit¬ 
to tutto, mi ha detto che avrebbe 
comunque riferito che tutto lo sta¬ 
dio era contro quei cinquanta tifo¬ 
si». 


«Il giudice - aggiunge Bini - ha 
motivato la sua decisione con l’atti¬ 
nenza alla strage di Nassiriya, ma il 
coro è partito dopo il minuto di 
silenzio e se i tifosi, che in ogni caso 
non fanno il bene del Livorno, aves¬ 
sero voluto offendere la memoria 
di quelle vittime, avrebbero urlato 
proprio durante il silenzio genera¬ 
le. Siamo sorpresi dalla decisione, 
indubbiamente forzata e derivante 
dall’emotività». 

È la prima volta che il Livorno 
si troverà a giocare in campo neu¬ 
tro per i cori dei suoi tifosi, che 
finora erano costati solo multe. Go- 
ri rivolti essenzialmente contro Ber¬ 
lusconi: ogni slogan aU’indirizzo 
del Presidente del consiglio, mille 
euro di multa. I tifosi lo sanno be¬ 
ne, tanto che prima di urlare slo¬ 
gan contro Berlusconi intonano un 
coretto che recita «Perché no, per¬ 
ché no, mille euro di multa, io ci 
sto». E quando ciò accade, i “vip” 
che affollano la tribuna d’onore rac¬ 
contano che Aldo Spinelli, patron 
della società amaranto, da buon ge¬ 
novese si lamenta assai pensando al 
portafoglio sempre più leggero via 
via che queste frasi si liberano nel 
cielo dello stadio livornese. 

Ma qui ci sono di mezzo decine 
di morti. Militari e civili uccisi men¬ 
tre facevano il loro dovere. E la 
squalifica è scattata puntuale. 


i club à^Europa 

«Per ogni giocatore in Nazionale 
vogliamo iOOO euro al giorno» 

I rappresentnati di 18 club europei riuniti a Lione 
per il G14 hanno ribadito la comune volontà di 
costringere la Eifa a versare degli indennizzi per i 
giocatori messi a disposizione delle rispettive nazio¬ 
nali durante le fasi finali dei Mondiali e degli Euro¬ 
pei. «Vogliamo che i club vengano inclusi nel siste¬ 
ma di redistribuzione delle indennità accordate ai 
giocatori convocati per le rispettive nazionali. È una 
questione di principio prima di essere un problema 
di soldi. Ma, una volta che il principio sarà ricono¬ 
sciuto, poi parleremo di cifre», ha affermato il diret¬ 
tore generale del Gl4, lo svizzero Thomas Kurth. Le 
prime cifre che sono state fatte parlano di un inden¬ 
nizzo di 5000 euro al giorno per ogni giocatore 
chiamato in nazionale a partire dai prossimi Euro¬ 
pei in Portogallo. 

Ancora più duro il commento della responsabi¬ 
le della comunicazione del Gl4, Genevieve Berti, 
che ha affermato: «I club non vogliono arrivare a un 
boicottaggio o addirittura a uno sciopero che sareb¬ 
be pregiudizievole per tutto il mondo, ma se non 
possiamo riunirci intorno a un tavolo per trattare il 
problema non vediamo un altro modo per ottenere 
quello che crediamo sia un nostro diritto». 


E il Mantova dovrà giocare a porte chiuse contro il Meda 


Il Mantova dovrà disputare la prossima partita 
casalinga a porte chiuse: lo ha deciso il giudice 
sportivo della Lega di C dopo i fischi e i cori offensivi 
che un gruppo di tifosi ha rivolto ai carabinieri 
durante il minuto di raccoglimento per i caduti di 
Nassiriya. 

È accaduto domenica scorsa in occasione della partita 
Mantova-Sassuolo (terminata poi 4-0), campionato 
di C2 girone A. 


«Il grave comportamento peraltro, come riportano gli 
atti ufficiali, si è ripetuto anche al 15' e al 30' del 
primo tempo: anche in quelle occasioni il solito 
gruppetto di sostenitori del Mantova ha intonato cori 
gravemente offensivi verso le vittime delVattentato 
accompagnati da espressioni blasfeme». 

La gara che il Mantova dovrà giocare a porte chiuse è 
quella in programma domenica 30 novembre contro il 
Meda. 


S port i^Libril 
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la verità di Bonatti 


Roberto C amerò 


perché, per accreditare la versione 
ufficiale voluta daU'allora capo-spe¬ 
dizione Ardito Desio, da subito sa¬ 
rebbero state divulgate calunnie e 
menzogne. Gome quella, appunto, 
di Bonatti, il quale, nel libro, parte 
da una ricostruzione documentata 
e puntuale delle ultime fasi dell'im¬ 
presa, per giungere poi, in un secon¬ 
do tempo, a dar conto delle polemi¬ 
che sviluppate negli ultimi anni. 

Bonatti parte mettendo in rilie¬ 
vo soprattutto una «menzogna», 
che, nelle intenzioni di chi l'aveva 
pensata, doveva servire a enfatizza¬ 
re l'eroismo, lo spirito di sacrificio e 
di abnegazione di Achille Gompa- 
gnoni e Lino Lacedelli, i due alpini¬ 
sti designati a toccare il traguardo. 
Si disse - e fu scritto nella relazione 
ufficiale approvata dal GAI - che le 
ultime due ore di ascensione, dagli 
8400 metri in poi, furono compiute 
senza ossigeno. Strano allora - nota 
Bonatti - che i due abbiano prose¬ 
guito senza sbarazzarsi delle bombo¬ 
le, come la logica avrebbe suggerito 
di fare. Per sostenere questa versio¬ 
ne dei fatti, si disse che Bonatti, inca¬ 
ricato di portare le bombole d'ossi¬ 
geno al bivacco da cui sarebbero 
partiti i due compagni, avesse con¬ 


sumato per sé parte del contenuto. 
Si insinuò persino che accarezzasse 
il proposito di salire lui per primo, 
insieme con lo sherpa Mahdi, con¬ 
travvenendo all'ordine di Desio. 

Bonatti racconta che le cose 
non andarono così. Anzi, sarebbero 
stati Gompagnoni e Lacedelli a non 
farsi trovare, inizialmente, nel pun¬ 
to stabilito, mettendo così a rischio 
la vita stessa di Bonatti, quasi asside¬ 
rato per aspettarli. Tanto che «die¬ 
tro a questo falso storico - scrive 
oggi Bonatti - si nasconde un tenta¬ 
to omicidio». E aggiunge con ama¬ 
rezza: «Quello che riportai dal K2 
fu soprattutto un pesante bagaglio 
di esperienze negative sul piano 
umano, esperienze piuttosto crude 
per i miei 24 anni appena compiu¬ 
ti». 

A 74 anni d'età, dopo una vita 
dedicata a importanti viaggi e scala¬ 
te, Bonatti non si è stancato di lotta¬ 
re affinché la verità venisse ristabili¬ 
ta una volta per tutte. Non tanto 
per sé (un processo, nel '64, gli ha 
già dato ragione), quanto perché si 
corregga una pagina di storia. E 
non si parla soltanto della storia 
dell'alpinismo, ma più in generale 
di quella del nostro Paese. Perché 


alla spedizione del '54, fermamente 
voluta dall'allora presidente del con¬ 
siglio Alcide De Gasperi, si annette¬ 
va un'importante valenza di riscat¬ 
to. L'Italia, infatti, era uscita dal ven¬ 
tennio fascista, aveva perso la guer¬ 
ra ed era dipendente dagli aiuti ame¬ 
ricani per la ricostruzione. 

Scriveva, dando la notizia, un 
cronista d'eccezione quale Dino 
Buzzati: «Da parecchi anni gli italia¬ 
ni non avevano avuto una notizia 
così bella. Perfino chi aveva dimenti¬ 
cato che cosa sia l'amor di patria, 
tutti noi al lieto annuncio, abbiamo 
sentito qualcosa a cui si era persa 
l'abitudine, una commozione, un 
palpito, una contentezza disinteres¬ 
sata e pura». Gomprensibile, dun¬ 
que, che si forzasse un po' la mano, 
omettendo o inventando alcuni det¬ 
tagli. Dettagli che, per le persone 
che vi avevano partecipato, poteva¬ 
no risultare tutt'altro che marginali. 

In questa sua donchisciottesca 
battaglia per la verità, Bonatti non 
ha perso la grinta. Due anni fa ha 
anche scritto al Presidente della Re¬ 
pubblica Giampi, per ottenere atten¬ 
zione. Ora il libro servirà a riaprire 
il caso. E a far discutere, ancora una 
volta. 
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LA POLIZIA ISPEZIONA 
RANCH DI MICHAEL JACKSON 

La polizia ha ispezionato ieri 
l'abitazione del cantante Michael 
Jackson a Santa Barbara (California), 
il famoso Neverland Ranch, armata di 
un mandato di perquisizione. Michael 
Jackson era finito alcuni anni fa nel 
mirino della polizia dopo accuse di 
molestie sessuali a danno di bambini 
ospiti del ranch. La vicenda era stata 
poi risolta, senza incriminazioni. 
Secondo la Court Tv l’ispezione 
sarebbe stata innescata dalle accuse 
di un dodicenne. L’operazione è 
scattata proprio nel giorno in cui è 
stato messo in vendita l'albu l\lumber 
Ones, raccolta dei maggiori successi 
di Michael Jackson. 


Godi godi, bella gioia, che alla vecchiaia ci penso io, la tua polizza 



Roberto Gorla 

Sarà perché l'autunno evoca quella stagione della vita 
umana che gli è analoga, sarà perché i tempi che ci 
turbinano intorno di tutto sono forieri tranne che di 
certezze, sarà perché l'argomento pensioni contende la 
ribalta ai fatti e ai misfatti quotidiani, fatto sta che le 
campagne tese a prepararci per tempo alla vecchiaia, 
si succedono in questa stagione con il malinconico 
ritmo del cader delle foglie. Del resto, l'argomento è 
d'interesse tale da richiamare persino l'attenzione dei 
giovani: «Ammettilo che, almeno una volta all'anno, 
hai pensato alla pensione», recita un annuncio sopra 
la foto di una ragazza assorta che, solo un decina 
d'anni fa, ad un'affermazione del genere, si sarebbe 
rotolata per terra dalle risate. Strana epoca questa: 
civiltà e barbarie siedono allo stesso tavolo, virtù e vizi 


si sono scambiati di segno, il progresso non si capisce 
più in che senso stia marciando e la paura del futuro è 
diventata una sindrome tipica della giovinezza. Rassi¬ 
curare è una necessità sociale. Anzi, assicurare, che 
sennò, mentre l'INPS arranca, che ci starebbero a fare 
le compagnie di assicurazione? Igiovani sono al centro 
del mirino, dato che per gli altri varrà la regola del 
«chi ha avuto ha avuto». I suggerimenti si sprecano 
insieme alle formule che alludono aWinfallibilità della 
matematica: «Previdenza. Il problema pensione. La 
soluzione è...» oppure «Nuovepolizze Bussola. L'inve¬ 
stimento che fa risultato». 

Tuttavia le soluzioni creative, a sostegno delle seduzio¬ 
ni fondopensionistiche, risultano spesso piatte, ingessa¬ 
te in compitini da venditore, che dubito possano crea¬ 


re fascino, personalità e quindi diversificazione, in 
prodotti che sono fatalmente l'uno la fotocopia dell'al¬ 
tro. Sarà perché è troppo dura la mano del cliente sul 
freno o è il cavallo creativo che difetta di temperamen¬ 
to? Forse entrambe le ipotesi o forse nessuna. Forse, 
come in equitazione, la qualità del risultato dipende 
dal realizzarsi o meno del binomio vincente, quando il 
buon cavallo ed il provetto cavaliere si fondono in un 
solo, nuovo e migliore animale. È il caso della campa¬ 
gna INA dove il binomio agenzia/cliente si produce, 
sul mezzo radiofonico, in una bella performance creati¬ 
va, a più soggetti, che riesce nel difficile intento di 
coniugare la mentalità da cicala che freme nei giovani 
con la filosofia da formica richiesta dai prodotti pensio¬ 
ne. Se in pochi secondi è possibile raccontare il tratto 


di una vita degna di essere vissuta, questi spot verbali, 
dal ritmo incalzante e concitato come un film d'azio¬ 
ne, ci riescono perfettamente: «A volte dimentichi le 
chiavi di casa, a volte dimentichi il caffè sul fuoco, a 
volte dimentichi dove hai messo la macchina, a volte 
dimentichi che non sei solo cuore, a volte dimentichi la 
tua età, ma se ti chiedono cosa stai facendo lo sai 
perfettamente: stai semplicemente vivendo. Vivi forte 
oggi perché a farti vivere forte domani ci pensa INA». 
Fra le seduzioni con cui, in quest'epoca di dubbi, i 
costruttori di certezze a pagamento cercano di rassicu¬ 
rarci sull'ipotecabilità del tempo futuro, questa dell' 
INA, appare di gran lunga la più convincente: pur 
proiettata sul domani non dimentica che l'unica vita 
che abbiamo la viviamo oggi. 


NOTIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 
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in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 


BUONA TV 


Sì, abbiamo parlato mah di Berlusconi 

Rossella Battisti ^ ^ ^ della conferenza, e sabato, vigilia dell 


Raiot, il programma di Sabina che ha 
scosso la Rai, non ha avuto vita semplice. 
Da subito. Appena concepito, si potrebbe 
dire. La genesi del progetto risale alla prima¬ 
vera scorsa: pensato in forma di striscia da 
seconda serata(che doveva andare in onda 
tre volte a settimana), il programma seguiva 
idealmente il percorso di satira già battuto 
da Corrado Guzzanti con II caso Scafroglia e 
Non c è problema di Albanese. Però lo scop¬ 
pio della guerra in Iraq suggerì al direttore 
di Raitre, Paolo Ruffmi, Popportunità di ri¬ 
mandarlo airautunno successivo (la tesi di 
Sabina è che, invece, furono le elezioni a 
suggerire tale rinvio, perché quando si discu¬ 
teva del programma la guerra era già nel- 
Paria). 

Arrivati all’autunno, il progetto subisce 
una prima trasformazione: il palinsesto non 
prevede più una striscia trisettimanale ma si 
passa a puntate di un’ora la domenica (sem¬ 
pre in seconda serata). In tutto sei appunta¬ 
menti, monotematici con molti ospiti per 
garantire, come voleva Sabina, piccoli saggi 
di satira senza rischiare la ripetitività. A set¬ 
tembre il lavoro comincia in tutta tranquilli¬ 
tà, senza interferenze di nessun genere. Co- 
produzione fra Rai e Studio 1, Raiot si avvale 
di mezzi per la regia, studi e registrazione 
dalla prima, mentre il cast e gli autori pro¬ 
vengono dall’altra società (a cui fa riferimen¬ 
to Marco Travaglio, 
consulente di Stu¬ 
dio 1 così come lo so¬ 
no Alberto Ferrigo- 
lo e Roberta Carli¬ 
ni). Ma qualcuno ha 
obiettato: Travaglio 
ha vertenze giudizia¬ 
rie con la Rai e intan¬ 
to scrive per Raiot. 

«Quali vertenze?», 
ha chiesto l’interes¬ 
sato smentendo del 
tutto la circostanza. 

A qualcuno dà fasti¬ 
dio. 

Andiamo avan¬ 
ti. Tutto sembra 
scorrere liscio attor¬ 
no alla «creatura» di 
Sabina. Anche la 
conferenza stampa 
che, per quanto si 
svolga all’indomani 
della tragedia di Nas- 
siriya, galleggia in 
un’atmosfera rilassa¬ 
ta. La presidente del¬ 
la Rai, Lucia Annun¬ 
ziata, si fa fotografa¬ 
re a braccetto con Sabina, Paolo Ruffmi par¬ 
la a lungo e si congratula con se stesso per 
l’immissione massiccia di programmi di sati¬ 
ra nella sua rete. Addirittura si annunciano 
progetti in corso con Diego Cugia (previsto 
per il febbraio 2004), e un possibile ritorno 
in rete di Paolo Rossi. Daniele Luttazzi è 
stato appena «sdoganato» (ma con ritocchi) 
da Pippo Bando e sempre Ruffmi dice di 
non essere mai stato contattato direttamen- 


La guerra in Iraq 
giustificò un sostanzioso 
rinvio. Ma Guzzanti 
non ci crede: furono 
le elezioni, più che 
la guerra... 
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Ecco la sofferta genesi di 
«Raiot», il programma di 
Sabina Guzzanti che ha spinto 
Raitre in cima agli ascolti senza 
ricavarne neppure una stretta di 
mano. Doveva essere una 
striscia e si è trasformata in un 
colpo di sciabola tutto da ridere 
sul collo del potere 
Tra timori, rinvii, bruschi stop 
e un sorprendente «via libera»... 
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Sabina accetta Tinvito della comunità ebraica 


«Accetto con piacere l’invito della coimunità ebraica di 
Milano a discutere della satira e della politica di Israe¬ 
le; credo sia il modo più civile per affrontare la questio¬ 
ne; sono contenta che si crei un’occasione di confron¬ 
to su argomenti che non si affrontano spesso. Mi 
rincuora sapere che ci sono persone che scelgono 
ancora la via del dialogo». Così Sabina Guzzanti rispon¬ 
de all’invito rivoltole l’altro giorno da Yasha Reibman, 
portavoce della comunità ebraica di Milano a seguito 
della querelle scaturita dal suo sketch sul sondaggio 
della Uè. L’attrice in quell’occasione aveva usato 
l’espressione «razza ebraica» che non è piaciuta alla 
comunità. La battuta incriminata, infatti, suonava così: 
«Perché si è parlato di antisemitismo a proposito del 


sondaggio della Ue? La risposta al sondaggio dii 
Israele, mica diceva: razza ebraica». 

L’espressione non è piaciuta. Tanto che Yasha Reib¬ 
man ha voluto sottolineare come «razza ebraica» fos¬ 
se un’espressione «che non veniva usata da 65 anni, 
dai tempi delle leggi razziali». Per cui, rivolgendosi a 
Sabina Guzzanti, continuava: «la sua battuta poteva 
risultare altrettanto efficace se avesse usato l’espres¬ 
sione “ebrei” e non “razza ebraica”. A noi piace, anche 
nelle battute, essere chiamati semplicemente e banal¬ 
mente ebrei». Quindi Reibman ha invitato la stessa 
attrice al «confronto», «per discutere di satira, di Israe¬ 
le, per chiarire i confini spesso labili fra antisemitismo 
e critiche ad Israele». E Sabina Guzzanti ha accettato. 


Sabina Guzzanti in te da Luttazzi per un programma. 

uno dei suoi Censura? La prima ad alludere ad un 
travestimenti possibile intervento di forbici o peggio è 
proprio Sabina davanti ai giornalisti: «Posso¬ 
no decidere di chiudere il programma, ma 
non di togliere una battuta». Capita l’antifo¬ 


na? Deve suonare un messaggio in un codi¬ 
ce affatto segreto, di fatto che mette in allar¬ 
me tutti. Attenzione, questo programma è 
un giocattolo difficile da gestire. Come sem¬ 
pre quando si fa satira: devi essere libero, 
altrimenti che satira è? Fra giovedì, giorno 




notizie dal fronte 

Oggi il Consiglio della Rai decide: 
che si fa. si massacra anche Guzzanti? 


Toni Jop 


Notizie dal fronte. Oggi si riunisce il consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai. I quattro consiglieri - tutti di area di maggio¬ 
ranza - devono affrontare la pratica «Guzzanti Sabina» accusa¬ 
ta dalla destra di aver fatto satira e non cicì-cocò. Questo potere 
accetta il cicì-cocò - lo ha ricordato Dario Fo - ma non la satira 
poiché gli pare una mancanza di riguardo, se poi è in tv non se 
ne parla neanche. Invece, questa volta son costretti a parlarne di 
fronte a Lucia Annunziata, presidente, comè noto, della Rai e 
generalmente non in linea con il mood dei suoi consiglieri. Anzi: 


Vabbiamo vista rassicurare Sabina quando pareva che il suo 
show sarebbe stato cassato nel momento più impolitico per i 
censori. Quindi, Annunziata, anche in questo caso, starà da 
sola seduta a quel tavolo. Gli altri che faranno? Intanto, se 
qualcuno di loro, in cuor suo, oggi volesse essere di sinistra, lo si 
potrebbe capire: sarebbe tutto più facile. Dipende dalla piega 
iniziale della seduta, ossia dalla risultante degli input delle 
segreterie politiche diAn e di Forza Italia. Vultima volta che un 
satiricone si è permesso di scherzare seriamente con Berlusconi, 
lo hanno sbattuto fuori e adesso - nonostante una comparsata 
censurata - Luttazzi neanche ricorda comi è fatto uno studio 
televisivo. Ma erano tempi di berlusconi montanti e non, come 


ora, calanti. Se lo stile della reazione non è cambiato, son capaci 
di defenestrare Sabina Guzzanti soffocando la vergogna. Ma se 
lo fanno, arrivano guai a cascata per, nell’ordine, Andrea Saler¬ 
no - responsabile della satira di Raitre - e per Paolo Ruffimi, 
direttore di Raitre: due anomalie nell’universo berlusconiano 
che oggi si gusta e disgusta la Rai, nonché le firme che hanno 
permesso a Sabina di far satira, e cioè di mancare di riguardo a 
Silvio. Da quel che si è letto, purtroppo, di qui e di là, la destra 
in cerca di pretesti può agganciarsi all’imprudenza commessa 
da Sabina quando ha parlato di «razza ebraica», anche se lei 
non si stava facendo carico di questa fessa e feroce formula ma 
la stava citando in un contesto chiarissimo. La comunità ebrai¬ 
ca ha precisato ma la destra, che sognava un gancio e disperava 
di trovarlo, è saltata in groppa alla precisazione. Sta a vedere 
che adesso, dopo aver fatto le leggi razziali e aver scatenato la 
Shoah, la cultura di destra, siccome gli è simpatico Sharon, 
s’inventa paladina dell’ebraismo. Questo non fa niente ridere. 
Ecco: potrebbero usare questo colpo sotto la cintura, speriamo di 
no. Infine, Lucia Annunziata. Che fa se le massacrano Sabina - 
che lei ha difeso - sotto il naso? 


D, vigilia della mes¬ 
sa in onda, le cose sembrano comunque 
filare per il loro verso. 

Lo staff di Raiot lavora alacremente ne¬ 
gli studi della Dear, addirittura ci fa notte. 
Ruffmi si fa vedere e assiste a buona parte 
della registrazione, circa metà del monologo 
di Sabina e metà degli sketch previsti. Dà le 
sue correzioni che vengono recepite, modifi¬ 
cando i passaggi del programma qua e là. 
All’ora di cena di sabato, Ruffmi saluta tutti 
incoraggiandoli al lavoro (i componenti del¬ 
lo staff resteranno fino alle quattro di notte, 
tornando la mattina seguente alle sette per 
concludere il montaggio). Ma la notte o 
qualcuno deve averlo costretto a riflessioni e 
decisioni quantomeno brusche: alle quattro 
e mezzo del pomeriggio di domenica, a po¬ 
che ore dalla messa in onda, convoca An¬ 
drea Salerno, responsabile del progetto sati¬ 
ra di Raitre, e gli comunica la decisione di 
cancellare il programma per via di «un mo¬ 
mento storico» poco opportuno ai toni del¬ 
la trasmissione. Salerno rimane sbalordito: 
non è mai successo, nemmeno a Dario Fo, 
di venire cancellato prima di aver fatto alme¬ 
no una puntata. Chiede a Ruffmi di ripensar¬ 
ci almeno mezz’ora, al termine della quale, 
peraltro, la decisione viene confermata. 

È a questo punto che Sabina Guzzanti 
organizza in fretta e furia una conferenza 
stampa all’Ambra Jovinelli dove lamenta 
con i giornalisti Fimprowisa cancellazione 
del programma. I perché restano avvolti nel¬ 
la nebbia. Ufficialmente si parla di cancella¬ 
zione per via della concomitanza del lutto 
per i morti di Nassiriya (tragedia però avve¬ 
nuta prima della conferenza stampa e dun¬ 
que con una cerimonia funebre prevedibi¬ 
le). I responsabili del programma insistono 
che invece si tratta di una possibile censura: 
non si è parlato di slittamento ma di cancel¬ 
lazione del programma. Mentre la conferen¬ 
za è in corso e le prime voci filtrano sulle 
agenzie. Annunziata - a quanto si sa - inter¬ 
viene come mediatrice e Ruffmi torna sui 
suoi passi: meglio la messa in onda che esse¬ 
re tacciato di censura, lui che censore non è. 
Cattaneo, intanto, che fa, sta alla finestra 
o...Fiato sospeso fino all’ultimo, poi alle un¬ 
dici e mezzo Raiot va finalmente in onda. 

Il resto lo sapete: è un programma sulfu¬ 
reo, pieno di sciabolate come promette Sabi¬ 
na Guzzanti vestita da samurai alla Kill Bill. 
Si va dall’imitazione di Lucia Annunziata a 
Silvio, di cui Sabina si spinge a ricostruire 
l’ascesa nell’etere. La legge Mammì, quella 
Gasparri (incarnato da un insuperabile Neri 
Marcorè) e via sciabolando. Gli ascolti van¬ 
no alle stelle per un programma in seconda 
serata con punte del 25 percento (oltre due 
milioni di telespettatori). Alla redazione di 
Raiot giungeranno il giorno dopo oltre 800 
mail di congratulazioni. Ma non un com¬ 
mento o incoraggiamento dalla Rai, stavolta 
poco interessata all’audience e molto più 
agli schiaffi di Mediaset che promette quere¬ 
le. Cattaneo, il direttore generale, entra in 
scena giusto per chiedere il video e una rela¬ 
zione scritta a Ruffmi. Oggi sarà un mercole¬ 
dì di fuoco per il cda della Rai, che deve 
discutere del «caso» Raiot. Se sarà un giorno 
da pecore o da leoni è da vedere, anche se le 
previsioni non sono confortanti. 

Poi quello strano 
pomeriggio. A poche ore 
dalla messa in onda, lo 
stop di Ruffini, r allarme 
di Sabina, la mediazione 
di Annunziata. 
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La7 20,25 

OTTO E MEZZO 

Trasmissione di approfondimento 
quotidiano condotto da Giuliano Fer¬ 
rara e Barbara Palombelli. 

«Dov'è finito il comuni¬ 
Smo?». Questo il titolo del 
tema affrontato dalla pun¬ 
tata di oggi. Ospite in stu¬ 
dio per discutere sulVargo¬ 
mento Fausto Bertinotti, 
segretario di Rifondazio¬ 
ne comunista e, in collega¬ 
mento dal carcere di Pisa 
dove è attualmente reclu¬ 
so, interverrà Adriano So- 
fri. 



La7 14,15 

OOVEVAI SONO GUAI 

Regia di Frank Tashiin - con Jerry 
Lewis, Ray Walstonh, Agnes Moo- 
rehead. Usa 1963. 90 minuti. Comi¬ 
co. 

Barbara è una giovane 
ereditiera che per sfuggire 
a una madre opprimente 
va a lavorare in un super- 
mercato di loro proprietà. 
Qui si innamora di Nor¬ 
man, messo subito sotto 
tiro dalla madre di Barba¬ 
ra che lo costringe a ogni 
tipo di incarico. Lewis sca¬ 
tenato e irresistibile. 




Canale5 21,00 

IL SESTO SENSO 

Regia di M. Night Shyamalan - con 
Bruce Willis, Flalley Joel Osment, 
Tony Collette. Usa 1999.107 minu¬ 
ti. Thriller. 


Raiuno2,50 

CLOCKWATCHERS 

Regia di Jill Sprecher - con Toni Col¬ 
lette, Parker Posey, Lisa Kudrow, 
Manna Ubach. Usa 1997.96 minuti. 
Commedia. 



In una Philadelphia spet¬ 
trale Malcolm, un affer¬ 
mato psicologo, decide di 
dedicare il suo tempo alla 
cura di un bambino che 
afferma di vedere ”i fanta¬ 
smi della gente morta”. 
Malcolm intravede nel 
piccolo la soluzione di un 
fallimento subito da un 
suo paziente... 



Quattro ragazze alVinse¬ 
guimento dei propri so¬ 
gni: il posto fisso, la carrie¬ 
ra di attrice, la famiglia, 
scrivere. Assunte a tempo 
determinato presso un ' 
azienda, le ragazze sogna¬ 
no di migliorare la pro¬ 
pria vita, angustiata dalle 
incertezze del precariato. 
Si sorride amaramente. 


da non perdere 

a 

da vedere 

MM 

così così 

n 

da evitare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 

Con Roberta Capua, Marco Franzelli. 
Airinterno: 

7.00 TG 1. Telegiornale; 

7.30 TG 1 LI.S. Telegiornale; 

8.00 TG 1. Telegiornale; 

9.00 TG 1. Telegiornale; 

9.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

16.45 TG1 

17.00 46° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
Conduce Heather Parisi. Con Cino 
Tortorella, Topo Gigio e il Piccolo Coro 
“Mariele Ventre” dell’Antoniano 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.35 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 

Conduce Marco Mazzocchi 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.15 DUE PER TUTTI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrìca 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrìca. 
Conduce Carmen Lasorella 

11.15 PIAZZA GRANDE. 

Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 

17.30 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Terribile giudice”. Con Jerry Orbach, 
desse L. Martin, Sam Waterston 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE-LE STORIE. 
Rubrica. Conduce Corrado Augias 
13.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“La morte preferisce il colore”. 

Con Robert Wagner, Stefanie Powers, 
Lionel Stander 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sormonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolis 

20.55 SCOMMETTIAMO CHE...? Varietà. 
Con Lorella Cuccarini, Marco Columbro 
23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.00 SPECIALE LA RAI @ LA CARTE. 
Documenti. “Marguerite Yourcenar” 

2.30 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 

DI NOTTE. Rubrica 

2.50 CLOCKWATCHERS 
IMPIEGATE A TEMPO DETERMINATO. 
Film (USA, 1997). Con Toni Collette, 
Parker Posey, Lisa Kudrow, Alanna Ubach 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

21.00 L’UOMO DEL VENTO. 

Film Tv drammatico (Italia, 2003). 

Con Alessio Boni, Tosca d’Aquino, 
Massimo Poggio, Daniela Morozzi 

22.45 TG 2 

22.50 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con Aida Yespica 

0.30 I‘60 A COLORI. Musicale 
1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 GUARIRE. Rubrica 
3.00 TG 2 SALUTE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB. Attualità 

20.20 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.55 CALCIO. QUALIFICAZIONE 
EUROPEI 2004 UNDER 21. 

Italia - Danimarca. Rieti 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

0.40 TG 3. Telegiornale 

0.50 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


n 


CQROOHN 


IHQtESOQìI 

18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni animati 

19.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

CLONE WARS PRESENTATO 
DA SKATOONY. Cartoni animati 
—MAKING OF. Cartoni animati 
20.05 IJETSONS. Cartoni animati 
20.30 TAZMANIA. Cartoni animati 

20.55 IFLINTSTONES. Cartoni animati 
21.25 SCOOBY 000. Cartoni animati 

21.55 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPTAIN CAVEMAN E 

LE TEEN ANGELS. Cartoni animati 




15.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO DEL MONDO. 

Donne 63 kg. Vancouver, Canada. (R) 
16.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO DEL MONDO. 

Play Offs. Vancouver, Canada. (R) 

18.45 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO DEL MONDO. 

Uomini 77 kg. Vancouver, Canada. (R) 

19.15 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica 

20.15 WEDNESDAYSELECTION 

20.30 EQUITAZIONE. SALTO 

21.30 EQUITAZIONE. COPPA DEL 
MONDO. Berlino, Germania 

22.30 SAILING WORLD. Rubrica 
23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.15 CALCIO. CAMPIONATO EUROPEO 

1.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


GEOGRAPHÌC 
_ QIANMEL 

16.00 L’ULTIMA TRIBÙ DEL RUANDA. 

Documentario. 

17.00 C0NVIVEREC0NILE0NI.DOC. 
18.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Doc. “Il mercato nero degli orsi” 

18.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “Gli oranghi del Borneo” 
19.00 TRA GLI SCIMPANZÉ. Doc. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 ONASSIGNMENT. Documentario. 
“I pirati della nave Whydah” 

21.00 DELITTI D’ONORE. Documentarlo. 
22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE. 
Doc. “Faccia a faccia con l’oceano” 
23.00 IL REGNO DEI CANI SELVATICI. 
Documentario. 

24.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. 

Doc. “Il mercato nero degli orsi” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1 SPORT 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL CDMUNICATTIVO 
16.08 BAOBAB 

18.35 MAGAZINE 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONACESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. OTTAVI DI FINALE 
QUALIFICAZIONE PER GLI EUROPEI 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
4.05 NON SOLO VERDE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA 

8.48 NUVOLARI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI 

13.43 GLI SPOSTATI 

15.00 M.B. SHOW 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

L’UOMO DEL VENTO (O.M.) 

21.00 DECANTER 
23.00 LE BELLE CANZONI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 

16.45 - 18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 ITACA. IL MITO DI ULISSE 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
7.00 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto Gervaso 
7.05 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Tormenta” 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Dalla Chiesa 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelll 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 COMINCIÒ CON UN BACIO. 

Film (USA, 1959). Con Glenn Ford, 
Debbio Reynolds, Èva Gabor 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangell. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Fuga dalla realtà”. Con Billy Ray Cyrus, 
Derek McGrath, Claudette MInk, 

Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo [astretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari, 
Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.15 STARMAN. Film (USA, 1984). 
Con Jeff Bridges, Karen Alien, 

Charles Martin Smith. 

Regia di John Carpenter. 

Airinterno: Tgeom. Telegiornale 

11.30 3 MINUTI CON 
MEDIA SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “La grande scalata”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Nuovi amori”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
MIchelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. 

Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. 

“Il valore di un bacio”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

(Pino Insegno, Roberto Clufoll, 
Francesca DraghettI, Tiziana Foschi) 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News traffico 

—TG LA7. Telegiornale. 

7.00 OMNIBUS LA7. 

Attualità. 

Conducono Andrea PancanI, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Legami familiari”. 

Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Un’ottima madre”. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 DOVE VAI SONO GUAI. 

Film (USA, 1963). 

Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashiin 

16.00 SPECIALE TGLA7. 

Attualità 

18.50 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. 

Con Michael T. Weiss 

19.45 TG LA7 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La triade del drago nero”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Wlllingham 
21.00 SAI XCHÉ? Rubrica di scienza. 
Con Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 
23.00 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.05 2000. Reportage 
0.05 QUATTRO BRAVI RAGAZZI. 

Film (Italia, 1992). Con Michele Placido, 
Riccardo Salerno, Nicola Pistola, 

Matteo Chioatto. All’interno: 

0.45 Tg 4 Rassegna stampa 

2.10 PURO SICCOME UN ANGELO 
PAPÀ MI FECE MONACO...DI MONZA. 
Film (Italia, 1969). Con Landò Buzzanca, 
DIdl Perego, Paul Muller 


20.00 TG 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 THE SIXTH SENSE 
IL SESTO SENSO. Film thriller (USA, 1999). 
Con Bruce Willis, Haley Joel Osment. 
Regia di M. Night Shyamalan 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

3.15 AMICI. Reai Tv. (R) 

4.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TIPO. 
Situation Comedy 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 MAI DIRE DOMENICA. Show. 
Conduce Mr. Forest. Con la Gialappa’s 
Band, Lucia Ocone, Giobbe Covetta 

22.15 LE IENE SHOW. Show. 
Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 
23.30 1 ALIENO. Attualità. 

Conduce Mario Giordano 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.45 3 MINUTI CON 
MEDIA SHOPPING. Televendita 
1.50 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.20 MELROSE PLACE. 

Telefilm. “Malintesi”. Con Josle BIssett 


20.15 SPORT 7. News 
20.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.25 THE STRIP. Telefilm. 
“Sesso per dimenticare”. 

Con Luanne Gordon 

1.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli. (R) 

2.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.35 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 




16.44 SPECIALE. Rubrica di cinema 
17.10 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (FRA, 2000). 

Con Jacques Vllleret, Josiane Balasko 
18.43 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.15 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman, 

Ben Chaplln, Vincent Cassel 
20.42 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 
21.00 ALÌ.Film biografico (USA, 2001). 
Con Will Smith, Michael Bent, Jon Volght, 
Jamie Foxx. Regia di Michael Mann 
23.35 PESI LEGGERI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Morganti, 
Anna Scaglione, Davide Delogu 

1.15 SINSOFTHEFATHER. 

Film Tv drammatico (USA, 2002). 

Con Tom Sizemore, Richard Jenkins 



16.55 SKY LOUNGE. News. 

17.10 I GIORNI DEL CIELO. Film dram¬ 
matico (USA, 1978). Con Richard Gere 
18.40 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.15 CON EXPRESS - IMPATTO 
CRIMINALE. Film azione (USA, 2002). 
Con Sean Patrick Flanery, Arnold Vosloo 
21.00 INSOMNIA. Film thriller (USA, 
2002). Con Al Pacino, Robin Williams, 
Hilary Swank, Maura Tierney. 

Regia di Christopher Nolan 
23.00 ANNO 2670: ULTIMO ATTO. 

Film fantascienza (USA, 1974). 

Con Roddy McDowall, Claude Akins 
0.25 SPECIALE. Rubrica di cinema 
0.55 113 SPETTRI. Film horror 
(USA, 2001). Con Tony Shalhoub, 
Embeth Davidtz, Matthew Lillard 


CENEMA 


16.00 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric Berger, 

Sabine Azéma, André Dussollier 
17.45 LE BICICLETTE DI PECHINO. 

Film drammatico (Cina/Francia/Taiwan, 
2001). Con Cui Un, Li Bin, Zhou Xun 
19.40 FELLINI. Documentario 

21.30 MISERY NON DEVE MORIRE. 
Film thriller (USA, 1990). Con Kathy 
Bates, James Caan, Richard Farnsworth, 
Lauren Bacali. Regia di Rob Reiner 
23.20 OASIS. Film drammatico 

(Sud Corea, 2002). Con Sol Kyung-gu, 
Moon So-ri, Ahn Nae-sang 

1.30 PAROLE D-AUTORE. Rubrica 
1.50 A VENDRE-IN VENDITA. 

Film drammatico (Francia, 1998). Con 
Sergio Castellitto, Sandrine Kiberlaine 




16.55 TGWEB. News 
17.00 CHART.it. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show. Con Cisco 
20.00 EURO CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale. 
Conducono Sara Vaibusa, llario Albetani 
22.00 ALL MODA. Rubrica 

23.00 TGWEB. News 
23.05 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


ILTEMPO 


UT 


/ s 


4 ♦ • 

1 

1* 





Mnstt 







MOIRI 






VENTI 






f /"Ili • \ i 


X • . -Af \ 






VV Ji 


Nord: residui addensamenti su Romagna e Piemonte, 
ma in ulteriore dissolvimento; sereno o poco nuvoloso 
sul resto del settentrione. Centro e Sardegna: parzialmen¬ 
te nuvoloso con possibilità di qualche locale pioggia su 
Toscana, Marche e Sardegna. Sud e Sicilia: parzialmente 
nuvoloso sulla Sicilia, Campania e Puglia, 
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Nord: da poco a parzialmente nuvoloso, formazioni di 
foschie e locali banchi di nebbia. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso con locali e tempora¬ 
nei addensamenti, specie sulla Sardegna; maggiori schia¬ 
rite nel pomeriggio. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con 
maggiori addensamenti sull'isola e sull'area ionica. 



LASnLUZIOIE 


Un flusso di aria caldo-umida interessa la penisola centro-meridionale; un siste¬ 
ma frontale, proveniente dalla Francia e in movimento verso sud-est, tende a 
interessare l'arco alpino. 
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TOJPBUIURE H rTMlA 


BOLZANO 

5 

12 

TRIESTE 

12 

12 

TORINO 

5 

12 

GENOVA 

8 

15 

FIRENZE 

12 

14 

PERUGIA 

9 

18 

ROMA 

16 

20 

NAPOLI 

12 

21 

R. CALABRIA 

17 

24 

CATANIA 

18 

21 


VERONA 

8 

11 

VENEZIA 

7 

IO 

CUNEO 

6 

15 

BOLOGNA 

8 

IO 

PISA 

15 

16 

PESCARA 

7 

17 

CAMPOBASSO 

11 

14 

POTENZA 

IO 

18 

PALERMO 

16 

21 

CAGLIARI 

17 

20 


TEMPBMIURE NEL MONDO 


HELSINKI 1 : 


COPENAGHEN 6 8 


VARSAVIA -1 C 


BONN 6 7 FRANCOFORTE 

GINEVRA 7 11 BELGRADO 


BARCELLONA 14 19 ■ ISTANBUL 



LISBONA 


IO 15 ATENE 


6 7 


11 14 


12 18 


AOSTA 

3 

11 

MILANO 

8 

12 

MONDOVÌ 

5 

9 

IMPERIA 

12 

16 

ANCONA 

9 

12 

L’AQUILA 

6 

14 

BARI 

IO 

20 

S. M. DI LEUCA 

16 

19 

MESSINA 

18 

23 

ALGHERO 

11 

22 


STOCCOLMA 

5 

8 

BERLINO 

3 

7 


PARIGI 

1 

8 


IO 

PRAGA 

2 

3 

MADRID 

6 

12 

AMSTERDAM 

6 

8 

BUCAREST 

11 

11 
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SGT PEPPER’S INCORONATO 
MIGLIOR OISCO OELLA STORIA 

Sgt Pepper's Lonely Hearts Club 
bande stato incoronato dalla 
rivista Rolling Stona il miglior 
album di tutti i tempi. Il disco del 
1967 ha conquistato la vetta di una 
classifica di 500 lavori, giudicati da 
una giuria comporta da musicisti, 
critici e fan. Ma i Fab Four sono 
presenti in top ten anche con 
Revolver, al numero tre, Rubber 
Soul, in quinta postazione, e White 
Album, al numero dieci. I Rolling 
Stones sono settimi con Exile on 
Main Street, i Beach Boys secondi 
con PetSounds, mentre Elvis 
Presley è undicesimo con The Sun 
Sessione. 


> 


« 






Amate De André? Qui c’è un disco corale che farà del bene a voi e anche ad altri 

Luis Cabasés 


Come fa a non venirti il magone andando di nuovo con 
la testa a quella sera di Genova? E come fai a buttarlo 
giù se si rivedono le immagini montate da Luca Facchi¬ 
ni, con uno splendido taglio, in un corto di 15 minuti che 
racconta le emozioni di quelle due ore del 12 marzo 2000 
al Teatro Carlo Felice dove per tributare non Tomaggio, 
ma un sentimento di calda amicizia e di disperato dolo¬ 
re, si ritrovarono alcuni tra i suoi colleghi più conosciuti, 
emozionati e affranti nel ripercorrere parole e canzoni di 
Fabrizio De André a poco più di un anno dalla sua 
scomparsa? 

È uno di quei colpi allo stomaco, come quando perdi 
qualcuno di caro e sei sopraffatto dallo smarrimento, 
qualcuno che hai amato aWinverosimile e che rivedi 
riaprendo la scatola delle fotografie, quando la gioia 


degli occhi fa a pugni con lo strazio del distacco. Così 
succede ascoltando il nuovo album che ricorda con fedel¬ 
tà estrema quel concerto genovese. In «Faber amico Fra¬ 
gile», un doppio cd prodotto dalla Fondazione Fabrizio 
De André, guidata da Dori Ghezzi, ci sono Adriano 
Celentano («La guerra di Piero») e un commosso Franco 
Battiato («Amore che vieni amore che vai»). Mauro 
Pagani («Sidùn»), che tanta strada ha percorso al fianco 
di Fabrizio. Cé la Pfm («Il pescatore») e naturalmente 
non manca Cristiano De André (grande con Pagani in 
«Creuza de ma»). Poi Roberto Vecchioni («Hotel Supra- 
monte»), Ornella Vanoni («Bocca di rosa»), Vasco Rossi 
(«Amico Fragile»), un Enzo Jannacci da brivido («Via 
del Campo»), Jovanotti («La cattiva strada»). Zucchero 
(«Ho visto Mina volare»), Gino Paoli («La canzone del- 


ramore perduto»), Eugenio Finardi («Verranno a chie¬ 
derti del nostro amore»), Teresa De Sio («La ballata del 
Miché»), Edoardo Bennato («Canzone per Testate»), 
Francesco Baccini, che con De André condivideva anche 
la passione per la nord di Marassi, gradinata ruspante 
del tifo genoano («La ballata delTamore cieco»), Ligabue 
(«Fiume Sand Creek»). E ancora Roberto Ferri con la 
sua versione in francese di «Marinella» (La romance de 
Marinelle), Loredana Berté («Una storia sbagliata»), 
Vittorio De Scalzi dei New Trolls («Signore io sono 
Irish», scritta da De André nel 1971), Massimo Bubola 
(«Andrea»), Fiorella Mannaia («Khorakhané»), Mer¬ 
canti di Liquore («Geordie»), Olivero Malaspina («Can¬ 
zone del padre»). Cecilia Chailly («Inverno»), Gian Pie¬ 
ro e Roberta Alloisio («King»). Citazione obbligatoria 


per tutti perché attori di una notte gigantesca Taffetto e 
di un progetto della Fondazione De André che devolverà 
totalmente il ricavato della vendita del doppio album al 
Gaslini, Tospedale infantile genovese, alla comunità di 
San Benedetto al Porto di Don Andrea Gallo, il prete da 
marciapiede, come si definisce per il suo aiuto ai più 
deboli, al Gruppo Abele di Don Luigi Ciotti a Torino. 
Aldilà delTaiuto a chi fa del proprio impegno il lavoro 
quotidiano, cé la testimonianza: «Questo disco - si legge 
nel libretto - racconta le canzoni di quella indimenticabi¬ 
le sera. Chi cera non dimenticherà la gentilezza, la 
poesia, Torgogliosa cultura e la rispettosa timidezza. Gli 
impacci e le lacrime, Tallegria di saperlo mai davvero 
morto, i fiori, gli abbracci, gli sguardi, la musica. La 
musica soprattutto». 


Mayall e Cray: stasera storia di blues 

Al Palalottomatica dì Roma un Imperdibile session tra due giganti della musica dell anima 



Giancarlo Susanna 


Due generazioni a confronto. Uno 
americano, nero. L'altro inglese, bian¬ 
co. Due storie differenti. Accomunate 
però da una sola passione: il blues. Un 
grande concerto è quanto promettono 
Robert Cray e John Mayall per la serata 
di oggi al Pasacisalfa. Un evento che 
oltre tutto si inserisce perfettamente 
nella nuova ondata di interesse per il 
blues suscitata dal progetto cinemato¬ 
grafico di Martin Scorsese. Non si può 
non essere d'accordo con il grande regi¬ 
sta americano e con gli altri cineasti 
coinvolti: il blues è una delle fonti da 
cui è nata la popular music, il «suono» 
in cui ancora oggi siamo immersi. Na¬ 
to nel 1953 a Columbus, in Georgia, 
Robert Cray è da tempo considerato 
uno dei migliori cantanti e chitarristi 
del blues americano. Cresciuto in una 
famiglia borghese, Cray ha imparato a 
suonare studiando i dischi della colle¬ 
zione dei suoi genitori: Buddy Guy, 
Otis Rush e altri grandi nomi del Chica¬ 
go blues. Già nel 1974 la Robert Cray 
Band si fece conoscere nel circuito 
blues del Nordovest degli Stati Uniti. 
Nel 1978 Cray prese parte ad Animai 
House suonando nella band formata 
apposta per il film e firmò il primo 
contratto discografico, che gli fruttò il 
debutto di Who ’s Been Talking. Il suc¬ 
cesso arrivò tuttavia con Bad Influence 


(1983) e False Accusations (1985), per 
diventare ancora più grande con 
Strong Persuader (1986), che entrò nei 
Top 20 americani, vinse un Grammy 
ed è tuttora il suo album più conosciu¬ 
to e popolare. Con uno stile chitarristi- 
co fluido ed elegante, modellato su 
quello di Albert Collins, e una voce dal 
timbro caldo e suadente, Cray non ha 
forse rivoluzionato il blues elettrico, 
ma lo ha arricchito di influenze soul, 
funk e rhythm & blues, tenendo in po¬ 
co il parere dei puristi. Prendendo il 
testimone direttamente dalle mani di 
John Lee Hooker e Muddy Waters - 
che non a caso lo ha chiamato suo fi¬ 
glio adottivo - Robert Cray è uno dei 
testimoni più importanti della vitalità 
del blues, una musica che non può esse¬ 
re riproposta in modo freddo e falsa¬ 
mente rispettoso della sua storia. 

Una cosa questa, che sa benissimo 
anche John Mayall, uno dei grandi pa¬ 
dri - con Alexis Korner - del blues revi¬ 
val inglese degli anni '60. Anche lui è 
stato spesso accusato di tradire il blues, 
riprendendolo e interpretandolo in un 
modo troppo personale. D'altra parte, 
Mayall non ha mai cercato di imitare 
nessuno. Con la sua voce nasale e il suo 
bagaglio tecnico un po' scarso - suona 
chitarra e piano, ma eccelle soltanto 
come armonicista - è stato sempre e 
soltanto se stesso. Nato a Macclesfield, 
nei pressi di Manchester, nel 1933, an¬ 
che John Mayall si è formato musical- 


Nella foto: John Mayall 

mente sui dischi jazz del padre ed è 
fondamentalmente un autodidatta. La 
sua più importante creatura, quella che 
è stata giustamente definita «l'universi¬ 


tà del blues inglese», vide la luce a Lon¬ 
dra nel 1963, ma ci vollero altri tre anni 
prima che i Bluesbreakers ottenessero 
la prima brillante affermazione. Non è 


possibile ripercorrere qui i mille cam¬ 
biamenti di questa «formazione aper¬ 
ta», ma non si può non ricordare che 
nei suoi ranghi hanno suonato i miglio¬ 


ri chitarristi blues inglesi: Eric Clapton, 
Peter Green, Mick Taylor. Qualcuno 
disse che questi ragazzini bianchi della 
middle-class britannica saccheggiava¬ 
no a piene mani i dischi di Muddy 
Waters o Little Walter ed è indubbio 
che di epigoni si trattava e si tratta. Ma 
non va neppure sottovalutato l'effetto 
di rilancio del blues che questi musici¬ 
sti ottennero. Senza Mayall, Korner, i 
vari guitar heroes inglesi e i loro «cugi¬ 
ni» americani John Hammond Jr., 
Mike Bloomfield, Paul Butterfield o Al 
Wilson, molti grandi bluesmen neri sa¬ 
rebbero morti nella miseria e nell'oblio 
più assoluti. Non ci sentiremmo mai di 
consigliare a un neofita soltanto i di¬ 
schi dei Bluesbreakers, ma un album 
come fohn Mayall With Eric Clapton, 
ristampato nel 1998 dalla Decca in un' 
eccellente edizione mono/stereo, non 
dovrebbe mancare nella discoteca di 
ogni appassionato di blues. Mayall fu 
in quell'occasione un leader eccellente 
e Clapton... be', fu allora che sui muri 
di Londra cominciò a comparire la 
scritta Clapton Is God e nel suo stile 
nervoso ci sono già i segnali della svolta 
operata di lì a poco con i Cream, un 
altro prodotto dell'università del pro¬ 
fessor Mayall. Di grandi album il no¬ 
stro eroe ne ha pubblicati parecchi, tut¬ 
ti concentrati nell'arco di pochi anni: 
Crusade (1967), Bare Wires (1968), 
Blues From Laurei Canyon (1969) e Tur- 
ning Point (1969). Non c'era solo la 


musica - un blues sovente fuori dagli 
schemi - ma anche i testi, che affronta¬ 
vano temi come la guerra, i diritti civili 
e l'ecologia. Valga per tutti l'esempio di 
Turning Point, che può essere conside¬ 
rato il suo capolavoro assoluto. Regi¬ 
strato dal vivo il 12 luglio del '69 al 
Fillmore East di New York, Turning 
Point vede Mayall alla guida di un 
blues combo davvero originale: Jon 
Mark alla chitarra acustica, Steve 
Thompson al basso e Johnny Almond 
al sax e al flauto. Niente batteria. Ma la 
tensione creata dai quattro musicisti - 
Mayall canta e suona soprattutto chitar¬ 
ra e armonica - è talmente forte che 
non se ne sente assolutamente la man¬ 
canza. The Laws Must Change, Tm Gon¬ 
na Fight For You f.B. (dedicata a un 
eroe di Mayall, il bluesman J.B. Lenoir) 
e la travolgente Room To Move sono i 
vertici di un disco che la Universal ha 
fortunatamente riproposto su cd un pa¬ 
io d'anni fa aggiungendo perfino dei 
brani alla scaletta originale. Mayall ha 
concluso le sue sperimentazioni con 
l'ancora bellissimo fazz Blues Fusion 
(1972) e da quel momento ha vissuto 
un po' di rendita, puntando soprattut¬ 
to sui concerti e risentendo degli alti e 
bassi della musica che continua ad ama¬ 
re senza riserve. Anche di questo biso¬ 
gnerà tener conto quando salirà sul pal¬ 
co del Palacisalfa o quando inviterà Ro¬ 
bert Cray a una jam session che fin da 
ora si prevede scintillante. 


Torino, documentario su un «rifugiato» in Francia che vive con gli avanzi dei mercati 



Alberto Crespi 


TORINO I dannati della terra. Di solito 
sono loro, i veri protagonisti del Torino 
Film Festival, la cui 21 esima edizione 
ha ormai «scollinato» (terminerà vener¬ 
dì). Pensato quest’anno da due diretto¬ 
ri, Giulia D’Agnolo Vallan e Roberto 
Turigliatto, il festival ha almeno tre ani¬ 
me: l’America, il cinema d’autore degli 
altri continenti, e i documentari che in 
varie forme testimoniano tragedie, in¬ 
giustizie, lotte. Tre titoli esemplificativi: 
S-21. La macchina di morte dei khmer 
rossi di Rithy Panh, La notte di Totò di 
Guido Votano, Requiem di Gianfranco 
Barberi. Il primo è un documentario 
cambogiano già passato a Cannes: Tori¬ 
no ha fatto bene a riproporlo, perché è 
sicuramente uno dei film più importan¬ 
ti del 2003. Pahn, che è il più importan¬ 
te cineasta di Phnom Penh, è riuscito a 
recuperare alcuni aguzzini degli anni 
’70 e a riportarli nel centro di reclusio¬ 
ne S-21 dove centinaia di «nemici del 
popolo» vennero imprigionati, tortura¬ 
ti e giustiziati. Un film sconvolgente, 
che basta da solo a giustificare resisten¬ 
za del cinema: magari accoppiato a quel- 
l’incredibile testimonianza che è Fritz 
Lang Interviewed by William Friedkin, 
50 minuti di inquadrature fìsse, in bian¬ 
co e nero, in cui il sommo regista di M 
si confessa davanti al regista ddVEsorci- 
sta. Il racconto deU’incontro con Goeb- 
bels, che gli offrì il comando della cine¬ 
matografìa nazista, e dell’immediata fu¬ 
ga di Lang a Parigi è scritto in numero¬ 
se interviste e in tutte le storie del cine¬ 
ma: ma sentirlo narrare da Lang, con il 
suo inglese dal fortissimo accento au¬ 
striaco, è un’emozione lancinante. 

Sembrerebbe diffìcile rimanere al 
livello degli orrori partoriti dalla mente 
bacata di Poi Pot, o dello scontro al 
vertice Lang-Goebbels; eppure, una del¬ 
le costanti del festival torinese, ormai 
da alcuni anni, è il rinnovato stato di 
salute del documentario italiano. La not¬ 
te di Totò è diretto da Guido Votano, 
giornalista al primo film, ed è stato for¬ 
tunatamente preacquistato da Planet 
(uno dei canali di Sky) che lo manderà 


in onda il 22 novembre alle 20.30. Totò 
è Salvatore Cirincione, «manovale» del¬ 
le Br a Torino a fine anni ’70 e manova¬ 
le vero oggi in Francia. Tanti ex brigati¬ 
sti sono in esilio oltralpe, solo che parec¬ 
chi di loro se ne stanno a Parigi, fre¬ 
quentano salotti e si auto-affibbiano la 
patente di intellettuale, mentre Totò vi¬ 
ve a Lione (dove anche Votano ha lavo¬ 
rato) e fa uno dei mestieri più assurdi 
che possiate immaginare. Bazzica i mer¬ 
cati generali, ci va all’alba con un fur¬ 
goncino, fruga tra la roba che i grossisti 
hanno buttato (pesce, carne, pollo, ver¬ 
dure), carica quella che non è del tutto 
marcia e la rivende ai ristoranti: «Gli 
arabi ‘sta roba se la mangiano», dice 
sghignazzando verso la telecamera. Per 
cui, se andate a Lione ed entrate in un 
ristorante, chiedete se conoscono Totò. 
Se la risposta è sì, all’erta. 

Guido Votano ha incontrato Totò 
a Lione per caso, l’ha fatto chiacchiera- 
re un po’, ha estratto la videocamera e 
l’ha seguito per una notte. Il risultato è 
un film di 30 minuti, prodotto dalla 
società di Cristiano Bortone che qual¬ 
che anno fa ci aveva regalato un film 
straordinario sulla marijuana, Nerba 
proibita, che oggi andrebbe assoluta- 
mente riproposto. Votano ci aveva lavo¬ 
rato e oggi dice con una certa amarezza: 
«Bisognerebbe chiedere al Manifesto 
perché Nerba proibita è sparito: hanno i 
diritti per l’home-video (la distribuzio¬ 
ne era della Lucky Red), ne hanno stam¬ 
pate 30.000 cassette andate a ruba ma 
ora non vogliono ristamparlo. Il proibi¬ 
zionismo delle droghe leggere è un te¬ 
ma che crea imbarazzo anche a sini¬ 
stra». Torniamo a La notte di Totò: «Ci¬ 
rincione ha due condanne - spiega Vo¬ 
tano - una a 2 anni e 4 mesi per rapina 
e banda armata, l’altra a 9 anni per rapi¬ 
na e sequestro di persona. Era uno che 
sparava, ma non ha mai ammazzato 
nessuno. Era un manovale delle Br, l’ul¬ 
tima ruota del carro, e questo mi ha 
spinto a raccontare la sua storia. Parlia¬ 
mo sempre dei capi, dei leader, degli 
ideologi. Ma nelle Br c’era gente che 
senza la spinta “ideologica” avrebbe 
probabilmente fatto il rapinatore, pun¬ 
to e stop”. Tra parentesi, Cirincione era 


nel gruppo che sparò al nostro collega 
dell’Unix di Torino Nino Ferrerò, ma 
probabilmente non partecipò a quel¬ 
l’azione: Nino, nei vari confronti, non 
l’ha riconosciuto. La sua storia ha aspet¬ 
ti patetici, che irritano e commuovono 
al tempo stesso: Totò sfoggia un ruvido 
umorismo, scherza sul lavoro incredibi¬ 
le che si è trovato in Francia, ma al 
tempo stesso si dichiara un irriducibile 
e non si pente di nulla. Racconta che 
una volta ha conosciuto Toni Negri e 
stava «per prenderlo a schiaffi». Rifiuta 
qualunque legame con le Br di oggi, e 
Votano pensa sia vero: «La “mente di 
Lione” di cui si è parlato giorni fa a 
proposito delle nuove Br non è sicura¬ 
mente Totò, basta guardarlo: i brigatisti 
di oggi, secondo me, sono dei maniaci 
fìssati che non si fiderebbero mai di 
uno come lui. L’aspetto più triste della 
storia di Totò è il suo eterno rimugina¬ 
re sugli ex “compagni”, sui piccoli tradi¬ 
menti, sulle meschinerie. Ne esce un 
affresco delle Br come di un mondo 
piccolo, paranoico, chiuso: nulla di eroi¬ 
co né di rivoluzionario, e nemmeno di 
ideologico nel senso profondo del ter¬ 
mine». 

Inutile dire che la parabola di Totò 
getta una luce sinistra anche su Torino, 
che fu una delle culle delle Br e che qui 
deve confrontarsi con l’assurdo destino 
di un siciliano (Totò è di Marsala) venu¬ 
to al Nord per trovare lavoro e benesse¬ 
re, e finito così. In questo senso è utile 
paragonarlo, brevemente, aU’incredibi- 
le Requiem che Gianfranco Barberi 
(film-maker storico dell’underground 
torinese, nonché collaboratore del gran¬ 
de Mario Bava) ha presentato fuori con¬ 
corso nella sezione Doc 2003. Montan¬ 
do in parallelo immagini dei funerali di 
Gianni Agnelli con le manifestazioni 
dei cassintegrati Fiat alla fine del 2002, 
Barberi firma un poderoso «de profun¬ 
dis», un canto di morte su Torino e 
sulla monocultura Fiat che ha segnato 
nel bene e nel male la storia della città. 
Ma su Requiem torneremo, perché nei 
prossimi giorni ci saranno altri film sul¬ 
la Fiat: e visti al Lingotto, dove il festival 
si svolge, sono doppiamente impressio¬ 
nanti. 
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Guai allo scrittore 

che non ha subito ingiustizie 

che si è affermato! 

Uno scrittore capito 
è uno scrittore 
sopravvalutato 





E. M. Cioran 
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Destra: Ricatto Vitttmario con Tricolore 


Bruno Gravagnuolo 

Il ricatto vittimario. «Quelli che piangono oggi siano coe¬ 
renti domani... i nostri soldati sono caduti perchè impegna¬ 
ti in missione di pace, non si dica domani che sono stati 
mandati in guerra». È secco T alt olà di Fini, da Don Vespa a 
Porta a Porta. Volto a tappar la bocca in guisa preventiva a 
quanti potrebbero eccepire su quella missione, sulla catena 
di comando, sull’autonomia italiana. E sulla guerra sciagu¬ 
rata di Bush. Che è poi Vantefatto del massacro a Nassiriya. 
Un ricatto vittimario in piena regola, avvolto in bandiera 
tricolore, che va respinto. E proprio in nome della bandiera 
tricolore. Come fa Mario Pirani su Repubblica, senza se e 
senza ma. Con parole esemplari: «Dobbiamo piangere assie¬ 
me i nostri caduti, ma non possiamo avvolgerci nel tricolo¬ 
re per coprirci gli occhi e chiudere la bocca di fronte a una 
politica sbagliata e catastrofica». Ben detto. Quanto alla 


guerra, e alla non guerra, si meditino le parole sul Corriere 
di Sergio Romano, «destro» alieno da ogni pacifismo, che 
quando vuole sa vederci chiaro: «Pretendere che l’Italia allea¬ 
ta della Gran Bretagna e dell’America venga percepita come 
un’armata della salvezza impegnata in un’opera generosa... 
è illusorio». E ancora: «Esiste un nemico di cui faremmo 
bene a non sottovalutare Eintelligenza, le motivazioni ideali 
(le hanno tutti, anche i peggiori) un certo consenso popola¬ 
re...». Già. Altro che il bizantinismo ideologico da Mincul- 
pop, di chi vorrebbe cassare la parola «resistenza»! Che 
certo è impastata di terrore globale e terrorismo. Ma è un 
fatto. 

Dalli a Calamai. Tre palle e un soldo contro Marco Calamai 
sul Foglio. Accusato di erre moscia e snobismo (e viltà). Ma 
se la cavano davvero male, questi zelatori «neocons». Una 



spruzzata di characters denigration e via. E tanta rabbia 
malcelata. Perché Calamai ha cantato chiaro e tondo: nessu¬ 
na autonomia finanziaria, logistica e militare, del contingen¬ 
te italiano. Salvo l’onere di finanziare una missione tutta 
dentro la catena di comando anglo-americana. Con buona 
pace della dignità italiana. E della sicurezza dei nostri milita¬ 
ri, percepiti come occupanti. Va cambiato tutto lì. Dalla 
catena di comando militare e politica, al ruolo Onu, al¬ 
l’agenda del trasferimento dei poteri, al ruolo dell’Europa e 
dei paesi arabi. Altrimenti ha ragione Diliberto: via dal¬ 
l’Iraq. Perciò, Forza Ds, battete un colpo più deciso. È ora. 
Sostiene Blair. Sostiene: «Non un solo centesimo dei ricavi 
ottenuti dal petrolio iracheno è stato stornato dal fondo per 
la ricostruzione del paese, fondo amministrato dalle nazio¬ 
ni Unite». Sostiene male, Blair. Perché tutti ricavi del petro¬ 
lio afQuscono oggi in due fondi. Uno Usa (più grande) e 
uno Onu (più piccolo). Ma entrambi i fondi stanno alla 
Banca Centrale dell’Iraq. Controllata dagli Usa. Per interpo¬ 
sti iracheni. 
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Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
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a €2,20 in più 
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Segue dalla prima 

f aria, il profumo di salsedine ma¬ 
rina, i sapori impressi 
nel cervello, forse anche i 
cattivi odori, possono essere gli 
stessi che impregnano il Bosforo o 
Lampedusa. 

Il racconto comincia in una 
scuola. Bambini ebrei, arabi, Ivy 
la greca di cui è segretamente inna¬ 
morato il protagonista sefardita, 

Jenny l’americana, Sanchez lo spa¬ 
gnolo, Nàdan il serbo, Sayìda (Fortunata, 
in arabo), figlia di un notabile islamico, la 
sua compagna di banco Mazhàla (Fortu¬ 
nata in ebraico), figlia di ebrei della Hara, 
la città vecchia. «Una classe, un mondo». 
Nove modi diversi di dire cocomero: kar- 
pùs, karpuzi, batìk, dellàh, watermelon, pa- 
stèque, sandìa, lubènica, anguria, diversità 
che «fanno bene al cervello». L’insegnan¬ 
te di arabo, Warda, che insegna che Anni¬ 
baie difendeva la libertà del suo popolo, 
la maestra italiana, Giulia, che invece gli 
parla di come Roma gli avesse portato la 
civiltà, le suore cattoHche che mediano. 
Poi la rottura, a del sereno: le voci che 
irrompono dalla strada incitando a «but¬ 
tare a mare gli ebrei», l’ebrea Mazhàla che 
piange, l’araba Sayìda che si mette anche 
lei a singhiozzare perché voleva consolare 
l’amica, accarezzarle i capelli, ma quella le 
ha risposto: «Non toccarmi». 

Ne so qualcosa anch’io. In comune 
con Victor, l’autore di questo splendido 
libro pubblicato da Giuntina (276 pagine, 
12 euro) abbiamo che «negli ultimi cin¬ 
quecento anni nes¬ 
suno, nella famiglia 
di mio padre, è mor¬ 
to nella città dove è 
nato». Conosco «le 
continue separazio¬ 
ni, nostro male 
oscuro, fardello ge¬ 
netico passato con 
la ninna nanna». 

Mi hanno angoscia¬ 
to sin da piccolo i 
traslochi, anche 
quando non erano 
forzati. Ho impara¬ 
to, sin dalla culla, 
che le cose sono 
molto più complica¬ 
te di quanto talvol¬ 
ta le si vuole far ap¬ 
parire, non hanno 
mai una sola faccia. 

Forse per questo so¬ 
no portato a tor¬ 
mentare anche i 
miei lettori, a costo 
di irritarli, compli¬ 
candogliele ancor 
di più anziché sem¬ 
plificargliele. A 
scuola, le crociate 
prima me le hanno 
spiegate a un mo¬ 
do, poi nel modo 
opposto. Ho impa¬ 
rato a non prendere 
mai per buona la 
prima storia che ti 
raccontano. In pri¬ 
ma elementare ogni 
mattina cantavamo 
inni patriottici di 

fronte al busto di Atatùrk. Non sapevo le 
parole, ma muovevo la bocca: forse per 
questo non ho mai imparato a cantare. In 
terza si pregava tutti, in latino, di fronte 

Il racconto comincia 
in una scuola con alunni 
ebrei, arabi, greci 
spagnoli, serbi: una classe 
un mondo. Poi la rottura 
a ciel sereno 


TESTIMONIANZE 


La luc^opo il Pogrom 


Mezzi di soccorso 
all’opera 
dopo l’attentato 
alle sinagoghe 
di Istanbul 


l 


L ’attentato alle 
sinagoghe di Istanbul 
le strade lorde 
di detriti e di sangue: 
il terrorismo irrompe 
tragicamente 
in una città 
crocevia di culture 
e di lingue 
Come quella 
sulla sponda araba 
del Mediterraneo 
in cui vive e cresce 
il bambino ebreo 
protagonista del libro 
di Victor Magiar 
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E venne la notte 

di Victor Magiar 
Giuntina 
pagine 276 
euro 12 


Vlda.’Hsitir 


E venne fó notte 



incontro con l’autore in Campidoglio 


«E venne la notte» racconta, attraverso le vicende di una 
famiglia di ebrei sefarditi, cacciata nel 1490 dalla Spagna 
della Santa Inquisizione e condannata a vagare per l’Europa 
fino all’approdo in Africa nel 1900, la presa di coscienza di un 
bambino ebreo in un paese arabo. Ma il libro di Victor Magiar 
è anche il ritratto di un mondo in cui la convivenza delle 
culture e delle lingue era un’alternativa concreta e vitale al 
fanatismo, al nazionalismo e al razzismo. 

Victor Magiar, nato in Libia nel 1957, vive in Italia dal 1957. È 
tra i fondatori del «Gruppo Martin Buber - Ebrei per la pace» 


ed è stato, dal 1993 al 2001, consigliere comunale di Rome 
delegato dal sindaco per le politiche di educazione alla pace e 
di solidarietà e cooperazione internazionale. Consigliere della 
Comunità Ebraica di Roma, attualmente dirige il Dipartimento 
Relazioni Internazionali dell’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani. 

Il libro «e venne la notte» sarà presentato a Roma il prossimo 
25 novembre (Sala Pietro da Cortona dei Musei Capitolini, ore 
18). Con l’autore saranno presenti il sindaco Walter veltroni, 
Magdi Allam, Gad Lerner e Predrag Matvejevic. 




al crocifisso. Presi l’abitudine di segnar¬ 
mi. Mio padre, che era ateo e non frequen¬ 
tava la sinagoga, mi disse: se hai interesse 
alla religione forse è meglio che cominci 
dalla tua. Ho iniziato presto a trovarmi in 
difficoltà nell’esplorazione delle identità. 
Quando i compagni di scuola a Istanbul 
mi chiedevano: ma tu cosa sei?, risponde¬ 
vo: italiano. Quando ci trasferimmo in 
Italia, rispondevo: turco. C’è voluto tem¬ 
po perché rispondessi: ebreo. Pensavo e 
parlavo turco, molto prima di parlare e 
pensare in italiano. Strano: della lingua 
madre mi sono rimaste chiarissime solo 
le parolacce e i nomi per il cibo. In casa di 
parlava soprattutto ladino, il castellano 
viejo (con la j dolcissima, non aspirata) 
dei sefarditi espulsi dalla Spagna a fine 


’400. Mia nonna materna, discendente di 
quelli rifugiatisi presso il sultano di Co¬ 
stantinopoli, parlava solo judio espanol, 
nessun’altra lingua, nemmeno il turco o 
l’ebraico. Scriveva solo in lettere ebraiche, 
non conosceva l’alfabeto latino, né quello 
arabo persiano. Mio padre, nato alle foci 
del Danubio, parlava yiddish, faceva i con¬ 
ti in tedesco. Il compromesso lo trovaro¬ 
no prima col francese, poi con l’italiano. 
Quando i miei discutevano di cose di cui 
preferivano non mi impicciassi, passava¬ 
no all’armeno o al greco. Qualche volta, 
quando i figli erano ancora piccoli, mi è 
capitato di scambiare qualche battuta con 
mia moglie in cinese (il suo bergamasco 
per me resta molto più difficile). 

Non abbiamo mai avuto tradizione re¬ 


ligiosa in famiglia. Non mi sarebbe mai 
capitato di chiedere ai miei se fossimo 
«buoni ebrei». Ma non mi avrebbe sorpre¬ 
so una riposta come quella che danno al 
piccolo Victor: «Komo no! Djudiòs sin fa¬ 
natismo (come no, ebrei senza fanati¬ 
smo)». «Ecco il tabù di famiglia, il fanati¬ 
smo, morbo che per secoli ha falcidiato 
l’Europa ed è approdato, invincibile in 
Medio oriente. Può colpire chiunque, in¬ 
dividui, gruppi di persone o popoli interi; 
non seleziona per età, religione, censo, 
sesso, nazionalità, lingua: è la più univer¬ 
sale fra le malattie contagiose, la più assas¬ 
sina tra quelle devastanti». Avessi dimesti¬ 
chezza di colloquio col Signore, lo ringra¬ 
zierei ogni giorno per avermi su questo 
vaccinato. Tremendo tra i malintenziona¬ 


ti, il fanatismo è non meno orrendo e 
spaventoso quando si manifesta tra la tua 
gente, quelli dalla tua parte, tra i sicuri di 
essere dalla parte del giusto e gli assoluta- 
mente bene intenzionati. Ai fanatici prefe¬ 
risco mille volte i cinici. La tolleranza non 
è facile né automatica. Non basta predi¬ 
carla da soli, bisogna che ci stia anche 
l’altro o gli altri. «Per convivere ci vuole 
tolleranza, pazienza ma anche un briciolo 
di furbizia». Ma a volte non basta tutta la 
furbizia del mondo. 

Raccontare attraverso gli occhi di un 
bambino presenta grandi vantaggi. Ri¬ 
manda ad una condizione che ha accomu¬ 
nato tutti i nostri simili del genere uma¬ 
no, amici e nemici, buoni e cattivi. Ea leva 
sulla forza delle favole. Consente, facendo 


leva sull’ingenuità infantile, di far prevale¬ 
re il senso dello humour (il sale di tutta la 
grande letteratura) anche nel trattare le 
circostanze più tragiche (Rober¬ 
to Benigni ci ha provato con 
l’Olocausto). Ma non per que¬ 
sto fa sconti, perché, come è no¬ 
to, i bambini possono essere cat¬ 
tivissimi, anche molto più crude¬ 
li degli adulti. Ha la freschezza 
dell’innocenza, la semplicità dei 
ricordi indelebili, e, insieme libe¬ 
ra dall’ossessione di dover per 
forza dire tutto, quadrare il cerchio, arri¬ 
vare a conclusioni categoriche. Ad un 
adulto tornato nei panni del bambini è 
più facile che ad un adulto ammettere che 
«tutto ciò che vedi o che senti non è mai 
la verità intera, ammesso che esista; rap¬ 
presenta piuttosto porzioni di più verità 
o, meglio, sfumature della stessa verità». 
Esalta il ruolo dell’interpretazione, della 
riflessione, rispetto a qualsiasi «verità rive¬ 
lata». «Un bravo rabbino non può rinun¬ 
ciare alla sua naturale inclinazione alla 
esegesi»: così si giustifica il fatto che il 
vecchio rabbino di Tripoli Salomòn Tole- 
dano «inizi a raccontare storie caotiche e 
ancora più fantasiose di quelle sentite 
qualche ora dal giovane..., confondendo 
avventure, date, eserciti: era suo diritto». 
Diritto, rivendicato, di parabola e di inter¬ 
pretazione. 

La narrazione, grazie a questo artificio, 
procede con crescente efficacia, tale da 
tenere il lettore col fiato sospeso capitolo 
dopo capitolo (provare per crederci). Ne 
emergono personaggi stra- 

_ ordinari. Si conclude con 

sangue versato, una fuga 
e un esilio. Ma colpisce 
l’assenza anche di una 
punta di odio, forse persi¬ 
no di rancore e disprezzo, 
per i responsabili. Eppure 
non è il «Dio mio perdo¬ 
nali perché non sanno 
che cosa fanno». Tanto 
meno la rassegnazione 
(gli eroi e le eroine di que¬ 
sto libro sono dei combat¬ 
tenti). 

Avevo appena finito di 
leggere questo libro (con 
la chiusa, da Sarajevo, su 
una delle tante guerre as¬ 
surde, «ammesso che ne 
esistano di sensate», dove 
«uccidersi tra fratelli, in¬ 
ventando differenze che 
non esistono è pura fol¬ 
lia»), che le immagini di 
quelle strade di Istànbul lorde di detriti, 
sangue e brandelli di carne umana, mi 
hanno fatto un effetto di déja vu. Quelle 
stesse strade le avevo già viste così quan¬ 
do avevo 7 anni. Il giorno dopo una som¬ 
mossa. 

Quasi mezzo secolo fa. No, non ce l’aveva¬ 
no con gli ebrei. Per una strage di ebrei in 
Turchia si sarebbe dovuto aspettare al 
Qaida e la guerra all’Irak. Ce l’avevano 
con gli «stranieri», tutti gli «stranieri», 
greci, armeni, arap (che nella Turchia di 
allora era come dire «neri»). Il nostro era 
un cognome «straniero». In quegli anni 
gli estremisti islamici venivano incorag¬ 
giati per tenere a bada laici, progressisti e 
«comunisti». Mio padre aveva perso tut¬ 
to. Riuscì a farsi prestare l’occorrente per 
un passaggio in nave, con la famiglia, fino 
a un porto italiano. Non c’era ancora la 
Bossi-Eini. 

Siegmund Ginzberg 

Ecco il tabù di famiglia 
il fanatismo, morbo che 
per secoli ha falcidiato 
l’Europa ed è approdato 
invincibile in Medio 
Oriente 
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GIOVANNI DELLA CASA: 

GALATEO E POEMETTI OSCENI 

In occasione dei 500 anni deiia 
nascita, da domani a sabato, a 
Firenze un convegno ceiebra 
monsignor Giovanni Deiia Casa, 
i’inventore dei «Gaiateo», 
ecciesiastico e scrittore, eciettico 
autore di poemetti osceni, rime 
buriesche e amorose. L’assise si 
terrà prima presso i’Istituto 
Nazionaie di Studi sui 
Rinascimento, in Paiazzo Strozzi, e 
poi a Viiia Pecori Giraidi a Borgo 
San Lorenzo (Firenze). Ai iavori 
interverranno oitre 50 studiosi. 

Tra ie curiosità, ia presentazione di 
un ignoto poemetto osceno di 
Giovanni Deiia Casa. 


o 
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Aldo Busi, Turista ma Non per Caso in Madagascar 


Roberto Carnero 

N ella foto della quarta di copertina - in bianco e 
nero, camicia sbottonata, capelli arruffati, bar¬ 
ba incolta, mento appoggiato sulla mano, sguardo 
intenso e sornione - sembra THumphrey Bgart di un 
film di mezzo secolo fa. Il tesoro della Sierra Madre. 
Di primo acchito si stenta a riconoscerlo, eppure è 
proprio lui, Aldo Busi: beU’uomo, non c’è che dire. 
Busi che, reduce da un viaggio in Madagascar, ha 
deciso di raccontarcelo in un libro. La camicia di 
Manta (Mondadori, pagine 160, euro 14,00). 

Ad attrarre lo scrittore di Montichiari non è - e 
come potrebbe esserlo? - l’esotismo di maniera da 
turista «pacchetto vacanze». Il suo sguardo è aU’inse- 
gna di un atteggiamento smaliziato, poco proclive 
alla dimensione della vacanza di massa. Dei cui riti e 


miti, difatti, si prende allegramente gioco, ogni volta 
che, ad esempio, ha l’avventura di incontrare qualche 
nostro connazionale, magari anche un’intera fami¬ 
gliola carpigiana (lui impresario con tanto di fabbri¬ 
cherà al paesello, moglie e due figlie al seguito). 

Busi è a tratti curioso, a tratti annoiato, ma, nel 
racconto, è costante il gusto per l’esagerazione e per la 
deformazione grottesca delle situazioni, spesso surrea¬ 
li: vedi certi sogni che hanno per protagoniste impro¬ 
babili giornaliste straniere o anche il dialogo immagi¬ 
nario con un geco. Spesso alla descrizione, modalità 
dominante del libro di viaggio, subentrano la riflessio¬ 
ne, la meditazione, la divagazione filosofica. Insom- 
ma, non stiamo parlando di un libro sul Madagascar, 
ma di un libro su Aldo Busi che, guarda caso, si trova 


in Madagascar. Busi viaggia da solo, e questa condizio¬ 
ne gli provoca alcuni pensieri un po’ amari (e un 
tantino maschilisti...) sul matrimonio: «Viaggiare da 
solo è faticoso, non sai mai a chi affidare soldi e 
documenti, e portarti tutto su di te ogni volta che vai 
o stai non è saggio. Capisco che uno che ama viaggia¬ 
re potrebbe sposarsi o dire che ama la compagnia 
solo per questo, per avere la sua cassiera personale al 
seguito. Invidio l’impresario di Carpi perché mi è del 
tutto chiara ora la funzione della moglie, un marsu¬ 
pio portavalori attaccato a una donna che lo difende¬ 
rà con la vita». 

Da uno che aveva ambientato un libro in Austra¬ 
lia intitolandolo Cazzi e canguri, questa volta non 
dovete aspettarvi avventure folli di sesso estremo. 


Perché aU’inizio fa un proposito (per sapere se lo 
rispetterà, però, dovete leggere il libro fino in fondo): 
«Non mi rivelerò a nessuno in nessun senso, è del 
tutto superfluo asserire di essere sessuale con gusti 
contrari a ogni normativa da stato etico in un paese 
di maschi così ineffabili, improbabili come folletti più 
ossa che ciccia». Ecco allora subentrare Manta: «È la 
più bella ragazza di Lakana Vezo, forse dell’intero 
Madagascar, forse è la più bella ragazza che io abbia 
mai visto al mondo, ha un viso dai tratti polinesiani, 
già visto tante volte nelle pitture dal calmo esotismo e 
più sconvolgenti di Gauguin». Insomma, far di neces¬ 
sità virtù: se i maschi locali non trasudano sensualità, 
si può fingere di essere eterosessuali. Una fatica in 
meno, quella del sesso, almeno in vacanza. 


Tina e Tonorevole, il privato è romanzo 

L amore ai tempi della transizione dal Pei al Pà: parla Paola Pitagora, all’esordio nella narrativa 



Maria Serena Palieri 


I n casa di Paola Pitagora - in una strada 
romana tranquilla al confine tra Mon¬ 
teverde Nuovo e Monteverde Vecchio 
- ci sono tele con silhouettes rosse su fondo 
blu di Renato Mambor, suo compagno ne¬ 
gli anni Sessanta. Su una parete c’è un man¬ 
dala rivisitato da un artista milanese. Guido 
Daniele, in origine destinato a fare da para¬ 
vento alla culla di sua figlia Evita. Ci sono 
due divani ricoperti uno da un telo bianco 
e l’altro da un telo azzurro, perché circola 
un’espansiva cagna di otto mesi, Gea. In- 
somma, la casa di Paola Pitagora è intellet¬ 
tuale e non formale. Non c’è traccia, inve¬ 
ce, di cuscini ungheresi. Perché, con lo 
sguardo, cerchiamo dei cuscini ungheresi? 
Perché, tondi e kitsch, troneggiano sul sofà 
di Tina, la protagonista del romanzo che 
l’attrice ha appena pubblicato, Antigone e 
Vonorevole (Baldini Gastoldi Dalai, 
pagg.198, euro 13,80). Gome le scatole lac¬ 
cate che la donna del romanzo tiene in 
salotto, escono dalle mercanzie dell’Est che 
si vendevano nelle feste dell’Unità anni Gin¬ 
quanta. E simboleggiano la distanza socia¬ 
le, ma anche di ingenuità, od onestà, politi¬ 
ca, che separa Tina e il suo amante, Sergio, 
deputato comunista della Milano chic, con 
pied-à-terre romano in via del Babuino. 
Quei cuscini, dunque, sono una prima bar¬ 
riera che Paola Pitagora pone tra noi e l’ipo¬ 
tesi che Antigone e l’onorevole sia un roman¬ 
zo da leggere in chiave strettamente auto¬ 
biografica. 

Però la domanda è inevitabile. Quanto 
c’è di vero in questa storia di passione e 
d’abbandono? Antigone detta Tina, avvoca¬ 
ta quarantenne con casa alla popolare Gar¬ 
bateli, ha una relazione irregolare, si sareb¬ 
be detto un tempo, ma non segreta, con 
Sergio, onorevole del Pd e poi del Pds, che 
ha un’aristocratica e ufficiale quasi-moglie 
a Milano. Non è un triangolo, perché se 
Tina, di Sergio, si sente «la fidanzata», Ele- 
na, la moglie, coltiva da un pezzo un amore 
omosessuale con una ragazza. Insomma, è 
piuttosto una costellazione intorno all’idea¬ 
le? il mito? l’illusione? della coppia aperta. 
È una storia che si svolge tra il 1989 e il 
1996, parallela all’altra con la «s» grande: la 
grande transizione, quando crolla il Muro, 
il Pd affronta la svolta della Bolognina, arri¬ 
va Tangentopoli, il neonato Pds va per ven- 
tiquattr’ore al governo, Berlusconi «scende 
in campo» e va a Palazzo Ghigi, l’Ulivo 
vince le elezioni. 

Alla domanda d’obbligo, Paola Pitago¬ 


ra replica: «La risposta, d’obbligo, è: ha im¬ 
portanza? Io ho scritto un libro spudorata¬ 
mente autobiografico. Fiato d’artista, dove 
ho raccontato la Roma che ho vissuto negli 
anni Sessanta. Qui, in questo mio primo 
romanzo, ho scoperto invece come l’uso 
della terza persona dia libertà e responsabili¬ 
tà verso i personaggi: gli puoi fare di tutto, 
li puoi mettere sull’altare, puoi ammazzar¬ 
li. Gon due limiti: la lingua e l’onestà. E, 
come diceva Gechov, “Non giudicare”. E se 
c’è lo spunto autobiografico, e lo spunto c’è 
in ogni pagina, ma non è racchiuso in un 
solo personaggio, è anche, ormai, totalmen¬ 
te lontano. Mi nascondo dietro un dito? 
No, dietro un romanzo. Io mi ritrovo, que¬ 
sto sì, nel tessuto del racconto. In rivelazio¬ 
ni che esso ha dato a me per prima, su 
alcuni temi, come l’ipocrisia o il bisogno di 
sottrarsi. Tina, Sergio ed Elena, i tre perso¬ 
naggi, sono persone che si sottraggono 
l’uno all’altro. Questo l’ho capito finendo 
di scrivere. Non è un racconto a tesi. E in 
questo è l’onestà dello scrivere, e il piacere 
di farlo». 

Nel baule della vita di Paola Pitagora 


c’è di tutto: ha vinto due Zecchino d’oro 
con testi di canzoni per bambini, è stata 
attrice a tutto tondo, dai Pugni in tasca a 
Lucia Mondella al musical con fohnny Do- 
relli a Incantesimo, ha fatto il fotoromanzo, 
ma quello militante, deU’Aied, di propagan¬ 
da all’uso dei contraccettivi, ha portato in 
scena due bellissimi testi teatrali, uno su 
Gramsci e l’altro su Leopardi, stesi di suo 
pugno e, con Fiato d’artista, ha mostrato 
per la prima volta pubblicamente una scrit¬ 
tura narrativa singolare. Molto immaginati¬ 
va, molto vagabondante tra conscio e incon¬ 
scio, più vicina alla poesia che alla prosa. E 
ora, ecco il suo primo romanzo. Dove la 
protagonista è costruita con tratti che, ap¬ 
punto, sembrano messi lì a disarmare il 
nostro voyeurismo. Sergio, per tacitare la 
moglie Elena, gli descrive Tina come «una 
borghesuccia», Tina veste tailleur - vecchi - 
di Trussardi, il sarto della Milano da bere 
(«ma poi si mette la gonnona indiana, è 
una sconnessa» ci corregge), vive al ribasso, 
potrebbe fare l’avvocata invece si acconten¬ 
ta di sbrigare pratiche per uno studio lega¬ 
le, ha la casa piena di paccottiglia invece 




che, come l’autrice, di pop art. E quando 
incontra r«Onorevole» è lui, non lei, che 
vive in scena, da protagonista. Lei rubac¬ 
chia: intasca senza accorgersene rossetti nei 
grandi magazzini. Si chiamerebbe Antigo¬ 
ne, nome che è un ruggito, ma solo alla fine 
se ne scopre dentro qualche scheggia, dopo 
una quarantina d’anni passati con un nomi¬ 
gnolo da gatta, da pecorella: Tina. «Tina è 
una sognatrice. Io ho conosciuto molte 
donne di sinistra che sono così, per idealità 
o per non misurarsi con le asprezze di una 
carriera. E lei tocca il summit di questo 
atteggiamento quando si dissocia e ruba 
senza saperlo» la descrive Paola Pitagora. 

Mettiamo accanto due libri, il suo e I 
giorni dell’abbandono di Elena Eerrante. 
Tradizione vuole che nei romanzi la donna 
lasciata dal suo grande amore finisca sotto 
un treno oppure sotto l’ala protettrice del¬ 
l’uomo che lei non ama ma che le permette¬ 
rà di vivere quieta, pensando in segreto a 
ciò che ha perduto. Insomma, le abbando¬ 
nate guardano indietro, non avanti. La sua 
Tina, invece, come la Olga di Elena Eerran¬ 
te, pensa di crepare per amore, o di uccide- 


Paola Pitagora 
attrice, autrice 
di canzoni e ora 
anche narratrice 
con il romanzo 
j d’esordio 
^ «Antigone 
ì e l’onorevole» 


re, per qualche pagina si identifica con le 
efferatezze della «belva di via San Grego¬ 
rio», Rina Eort che negli anni Ginquanta 
sterminò la famiglia dell’amante, ma poi 
scansa il melodramma e si rimette in piedi. 
Gome se trent’anni dopo, il femminismo 
cominciasse a produrre un immaginario 
nuovo. E non didascalico. È così? «Grazie 
per l’apparentamento alla Eerrante, ma 
non ne sono all’altezza. La trovo la scrittri¬ 
ce più forte di questi anni. I giorni dell’ab¬ 
bandono è un libro che ti sconvolge le visce¬ 
re, mi ha fatto piangere, mi ha fatto ridere». 
Ridere? «Sì, per il cambio di linguaggio ina¬ 
spettato, quando lei, la protagonista, da de¬ 
pressa parla aU’improwiso come un uomo 
inferocito, come un camionista». Eerrante 
nel suo nuovo libro appena uscito. La fran¬ 
tumarla, spiega che far sopravvivere la sua 
Olga al mal d’amore per lei era un obietti¬ 
vo, ma sì, chiamiamolo così, politico. Per 
lei? «Di più. Era i tre, Sergio, Elena e Tina, 
l’unica che ha una catarsi è la terza. Gli altri 
due sono bravi, ma restano quelli. Io non 
so se rimanere uguali sia il più bel regalo 
che si può fare a se stessi nella vita. Gredo 


che la trasformazione sia una cosa alchemi¬ 
ca, un lavoro penoso, faticoso, ma una del¬ 
le poche cose per cui vale la pena di vivere. 
Tina è una perdente, ma chi se ne infischia. 
Il romanzo prima finiva su Sergio che rima¬ 
neva solo dopo l’ultimo incontro casuale 
con lei, la notte della vittoria dell’Ulivo, ma 
poi ho voluto regalare a Tina quell’ultima 
passeggiata, libera». 

E, dopo molta comprensione per lui, il 
politico che deve affrontare i problemi gran¬ 
di, in finale arriva quella «risata inconsulta 
e scrosciante» con cui la donna, diventata 
per un frammento Antigone, lo configge 
nella sua vera immagine: un uomo che per 
amor di comodità s’è rimesso con la mo¬ 
glie, che parla da solo per strada all’auricola¬ 
re da cui gli arrivano gli exit-poll, mentre 
ha davanti la donna che ha amato per sei 
anni. Gome è nato questo personaggio? 
«Sergio non è un debole, è indebolito dalle 
circostanze. In questi anni ho letto molto. I 
post-comunisti sono stati generosi, hanno 
scritto tanto, Occhetto, D’Alema, Violante, 
Ariemma, Salvi, Pasquino, Petruccioli, ho 
letto diari, interviste. Ho letto molto su 
quella che è stata definita “la transizione 
tremenda”. Ma mi ricordo anche le lettere 
suW Unità delle coppie in crisi perché lui, o 
lei, non voleva che si levasse dal simbolo 
del partito falce e martello. Vivevano col 
cuore quello che la dirigenza viveva con la 
testa. E a un certo punto mi sono chiesta: la 
mia Tina, dopo tutto questo, diventerà 
un’astensionista? Se c’è qualcuno cui è dedi¬ 
cato il racconto è la donna quarantenne, 
che lavora, educata al Pd, che non va più a 
votare. Se una borghese ben vestita mi dice 
“non voto più”, io penso “già, a te che te ne 
importa?”, sull’altra invece mi pongo degli 
interrogativi». 

Golpisce, nel suo libro, che la protagoni¬ 
sta non svalorizzi la rivale, anzi, ne sa legge¬ 
re l’animo. Il femminismo, per lei, quanto 
è stato importante? «Non l’ho “fatto”. Sen¬ 
nò avrei partecipato ai famosi collettivi. La 
scrittrice italiana che più mi ha colpito, pe¬ 
rò, è Armanda Guiducci. E il femminismo 
è stato fondamentale per la possibilità, che 
ha aperto, di guardare la sinistra con occhi 
di donna. La frase più rivoluzionaria, per 
me, è ancora “il privato è politico”». 

E invece lo slogan del suo Sergio è sem¬ 
pre quello: «il politico è privato»? «Sì». La 
politica alta, maschile e istituzionale, nel 
suo romanzo non fa bella figura. «Non vole¬ 
vo scrivere un romanzo edificante. La mia 
Tina, invece, sa una cosa: che la politica 
vera è una chiave per guardare il mondo. Se 
non c’è cosa resta? Solo i soldi». 


Parla Tartista fondatore della rivista «Corrente» che fìi punto di riferimento della cultura antifascista: oggi ha 83 anni e una mostra lo celebra a Busto Arsizio 

Ernesto Treccani: l’impegno è l’organizzazione del possibile 


Ibio Paolucci 


E cominciata a diciotto anni, nel 1938, 
la lunga marcia di Ernesto Treccani. 
Anno sciagurato il ’38 per l’Italia, con 
il varo delle leggi razziali. Ma al giovanissimo 
Ernesto, figlio del fondatore della celeberrima 
enciclopedia, al quale è dedicata una stupen¬ 
da mostra nella sede del Palazzo Cicogna di 
Busto Arsizio, aperta fino al 29 febbraio, cata¬ 
logo Skira, per reazione al cupo regime, ven¬ 
ne in mente di fondare Corrente, un periodi¬ 
co che, sin dalla nascita, divenne punto di 
riferimento di artisti e uomini di cultura anti¬ 
fascisti. Treccani ne è il direttore. Era i collabo¬ 
ratori Giancarlo Vigorelli e Dino Del Bo, Raf- 
faellino De Grada e Dino Eormaggio, Alberto 
Lattuada e Luigi Comencini, Salvatore Quasi¬ 
modo ed Elio Vittorini, Eugenio Montale e 
Umberto Saba, Emilio Gadda e Carlo Bo. Era 
gli artisti Arnaldo Badodi e Renato Birolli, 
Luigi Broggini e Bruno Cassinari, Renato Gut- 
tuso e Giacomo Manzù, Giuseppe Migneco e 
Ennio Morlotti, Aligi Sassu e Emilio Vedova. 
Assieme a Treccani, che espone oltre un centi¬ 
naio di opere fra dipinti e sculture, la rasse¬ 
gna, con catalogo Skira, comprende anche 
una ottantina di pezzi dei diversi artisti di 
Corrente. Una antologica fra le più complete 


di questo movimento fra i più significativi 
dell’arte contemporanea. La rivista, natura- 
mente, non durò a lungo. Venne soppressa il 

10 giugno del 1940, l’infausto giorno dell’en¬ 
trata in guerra dell’Italia. Molti dei compo¬ 
nenti del gruppo conobbero la galera, altri, 
come Giorgio Labò, pagarono con la vita. 
Treccani, che sin da subito partecipò attiva¬ 
mente alla Resistenza, sfuggì il carcere, riu¬ 
scendo a passare la frontiera con la Svizzera. 

11 25 luglio del ’43, assieme a Negarville, In- 
grao e Gillo Pontecorvo, dette vita a Milano al 
primo numero libero dd\’Unità. Dopo la libe¬ 
razione, tornò a far parte del nostro giornale 
come vice del capo redattore, che era Vittori¬ 
ni, mentre il capo cronista era Alfonso Gatto. 

Il mondo è in una crisi 
profonda, l’individuo 
è sempre più isolato; 
la pittura può essere 
la voce sensibile di questo 
travaglio 



«Mai come oggi - dice Treccani che abbia- dazione - il mondo è precipitato in una crisi 

mo incontrato in una luminosa sala della fon- profonda. Mai come oggi l’individuo è stato 


in trincea 




È la prima guerra ''mondiale” 
che ha visto lo scontro di tutti 
i grandi Stati. È una guerra 
di massa, con 15 milioni 
di morti, una carneficina 
combattuta, con l’impiego 
di armi mai usate prima. 

In edicola con rUnità 
a euro 3,30 in più 


sbalzato con tanta rapidità in una realtà che 
non gli appartiene e in cui si sente isolato, 
travolto dalle immagini della televisione e dei 
giornali, che non hanno alcuna rispondenza 
con la vera realtà. Niente che possa costituire 
una premessa per un fecondo dialogo fra le 
diverse appartenenze. Eppure ciò che succede 
oggi sui terreni di guerra, nella crudeltà delle 
decisioni, è spaventoso. Esigenza primaria è 
quella di reagire e la pittura, secondo me, può 
essere la voce sensibile di questo travaglio. 
Dai tempi di «Corrente» sono passati 
sessant’anni. Le differenze sono abissa¬ 
li. Come le vede oggi un artista come 
Treccani? 

«Corrente era una piccola cosa, calata in 
un contesto che volevamo cambiare. Il fasci¬ 
smo che noi combattevamo era lì a chiamarci 
quotidianamente alla resistenza. Io poi avevo 
conosciuto Raffaellino De Grada, più anziano 
di me di qualche anno, che mi aveva aperto gli 
occhi e la mente. La realtà che vivevamo era 
soffocante, ma anche, per certi versi, stimolan¬ 
te, nel senso che tutta la nostra azione era tesa 
a preparare un’efficace risposta». 

E questa nuova mostra? Che cosa rap¬ 
presenta? 

«L’interesse di questa nuova mostra, che 
espone larga parte della mia opera di allora e 
di oggi, unitamente a quella dei compagni di 


strada, che sono stati, in una certa misura, 
anche i miei maestri, consiste nel vedere come 
il nostro lavoro può avere costituito, con il 
tempo, la base di una espressività in positivo 
della figurazione». 

La continuità delFimpegno, dalla Resi¬ 
stenza alla ricostruzione del paese, e 
dopo nelle tante battaglie: quanto ha 
pesato questo impegno sulFartista? 

«Proprio perché c’è stata questa ininterrot¬ 
ta attiva partecipazione è importante constata¬ 
re come quelle opere, al di là dei grandi cam¬ 
biamenti che si sono verificati, possano avere 
rappresentato, e non soltanto come elementi 
di denuncia, soluzioni positive. Voglio dire, 
venendo all’oggi, che la crisi dei giovani non è 
una fatalità. È una difficoltà che si deve supera¬ 
re con l’iniziativa e in una certa misura anche 
con l’organizzazione del possibile. Diciamo 
che oggi ci vuole coraggio per andare avanti, 
ma bisogna egualmente andare avanti». 

Per ciò che lo riguarda, Ernesto Treccani, 
un giovane di 83 anni, continua a dipingere, a 
dialetticamente dialogare con i colori. I suoi 
ultimi disegni, con quei colori squillanti, con 
quegli accenti tutti suoi di un fresco e affasci¬ 
nante lirismo, sono bellissimi. Malgrado tut¬ 
to, l’ottimismo della volontà trionfa sul pessi¬ 
mismo della ragione. Buongiorno signor Trec¬ 
cani. 
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Una proposta: riformare Tremonti 


Non meno tasse, ma meno welfare per tutti: 
questo è il vero risultato ottenuto dal governo 
Eppure a sinistra si discute se, in caso di 
vittoria, sia giusto eliminare la riforma fiscale... 

PAOLO DOSI 


I n un articolo-saggio pubblica¬ 
to sulla rivista professionale II 
FiscOy ripreso anche sulla stam¬ 
pa quotidiana nazionale (Il Sole 24 
Ore e II Corriere della Sera del 21 
ottobre), Salvatore Biasco ha aper¬ 
to un dibattito sulFopportunità o 
meno di una revisione della rifor¬ 
ma fiscale di Tremonti nelf ipotesi 
di vittoria del centro-sinistra alle 
prossime elezioni. Dopo un’artico¬ 
lata analisi dei pochi pregi e dei 
molti difetti delle mosse del gover¬ 
no di centrodestra in materia di 
tassazione dei redditi di impresa, si 
argomenta che sarebbe sbagliato ri¬ 
cominciare da capo e si lascia intui¬ 
re che questo atteggiamento do¬ 
vrebbe informare l’intero campo 
del sistema tributario. A questa tesi 
hanno manifestato consensi espo¬ 
nenti di rilievo del centro-sinistra 
(Nicola Rossi «totalmente d'accor¬ 
do»); più prudenti invece le reazio¬ 
ni del precedente ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco. 

L’articolo di Biasco ha il pregio di 
aprire la discussione, su contenuti 
e metodi, riguardo al fisco in una 
fase in cui il centrosinistra deve, 
con urgenza, mettere a punto il 
programma da offrire ai propri 
elettori. Quali ragioni potrebbero 
giustificare la tesi di Biasco? Dall’ar¬ 


ticolo ne emergono due, di natura 
molto diversa. La prima è la «cor¬ 
rettezza politica». Se il tuo awersa- 
rio/interlocutore politico condivi¬ 
de con te valori democratici di fon¬ 
do, il principio dell’alternanza non 
deve essere interpretato nel senso 
che ad ogni cambio di governo si 
debba ricominciare da capo. La se¬ 
conda e più pratica ragione è che al 
contribuente, soprattutto se si trat¬ 
ta di imprese, non si devono cam¬ 
biare la carte in tavola troppo spes¬ 
so. Una vecchia tassa, anche se im¬ 
perfetta, è meglio di una buona 
nuova tassa. 

Non entro nel merito del primo 
argomento, anche se va detto che il 
tema del fisco rappresenta un fon¬ 
damentale punto di distinzione tra 
forze politiche alternative. Appare 
invece accettabile, ceteris paribus^ 
la più modesta «ragion pratica». 
Ma c'è davvero il ceteris paribusì 


11 governo di centro destra ha fatto 
la propria campagna elettorale al¬ 
l’insegna del motto, realizzato solo 
in parte, di «meno tasse per tutti», 
che significa, necessariamente, 
«meno welfare per tutti». È credibi¬ 
le che si possa conquistare un elet¬ 
tore dicendogli che è politicali)/ cor- 
rect accettare sostanzialmente l’ope¬ 
rato di Tremonti, anche se lo si 
giudica negativamente, per non di¬ 
sturbare il ragioniere d’impresa? 
Sappiamo bene che il primo modu¬ 
lo della riforma fiscale di Tremonti 
non raggiunge apprezzabili risulta¬ 
ti redistributivi se, come è giusto 
fare, si assume come riferimento il 
carico fiscale delle famiglie. Esso ha 
però «consumato» 5,5 miliardi di 
euro. Con quella cifra si sarebbe 
potuto estendere a tutto il Paese il 
Reddito minimo di inserimento, 
che l’attuale governo ha spazzato 
via e che non sta sostituendo affat¬ 


to con il «Reddito di ultima istan¬ 
za» (che pur previsto sulla carta, 
non è finanziato). Con poche risor¬ 
se in più, si sarebbero potuti rifor¬ 
mare anche gli assegni familiari, 
estendendoli ai lavoratori autono¬ 
mi. Cosa è preferibile offrire all’elet¬ 
tore di centro sinistra: la parziale e 
infelice riforma di Tremonti o la 
realizzazione, come in tutti i Paesi 
europei, di un «Rmi» e di assegni 
ai figli per tutti? 

Ma restiamo aU’interno delle pro¬ 


poste che sembrano emergere nella 
sinistra. Biasco certamente sa che 
sulla rivista Italiani Europei è appar¬ 
so un saggio di DeVincenti-Polla- 
stri, in cui si avanza un’articolata 
proposta di riforma dell’imposta 
personale ispirata al modello del¬ 
l’imposta negativa. Ad essa spesso 
accennano nei loro interventi pub¬ 
blici Bersani, Rossi, Visco. Chiun¬ 
que legga quella proposta, sicura¬ 
mente meritevole di attenzione, ve¬ 
de che richiederebbe un forte cam¬ 
biamento della legislazione rispet¬ 
to alla normativa messa in campo 
dal governo di centro-destra. Può 
darsi che chi sostiene la tesi di Bia¬ 
sco non condivida le tesi apparse 
su Italiani Europei. 

Nel merito, per un aspetto decisi¬ 
vo, a questa proposta si possono 
rivolgere osservazioni simili a quel¬ 
le avanzate più sopra alla riforma 
di Tremonti. Si tratta di una rifor¬ 


ma dell’imposta personale e dei tra¬ 
sferimenti monetari del welfare 
che comporta un onere valutato in 
14-16 miliardi di euro. A differen¬ 
za della Tremonti, essa raggiunge¬ 
rebbe - grazie ad un impiego mas¬ 
siccio di risorse - buoni risultati 
distributivi, ma ha il limite di con¬ 
centrarsi esclusivamente su un 
aspetto della spesa di welfare - la 
redistribuzione monetaria operata 
dai meccanismi di detrazione/de¬ 
duzione dell'imposta personale e 
dai trasferimenti monetari (assegni 
familiari, pensioni sociali e integra¬ 
te al minimo, Rmi, ecc.). Non toc¬ 
ca invece altre e più importanti 
aree che hanno forse maggiore im¬ 
portanza per l’elettore di centro-si¬ 
nistra e per ogni cittadino preoccu¬ 
pato dal clima di crescente incertez¬ 
za. Non parla di ammortizzatori 
sociali a favore dei giovani, il cui 
futuro è letteralmente massacrato 


dai nuovi lavori flessibili costretti 
in contratti privi di adeguate coper¬ 
ture contributive. Non parla di pro¬ 
grammi di sostegno delle persone 
non autosufficienti sullo stile di 
quelli realizzati in Germania e in 
Giappone. Quel costo di 14-16 mi¬ 
la euro sarebbe sufficiente per fi¬ 
nanziare quasi integralmente que¬ 
ste due riforme. 

Entrambe le cose non si possono 
fare. È allora preferibile lasciare 
tranquillo il ragioniere d’impresa, 
attuare una costosa ma parziale ri¬ 
forma del welfare realizzando in re¬ 
altà, sulle orme del centro-destra, 
un sostanzioso sgravio fiscale di 
14-16 miliardi o offrire, oltre a 
Rmi e all’estensione degli assegni 
familiari, una riforma degli am¬ 
mortizzatori e un programma per 
la non autosufficienza? Non ho 
dubbi su quale sia la via da seguire, 
anche se fosse necessario ritoccare 
le imposte. 11 cittadino capirebbe 
per quali ragioni si chiedono sacri¬ 
fici. Sono convinto che, allora, ma 
solo allora, non prima, anche i sin¬ 
dacati sarebbero disponibili, se ce 
ne fosse bisogno, a mettere sul piat¬ 
to qualche risparmio di spesa pen¬ 
sionistica. Per una buona ragione, 
però; non per finanziare gli sgravi 
di Tremonti. 


Su^OmC di Fulvio Abbate 

E ARRIVATO L’ARROTINO 


“Donne, è arrivato l’arrotino...” E così 
via, “donne, è arrivato Eombrellaio...” 
No, in questo modo il testo è ancora 
incompleto, dunque: “donne, noi toglia¬ 
mo il fumo dalla vostra cucina...” Esage¬ 
ro se dico che questo messaggio registra¬ 
to su nastro, lo stesso che odo almeno da 
quando sono nato, ha ormai il potere di 
farmi pensare a un messaggio cifrato, a 
un testo in codice, a una roba di fanta¬ 
scienza? Ma soprattutto, vista la sua per¬ 
sistenza, non posso fare a meno di asso¬ 
ciarlo a uno dei più grandi misteri d’Ita¬ 
lia. La perplessità sorge dal fatto che non 
c’è strada delle nostre belle cento e passa 
città che non sia stata visitata almeno 
una volta da quella voce: “donne, è arri¬ 
vato l’arrotino...”. A Roma come a Tori¬ 
no, a Palermo come a Trento. Anzi, perfi¬ 


no a Pantelleria l’ho sentita. Insomma, 
in un ideale repertorio sonoro naziona¬ 
le, quel messaggio emesso da un altopar¬ 
lante non credo debba mancare, va af¬ 
fiancato al segnale orario e al discorso di 
fine anno del presidente della Repubbli¬ 
ca, e, pensando alla finzione cinemato¬ 
grafica, alla voce di Dio del film di De 
Sica e Zavattini: “Alle diciotto comincia 
il giudizio universale!”, c’e quindi da spe¬ 
rare che alla “Discoteca di Stato” di via 
Caetani abbiano già preso nota e archi¬ 
viato il documento. 

Intendiamoci, nel corso del tempo 
qualcuno ha perfino provato a dare una 
identità e uno scopo reale alla voce che si 
rivolge alle donne, raggiungendo rispo¬ 
ste talvolta suggestive talvolta inverosimi¬ 
li: secondo alcuni infatti ci sarebbe diret¬ 


tamente la Già, o forse la Spectre, dietro 
quel “donne, è arrivato l’arrotino...”, già, 
un sistema di spionaggio, del tipo tu fai 
finta di molare i coltelli mentre in realtà 
controlli il territorio, cerchi di mantene¬ 
re sott’occhio tutto quello che potrebbe 
nascondere qualcosa di deviante, di peri¬ 
coloso, e con i tempi che corrono, sem¬ 
pre secondo quelli, sarebbe un compito 
ultra-benemerito. Secondo altri, dietro il 
“donne, è arrivato l’arrotino” ci sarebbe¬ 
ro direttamente i marziani. Voi adesso 
riderete di questa affermazione, e invece 
fate male. Le leggende intorno all’onni¬ 
presenza di quei “donne, è arrivato l’ar¬ 
rotino...” vengono fra l’altro accentuate 
dal fatto che nessuno è mai riuscito a 
vedere esattamente in faccia i conducen¬ 
ti dell’auto che portano in giro il suddet¬ 
to messaggio pre-registrato. Ve lo ricor¬ 
date il film di Spielberg intitolato 
“Duel”? Be’, più o meno la stessa cosa, in 
questo, come in quel caso, non si riesce a 


capire bene chi c’è al volante del mezzo. 

Ma la varietà di risposte non termi¬ 
na qui. Altri ancora hanno provato a 
fare luce sul mistero del “donne, è arriva¬ 
to l’arrotino”, ma, forse per mancanza di 
fantasia, hanno finito per accodarsi alla 
tesi che vede i marziani in ottima posizio¬ 
ne. Anche se, pensandoci bene, pure 
l’ipotesi che si tratti direttamente della 
Già (o della Spectre) non è affatto da 
buttare via. Ma c’è perfino chi a quel 
messaggio attribuisce un valore magico, 
la memoria dell’infanzia, quasi che fin 
quando nelle nostre strade, preferibil¬ 
mente durante le ore del mattino, conti¬ 
nuerà a risuonare allora vorrà dire che è 
tutto a posto, tutto sotto controllo, la 
pace è ancora assicurata, e dunque la 
donna, proprio in nome deU’arrotino, 
resta regina. 

P.S. Se qualcuno avesse un’idea mi¬ 
gliore intorno al quesito si faccia avanti. 

fabbate@tiscali.it 


Lo strano caso del Paese senza culture 



RENZO GUOLO 


Il testo che pubblichiamo è tratto dal- 
Vultimo numero della rivista Reset in 
edicola giovedì con in omaggio «La 
città delle reti» di Manuel Castells, 
sociologo catalano docente a Berkeley 
e fondatore delVUniversidad Oberta 
de Catalunya. 

L a vicenda del crocifisso di Ofe- 
na segnala un nodo ineludibi¬ 
le per la società italiana: la ne¬ 
cessità di affrontare, senza nascon¬ 
dersi dietro alle istintive scelte di 
campo, facilitate dalla valutazione 
sulla figura che l’ha sollevata, Adel 
Smith, lo spinoso tema delle con¬ 
traddizioni poste dalla trasforma¬ 
zione della società italiana, fonda¬ 
mentalmente monoculturale, in so¬ 
cietà multiculturale. 

11 conflitto sui simboli religiosi si è, 
infatti, giocato sul concetto di diffe¬ 
renza. Ovvero nella classica forma 
di conflitto valoriale tipica delle so¬ 


cietà multiculturali. Nel caso specifi¬ 
co abbiamo assistito alla messa in 
scena di una rappresentazione i cui 
attori, in particolare quelli extrareli¬ 
giosi, hanno invocato la difesa del 
crocifisso come forma di afferma¬ 
zione etnoidentitaria; mentre i so¬ 
stenitori della sua rimozione, schie¬ 
ramento più largo del suo promoto¬ 
re musulmano, hanno reclamato 
un diverso assetto delle relazioni 
simboliche e di potere nello spazio 
pubblico. 

Quella di togliere la croce dall’aula 
è una classica rivendicazione inclu¬ 
siva, sia pure per sottrazione di un 
simbolo altrui che per affermazione 
di un simbolo proprio. Del resto la 
seconda tipologia di richiesta di ri¬ 
conoscimento emerge meglio in 
uno spazio laico, come quello re- 
pubblicano francese, che in uno spa¬ 
zio pubblico come quello italiano 
che continua a mantenere, nono¬ 


stante la revisione concordataria 
del 1984, una posizione di privile¬ 
gio per una confessione specifica co¬ 
me quella cattolica. Così la «rivendi¬ 
cazione inclusiva per sottrazione» 
mira a rendere lo spazio pubblico 
simbolico accessibile a tutti, negan¬ 
do una particolare differenza di sta¬ 
tus a una specifica confessione reli¬ 
giosa, più che a essere oggetto di 
lottizzazione religiosa multiconfes- 
sionale. Ipotesi perseguita dalle 
componenti maggioritaria dell' 
islam italiano che si dicono contra¬ 
rie a una società, e dunque anche a 
una scuola, laica e vi contrappongo¬ 
no un modello di «lottizzazione reli¬ 
giosa» dello spazio pubblico. 

Anche la rivendicazione esclusiva è 
ruotata attorno al concetto di diffe¬ 
renza. Qui la differenza è stata invo¬ 
cata come prodotto della religione, 
della tradizione, dei valori, della sto¬ 
ria, degli italiani, supposti come un 


insieme omogeneo; è stata richia¬ 
mata come fattore identitario da tu¬ 
telare, neU’intento di tracciare linee 
nette di separazione e distinzione, 
anche simbolica, nei confronti de¬ 
gli «altri». Gli attori della rivendica¬ 
zione esclusiva, in quanto gruppi 
privilegiati, ricchi di risorse materia¬ 
li e culturali, oltre che mediatiche, 
hanno usato tali risorse per impedi¬ 
re agli «altri» gruppi, i musulmani, 
gli immigrati, l’accesso a una parti¬ 
colare dimensione della sfera pub¬ 
blica. 

Com’era largamente prevedibile, 
per la sua storia e per il profilo dei 
suoi attori collettivi, il conflitto mul¬ 
ticulturale ha assunto in Italia la for¬ 
ma della rivendicazione identitaria 
religiosa. 11 primo serio conflitto ita¬ 
liano in materia, è stato però affron¬ 
tato i maniera del tutto riduttiva 
rispetto al carattere della sfida, che 
ruotava attorno ai delicati temi del¬ 


le politiche dell’identità e del rico¬ 
noscimento delle differenze. Fattori 
di varia natura - dalla figura del 
principale attore musulmano coin¬ 
volto nella vicenda alle esigenze del¬ 
la Chiesa cattolica, dalla presenza di 
imprenditori politici deU'islamofo- 
bia come la lega Nord ai conflitti 
interni al sistema politico, dal ruolo 
esercitato da un sistema mediatico 
sempre più protagonista, poco su¬ 
bliminale del conflitto politico alla 
percezione di inadeguatezza colletti¬ 
va frutto della sempre debole identi¬ 
tà italiana - hanno fatto del caso 
l’ennesima emergenza nazionale. E, 
come ogni emergenza, una vota su¬ 
perata, viene dimenticata: sino alla 
sua riproposizione in là nel tempo. 
Così non sono stati affrontati due 
problemi essenziali nella discussio¬ 
ne sul multiculturalismo. Ovvero: 
come sia possibile conciliare il rico¬ 
noscimento della differenza con i 


valori che noi riteniamo universali; 
questione che, a sua volta, rinvia 
alla decisione sulla compatibilità 
tra riconoscimento della specificità 
e valori liberali. Come sia poi possi¬ 
bile conciliare differenza e riprodu¬ 
zione del legame sociale, ovvero co¬ 
me evitare che l'eventuale riconosci¬ 
mento della differenza, religiosa o 
meno, possa favorire un processo 
di «integrazione esternalizzata», 
particolare forma di integrazione di 
una comunità che vuole mantenere 
un certo grado di separazione cultu¬ 
rale daU’ambiente circostante. 

Per avviare una simile, impegnati¬ 
va, discussione l’Italia avrebbe do¬ 
vuto avere chiaro, prima, quale mo¬ 
dello di integrazione e di gestione 
della differenza culturale adottare 
nei confronti di gruppi e minoran¬ 
ze religiose come quella islamica; se 
optare per il modello assimUazioni- 
sta alla francese, precluso dal rico¬ 


noscimento specifico dato al cattoli¬ 
cesimo nello spazio pubblico e dal¬ 
l’assenza del «repubblicanesimo» 
come bussola istituzionale; oppure 
per il modello pluralista, nella ver¬ 
sione localista inglese o consociati¬ 
va olandese. Oppure per una «terza 
via» che prendesse atto delle tenden¬ 
ze pluraliste in corso nelle società 
assimilazioniste e viceversa. In as¬ 
senza di tale discussione, gli italiani 
è sembrato importante schierarsi 
immediatamente. Ma, nonostante 
Adel Smith, la politica, anche quel¬ 
la del riconoscimento, ha sempre 
un nocciolo duro che riemerge, car¬ 
sicamente, dopo essersi apparente¬ 
mente inabissato. E quel nocciolo 
duro, prodotto dalla rottura del¬ 
l’omogeneità culturale della società 
italiana per effetto del ciclo migrato¬ 
rio e della nascita dell’Euroislam, 
non potrà essere esorcizzato ancora 
a lungo. 


cara unità... 


Un consiglio a Prodi: diffonda 
il suo manifesto in tutta Europa 

Nicola Polito 

Caro direttore, per Romano Prodi, credo, è giunto il momento 
di allargare il suo appello, di diffondere il suo manifesto a tutte 
le forze politiche europee che si sentono parte della cultura 
riformista cui esso si rivolge. Vado con ordine. Poettering accu¬ 
sa Prodi di indebita intromissione nella vita politica nel proprio 
Paese (Italia), di scarsa sensibilità istituzionale per il fatto di aver 
manifestato, nel documento "Europa: il sogno, le scelte", la sua 
idea di Europa, il sogno coltivato nel tempo per un futuro 
politico del continente di sviluppo e di benessere, ma al tempo 
stesso di equità e di uguaglianza. 

Certamente, sarebbe assurdo negarlo. Prodi si rivolge alla parte 
politica cui appartiene, ai riformisti cattolici e socialdemocrati¬ 
ci, al mondo culturale in cui ha coltivato ed arricchito la sua 
professionalità politica. Si rivolge al suo Paese, auspicando che 
in esso si affermi una sorta di laboratorio politico di una più 
vasta alleanza europea tra socialisti e cattolici democratici, che, 
in cuor suo, dovrà governare i processi politici dell'Europa di 


domani, oltre che aiutare il mondo democratico e popolare a 
riscattarsi da una connotazione conservatrice che ormai è dive¬ 
nuta palese all'interno del Ppe, in questo discostatosi dall'anima 
sociale e riformista rappresentata dalla sua storia politica del 
secolo scorso. 

Prodi tratteggia un manifesto politico d'altri tempi, frutto di 
un'attenta elaborazione della realtà di oggi, esprimendo l'ambi¬ 
zione politica e culturale di una nuova governance europea. Ma, 
forse, commette l'errore di rivolgerlo ai soli riformisti italiani. 
Prodi dovrebbe diffondere il suo pensiero, il suo sogno, a tutte 
le forze politiche europee che si sentono parte della cultura 
riformista e che si sentano pronte a un'alleanza di nuovo tipo, 
che superi la divisione tra democratici popolari e socialisti nel 
comune sentire di un approccio autenticamente riformista. Se 
Prodi estenderà la sua proposta a tutte le forze politiche euro¬ 
pee, eliminerà l'insidia delle polemiche, facendosi portavoce di 
un progetto ampio, di un sogno per il futuro politico del conti¬ 
nente. 

Perchè escludere Di Pietro? 

Per perdere un’altra volta? 

Palmino Maierù 

Cara Unità, 

sono un iscritto ds. Se veramente vogliamo vincere le prossi¬ 


me lezioni politiche dobbiamo "fare" un Ulivo largo. In 
periferia c'è tanta voglia di unità e di vittoria. Così non 
sembra a Roma. 

Sono daccordo con fon. Di Pietro quando afferma, nell'in¬ 
tervista di oggi, "Se i ds fossero davvero conseguenti dovreb¬ 
bero dire ai socialisti: senza Di Pietro non si fa la lista. 
Invece stanno zitti". Nella nostra zona con i socialisti stia¬ 
mo insieme da sempre e vogliamo continuare a starci, ma 
non è possibile accettare preclusioni. 

Ancora aspettiamo che gli onorevoli Rutelli e Passino dica¬ 
no 

i "veri" motivi perchè alle lezioni politiche del 2001 non si 
concretizzò l'accordo con la lista Di Pietro. 

Per rispetto dei morti 
limitiamo la retorica 

Adriana Papetti 

Caro direttore, sento forte il bisogno di scrivere una lettera 
aperta aU'Unità perché è un quotidiano che apprezzo, perché 
sono una militante di sinistra e perché ho profonda stima per 
Lei. Sono una cittadina italiana che vuole manifestare il suo 
sconcerto di fronte all'atteggiamento dell'opinione pubblica 
in merito alla strage di Nassiriya. E' giusto essere fortemente 
addolorati per la perdita di vite dei soldati italiani in Iraq, 


come è giusto essere colpiti dalla frequenza di incidenti e 
attentati in cui muoiono nell'ultimo periodo numerosi soldati 
americani. Lo sono anch'io. Ma non è giusto dimenticarsi di 
tutti gli altri morti, di tutti i feriti, che daU'inizio della guerra 
ad oggi, cioè alla cessazione del conflitto sono stati moltissimi, 
soprattutto tra i civili e soprattutto iracheni e sono rimasti 
anonimi. Credo che i morti per le guerre di qualsiasi nazionali¬ 
tà meritino pari dolore e dignità nel ricordo. In questi giorni 
sui nostri mass media con molta forza si è celebrato l'eroismo 
delle forze armate italiane. Rispetto il dolore delle famiglie, 
rispetto la serietà con cui i soldati italiani hanno svolto la loro 
missione. 1 soldati italiani erano forze scelte di volontari, 
inviati in missione speciale in Iraq, e si sono trovati a morire 
per una missione di pace che di fatto non lo è. L'Iraq ha 
bisogno quanto prima della costruzione di un suo governo 
autonomo. Vorrei ci fosse un po' di rispettoso silenzio e 
qualche riflessione interiore in più al di là delle troppe parole 
e delle troppe immagini di questi giorni. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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G li amici e gli alleati degli Sta¬ 
ti Uniti sono pressoché una¬ 
nimi, in questi giorni, nel 
suggerire a Bush di restare in Iraq e 
di cambiare strategia. Ma convince¬ 
re gli Usa di oggi a fare il proprio 
interesse non è 
più facile che 
convincerli del 
contrario. L’uni¬ 
co cambiamen¬ 
to di rilievo a ri¬ 
dosso delle ulti¬ 
me stragi è la de¬ 
cisione di accele¬ 
rare il passaggio 
dei poteri a un 

futuro governo iracheno prima del¬ 
le elezioni presidenziali americane. 
Per il resto, la mancanza di una stra¬ 
tegia di uscita dall’Iraq decisa dal 
Presidente ed imposta ai suoi colla¬ 
boratori ha fatto piombare il gover¬ 
no Usa nella confusione più comple¬ 
ta. Dentro e fuori l’amministrazione 
si confrontano varie posizioni. C’è 
una ex maggioranza di irriducibili 
che vuole aumentare le dosi della 
stessa medicina, e chiede più soldati 
e più risorse per iniziare una terza 
guerra del Golfo, combattuta questa 
volta dai soli americani contro il po¬ 
polo iracheno. Sono i neo-conserva- 
tori che, grazie ai limiti diciamo così 
intellettuali di George Bush, hanno 
portato il loro Paese sulla strada del¬ 
la rovina politica e militare. 

C’è poi una minoranza di cini¬ 
co-isolazionisti la cui via di uscita 
consisterebbe nel fare le valigie do¬ 
mattina dall’Iraq, lasciandolo ai suoi 
fanatismi e al suo petrolio dopo aver¬ 
lo disintegrato e mezzo distrutto. 
Questa schiera si rafforza di giorno 
in giorno, e raccoglie consensi sia da 
destra che da sinistra sull’onda delle 
perdite di soldati e degli insuccessi 
militari. 

Esiste poi una maggioranza che 
ha capito di trovarsi in un vicolo 
cieco e non sa bene cosa fare. Co¬ 
mincia a gridare contro il Presiden¬ 
te, e promette di fargli perdere le 
elezioni, ma va a rimorchio degli 
eventi e non propone niente di signi¬ 
ficativo. Né i democratici, adesso 
schierati contro l’avventura irache¬ 
na dopo averla sostenuta per oppor¬ 
tunismo e difetto di convinzione eti¬ 
co-politica, né Pestablishment intel¬ 
lettuale, né il business americano 
che si era illuso sulla guerra breve 


La dottrina della «potenza soverchiante» 
si è rivelata fatale: il terrorismo non può 
essere sconfitto con la guerra tradizionale 


In questo conflitto non ci sono nemici in 
divisa e neppure amici certi. Tutte le armi 
sono buone: meglio se mobili e di basso costo 


Nella trappola della guerra asimmetrica 


stanno mostrando di essere all’altez¬ 
za della situazione. Protestano, mu¬ 
gugnano, molti dicono di averlo det¬ 
to prima, ma non si vede quel tipo di 
autocritica e di presa di coscienza 
che si trasforma poi in parola d’ordi¬ 
ne politica e in azione concreta. Qua¬ 
si nessuno, poi, ascolta davvero ciò 
che gli amici e gli alleati dicono a 
gran voce: far entrare in campo l’Eu¬ 
ropa e r Onu, restituire subito la so¬ 
vranità sul proprio Paese agli irache¬ 
ni e mostrare lungimiranza e genero¬ 
sità negli aiuti per la ricostruzione. 

Non ci si cura, in definitiva, di 
dissipare quella nuvola di arroganza 
e frustrazione che ha impedito alla 
superpotenza americana di muover¬ 
si con lucidità dopo l’il settembre 
del 2001. Questa incapacità di ascol¬ 
tare, di vedere la realtà effettuale del¬ 
le cose e di agire conseguentemente 
ha spinto gli americani, dopo l’atten¬ 
tato alle Torri Gemelle, da un errore 
ad un altro. Portandoli a fare quasi 
esattamente ciò che i loro nemici de¬ 
sideravano che essi facessero. E poi¬ 
ché i loro nemici sono anche i nostri, 
è a noi che i danni da loro provocati 
si sono estesi. 

Lo sbaglio più grande fatto dal¬ 
l’America è stato quello di cadere nel¬ 
la trappola della guerra asimmetrica. 
Combattere cioè il terrorismo con le 
armi spuntate e controproducenti 
della guerra tradizionale. E con la 
dottrina Powell della potenza sover¬ 
chiante e assoluta che schiaccia rapi¬ 
damente e una volta per tutte il nemi¬ 
co con il minimo delle perdite uma¬ 
ne. Dottrina accuratamente sbaglia¬ 
ta, nelle premesse, nei concetti e nel¬ 
le conclusioni. Dottrina tipica di una 
superpotenza solitaria e paranoide. 


PINO ARLACCHI 


matite dal mondo 


UNFORTUNAlTELV 

thbvre all 

al-qaipa. 


Parola di Bush: «Sono riuscito a portare nuovi soldati stranieri a combattere in Iraq... sfortunatamente 
sono tutti di Al Qaeda» (pubblicata sulVultimo numero del settimanale americano Newsweek) 


incapace di imparare dalla propria 
stessa esperienza. Che ignora la lezio¬ 
ne di tremila anni di guerre perdute 
da Golia contro Davide, e che rimuo¬ 
ve invece di capire le sconfitte del 
Vietnam, del Libano e della Somalia. 

Sconfitte contro Davide di volta 
in volta diversi, perché i Vietcong 


che combattevano contro una poten¬ 
za occupante negli anni ‘70 non era¬ 
no la stessa cosa dei terroristi-bandi¬ 
ti libanesi degli anni ‘80 o dei banditi 
somali degli anni ‘90. Davide non è 
necessariamente buono e giusto. 
Può anche essere soltanto piccolo e 
cattivo. Come la mafia o Al Queda. 


Ma il significato non cambia. 

Le guerre asimmetriche non so¬ 
no guerre lineari, visibili, stabili. So¬ 
no insidie post-moderne dove tutto 
è confuso, e spesso capovolto. Non 
c’è distinzione tra soldati e civili, tra 
belligeranza e pace, tra vittoria e 
sconfitta. Non ci sono regole condi¬ 


vise, non c’è diritto di guerra, né 
onore, né fair-play. Non ci sono ne¬ 
mici in divisa, e neppure amici certi. 
Tutte le armi e tutte le tecnologie 
sono buone. Con preferenza verso i 
bassi costi e l’alta mobilità. E con 
una enorme importanza delle infor¬ 
mazioni e della politica. Le notizie 
televisive e l’immagine che si propo¬ 
ne di se stessi e del nemico diventa¬ 
no armi più potenti delle truppe sul 
campo. 

Chi adotta la guerra asimmetri¬ 
ca non ha bisogno di grandi risorse. 
L’attentato alle Torri Gemelle è co¬ 
stato mezzo milione di dollari. Tut¬ 
to il patrimonio di Al Queda, secon¬ 
do le stime più alte, non raggiunge il 
costo di una settimana di guerra in 
Afghanistan o in Iraq. Un lanciamis¬ 
sili portatile russo da tremila dollari 
può abbattere un elicottero Black 
Hawk da 10 milioni di dollari. E 
l’esplosivo necessario a far saltare 
una caserma o una jeep non costa 
quasi nulla nell’Iraq di questi giorni. 
Perché vale quanto la vita dell’auti¬ 
sta kamikaze che si sacrifica. Arma 
quest’ultima dal costo infinito, pre¬ 
clusa a chi combatte secondo i cano¬ 
ni della guerra convenzionale, anche 
se di quarta generazione. 

Un Golia da 450 miliardi di dol¬ 
lari di budget militare perderà sem¬ 
pre e comunque una guerra asimme¬ 
trica. Perché in questo genere di si¬ 
tuazioni l’avversario, come si legge 
in un manuale del Pentagono, si ri¬ 
fiuta di «alzarsi in piedi e combatte¬ 
re onestamente». Se poi questo stes¬ 
so avversario combatte nel suo terri¬ 
torio, e riesce a far credere alla gente 
di lottare contro lo straniero invaso¬ 
re, il disastro può arrivare ancora 


più velocemente. 

Il primo passo della guerra asim¬ 
metrica è non presentarsi all’appun¬ 
tamento sul campo di battaglia, e far 
credere all’avversario di avere vinto 
subito, facendogli gustare l’ebbrezza 
avvelenata del 
trionfo quasi 
istantaneo, «alla 
Powell». Grazie 
alla «forza 
schiacciante» op¬ 
pure allo «shock 
and awe» (vi ri¬ 
cordate?), in Af¬ 
ghanistan e in 
Iraq gli Usa han¬ 
no ottenuto folgoranti successi: 35 
giorni per sbarazzarsi del regime tale- 
bano. Tre settimane per quello di 
Saddam Hussein. Cosa si poteva vo¬ 
lere di più? 

I tremila civili afghani stermina¬ 
ti dai bombardamenti, la cannonata 
politica contro l’Onu e l’atlantismo, 
la mancata cattura di Bin Laden, di 
Mullah Omar e di Saddam erano 
costi da sopportare, che sarebbero 
stati presto dimenticati o recuperati 
come effetto della vittoria. E per un 
po’ di tempo è stato così. L’euforia 
dela vittoria militare ha portato l’am¬ 
ministrazione Bush fino al punto da 
minacciare anche l’Iran e la Siria di¬ 
struggendo cinque anni di diploma¬ 
zia segreta con i riformisti iraniani. 

Einchè non è arrivato l’amaro 
risveglio di questi ultimi mesi e setti¬ 
mane. Eino a che non è sopraggiun¬ 
ta la presa d’atto, fuori e dentro 
l’America, che i due conflitti non so¬ 
no né terminati né vinti. E che si 
stanno combattendo invece guerre 
asimmetriche, destinate ad essere 
perse per mancanza di contatto con 
la realtà oltre che per strategia sba¬ 
gliata ed eccesso di commesse milita¬ 
ri. 

Come uscire da questa situazio¬ 
ne? Certamente non rilanciando 
l’asimmetria, come stanno facendo 
in questi giorni i generali americani 
in Iraq con l’operazione «Martello 
di Eerro», che significa la ripresa di 
sconsiderati bombardamenti a tap¬ 
peto sulle zone e sui villaggi sospetta¬ 
ti di ospitare terroristi. E neppure 
fuggendo dall’Iraq e dall’Afghani¬ 
stan. 

II primo passo è guardare in fac¬ 
cia la realtà ed ammettere gli errori 
più gravi. 


Se il Cardinale ascoltasse il Papa 


Segue dalla prima 

L e hanno messe da parte ed 
hanno pianto, con tutti gli 
altri, il grande lutto che ha 
colpito l’intero Paese. 

Era giusto che fosse così per le di¬ 
mensioni della tragedia, per lo 
spreco terribile di quelle giovani 
vite che avrebbero potuto, e dovu¬ 
to, continuare nella pace e nella 
serenità di un Paese che appunto, 
nella sua Costituzione, ha ripudia¬ 
to la guerra. 

Lo strazio di quei morti che a volte 
avevano indossato la divisa perché 
alla ricerca di un lavoro e di un 
ruolo sociale é stato grande e nes¬ 
suno potrà facilmente dimenticar¬ 
lo. 

Ma, in quest’atmosfera di tristezza 
profonda e di dolore collettivo, mi 
ha colpito l’omelia del cardinale 
Ruini che, da una parte, ha parlato 
del grande patrimonio costituito 
dal ricordo dei giovani che sono 
morti neU’adempimento della lo¬ 
ro missione che voleva essere di 


pace e di collaborazione con la po¬ 
polazione irachena ma che pur¬ 
troppo é stata intesa in maniera 
radicalmente diversa e, dall’altra, 
ha ammonito gli assassini dei no¬ 
stri carabinieri e soldati a non di¬ 
menticare che li fronteggeremo 
con la massima determinazione 
pur senza odiarli. 

Così dicendo ha considerato im¬ 
mutabile il quadro della spedizio¬ 
ne italiana come se fosse scontato 
andare avanti così, allo stesso mo¬ 
do di come é accaduto finora. E 
non ha ricordato, in nessun mo¬ 
mento del suo discorso, la posizio¬ 
ne netta e chiarissima di Giovanni 
Paolo II che rappresenta, prima di 
ogni altro, l’intera Chiesa cattolica 
e che ha ribadito più volte anche 


di recente la sua contrarietà alla 
guerra, il suo no deciso e ripetuto 
aU’awentura irachena. 

Come si concilia con quel «no» 
gridato al mondo intero con una 
posizione che nulla ha da obbietta¬ 
re alla guerra preventiva degli Stati 
Uniti, ai disastri di una posizione 
unilaterale e del tutto slegata dal 
concorso delle Nazioni Unite? 
Con un’occupazione che non ha 
risolto ancora nessuno dei proble¬ 
mi aperti in Iraq dalla guerra e che 
ha condotto nei mesi scorsi alla 
partenza degli osservatori delle Na¬ 
zioni Unite e della Croce Interna¬ 
zionale? 

Una posizione, quella di Ruini, 
che contraddice apertamente il 
messaggio del Pontefice, la sua 


NICOLA TRANFAGLIA 

condanna chiara della guerra ame¬ 
ricana, i dubbi sempre più forti 
che si fanno strada in tutto l’Occi¬ 
dente, a cominciare dalla stampa 
americana, sulle ragioni della guer¬ 
ra e sull’esito che ne potrà deriva¬ 
re? 

Sono interrogativi gravi che si fan¬ 
no strada in questo momento do¬ 
po che gli italiani hanno tributato 
un omaggio immenso e spontaneo 
alle vittime di quella strage e che 
sono destinati a diventare sempre 
più forti se si incomincia a pensa¬ 
re, come é inevitabile, a quello che 
può succedere nei prossimi giorni 
e settimane. 

In Iraq (non si può dimenticarlo) 
ci sono altri italiani, quasi tremila 
soldati e carabinieri dei quali qui 


dall’Italia non sappiamo in nessun 
modo quali pericoli continuano a 
correre, come si prowederà a con¬ 
trollare i rischi, in quale maniera si 
potrà evitare che vadano incontro 
a nuovi attentati e a nuovi massa¬ 
cri. 

Quello che é avvenuto a Nassirya 
fa capire anche a chi non vuol capi¬ 
re che la missione di pace é appro¬ 
data in mezzo a una guerra terribi¬ 
le che continua più che mai dopo 
la fine dello scontro in campo aper¬ 
to tra gli eserciti e che rischia di 
andare avanti facendo distinzioni 
e differenze ancor minori di quelle 
fatte fino a questo momento tra gli 
americani e i loro alleati. 

Un pericolo di questo genere é sta¬ 
to valutato adeguatamente dal Par¬ 


lamento italiano, oltre che da un 
governo Berlusconi sempre teso a 
seguire supinamente le parole d’or¬ 
dine della presidenza Bush? E si 
può continuare a parlare di pace e 
di ricostruzione in un Paese lacera¬ 
to da una guerriglia che gode evi¬ 
dentemente di un appoggio tutt’al¬ 
tro che episodico da una parte non 
piccola della popolazione irache¬ 
na? 

Non sarà piuttosto necessario, di 
fronte a quello che é già avvenuto, 
rimettere in discussione il proble¬ 
ma del ruolo delle Nazioni Unite e 
dell’Unione Europea di fronte al 
nervosismo e alle incertezze del- 
Eamministrazione e deU’opinione 
pubblica americana? O si vorrà an¬ 
dare avanti in attesa di nuovi atten¬ 


tati che, a quanto pare, non posso¬ 
no essere facilmente scongiurati 
anche di fronte a rafforzate misure 
di sicurezza? 

Le esperienze storiche degli ultimi 
decenni in Paesi come il Vietnam 
non hanno insegnato nulla a noi 
occidentali e, in particolare, agli 
americani? 

Proprio di fronte allo strazio delle 
vittime di Nassirya,ai giovani italia¬ 
ni morti in quel terribile attentato 
non c’é piuttosto il dovere morale 
di ripensare al ruolo di un Paese 
come l’Italia che non ha mai di¬ 
chiarato guerra all’Iraq e che, nella 
grande maggioranza dei suoi abi¬ 
tanti, respinge tuttora l’idea della 
guerra preventiva come dell’espan¬ 
sione imperialistica? 

Proprio chi ha sottolineato in que¬ 
sti giorni la gravità di quel massa¬ 
cro ha il dovere e la responsabilità 
di spiegare agli italiani il senso di 
una spedizione che rischia, ora più 
di ieri, di trasformarsi in una trage¬ 
dia di proporzioni ancora maggio¬ 
ri. 


segue dalla prima 


Censori 

dirazza 

D ove sarebbe Lantisemitismo di Sabi¬ 
na? Sabina ha denunciato un antise¬ 
mitismo potenziale, pur dicendosi 
convinta che per fortuna il sondaggio euro¬ 
peo non consente tale interpretazione, poi¬ 
ché nessuno ha fatto riferimento alla razza 
ebraica ma solo all’attuale politica di Israele 
(governo Sharon) e degli Stati Uniti (gover¬ 
no Bush). 

Detto questo, e sperando che nessuno insi¬ 
sta nel gridare all’equivoco, quando Tan¬ 
ti-antisemitismo della frase di Sabina è chia¬ 
rissimo, resta da discutere sul suo ottimi¬ 
smo, quanto alla mancanza di rigurgiti anti¬ 
semiti tra i cittadini europei. Su questo io 
sono assai pessimista. Sono convinto, da 
qualche segnale, che non manchino le perso¬ 
ne che dicono «Israele» ma intendono pro¬ 
prio «razza ebraica». Che ci sia insomma un 
antisemitismo e razzismo dissimulato. Diffi¬ 
cilmente qualcuno dirà che se in Medio 
Oriente la pace sembra impossibile «la colpa 
è della razza ebraica», o più genericamente 
«degli ebrei», ma molti (troppi, comunque) 
lo pensano, più o meno consapevolmente. 
Non credo che il mio sia un aprioristico 
processo alle intenzioni. Mi sembra di regi¬ 
strare, almeno, un preoccupantissimo calo 
di indignazione, che può preparare aU’indif- 
ferenza, e poi alla tolleranza e infine all’as¬ 


suefazione, nei confronti dell'antisemiti¬ 
smo. Il tentativo di monopolizzazione e stru¬ 
mentalizzazione partitico-governativa del¬ 
l’antisemitismo da parte di legioni di sepol¬ 
cri imbiancati è poi l’altra faccia di questa 
stessa preoccupantissima medaglia. 


Poi c’è il problema politico, rispetto al con¬ 
flitto israelo-palestinese. Qui, una volta chia¬ 
rito che non sospetto neppure un'ombra di 
antisemitismo, neppure inconsapevole, in 
posizioni diverse da quella che sto per accen¬ 
nare (posizione che è isolatissima nella sini¬ 


stra e nei movimenti), credo necessario ri¬ 
cordare la fondamentale asimmetria che ca¬ 
ratterizza lo scontro tra Israele e Autorità 
palestinese. 

E cioè: la quasi totalità dei cittadini di Israele 
ha da sempre accettato confini pressoché 


identici a quelli stabiliti dalTOnu nel ‘48. E 
del resto, la proposta Barak portava quasi 
all’estremo l’offerta ai palestinesi di «territo¬ 
ri in cambio di pace». La grande maggioran¬ 
za di coloro che dovrebbero divenire cittadi¬ 
ni del futuro (e speriamo prossimo) Stato 


palestinese, ritengono invece Israele in quan¬ 
to tale una «entità» da distruggere. Inutile 
negare questa circostanza: lo confermano 
tutti i sondaggi, i consensi dilaganti per Ha- 
mas, lo testimonia la non-volontà di Arafat 
di reprimere un terrorismo che fa strage di 
civili, programmaticamente. 

Dunque: sacrosante le critiche al governo 
Sharon (i primi a farle sono tantissimi citta¬ 
dini israeliani: speriamo diventino maggio¬ 
ranza), ma non ci sarà possibilità di pace 
fino a che una schiacciante maggioranza del¬ 
la popolazione palestinese (e la schiacciante 
maggioranza degli Stati arabi) non accetterà 
profondamente, nel proprio cuore, resisten¬ 
za dello Stato d’Israele come irreversibile. 
Eacendone solo, e in modo non strumenta¬ 
le, questione di rettifica di confini. Se questo 
sentimento non conquista l’intero popolo 
palestinese, il fondamentalismo religioso ri¬ 
schia di dilagare anche in Israele, dove co¬ 
mincia ad attecchire già ora mentre era pres¬ 
soché introvabile una generazione fa. 

Paolo Flores d’Arcais 
p.S. Inutile scommettere che l'accusa di anti¬ 
semitismo verrà usata - insieme a quella che 
si tratta di un «brutto programma» - per 
chiudere Raiot di Sabina Guzzanti, un’ora 
di vera informazione imparziale e di vera 
satira senza accomodamenti. Che è iniziata 
con un ascolto di rete al 7% e lo ha portato 
al 25%, con una media del 18 e mezzo. 
Spero di essere cattivo profeta nel pensare 
che presto dovremo manifestare un intransi¬ 
gente «Ora basta!» a questo regime di censu¬ 
ra. 
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Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Dogville 

386 posti 

15,30 (E 4,13) 18,30-21,30 (E6,71) 

SalaB 

Caterina va in città 

250 posti 

15,30-17,50(E4,13) 20,10-22,30 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

li ritorno 

350 posti 

15,30-17,45 (E3,62) 20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Cantando dietro i paraventi 

150 posti 

15,45-17,50-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Pimpi, piccoio grande eroe 


15,30-17,00 (E 5,16) 


Aiien-La versione inedita 


18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Matrix Revoiutions 


16,20 (E 4,65) 19,10-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Sta' zitto... Non rompere 


16,00 (E 4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

L'asiio dei papà 


15,00-17,30 (E4,65) 


Mystic River 


20,10-22,50 (E 6,20) 

Sala 4 

Tomb Raider: ia cuiia deiia vita 


15,00-17,30 (E4,65) 


Basic 


20,20-22,40 (E 6,20) 

Sala 5 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,40 (E 4,65) 18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 6 

Matrix Revoiutions 


14,50-17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala? 

Amore estremo 


15,00-17,35 (E 4,65) 20,10-22,45 (E6,20) 

SalaB 

Ora 0 mai più 


15,00-17,35 (E 4,65) 20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 9 

Love actuaiiy-L'amore davvero 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Salalo 

KiiiBiii-Voiumel 


15,00-17,35 (E 4,65) 20,10-22,45 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

The dreamers 

120 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


S Via Ugustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Gente di Roma 


20,30-22,30 (E 5,16) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Matrix Revoiutions 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


OLIMPIA 

S ViaXXSetterrbre,274/rTel.01(y581415 
618 posti Love actually - L'amore davvero 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoledì 19 novembre 2003 


Francis Veber con Depardieu e Reno 
mette insieme una commedia così così 


Con i film di Francis Veber hanno sempre riso tutti. 
Dalla rivelazione de "La cena dei cretini" a 
"L'apparenza inganna", l'autore di commedie 
francesi più popolare degli ultimi anni non aveva mai 
deluso. Adesso, con questo "Stazitto... non 
rompere" Veber aveva la possibilità di dare il meglio 
di sé dirigendo due grandi attori come Gerard 
Depardieu e Jean Reno. Ma il risultato non è 
all'altezza delle premesse, come se si fosse 
improvvisamente spenta la sua magia comica. Non è 
una noia totale, un po' si ride. Ma le avventure della 
strana coppia criminale - un assassino gentiluomo e 
un cretino dall'anima semplice - stancano già dopo la 
prima mezzora, e battute e gag sono ripetitive. 



Zatoichi I 

avventura 

Di Takeshi Kitano con 
"Beat" Takeshi Kitano, 

Asano, Yuko Daike 

La colonna sonora di un film 
di Kitano non è mai stata così 
bella come in questo, grazie 
soprattutto ad un ottimo gio¬ 
co di percussioni. La scena 
musicale finale è addirittura 
trascinante. Per il resto siamo 
di fronte ad un altro bel film 
dell'autore giapponese: un 
po' western, un po' gangster 
movie, con una spruzzata di 
splatter e qualche momento 
comico, tutto filtrato e rivisi¬ 
tato alla Kitano. Regia perfet¬ 
ta - non per altro premiata a 
Venezia - grande ritmo ed 
equilibrio nel miscelare ele¬ 
menti diversi. 


Love actually | 

commedia 
Di Richard Curtis con Hugh 
Grani, Liam Neeson, Colin 
Firth, Laura Linney, Emma 
Thompson, Alan Rickman, 

Bill Nighy, Rowan 
Atkinson, Billy Bob 
Thornton 

Dallo sceneggiatore di "Brid- 
get Jones" e "Quattro matri¬ 
moni e un funerale", amico 
quasi fraterno di Hugh Grant 
ed esordiente regista, un film 
corale ben ritmato, divertente 
e vivace, dotato di un grande 
cast. Una commedia leggera 
che si lascia vedere con piace¬ 
re e che, pur cedendo un po' 
di terreno al romanticismo 
mieloso nell'ultima parte, ren¬ 
de difficile uscire dal cinema 
di malumore. 

a cura di 


Alien 

fantascienza 
Di Ridley Scott con 
Sigourney Weaver, Tom 
Skerrit, lan Holm, Veronica 
Cartwright, Harry Dean 
Stanton, John Hurt 

Rivederlo su grande schermo 
dopo 24 anni è grandioso, un' 
emozione che non sbiadisce 
mai: "Alien" è tornato, il pri¬ 
mo, il capolavoro di Ridley 
Scott, ripulito, rimasterizzato, 
con l'aggiunta di scene inedite. 
L'unico che sembra invecchia¬ 
to è proprio lui, il mostriciatto¬ 
lo in versione iena ridens mi¬ 
gnon che fuoriesce dallo sto¬ 
maco della prima vittima e sco¬ 
razza per il tavolo: agli occhi di 
oggi sembra più un balocco, 
un pupazzetto. Grande suspan- 
ce, grande cinema. 

Edoardo Sommola 


RITZ 


S ViaMatteotti,220Tel.0184/506060 

460 posti 

Love actuaiiy - L'amore davvero 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


S ViaMatteotti,198Tel./0184507070 

160 posti 

Amore estremo 


15,30-22,30 (E 6,70) 


TABARIN 


9 ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 
90 posti Caterina va in città 

15,30-22,30 (E 6,70) 


RITZ D'ESSAI 


S P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Prima dammi un bacio 


16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,16) 

SALASIVDRI 


S Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Swimming Poni 


15,30-17,45-20,30-22,30 (E6,71) 


Zatoichi 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

Basic 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,00) 

2 

Love actuaiiy - L'amore davvero 

216 posti 

18,30-21,30 (E 5,00) 

3 

Tuck everiasting - Vivere per sempre 

143 posti 

17,15 (E 5,00) 

4 

Tomb Raider: ia cuiia deiia vita 

143 posti 

20,10-22,30 (E 5,00) 

5 

Amore estremo 

143 posti 

17,30-20,30-23,00 (E 5,00) 

6 

L'asiio dei papà 

216 posti 

16,20-18,20-20,20 (E 5,00) 

7 

Bad Boys II 

216 posti 

22,30 (E 5,00) 

8 

Matrix Revoiutions 

499 posti 

16,00-19,30-22,20 (E 5,00) 

9 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,00) 

10 

Love actuaiiy - L'amore davvero 

216 posti 

17,10-20,00-22,40 (E 5,00) 

11 

Mystic River 

320 posti 

17,00-20,00-23,00 (E 5,00) 

12 

La ieggenda degii uomini straordinari 

320 posti 

17,30-20,20 (E 5,00) 

13 

KiiiBiii-Voiumel 

216 posti 

22,40 (E 5,00) 

14 

Love actually - L'amore davvero 

143 posti 

16,00-19,30-22,10 (E 5,00) 

Sta' zitto... Non rompere 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 5,00) 

Matrix Revoiutions 

17,00-18,30-20,00-21,30-22,50 (E 5,00) 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Mystic River 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Sta'zitto... Non rompere 

530 posti 15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,16) 

Saia 3 Ora o mai più 

300 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Mystic River 
21,00 (E 4,00) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti A cavallo della tigre 

21,00 (E 4,50) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010/780966 
312 posti Mystic River 

21,15 (E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Matrix Revoiutions 

16,00 {E4,15)18,10-20,15-22,30{E5,20) 

MIGNON 

S via M.Uberazlone, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti The Blues - Dal Mali ai Mississippi 

16,00 (E) 21,30 (E 5,20) 

ISOLA DEL CANTUNE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 
Mystic River 

20,15-22,30 (E 5,16) 


MASONE 

O.P.MONS.MACCIÒ 


■ IMPERIA 

CENTRALE 


S ViaPallavlclnl,5Tel.010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 
FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 


Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Matrix Revoiutions 

20,00-22,40 (E 6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Riposo 

IMPERIA 


NERVI 


SANSIRD 


Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 

148 posti 

Primati sposo, poi ti rovino 


20,30-22,30 (E 5,20) 

PEGU 


RAPALLO 


GRIFONE 


S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Riposo 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Matrix Revoiutions 

275 posti 

16,30-20,00-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Mystic River 

190 posti 

16,15-19,50-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

Matrix Revoiutions 

150 posti 

16,00-21,30 (E6,20) 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 


S ViaXXV/\prile,1Tel.010/935202 

150 posti 

Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 


S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti 

Riposo 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 


S ViaRoniana,153Tel.018/5774590 

204 posti 

Riposo 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 


S UigoGiusti,16Tel.0185/286033 

473 posti 

Riposo 

SESTRI LEVANTE 



ARISTON 

S ViaE.Rco,12Tel.0185/41505 
630 posti Riposo 

SESTRI PONENTE 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 
550 posti Basic 

20.15- 22,30 {E5,50) 

GARIBALDI 

S via G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Swimming Pool 

20,00-22,15(E6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel.0187/739592 
250 posti Oniythestrongsurvive 

Dogville 

19.30- 22,00(E3,00) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Matrix Revoiutions 
20,00-22,30 (E 6,50) 

SMERALDO 

ViaXXSettembre,300Tel. 0187/20104 

Saia Rubino Matrix Revoiutions 

19,45-22,15 (E) 

Saia Smeraido Love actuaiiy - L'amore davvero 

19,45-22,15 (E) 

Saia Zaffiro Sta' zitto... Non rompere 

19.15- 22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

S VlaMatteottl,2(X)Tel.0184/507070 
1960 posti Matrix Revoiutions 

15,00-17,20-19,40-22,30 {E7,00) 

ARISTON ROOF 

S ViaMatteotti,236Tel.0184/507070 
Salai Dogville 

350posti 15,30-22,30{E6,70) 

Sala 2 Mystic River 

135posti 15,30-22,30(E6,70) 

Saia 3 Prima ti sposo, poi ti rovino 

135posti 15,30-17,10{E6,70) 

CENTRALE 

S ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 
750 posti Sta' zitto... Non rompere 

15.30- 22,30{E6,70) 


■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


S ViaBrignoni1/rTel.019ffl25714 

Salai 

Matrix Revoiutions 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 5,00) 

Sala 2 

Caterina va in città 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00) 

Sala 3 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00) 

ELDDRADD 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso periavori 

FILMSTUDID 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


Prendimi e portami via 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


1 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Domani ore 17.30 Una costituzione per la nuova Europa 

Riservato ai soci Rotary 

CORTE 

Viale E.F.DucaD'Aosta-Tel. 010.5342200 
Il benessere Aperte prenotazioni di F. Brusati regia di M. 
Avogadro con E. Pozzi, L. Lazzareschi, A. Bartolucci presen¬ 
tato da Teatro Stabile di Torino/Fondazione Teatro Due 
Oggi ore 17.30 ingresso libero Sabato, domenica e lunedì 
Relatori: M.Salotti, F.Vazzoler. Hellzapoppin nel Foyer del 
Teatro della Corte di E. De Filippo 

TEATRO CARIGNANO 

Viale VillaGlori,8c-Tel. 010.5702348 
Domani ore 21.00 E bravo Baciccin di G. Grassi 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 21.00 Concerto di Liszt, Rachmaninov con P.Re- 
stani (pianoforte) 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Oggi ore 21.00 Loft: una casa, un uomo e il suo doppio di 

T. Mira 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Ragazze sole con qualche esperienza 
Aperte prenotazioni di E. Moscato regia di G. Gleijeses con 
G. Cannavacciuolo, T. Taiuti, A. Chiummariello presentato 
da Teatro Stabile di Calabria/featro Franco Parenti 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Domani ore 21.00 Letras de Tango - parole di passione e 
nostalgia 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 L'ultimo suonatore 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Domani ore 21.00 Bulli & Pupe di F. Loesser regia di F. 

Angelini con la compagnia della Rancia 

I_1 



jil i;ì>. 

POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Sta' zitto... Non rompere 


16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Love actually-L'amore davvero 

149 posti 

16,00 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Matrix Revolutions 

384 posti 

16,00 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Sotferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Per sempre 


20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Anything else 


20,05-22,30 (E 6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

472 posti 

15,00-17,30{E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Dogville 

208 posti 

16,15 (E 4,25) 19,15-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

Matrix Revolutions 

150 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Love actually-L'amore davvero 

450 posti 

15,00-17,25 (E4,65)19,50-22,15(E 6,70) 

Sala 2 

Dogville 

250 posti 

15,00-17,25 (E4,65)19,50-22,15(E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Amore estremo 


15,10-17,00 (E 4,15) 18,50-20,40-22,35 (E 6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarlo/\lbeito,27Tel.011/540110 

238 posti 

Il ritorno 


16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Matrix Revolutions 


14,40-17,20 {E4,50) 20,00-22,40 (E7,00) 

2 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,30-17,50 {E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

3 

Love actually - L'amore davvero 


14,40-17,20 {E4,50) 20,00-22,40 (E7,00) 

4 

Sta' zitto... Non rompere 


14,50-16,50 (E 4,50) 18,50-20,50-22,50 (E 7,00) 

5 

L'asilo dei papà 


15,20-17,40 {E4,50) 


Basic 


20,10-22,20 (E 7,00) 

DORIA 


S ViaGianisci,9Tel.011/542422 

402 posti 

Sta' zitto... Non rompere 


15,20-17,10 (E 4,50) 19,00-20,50-22,40 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Dogville 

295 posti 

16,15 (E2,50) 20,00-22,35 (E3,50) 

Sala Ombrerosse 

The dreamers 

150 posti 

20,25-22,35 (E 6,50) 

ELISEO 


S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Mystic River 

206 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande 

Love actually-L'amore davvero 

450 posti 

15,00-17,30(E3,00) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

207 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Ora 0 mai più 


16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Ti spiace se bacio mamma? 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


ETOILE 


S Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Chiuso 

F.LLIMARX 


Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Il ritorno 


16,10(E2,50)18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

The dreamers 


15,50 (E2,50)18,10(E3,50) 20,25-22,40 (E 

6,50) 

Sala Chico 

Anything else 


16,30 (E2,50)18,30(E3,50) 20,40-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


S C.soTrapani,57Tel.011/3852057 

132 posti 

Matrix Revolutions 


14,55-17,30 (E5,00) 20,05-22,40 (E7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Matrix Revolutions 

1770 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Love actually - L'amore davvero 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Amore estremo 


15,25-17,50 (E5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Basic 


14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

Klll Bill-Volume 1 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Alien - La versione Inedita 


15,45 (E4,50)18,00-20,15-22,30(E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Caterina va In città 

480 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Elephant 

148 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Torino Film Festival 

150 posti 


MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

262 posti 

14,15-16,55 (E5,00)19,35-22,20(E7,00) 

Sala? 

Matrix Revolutions 

201 posti 

14,15-17,00 (E5,00)19,45-22,30(E7,00) 

Sala 3 

Sta' zitto... Non rompere 

124 posti 

16,05 (E5,00)18,15-20,20-22,25(E7,00) 

Sala 4 

La leggenda degli uomini straordinari 

132 posti 

15,25-17,50 (E5,00) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 5 

Primati sposo, poi tl rovino 

160 posti 

14,10-16,20 (E 5,00) 18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

Sala 6 

Klll Bill-Volume 1 

lOOposti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala? 

Mystic RIver 

132 posti 

16,35 (E5,00)19,25-22,15(E7,00) 

Sala 8 

L'asilo del papà 

124 posti 

14,10-16,15(E5,00)18,20(E7,00) 


Basic 


20,25-22,40 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Cantando dietro 1 paraventi 

308 posti 

16,00 (E3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala? 

Kops 

179 posti 

16,05 (E3,00)18,20-20,25-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

Riposo 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Riposo 


OLIMPIA 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

POLITEAMA 

PINEROLO 

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

S ViaOrti,2Tel.011/9101433 

HOLLYWOOD 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

Salai 

Matrix Revolutions 

420 posti Chicago 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00) 


16,50-19,40-22,30 (E) 

21,10 (E) 

Dogville 

Sala? 

Ora 0 mai più 

Sala 2 

Matrix Revolutions 

CIRIÉ 

21,00 (E) 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00) 


15,50-18,40-21,30 (E) 

CINEMA TEATRO NUOVO 

ITALIA 

PATHÉ LINGOTTO 


Sala 3 

Klll Bill-Volume 1 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 







S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

Via Nizza. 262 Tel 011/66778.56 


15,20-17,50 (E) 

351 posti Riposo 







sala 200 Matrix Revolutions 

1 

Torino Film Festival 


Matrix Revolutions 

COLLEGNO 







200posti 19,50-22,30(E) 

2 

Torino Film Festival 


20,20 (E) 

PRINCIPE 


3 

Torino Film Festival 

Sala 4 

Amore estremo 

S Via MinghettU Tel. 011/4056795 

sala 500 Love actually - L'amore davvero 

4 

Torino Film Festival 


14,50-17,25-20,00-22,40 (E) 

400 posti Mystic River 

500posti 19,50-22,30(E) 

5 

Torino Film Festival 

Sala 5 

Sta' zitto... Non rompere 

20,00-22,30 (E) 

RITZ 




15,10-17,20-19,30-21,40 (E) 

REGINA 

— Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

6 

Torino Film Festival 



1 iLuiiin 




Sala 6 

Love actually - L'amore davvero 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Caterina va in città 

7 

Torino Film Festival 








16,20-19,10-22,00 (E) 

Sala 1 Love actually - L'amore davvero 

20,15-22,30 (E) 

8 

Torino Film Festival 







Sala? 

Primati sposo, poi ti rovino 

20,00-22,30 (E) 

RIVOLI 

9 

Torino Film Festival 








15,00-17,10-19,25-21,50 (E) 

Sala 2 Love actually - L'amore davvero 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

10 

Torino Film Festival 







Sala 8 

Basic 

149 posti 20,00-22,30 (E) 

Via Roma, 149 

11 

Torino Film Festival 








14,50-19,55 (E) 

STAZIONE 

Riposo 

REPOSI 



Mystic River 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

SAUZEDOULX 

m ViaXXSettembre,15Tel.011/531400 


17,00-22,10(E) 

Il tempo dei gitani 

SAYONARA 

Salai 

Matrix Revolutions 

Sala 9 

L'asilo dei papà 

21,30 (E) 






Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 

360 posti 

14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 7,00) 


15,05-17,05 (E) 

STUDIO LUCE 


Sala 2 

Klll Bill-Volume 1 


Bad Boys II 

g Via Martiri XXX Aprile, 43 Tei. 011/4153737-4056681 

297 posti Riposo 

CCCTDIEDE 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 


19,15-22,15 (E) 

150 posti Riposo 

oEoTnlcnc 

Sala 3 

Love actually - L'amore davvero 

BORGARO TORINESE 


CUORGNÉ 

FRAITEVE 

612 posti 

14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 7,00) 

ITALIA DIGITAL 


MARGHERITA 

Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 

Sala 4 

Prima dammi un bacio 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

g Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

Riposo 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


Riposo 

560 posti Riposo 

SEniMO TORINESE 

Sala 5-Lilliput 

Caterina va in città 

GORGONE SUSA 


GIAVENO 

PETRARCA 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

IDEAL 


S.LORENZO 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

ROMANO 


“ -Tel. 333/5825171 


S ViaOspedale,8Tei.011/9375923 

Sala 1 Love actually - L'amore davvero 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

354 posti 

Matrix Revolutions 

348 posti Riposo 

21,10(E) 

salai 

Zatoichi 


19,15-22,20 (E) 

IVREA 

Sala 2 Matrix Revolutions 

111 posti 

16,00-18,10 (E 3,00) 20,20-22,30 (E 6,50) 

BUSSOLENO 


ABCINEMA 

21,20 (E) 

sala 2 

Togetherwithyou 

NARCISO 


Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084 

Sala 3 Sta'zitto... Non rompere 

240 posti 

21,00 (E 6,50) 

S Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

Riposo 

21,30 (E) 


sala 3 Swimming Pool 

lOOposti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

STUDIO RITZ 

Via Acqui,2Tel. 011/8190150 
269 posti Riposo 

VinORIA 

Via Roma, 336Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

S ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BAREHI 
Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Cinecircolo II Pungolo 

17,15-21,15 (E 4,50) 

MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 


500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Matrix Revolutions 

21,15{E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi,1 Tel. 011/9593437 

418 posti Teatro Una terrazza per due 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


CHIERI 

SPLENDOR 

S Via)(Xsettembre,6Tel.011/9421601 
300 posti Matrix Revolutions 

21,15{E) 

UNIVERSAL 

S PiazzaCavour,2Tel.011/9411867 
200 posti Riposo 

CHIVASSO 

CINECinÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 
Chiuso 

MODERNO 

S ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti Love actually - L'amore davvero 

20,00-22,20 (E) 


BOARO 

Via Balestro, 86 Tel. 0125/641480 

Matrix Revolutions 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 

S Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


21,30 (E) 


MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAI1ieri,42Tel.011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 

Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 

Matrix Revolutions 

580 posti 

20,00-22,30 (E) 

2 

Love actually - L'amore davvero 


20,00-22,30 (E) 


SUSA 

CENISIO 

S CorsoTrieste,11Tel.0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

VialeTrento,2Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 


VILLARPEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Tandem 

21,15{E) 

VILLASTELiONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


Via Salerno,12Tel. 011/5224279 

Baran 

21,15 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S C.Laghi,175Tel.011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S Via Medail, 71 Tet 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Il tempo dei gitani 

21,00 (E) 


teatri 


I 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 
Domani in scena Tanti auguri con S. Antonelli, L. Righi presen¬ 
tato da II gioco deH'immaginario presentato da 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata Jazz Swing Ciub con Elle in Tones 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. 
Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Fame il musical 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Oggi ore 21.00 Una sposa tira l'altra commedia comica di M. 
Leoni regia di M. Scaglione con G. Farassino, M. Fumerò 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Venerdì 21 novembre in scena Forbici follia con la compagnia 
Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Inverno di J. Fosse regia di V. Malosti con M. 
Cescon, V. Malosti presentato da Teatro Stabile Torino 

JUVARRA 


ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

"Donati & Olesen" e "Le Sorelle Suburbe" spettacolo comi¬ 
co in scena da dicembre 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Venerdì 21 novembre ore 21.00 L'Amleto dell'Est di W. 
Shakespeare, tratto dall'opera presentato da Compagnia Nott- 
le Theatre 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

PiazzaCastello,215-Tel. 011.88151 
Domani ore 21.00 La vergine della tangenziale favola in 
musica di S. Cocco di S. Cocco, S. Licursi, D. Livermore regia 
di D. Livermore con D. Livermore, V. Arru, L. Fontana, G. 
Judica Cordiglia, R. Cortese 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 15.00 Semiramide di G. Rossini regia di D. Kaegi 

dir. R. Frizza con Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Tel. 011.643038 

Palestra di Boxe Ilio Baroni Circolo De Angeli - Via Foligno, 
106 Torino: venerdì 21 novembre ore 21.00 Pesi Massimi 
Rassegna Teatro Fuori Luogo regia di V. Martini con A. Bran¬ 
chi presentato da Teatro degli Auras (Massa Carrara) 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con 
rifermenti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 
2004 


1 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.SarpUII-Tel. 011.6192351 

Archivio di Stato di Torino: oggi ore 21.00 Sul fondo con G. 

Bissaca presentato da Assemblea Teatro 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Chi ha paura di Virginia Woolf? di E. Albee 
regia di I. Ghione con I. Ghione, M. Cundari, E. Nazzari 
Oggi ore 16.00 Concerto con Akkorden Ensemble di Aosta 

Musica 

CINETEATRO GARETTI 

Via Baratti, 4 - Lunedì 24 novembre ore 21.00 La vergine della 
tangenziale favola in musica di S. Cocco, S. Licursi, D. Liver¬ 
more con musica di A. Chenna 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 Unione musicale di Beethoven 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 
Sabato 22 novembre in scena Madama Butterfly inaugurazio¬ 
ne della Stagione Lirica di G. Puccini regia di S. Beano 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.00 Shhtt! Musica e percussioni dal vivo di Gabriel, 
Officium, Massive Attack con Gruppi emergenti del Piemonte 
Soartgroup ■ 


300 posti 
































































































